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DOPO LE DOMENICHE A PIEDI E LA STANGATA NUOVE TERAPIE PER L'ECONOMIA 


IL DISGELO - ISRAELE-EGITTO SCOMPIGLIA IL QUADRO DIPLOMATICO IN M.0. 


Allo studio la <terza austerità» 
ma si escludono aumenti di tasse 


Vi si arriverà solo se sindacati e partiti respingeranno le proposte avanzate dal governo 


per ridurre di quattromila miliardi il disavanzo pubblico 


| tagli previsti sulla previdenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Avanti tutta» ver- 
so la terza austerità: questa 
la parola d'ordine che circola 
negli ambienti governativi. La 
prima impose fra le tante mi- 
sure restrittive le domeniche 
& piedi, Ja seconda (una vera 
e propria «stangata»), stabilì 
un aumento vertiginoso del co- 
sto della benzina, la terza, seb- 
bene avvolta dal mistero, ni- 
guarderà in particolare il con- 
tenimento della spesa pubblica 
che si affiancherà a un rilancio 
dell'economia, 

Su questi due punti, il grum- 
po di lavoro istituito a palaz: 
zo Chigi, e di cui fanno parte 
i sottosegretari Evangelisti e 
Scotti, il ragioniere generale 
dello Stato, Milazzo, il consi. 
gliere economico di Andreotti, 
Cappucci, ed alcuni alti funzio- 
nari della Banca d’Italia, sta 
centrando la propria attenzio- 
ne in questi giorni per poter 
stilare un documento preciso 
sui contenuti della manovra fi- 
nanziaria e fiscale con cui il 
governo dovrà risolvere il pro- 
‘blema dell’eccessivo deficit del 
bilancio dello Stato, 

Il comitato ristretto sta la- 
vorando soprattutto sulla base 
delle indicazioni emerse dalla 
riunione interministeriale di sa- 
bato scorso e di quelle, che 
‘perverranno nei prossimi gior- 
ni, degli esperti dei partiti, dei 
sindacati, delle ‘banche, delle 
partecipazioni statali e di tutti 
i settori interessati ai tagli del- 
la spesa pubblica: un vero e 
proprio «consulto» al capezza- 
le della malata economia. 

‘Prima di essere presentato al. 

.l’esame delle forze poltiche 
della «non sfiducia» il docu 
‘mento sarà vagliato attenta- 
mente dal governo nel corso 
di un vertice interministeriale 
che si terrà nei primi giorni 
della prossima settimana. Do- 
«po il vertice tecnico del go- 
verno, e dopo quello politico 
dei segretari dei partiti che 
sostengono il monocolore, il 
documento sarà, infine, ilu- 
strato ai sindacati, e solo al 
termine di questo lungo iter 
verrà trasformato in una serie 
di provvedimenti legislativi dal 
consiglio dei ministri. 

La terza «austerity» dovreb- 
be dunque «colpire» proprio 
nel periodo pre-nalalizio. Ma, ci 
si chiede, questa complessa 
procedura non potrebbe ali 
‘mentare le polemiche all’inter- 
no del già fragile accordo pro. 
grammatico a sei? Su questo 
il sottosegretario è stato cate- 
gorico. «Il governo — ha con- 
fidato ad alcuni colleghi parla- 
mentari nel ’’transatlantico” 
della Camera dei deputati — 
proprio per evitare qualsiasi 
fuga di notizie, inutili allar. 
mismi o speculazioni politiche 
sulla prossima serie di misure 
restrittive intende lavorare a 
stretto contatto con i partiti 
dell’arco costituzionale: un go 
verno di emergenza di fatto». 

Il gruppo di lavoro di palaz- 
.zo Chigi avrà, infatti, conta 
ti quotidiani con gli esperti 
dei partiti, e tutto lascia cre 
dere che entro giovedì o ve. 
nerdì di questa settimana vi 
sarà un incontro collegiale tra 
i rappresentanti del governo e 
gli economisti dei sei partiti. 
Sorprese di carattere politico, 
dunque, non ce ne dovrebbero 
essere. 

Le uniche grosse novità nei 
prossimi giorni riguarderanno 
le misure che l'esecutivo, ed 
in particolare il ministro del 
tesoro, Stammati, hanno in. 
tenzione di attuare per ridur- 
re la spesa pubblica e rilancia. 
re gli investimenti. Verrebbero 
stanziati mille miliardi in più 
Tispetto alla cifra già assegna- 
ta agli investimenti del bilan: 
cio previsionale. 

‘La proposta di Stammati 
‘parte dal presupposto che il 
disavanzo reale del bilancio è 
di 26 mila miliardi, rispetto 
alla cifra di 19 mila miliardi 
indicata nellà relazione previ. 
sionale. Con una serie di eco- 
nomie, soprattutto nei settori 
della previdenza e degli ospe- 
dali, il ministro del tesoro con- 
ta di arrivare a una riduzione 
delle spese di 4 mila miliardi. 
SSi arriverebbe così a una som: 
ma di 22 mila miliardi, a cui 
andrebbero aggiunti i duemila 
miliardi per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e per nuo- 
vi investimenti. Il deficit, quin. 
di. toccherebbe il tetto del 24 
milia miliardi. cifra che se- 
condo Stammati potrebbe es- 
sere ancora compatibile con 


gli impegni assunti a suo tem. - 
mo nella famosa «lettera di in. © 


tenti» inviata al Fondo mone- 
tario internazionale. 

Ma come effettuare il rispar- 
mio di 4 mila miliardi su cui 
poggia tutto il piano del mi- 
nistro del tesoro? Le indiscre- 
zioni sono molte e confuse. 
Già da qualche giorno si par- 


la di una richiesta’ di abolizio. 
ne delle province, essendo il 
loro disavanzo di circa 600 mi. 
liardi. 

Tra le altre misure che do- 
vrebbero entrare a far parte 
del «pacchetto austerity» vi so- 
no quelle che prevedono l’in- 
troduzione di una diaria ospe- 
daliera di 100 lire al giorno a 
carico dei mutuati, un contri. 
buto di 200 o 500 lire sempre 
del mutuato per le visite medi- 
che,  l’istituzione del tanto 
chiacchierato «ticket» sui far- 
maci, il divieto per gli ospeda- 
li di accedere al credito banca. 


rio. Si parla anche con una 
certa insistenza di un drastico 
taglio delle pensioni di guerra, 
fissando un limite tassativo di 
tre mesi entro il quale non po- 
tranno essere più presentate 
le domande, come anche di una 
riduzione degli scatti della sca- 
la ‘mobile per chi usufruisce 
del cumulo di più pensioni, 

A questi provvedimenti, si ag- 
giungerebbero gli aumenti già, 
indicati nei giorni scorsi di al- 
cune tariffe dei servizi pubbli- 
ci e, in particolare, di quelle 
elettriche e ferroviarie. Questi 
Ultimi aumenti sono ritenuti in- 


dispensabili per ripianare in 
parte il deficit di gestione del- 
l'Enel e delle ferrovie ‘statali. 

La terza ondata di austerità 
non dovrebbe coinvolgere an- 
che il sistema fiscale. Il mini- 
stro Stammati ha lasciato in- 
tendere che il Natale non ri. 
serverà anche questa cattiva 
sorpresa a icoloro che pagano. 
le tasse. Nessun inasprimento 
di carattere tributario è per il 
momento allo studio del gover. 
no, si ricorrerà ad una nuova 
Stretta fiscale soltanto nel ca- 
so, scartato a priori dall’ese- 
cutivo, che i provvedimenti al- 


Ultima ora 


Trucidato dai fascisti 
giovane comunista a Bari 


Una coltellata gli ha 


squarciato il ventre - 


Ferito un compagno 


BARI — Un giovane di 18 
anni, Benedetto Petroni, ade. 
rente alla Federazione giova 
nile comunista, è stato truci. 
dato ieri sera nel centro di 
Bari da un gruppo di fascisti, 
che hanno anche ferito grave- 
mente un altro giovane comu- 
mista, il sedicenne Francesco 
Introna. Tre fascisti, di età 
compresa fra i 15 e i 18 anni, 
sono stati fermati, poco dopo, 
dalla polizia, risulterebbero 
tutti coinvolti nel gravissimo 
episodio, 

A Bari — come ha detto 
qualcuno — «il morto era nel. 
l’aria» dopo una settimana di 
continue- violenze politiche; 
erano episodi di intolleranza, 
‘più o meno gravi, da cuî usci. 
vano «vincitori» ora gli estre- 
misti di destra ora gli ultrà 
di sinistra. L’ultimo era avve- 
nuto la scorsa notte: tre stu. 
denti, uno dei quali di destra, 
erano stati aggrediti da un 
commando di estremisti ma- 


scherati e armati di sbarre 
di ferro; il più giovane dei 
tre, un ragazzo di 14 anni, ave- 
va dovuto essere ricoverato 
con serie lesioni. 

La rappresaglia è stata di 
inaudita ferocia: ieri sera, po- 
co dopo le 20,30, nella centra- 
lissima piazza Massari (a 20 
metrì dalla prefettura, a una 
cinquantina dal municipio e 
a circa cento dalla questura) 
Benedetto Petroni e France. 
sco Introna passeggiavano con 
un altro amico, che non è 
stato ancora identificato. Al 
centro dei giardini della piaz: 
za, una ventina di giovani li 
hanno circondati, iniziando è 
colpirli con una gragnuola di 
colpi: uno dei tre è riuscito \a 
fuggire, e a mettersi così in 
salvo, Ma il Petroni e l’Intro- 
na' sono rimasti in balia dei 
teppisti. 

Dopo i pugni, i calci e i fen- 
denti di catene di bicicletta, 
sono balenate le lame dei col. 


telli. E’ stata questione di at- 
timi. Ben presto il capannello 
ondeggiante dei teppisti si è 
dissolto. Sono scappati tutti; 
in una grande pozza di san- 
gue sono rimasti a terra Bene- 
detto Petroni, con l’addome 
squarciato, e ‘Francesco Intro- 
na, che perdeva copiosamente 
sangue dall’ascella sinistra. E* 
accorsa gente, dalla vicina que- 
stura sono sopraggiunti gli uo- 
mini del «Pronto intervento» 
e della «Squadra mobile». I 
due ‘giovani sono stati cari. 
cati sulle auto della polizia e 
trasportati al pronto soecorso 
del policlinico. 

Benedetto Petroni, però, è 
morto durante il tragitto: i 
medici non hanno potuto far 
altro che constatarne la mor. 
te. Francesco Introna, inve- 
ce, è stato medicato, e ha 
successivamente seguito gli a- 
genti in questura. Si spera 
che possa riconoscere gli ag- 
gressori tra i fermati. 


lo ‘studio dei vari ministri ven- 
gano respinti dalle forze politi- 
che e sindacali. Fra tante «al. 
larmistiche previsioni» qualche 
buona nuova non guasta. 


Giancarlo Leone 


Le difficoltà 
dei socialisti 


ROMA — Questa settimana 
la segreteria del PSI inizierà 
a discutere della linea politica 
del partito e dei problemi in- 
terni, dopo la lettera dei tredi- 
ci membri di direzione al! se- 
gretario Craxi. L'on. Enrico 
Manca, rispondendo ai giorna- 
listi che chiedevano di chiarire 
il senso dell’iniziativa, ha cri. 
ticato il fatto che siano venu- 
te fuori notizie di un avveni. 
mento strettamente interno, e 
ha affermato di non voler rila- 
sciare dichiarazioni perché que- 
stioni di questo tipo vanno vi- 
ste negli organi direttivi del 
partito. 

Manca ha aggiunto che usi 
tratta di questioni essenzial. 
mente politiche e di rapporti 
interni della vita del partito 
che non mettono in discussio- 
ne l’unità ma, al contrario, in- 
tendono realizzarla su basi più 
solide e chiare, ciò anche in vi. 
sta del congresso, che va rea- 
lizzato in un clima sereno e 
va tenuto nei tempi previsti e 
cioè non oltre marzo», 

Da parte sua l’on. Claudio 
Signorile, lombardiano, parlan- 
do a Roma, ha precisato che la 
linea politica del PSI è quella 
del governo di emergenza, ri- 
volgendosi implicitamente a co- 
loro che assusano l’asse Craxi- 
Signorile di cambiamento del. 
la linea politica del partito. 
L'accordo di programma — ha 
sottolineato Signorile — deve 
«essere accompagnato da un 
accordo politico sulla sua rea- 
lizzazione, attraverso un go- 
verno di emergenza che veda, 
impegnati direttamente tutti i 
partiti sulle difficili scelte eco- 
nomiche e sociali». 

«Questo governo di emergen- 
za dovrebbe essere transitorio 
e limitato al superamento del- 
la fase più acuta della crisi». 
Questo tipo di governo è «ina- 
deguato», però «questo giudi. 
zio non si traduce — ha rileva. 
to Signorile — in atti di osti- 
lità che affrettino l& crisi». 


Sono ormai tre i <«vertic@ 
indetti nelle capitali arabe 


Due le riunioni dei paesi «estremisti» in contrapposizione con la pre-conferenza del Cairo: 
una convocata dalla Libia, l’altra dall'Iraq - Missione mediatrice di Arabia Saudita e Kuwait 
Primo incontro a New York tra gli ambasciatori israeliano ed egiziano alle Nazioni Unite 


pre-conferenza del Cairo: Eliahu Ben-Elissar e Meir Rosenne 


PT 
Tel Aviv — I due funzionari di rango intermedio che guideranno Ja delegazione israeliana alla 


(Telefoto Ansa - Upi) 


TEL AVIV — Si complica 
‘ogni giorno di più il quadro 
diplomatico in Medio Oriente, 
dopo il riaccostamento Israele- 
Egitto e l’invito di Sadat a una 
pre-conferenza di pace fra tut- 
te le parti interessate a una 
soluzione negoziata del conflit- 
to. Sono ormai tre i «vertici» 
indetti per i prossimi giorni 
nelle capitali. arabe: a quello 
che dovrebbe aprirsi sabato al 
Cairo (ma, finora, solo Israele 
ha risposto positivamente alla 
proposta di Sadat), sì contrap- 
pongono infatti il vertice» a- 
Tabo indetto per giovedì dalla 
(Libia, in antagonismo con i’ 
Egitto e con l'evidente intento 
di coagulare i paesi che si dis- 
sociano dalle «posizioni disfat- 
tiste» di Safiat,..e. un. altro 
«summit» dei paesi arabi, di 
cui sì è fatto promotore l'Iraq 
e che dovrebbe tenersi la pros- 
sima settimana, 

Il fatto è che l'iniziativa di 
‘pace di ISadat ha messo a nudo 
tutte le fratture, palesi e na- 
scoste, del mondo arabo; se 
‘una prima, PECIDE ‘spaccatu- 


MENTRE IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE SULLE ZONE DEL CEN TRO-SUD 


Bologna non ha smaltito la grande nevicata 


Ferme molte fabbriche, migliaia di lavoratori inattivi 


L’Enel fa il punto della situazione 


BOLOGNA — Mentre il mal- 
tempo continua a imperversa 
re su quasi tutte le regioni 
del Centro-Sud (freddo pun- 
gente e neve, nelle ultime 24 
ore, soprattutto in Umbria, 
negli ‘Abruzzi e in Campania, 
con punte quasi «polari» lun- 
go la dorsale appenninica); ‘in 
Emilia la vita non è ancora» 
tornata alla piena normalità 
dopo la tormenta che, due 
giorni fa, ha messo alle cor- 
de la regione, accanendosi in 
particolare su Bologna e, îl 
suo circondario. 


Ieri, erano ancora molti gli 
abitanti delle località collinari 
attorno al capoluogo (dove è 
caduto un metro e mezzo di 
neve) a non essere stati rag- 
giunti dagli spazzaneve; in 
molti comuni della provincia 
dove ancora manca l’acqua 
(San Giovanni în Persiceto, 
San Giorgio di Piano, ‘San 
Pietro, Argelato, oltre ai quar- 
tieri di San Ruffillo e San Do- 
nato alla periferia di Bolo- 
gna), gli abitanti sono stati 
costretti a raccogliere la neve 
sui prati, e a farla poi scio- 
gliere e bollire, per poter de- 
re e cucinare. 

Anche il black-out — sep- 
pur parziale — continua: | 
Enel lavora con due elicotteri, 
per arrivare dove le jeep non 
ce la fanno, e con rinforzi del- 
l’esercito; in molte fabbriche 
i macchinari debbono lavorare 
a ritmo ridotto per la scarsi. 
tà di energia. Il disastro più 
grosso, e ancora non valuta- 
bile, è quello dei molti tralic- 
ci delle linee ad alta tensione 
abbattuti e delle centraline 
messe fuori uso; in parecchie 
centrali c'è un calo di distri- 
buzione del 25 per cento. I 
danni materiali sono ingentis- 
simi; la neve, tra l’altro. ha 
distrutto anche un vero e nro- 
prio patrimonio forestale, e 
stroncato il 30 per cento de- 
gli alberi dei giardini che. ca- 
dendo, hanno danneggiato in- 
numerevoli autovetture, 

Ieri sera, a Casalecchio di 
Reno (un comune della cintu- 
ra industriale bolognese, con 
circa 40 mila abitanti) man- 
cavano l'elettricità, l’acqua e, 
in molti casì, il riscaldamen- 
to. Sono chiuse molte fabbri- 
che, e le previsioni non sono 
delle più rosee; tutta la zona 
della cintura industriale del ca- 
poluogo emiliano, comunque, 
si trova nelle identiche condi. 
zioni, ‘Secondo calcoli ufficiosi 


compiuti dai sindacati, alcune 
migliaia di lavoratori sono 
inattivi e, în attesa del ritor- 
no alla normalità, st pensa di 
fare ricorso alla cassa integra- 
zione: molte anche le aziende 
a carattere artigianale blocca-. 
te dalla mancanza di energia. 

La situazione della viabili- 
tà, relativamente alle strade 
provinciali, è buona; vi sono 
formazioni di ghiaccio nelle 
zone di collina o interruzioni 
vengono segnalate lungo le 
strade «Valle Idice» e «Valle 
Lavino». 

Il punto sull’energia elettri- 
ca è stato fatto dall’Enel con 
un comunicato nel quale è 
detto che «la situazione del 
servizio elettrico nelle pro- 
vince di Bologna e Modena 
è nettamente migliorata per 
quanto riquarda la rete pri- 
maria dell'alta tensione. Tutte 
le stazioni primarie che erano 
rimaste completamente disali- 
mentate, a causa dei gravi 
danni subiti dalle linee di tra- 
sporto ad altissima e ad alta 


tensione, sono ritornate in 
servizio, fatta eccezione per 
quella di Vignola, provvisoria 
mente alimentata alla tensione 
di 15 mila volts. 
«Permangono invece tuttora 
precarie le condizioni delle 


reti di distribuzione a ‘media 
e bassa tensione in diverse lo- 
calità, particolarmente in pro- 
vincia di Bologna, în una ja- 
scia a Nord della Via Emilia 


KEKA 


In seconda pagina: 


della profondità di circa 20 
chilometri, nella jascia pede- 
montana da Castel San Pietro 
a Zola Predosa e nello sboc- 
co delle valli del Reno, del 
Savena, dell’Idice, dello Zena; 
e, în provincia di Modena, nel- 
la fascia pedemontana com- 
presa fra Vignola e Sassuolo 
e nella zona a Nord della via 
Emilia, fino a Carpi. I sostegni 
sulle linee a media e bassa 


AI 10 dicembre l'incontro 
fra il governo e i sindacati 


Montedison: si è dimesso 
il consigliere Grandi 


tensione da sostituire, perché 
spezzati dalla bufera di neve, 
e i chilometri dì conduttori 
elettrici rotti da ripristinare, 
richiedono un enorme impe- 
gno di lavoro. 

«Il compartimento Enel di 
Firenze — fa notare ancora il 
comunicato — per far fronte 
adeguatamente a questa ecce- 
zionale contingenza, ha mobì- 
litato tutte le risorse disponi- 
bili. con uomini e mezzi spe- 
ciali, compresi elicotteri e au- 
tomezzi cingolati da neve. L' 
Enel si avvale anche di nume- 
rose squadre operative, do- 
tate di attrezzature snecrali 
per la riparazione delle reti 
di distribuzione, fatte affluire 
Cei compartimenti di Milano, 
Venezia e dalla Toscana». Vie- 
ne infine rinnovata «la racco- 
mandazione agli utenti a limi- 
tare al minimo indispensabile 
ì prelievi di energia elettrica 
per evitare che, nelle situazio- 
ni di emergenza ancora în at- 
to, sovraccarichi sulle linee 
alimentate possano provocare 
danni all'intera rete». 


Ta Si è creata tra i paesi mo- 
derati e i paesi oltranzisti, un' 
altra si sta aprendo — sotto 
l'incalzare degli avvenimenti 
degli ultimi giorni — nel co- 
siddetto «fronte del rifiuto», 
cioè tra gli stati, arabi che 
osteggiano una soluzione di pa- 
ce con. Israele, IE» noto, ad 
esempio, che la Siria e l'Iraq 
sono divisi da profonde diver- 
genze ideologiche, politiche ed 
economiche: e proprio da que- 
ste sensibili sfumature di atteg- 
giamento nasce la contrapposi- 
zione dei due «vertici», quello 
di Tripoli e quello di Bagdad, 
a loro volta diretti ad annulla- 
te i possibili esiti della pre- 
conferenza del \Cairo. 

Ma vediamo di chiarire Ja 
complessa. situazione medio | 
rientale, riassumendo + più re. | 
centi sviluppi nei vari paesi: 

*Ls 
Libia 

Il governo di Tripoli è im- 
pegnato nei preparativi del ver- 
tice arabo previsto per giovedì: 
un portavoce libico ha preci. 
sato che, nel caso non fosse 
possibile riunire i rappresen- 
tanti di tutti i paesi arabi, si 
svolgerebbe comunque un «ver- 
tice» degli stati che si oppon- 
gono alle «irresponsabili» ini 
ziative di Sadat ((oltre alla stes: 
sa (Libia, l'Algeria, la Siria, 1’ 
Iraq, lo Yemen del Sud e le 
organizzazioni palestinesi). Se- 
condo gli osservatori, è senz’ 
altro quest’ultima la soluzione 
più realistica e probabile. Pren- 
dendo l'iniziativa di tale «verti. 
ce», è stato precisato a Tripoli, 
il governo libico «ha inteso 
anticipare di alcuni mesi do 
svolgimento della conferenza a- 
Taba prevista per il il5 febbraio 
1978»: ciò si è reso necessario 
a causa della «complicazione 
sopravvenuta di recente nell’ 
ambito della nazione araba» e 
della «necessità di salvare quel 
che resta dell’onore e dell’uni- 
tà del mondo arabo». 


Iraq 


A sua volta, come si è detto, 
l’Iraq si è fatto promotore di 
‘un altro «vertice» arabo, da 
tenersì a Bagdad la settimana 
‘prossima, e aperto soltanto all’ 
ala oltranzista dello schiera. 
mento mediorientale: (Algeria, 
Libia, Siria, Yemen del Sud e 
‘organizzazioni palestinesi, Og- 
gi stesso emissari iracheni mar- 
tiranno per le varie CARA, 
per consegnare le lettere d’in- 
Vito; alla Siria, con la quale 
1'Irag è da ‘tempo in rotta, la 
lettera verrà consegnata — è 
stato precisato — «attraverso i 
canali diplomatici». Il fatto che 
îl dialogo Irag-Siria tardi a es- 
sere riattivato sembra confer. 
mare il sostanziale fallimento 


dei tentativi di mediazione in. 
trapresi, all'indomani del viag 
gio di Sadat a Gerusalemme, 
dalla (Libia e dall'Algeria. 


Siria 

Mentre il ministro degli este- 
Ti Khaddam partiva per Mo- 
sca, dove lo attendevano con- 
sultazioni politiche con i lea- 
ders del Cremlino, il Presiden- 
te siriano \Assad rilasciava di- 
chiarazioni abbastanza conci. 
lianti nei confronti dell’Irag, 


dicendosi pronto a formare, an- 
che con questo paese, un fron. 


Tra il 1977 e il ’78 
il viaggio di Carter 


attorno al mondo? 


WASHINGTON — Il viag- 
gio di Jimmy Carter in quat: 
tro continenti, già program- 
mato per la fine di novem- 
bre e rinviato a causa della 
disputa interna sul piano 
energetico americano, avver- 
rà probabilmente tra la fine 
dell’anno e l’inizio del 1978; 
lo ha lasciato capire il por- 
tavoce della Casa Bianca, Po- 
well, il quale ha però preci. 
sato che tutto dipende, an- 
cora una volta, dall’approva- 
zione o meno, da parte del 
Congresso, del programma 
varato dal Presidente Carter 
per l’energia. 

Se tutto andrà liscio, e la 
presenza di Carter a Wa- 
shington in relazione al di- 
battito parlamentare sulle 
misure energetiche non sarà 
‘più indispensabile, il Presi. 
dente americano partirà per 
il suo lungo tour dopo Nata-. 
le; ma è probabile, secondo 
le indiscrezioni, che egli di- 
vida comunque il suo viaggio 
in due parti: tra la fine del 
"7 e i primi del ’78 Carter 
visiterebbe alcuni paesi del- 
l’Africa, dell’Asia e dell’Eu- 
ropa, e rinvierebbe alla pri- 
mavera prossima la tappa 
in America Latina. Secondo 
il portavoce della Casa Bian- 
ca, un annuncio definitivo 
non si avrà prima della pros. 
sima settimana; ieri, comun. 
que, pn quotidiano belga | 


ha già pubblitcato le date 
della sosta di Carter a Bruxel. | 
les, date proposte da Washing. 
ton e già accettate dal go. | 
verno belga: il 6 e il 7 gen- 
naio prossimi. 


LA NUOVA VITA A SOLTAU DELL’EX «SS» SOTTO LA PROTETTIVA ALA DELLA POLIZIA TEDESCA 


A passeggio il «moribondo» Kappler 


Soltau — La casa di Kappler tra filo spinato e polizia 


SOLTAU — A poco più di 
tre mesi dalla clamorosa fuga 
dall’ospedale romano del Ce- 
lio, Herbert Kappler conduce 
una vita discreta e isolata, al 
riparo da occhi indiscreti gra- 
zie soprattutto al muro delle 

| rigide misure di sicurezza a- 
dottate dalla polizia. 

Prima della fuga, attuata 
‘con l’aiuto della moglie Anne- 
liese, il criminale di guerra 
condannato per il massacro 
delle Fosse Ardeatine era sta- 
to dato in punto di morte, o 
quasi, per cancro intestinale; 
‘ora una fonte di famiglia af- 
ferma che Kappler ha recupe- 
rato forze sufficienti per com- 
piere sia pur brevi passeggia- 
te, appoggiato a un bastone, 
in compagnia della moglie e 
sotto l’occhio attento dei po- 
liziotti di scorta, 

Il rigore delle misure di si. 
curezza adottate per Kappler 
è motivo di fastidio tra gli abi- 
tanti di Soltau, che solo rara- 


mente, e da lontano, possono 
vedere questa «celebrità» loca- 
le. La vita di tutti i giorni ne 
risente in qualche modo. «Kap- 
fpler — mugugna un funziona- 
tio di banca — gode pratica- 
mente di una protezione pari 
a quella di un ministro». Co- 
me noto, dopo la fuga che An- 
neliese Kappler sostiene di a- 
ver attuato calando il marito 
da una finestra dell'ospedale, 
il governo di Bonn si è rifiuta. 
to di rimandare Kappler in 
Italia richiamandosi alla co. 
stituzione federale che vieta l’ 


, estradizione di cittadini tede- 


schi. 

I Kappler vivono in un ap- 
partamento situato sopra una 
drogheria: l’area di parcheg- 
gio del negozio è stata seque- 
strata dalla polizia che vi tie- 
ne un automezzo in permanen- 
za. Un cartello avverte, discre- 
tamente, ma. eloquentemente, 
‘che la zona non è più accessi- 
bile come un tempo: «Si pre- 


ga di comprendere che nell’ 
area il parcheggio può avveni. 
te solo in forma limitatissima. 
Si prega di attenersi alle istru- 
zioni'delle autorità». 

Un rotolo di filo spinato cor- 
re lungo la sponda di un cor- 
so d'acqua alle spalle della ca- 
sa di Kappler. Gli agenti non 
commentano le misure così vi 
stose e rigide, ma lo scorso 
agosto il loro invio a Soltau 
venne spiegato dalle autorità 
con l'intento di impedire a or- 
ganizzazioni, non meglio iden- 
tificate, di uccidere 0 rapire 
l’ex colonnello per riportarlo 
in Italia, 

Qualsiasi movimento di cu- 
riosi provoca l'immediata rea- 
zione degli agenti. A un gior- 
nalista che osservava la zona 
di parcheggio sotto casa Kap- 
pler sono stati chiesti recente. 
mente i documenti di identità. 
Alla dichiesta» di spiegazioni, 
gli agenti hanno risposto: «Lei 
ha preso nota del numero di 


targa del nostro automezzo». 
Al fotoreporter di un giornale 
locale che tentava di riprende. 
re il veicolo, gli agenti hanno 
portato via la macchina foto- 
grafica. «Abbiamo protesttao 
Ufficialmente presso la procu- 
ra», dice il direttore del gior- 
nale, Hans Eck, 

Wolfgang Buhr, un consiglie- > 
re comunale di Soltau, ha ap- 
preso di persona che le restri- 
zioni non riguardano solo gior- 
nalisti e gente di fuori. Ha rac- 
«contato. che, recentemente, 
mentre si dirigeva a piedi ver: 
so il suo garage, situato in un 
cortile fra casa sua e quella 
dei Kapler, i poliziotti gli han. 
no detto di accelerare il passo. 

«La signora Kappler sostiene 
che gli sforzi compiuti a suo 
tempo per ottenere la libera- 
zione del marito, prima di de- 
cidere la fuga, hanno ‘esaurito 
le sue disponibilità finanziarie, 
costringendola a. ‘vendere a 
gioielli della madre, 


‘te arabo unito contro il riacco- 
stamento Israele Egitto. Assad, 
però, è sembrato singolarmen- 
te condiscendente anche con l' 
Egitto, ripetendo che «il gover- 
mo del Cairo commetterebbe un 
grave errore se persistesse nel. 
la strada che ha scelto e se ri- 
tenesse di agire nell'interesse 
degli arabi», ma affermando al- 
tresì di considerare sempre Sa- 
dat come il (Presidente della 
‘Repubblica araba d'Egitto e di 
rion vedere come ci possa es- 
sere un «divorzio» tra due «pae- 
si arabi Sor FS 

Respingent ‘ipotesi suna 
rottura totale tra Damasco e 
Il Cairo, Assad ha detto: Vi 
sono solo divergenze nei meto- 
di, nelle priorità e nelle proce. 
dure», Il leader siriano ha poi 
confermato la propria parteci. 
pazione al «summit» di Tripo- 
li, dove — ha detto — si discu. 
teranno «i mezzi e i modi per 
annullare le conseguenze della 
visita di Sadat in Israele». Si 
è intanto appreso che la Siria 
ha accettato la proroga, per 
altri sei mesi, del mandato al 
contingente delle Nazioni 'Uni- 
te che separa gli eserciti siria- 
no e israeliano sulle alture del 
Golan: il mandato scade doma- 
ni, e Israele aveva già notifica. 
to \al segretario generale dell’ 
ONU il proprio consenso alla 
proroga del nulla-osta per i 
xcaschi blu». 


Giordania 


‘In un discorso ielevisivo alla 
mazione, Re ‘Hussein ha detto 
di formulare riserve sulla for. 
ma e sulla sostanza delle ulti 
me iniziative egiziane, ma ha 
‘aggiunto di comprendere i mo- 
tivi che hanno spinto ISadat a 
recarsi in Israele: «Questo viag- 
gio — egli ha nsservato — ha 
richiesto ‘grande coraggio e il 
superamento di molte tradizio- 
ni e barriere psicologiche». 
Hussein ha quindi sostenuto 
che le riserve e le legittime op- 
posizioni che possono essere 
formulate nei confronti dell’ 
iniziativa egiziana mon dovreb- 
bero essere trasformate in una 
«barriera di boicottaggio» fra 
tutti gli stati arabi ‘(o parte di 
essi) e l'Egitto, e ha ‘anzi invi- 
tato i leaders arabi a stringe 
rei ranghi e a evitare una ude- 
leteria divisione». 

Contemporaneamente al di 
scorso di Hussein, il governo 
giordano ha fatto” sapere che 
potrebbe partecipare sia alla 
riunione del (Cairo sia a quella 
di Tripoli, a patto però che vi 
‘prendano parte, rispettivamen- 
‘te, tutte le parti coinvolte nei 
‘conflitto mediorientale e tutti 
i paesi arabi. 


Arabia Saudita 


Allo scopo di impedire una 
«degradazione della  situazio- 
nen, in conseguenza sia delle 
iniziative di Sadat sia delle cre- 
pe ‘apertesi nel mondo arabo, 
il governo di Riad — di comu- 
ne accordo con quello del Ku- 
wait — ha deciso ieri di in. 
ftraprendere una «missione di 
buoni uffici» presso tutti i pae- 
si arabi; non è ancora noto 
quando la missione saudita-/ku- 
waitiana avrà inizio, e non si 
“sa memmeno quale atteggia- 
mento i due paesi terranno di 
ifronte ei «vertici» indetti al 
Cairo, a ‘Tripoli e a (Bagdad. 


Libano 


Fonti informate di Beirut 
‘hanno reso noto che il Libano 
non parteciperà né alla pre 
‘conferenza del (Cairo né al #ver- 
tice» dei paesi arabi a Tripoli: 
«Intendiamo restare neutrali di 
fronte alla controversia attua. 
le» si è limitato a dire un por- 
tavoce ufficioso, 


Israele 


Con 57 voti a favore, quattro 
contrari e 29 astenuti (quelli 
di tutti i deputati del partito 
laburista), la Knesset ha ap- 
prévato ieri una mozione d'ap- 
‘poggio alla strategia del. gover. 
no Begin, avallando in tal mo- 
do anche la sua accettazione 
dell’invito di Sadat. Il voto è 
avvenuto al termine di un lun- 
0 dibattito al Parlamento isra- 
eliano, nel corso del quale il 


‘primo ministro ha annunciato 


di aver ricevuto il formale in- 
‘vito alla pre conferenza del Cai- 
To € ha ribadito la linea israe- 
liana nel prosieguo del dialogo 
‘con l'Egitto, confermando inol- 
‘tre la propria disponibilità a 
megoziare anche con la Siria, la 
Giordania e il Libano. 

Oltre ad accettare l'invito al. 
la pre-conferenza (invito fatto 
pervenire a Israele attraverso 
una via finora mai utilizzata: 
quella degli ambasciatori dei 
‘due paesi all'ONU, Herzog e 
Meguid, che si sono incontrati 
domenica sera, per la prima 
volta, a New York), dl governo 
israeliano ha designato a guida- 
Te la propria delegazione al 
Gairo il capo di gabinetto del 
primo ministro, Eliahu (Ben- 
Elissar. 

‘Quarantacinquenne, militante 
da anni nello stesso partito di 
Begin e attivo tra il 1954 e il 
‘1964 in Europa (soprattutto int 
Francia) come capo dei servi. 
zi di spionaggio israeliani, Ben- 
‘Elissar sarà assistito da Meir 
‘Rosenne, consigliere legale del 
ministero degli esteri e nego 
ziatore, due anni fa, dell’accor- 


do per il Sinai con l'Egitto. 
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| TRA GIORNI ANDREOTTI DARA’ I CHIARIMENTI RICHIESTI IN POLITICA ECONOMICA 


Fissato per il 10 dicembre 


l’incontro governo-sindacati 


La notizia resa nota dopo una riunione informale, cui seguirà un’altra lunedì prossimo 
Oggi la segreteria della Cgil-Cisl-Uil a collequio con i rappresentanti dei sei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — E’ ormai imminen- 
te il chiarimento richiesto dai 
sindacati al governo ed ai par- 
titi sui temi di politica econo- 
mica. Il tanto atteso incontro 
tra la delegazione sindacale ed 
il presidente ‘Andreotti è stato 
1 fissato per il 10 dicembre pros- 
i simo. La notizia è stata resa 


nota al termine di un incontro ‘| 


informale tenutosi ieri tra una 
delegazione della segreteria del- 
la federazione unitaria ed il sot- 
tosegretario alla presidenza del 
consiglio Andreotti. Un altro 
confronto, che servirà a prepa- 
rare quello decisivo con il go- 
verno è stato ‘concordato per 
Ì il 5 dicembre. 
$ L'incontro di ieri — almeno 
i sul miano ufficiale — non è 
andato al di là di una infor- 


| 


mativa sullo stato e le prospet- 
tive dei lavori portati avanti dal 
gruppo ristretto governativo (di 
cui fanno parte sia Scotti che 
Evangelisti) incaricato di elabo- 
Tare un documento complessi 
vo per la ripresa economica. 
E' tuttavia verosimile che sia 
funzionale — come l’incontro 
che si svolgerà il 5 — a «ta 
stare il polso» del sindacato 
sulle misure in preparazione 
(tariffe, contributi Inps, tasse), 
nonché ad appurare quali sia- 
no le istanze prioritarie nell’ 
ambito dei due documenti in- 
viati dalla federazione ad An- 
dreotti. 

«Oggi si è trattato di una pri- 
ma informativa — ha commen- 
tato Macario alla fine del col. 
loquio durato circa 3 ore — 
ma elementi di maggiore chia- 


rezza potranno aversì nella nuo- 
va riunione del 5 dicembre». 
«Abbiamo comunque esaminato 
— ha concluso il sindacalista — 
|a fase di elaborazione delle 
proposte a cui sta lavorando 
il gruppo governativo, facendo 
presenti le nostre preoccupa- 
zioni». Il segretario della Cisl 
ha anche precisato che il con- 
fronto generale del 10 con l’e- 
secutivo «potrebbe seguire quel- 
lo fra governo e partiti come 
precederlo». «E' comunque una 
decisione che spetta al go. 
| verno». 

Il mini-contatto con i due 
membri governativi è avvenuto 
‘appena. terminata una seduta 
della segreteria della federa- 
zione unitaria dedicata alla ri- 
strutturazione del salario e alla 
preparazione di alcune impor- 


; EMERSO DALLE TRATTATIVE SVILUPPATE NEI GIORNI SCORSI 


È pronto un nuovo piuno 
per lu immobiliare Roma 


Dovrà essere esaminato entro la settimana dalle banche creditrici 
La realizzazione infatti dipende proprio dalla loro disponibilità 


ROMA — Entro questa setti 
mana le banche creditrici del. 
la Immobiliare Roma esamine- 
ranno il nuovo piano di salva- 
\ taggio della società emerso dai- 
le trattative sviluppate nei gior- 
ni scorsi fra l'amministratore 
delegato della «Immobiliare», 
Arcangelo Belli, e Carlo Aloisi, 
costruttore e finanziere roma: 
no, esponente del Gruppo Pe- 
senti. 

Lo ha dichiarato un posts 
voce della «Immobiliare Ro- 
ma» confermando quindi l’esi- 
stenza del nuovo piano di sal. 
vataggio che secondo gli am- 
bienti finanziari romani do- 
vrebbe essere ormai definito 
nei particolari tanto da poter 
essere già sottoposto all’atten- 
zione delle autorità monetarie 
e di governo dalle quali deve 
venire il «placet» per l’attua- 
zione, 

La realizzazione del nuovo 
piano di salvataggio, oltre all’ 
avallo delle forze politiche .e 
sindacali che alcuni ambienti 

- . romani darebbero già per scon- 
tato, è soprattutto legata, alla 
disponibilità delle banche cre- 
ditrici della Immobiliare Ro- 
ma alle quali l'operazione Belli- 
Aloisi richiede un apporto con- 
sistente in particolare nella sua 
fase di avvio. 

Infatti il piano di salvataggio 

fà Belli-Aloisi prevede innanzi tut- 

i to che le banche accettino al- 
cune proprietà immobiliari 2 

‘parziale copertura dei loro cre- 

diti verso la SGI-Sogene. Inol- 

$ ° tre le stesse banche che nel 

maggio scorso sottoscrissero il 
prestito obbligatorio converti 
bile di 35,7 miliardi di lire, sa- 
Tanno chiamate a converure 
queste obbligazioni in azioni 


che solamente dopo quattro an: , 


È ni potranno essere assorbite 
da una finanziaria apposita- 
mente costituita, 

Sa Rispetto alla evoluzione della 
situazione SgiSogene il se 
gretario provinciale della Filca 
Cisl di Roma, Salvatore Conti, 
‘ ha rilasciato la seguente dichia. 
“tazione; «Le prospettive che 
ni sì aprono per la soluzione del. 
1 l'ormai annoso problema rela- 
tivo alla fuoriuscita dalla cis 
si Sgi-Sopene appaiono ad un 
‘primo esame come la soluzione 
che va perseguita per formre 
la misura idonea rivolta al 
superamento dei problemi fi 
nanziari ed assistenziali della 
società evitando di coinvolge- 

re la sfera pubblica. 

«In questo quadro il sinda. 
cato ritiene l’ipotesi di solu- 
zione emergente come una pra: 
ticabile via di uscita dalla si- 
tuazione di stallo nella quaie 
si colloca la vertenza immobi- 
liare; tali considerazioni — i 
giudizio del segretario piovin- 
ciale della Cisl — offrirebbero 
risposte allo stato di tensione 
nel quale versano i lavoratori 
operai ed impegati della Sgi- 
Sogene. Ù 

«Detto stato di preoccupazia- 
ne può essere riassorbito & 
condizione che si dia immecia 
ta attuazione ad un intervento 
che sia in grado di garantira 
un diverso impegno della Sgt 
Sogene rispetto alle probleina. 

Î tiche che all’interno del Pav 
se la crisi ha aperto ed alia 
salvaguardia e sviluppo dei ll- 
velli occupazionali, ciò in coe- 
renza con i programmi a suv 
temwo pubblicizzati dai verti. 
ci aziendali e al fine di evitare 
nel concreto una dissociaziv 
ne tra enunciazione e fatti». 
Me A 


pi —_SMENTITE DA FANFANI 


- dichiarazioni di Sindona 


ROMA In_un'intervisita 
allxEspresso», Michele Sindo- 
na dichiara di essersi iincontra- 
to fra la fine del ’73 e l’inizio 
del ’74 con Andreotti e Fanfa- 
ni ai quali avrebbe indicato 
che esistevano favorevoli pos- 
sibilità di lanciare sul merca 
to americano un «prestito Ita- 
fia» di 5 milioni di dollari a 
lungo termine. Fu Andreotti, 
secondo le dichiarazioni di Sin. 


dona, ed ‘invitarlo a sottoporre || 


la cosa a Fanfani, che allora 
‘ era segretario della DC, Fanfa- 
ni si sarebbe mostrato «molto 
interessato» e avrebbe esortato 
Sindona a fare «tutti i prepa- 
rativi» dichiarandosi pronto a 
recarsi negli USA per discutte- 
re l'operazione. In un secondo 
«incontro con Fanfani, Sindona 
gli avrebbe comunicato che tut- 
to era pronto, «Però poi non è 
mai ito — afferma Sindona 
nell’intervista intanto La 


1 


Malfa, ministro del tesoro, ave- 
va fatto di tutto per mettermi 
î bastoni fra le ruote. Poi è 
successo quel che è successo». 

Il prssidente Fanfani ha rila. 
sciato al proposito la seguente 
dichiarazione: «Nessun conto, 
né ‘estero, né interno, ho msi 
aperto nelle banche di Sindo- 
na. Nessuna contrattazione di 
jessun genere ho mai fatto con 
iuî, Nessun guadagno di qual- 
siasi specie, come vorrebbe in- 
sinuare calunniosamente il ti- 
tolo dell'articolo dell«Espres- 
so», mi ha' fatto fare né Sin- 
dona né altri per lui». 


Sequestro di persona 


compiuto a Seveso 


SEVESO — Un sequestro 
di persona è stato compiuto 
verso le 21.15 di ieri a Seve- 
so, Il rapito è Gianfranco Lan- 
zani, di 30 anni, Secondo le 
«prime testimonianze, il se- 
questro sarebbe stato fatto 
nella parte alta della cittadi- 
na brianzola da quattro per. 
sone che sarebbero poi fug- 
gite su una «BMW 2000» tar- 
gata Milano. 


tanti scadenze che attendono, 
nei vari settori, il movimento 
sindacale. Per la riforma del 
salario si è fatto un notevole 
passo in avanti. L'ipotesi di me- 
diazione avanzata dall'ultimo 
direttivo della Cgil, tendente a 
ridurre le distanze fra le tesi 
della stessa Cgil e quelle di 
Cisl e Uil, è stata considerata 
una buona base di partenza e 
i finirà senz’altro per costituire 
l’asse portante della riforma. 

Nel pomeriggio di oggi, in- 
tanto, la segreteria della fede. 
razione Cgil-Cisl-Uil si incon- 
trerà a Montecitorio coi rap- 
presentanti dei sei partiti che 
sostengono dl governo Andreot- 
ti. La relazione di apertura sa- 
Tà tenuta da Ruggero Ravenna, 
segretario confederale della Uil, 
e ricalcherà nella sostanza i 
contenuti del documento invia- 
to dalla federazione stessa al 
governo, con cui si chiedeva un 
radicale cambiamento della po- 
litica economica. «Andremo a 
dire — ha dichiarato Mario Di- 
dò, segretario confederale del- 
la Cgil — che la situazione è 
ormai insostenibile: o le cose 
cambiano o lo scontro diventa 
inevitabile. Così non si ipuò 
più andare avanti». 

I sindacati, come è noto, han- 
no in programma ormai da 
tempo la proclamazione dello 
sciopero generale di tutte le 
categorie: gli stessi sindacalisti 
ammettono che le possibilità 
che non venga effettuato sono 
ormai scarse (si vuole, comun- 
que, concedere al governo anco- 
ra un’ultima possibilità), men- 
tre il 1.0 dicembre scenderan- 
no in lotta i chimici e i poli- 
grafici, ed il 2 i metalmeccanici. 

Questi appuntamenti sono 
stati ricordati dal segretario 
generale della Cisl, Macario, il 
quale ha anche reso noto che 
la segreteria della federazione 
unitaria «ha deciso la propria 
adesione allo sciopero dei me- 
talmeccanici perché la lotta di 
questa categoria si colloca nel 
contesto generale delle azioni 
decise dal movimento sindaca- 
le per la difesa del sistema 
democratico, contro il terrori- 
smo, per l'occupazione e per 
una nuova politica economica». 


| Alberto Castagna 


na 


VISITA UFFICIALE DEL SEGRETARIO DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 


Gierek da ieri a Roma 


Primo incontro 
con Andreotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il segretario del 
partito operaio unificato po- 
lacco, Edward Gierek, è da 
ieri mattina a Roma in visita 
ufficiale, La parte politica 
del viaggio è stata già affron- 
tata nel pomeriggio di ieri în 
un primo incontro con il pre- 
sidente del consiglio Andreotti. 
Oggi e domani sono previsti 
molti scambi con personalità 
politiche ed economiche che 
permetteranno ai due paesi 
di migliorare le relazioni com. 
merciali già esistenti. 

Giarek è arrivato ieri mat- 
tina all'aeroporto di Ciampi. 
no poco prima delle 10,30 a 
bordo di un Tupolev 134 del- 
la aeronautica militare polac- 
ca. Insieme a lui sono giunti 
in Italia la moglie, il vice 
presidente del consiglio dei 
‘ministri, Wrzaseczyk, wu mini- 
stro degli esteri, Wojtaszek, 
il sottosegretario per il com- 
mercio con l'estero e della 
economia marittima, Diugose, 
oltre ad altri funzionari del 
governo ed a dirigenti del 
partito. i 

Ad attenderlo all'aeroporto 
c’era il presidente del consi- 
siglio Andreotti, accompagna- 
to dalla moglie. Erano a ri 
ceverlo altri uomini politici 
italiani tra i quali il ministro 
per il commercio con l'estero 
Ossola, 

Nel pomeriggio Gierek si è 
incontrato col presidente An- 
dreotti con il quale si è in- 
trattenuto privatamente per 
circa un'ora. 

Il presidente del consiglio 
ha quindi offerto, ieri sera. a 
palazzo Madama un pranzo in 
onore della delegazione po- 
lacca. Nel corso del brindisi 
ha sottolineato che durante 
gli ultimi cinque anni l’inter- 
‘scambio si è praticamente 
quadruplicato grazie non so- 
lo all'opera, dei governi, ma 
anche «ad iniziative che han- 
no visto protagoniste le com- 
ponenti più avanzate del mon- 
do industriale italiano». 

Andreotti ha anche parlato 
del disarmo ribadendo «il giu- 
dizio morale negativo che 
dobbiamo esprimere sullo 
spreco di risorse imposte dai 
programmi di difesa». Rispon- 
dendo, Gierek ha affermato 
che il suo paese è per la pie- 
na realizzazione degli accordi 
di Helsinki e che con questo 
spirito partecipa agli incontri 
di Belgrado. 

R. R. 


segno di solidarietà con la 
potuta avvenire. Nel darne 
che «da mezzogiorno del 25 
in via Bolscio; 
mostra, è stato circondato 
agenti in borghese. 


sta Ludmila 
del pericolo di un’even 
dell’ordine pubblico. 


Roma — Andreotti riceve Gierek al suo arrivo 


(Telefoto Ap) 
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al 31 gennaio 1978. 


AUTORIZZATO DAL MINISTRO L'ESPERIMENTO 


9 e 
L’anno scolastico 
in quadrimestri 


ROMA — Il ministro della pubblica istruzione Mal. 
fatti ha autorizzato i collegi dei docenti a suddividere il 
corrente anno scolastico 1977-78, anziché in trimestri, in 
due periodi quadrimestrali, il primo dei quali con termine 


La disposizione è almeno temporaneamente sperimen. 
tale e sarà adottata dai collegi che lo ritengono opportuno. 
Inoltre il r.inistro, con una circolare in corso di dirama- 
zione, ha riatfermato il carattere provvisorio e sperimen. 
tale del modello di scheda di valutazione, in sostituzione 
della tradizionale pagella, indicando ulteriori criteri intesi 
a rendere più semplice e rapida la compilazione delle varie 
parti della scheda medesima, 

I sindacati confederali della scuola hanno valutato 
positivamente la facoltà data al collegio dei focenti di 
deliberare la divisione dell’anno scolastico in quadrimestri. 
I sindacati sostengono invece in un loro comunicato che 
«l'ufficialità della scheda deve essere limitata alla sola 
ultima parte riguardante il. giudizio finale». 

Infine i sindacati, dopo l’incontro con il -sottosegreta- 
rio Buzzi, che ha letto il testo della b:4za ministeriali 
esplicativa della scheda di valutazione, hanno dichiarato 
di non ritenersi soddisfatti perché «la semplice lettura di 
un testo non consegnato alle organizzazioni sindacali esclu- 
de un corretto rapporto negoziale». 
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CONVEGNO INTERNAZIONALE SUGLI INVESTIMENTI A_ROMA 


I 
I 


Stammati: in regresso 
l'inflazione in Italia 


Presenti alla riunione numerosi industriali di altri paesi 
Signorile (PSI): troppi disoccupati - Intervento di Sette 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Esistono in Italia 
buone prospettive per realiz- 
zare muovi investimenti del 
capitale straniero, soprattutto 
nel Mezzogiorno, ma molto di- 
penderà dai risultati che gli 
italiani riusciranno a conse- 
guire nei prossimi mesi per 
Taddrizzare le tendenze dell’ 
economia nazionale e per ren- 
derla competitiva. 
. E° questo l’orientamento ge» 
nerale che è emerso ieri dagli 
interventi di numerosi indu- 
Striali americani, giapponesi 
ed europei i quali hanno par- 
tecipato al serrato dibattito, 
svoltosi nel salone di un gran- 
de albergo della capitale, nel 


corso del convegno internazio- | senti, sia per lasciare la più 
nale per gli investimenti stra-! ampia libertà di «risposta ai 


nieri nel nostro paese. Il con- 
vegno — al quale prendono 
‘parte un centinaio di industria- 
Hi e di uomini d’affari in mag- 
gioranza provenienti dagli Sta- 
ti Uniti — organizzato dalla 
società americana «Business 
International», registra la par- 
tecipazione di 170 maggiori im- 
prese del mondo e si conclu- 
derà domani, mercoledì, con 
un discorso del presidente del 
consiglio Andreotti. 

La riunione si svolge «a por-; 
te chiuse» (non sono, cioè, am- | 
messi i rappresentanti della 
stampa) sia per fornire la pos- 
sibilità agli industriali stra. 
nieri di porre domande, anche 
indiscrete, alle autorità pre- 


ESCE DI SCENA DAL VERTICE DELLA 


FINANZIARIA L'ULTIMO «UOMO DEL RE» 


Si dimette dalla Montedison 
il consigliere Alberto Grandi 


Ricopriva anche la carica di vicepresidente vicario dal 18 aprile scorso - Il suo gesto 
significa la resa di un dirigente di fronte a una situazione diventata troppo difficile 


MILANO — L'ing. Alberto 
Grandi ha dato ieri le dimis. 
sioni da consigliere di ammi- 
nistrazione della «Montedison» 
e dall’incarico di vicenresiden- 
te vicario della stessa socie- 
tà. Ne ha dato notizia l’uffi- 
cio stampa della «Montedison» 
con un comunicato nel quale 
è detto che Grandi «ha rasse- 
gnato le sue irrevocabili di. 
missioni» e che le sue funzio- 
mi «sono state provvisoriamen- 
te assunte dal presidente, Me- 
dici». 

Alberto Grandi fu nominato 
vicepresidente della «Montedi- 
son» il 18 aprile scorso dal 
consiglio di amministrazione 
della società riunitosi dopo 
l assemblea. Presidente della 
«Montedison», sia pure dimis- 
sionario, era ancora Eugenio 
Cefis, e la ristrutturazione del 
vertice della società attuata 
în quel momento (con Grandi 
venne nominato vicepresiden- 
te, anch'egli con incarichi ope- 
rativi, Schimberni), suscitò vi. 
vaci polemiche, 


Con Alberto Grandi esce di 
scena dal vertice Montedison 
l’ultimo «uomo del re» dell’ 
epoca che vide sul trono della 
grande società milanese il ma- 
nager più discusso, più Ono- 
rato e più contrastato degli 
ultimi anni. e cioè Eugenio 
Cefis. Di Cefis, Grandi era sta- 
în «l'animale d'azienda», quel- 
lo che, conoscendo tutti i se- 
greti delle molte ramificazioni 
del colosso chimico, poteva 
applicare al suo interno. le 
strategie decise dal vertice. 
Uscito di scena Cefis, Grandi 
era rimasto a raccogliere la 
continuità della gestione. I 
suoì poteri erano aumentati. 
come sempre accade în casì 
di «vacanza strategica» al ver- 
tice. Non risulta ci fossero in 
questo momento spinte a so- 
stituire il manager. né che re- 
centemente si siano create 
tensioni tra il presidente. l’an- 
ziano senatore Medici, e il suo 
vice. 

Le dimissioni di Grandi nos- 
sono quindi essere interpreta- 
te in una sola maniera: e cioè 
come la resa di un dirigente 
di fronte ad una situazione 
sempre più difficile da rad: 


CONCLUSE NELLA CAPITALE LE «UDIENZE INTERNAZIONALI SAKAROV» 


La <voce» dei prigionieri politici 


Portata in aula da ‘avvocati, parenti e amici - Intervento di Siniavskij 


ROMA — L'ultima delle 
‘udienze internazionali Sakarov 
sulle violazioni dei diritti uma- 
ni nell’URSS e negli altri pae- 
si dell'Europa orientale non è 
stata dedicata, come le prece- 
denti, alle testimonianze degli 
esuli, ma a quelle — sia pure 
indirette — dei dissidenti dete- 
nuti nelle carceri, nei lager e 
negli ospedali psichiatrici. 

Si tratta degli esponenti del 
«Gruppo «i intervento per l’at- 
tuazione degli accordi di Hel- 
sinki», sorto nell'URSS nel 
maggio 76: Yuri Orlov, Alek- 
sander Ginsburg, Anatolj Sha- 
ranskij, Nikola (Rudenko, Olec- 
sa Tichij e altri, arrestati all’ 
inizio di questo anno. Si tratta 
anche di dissidenti già detenu- 


La polizia vieta a Mosca 
una mostra <non ufficiale» 


VENEZIA — L'apertura della mostra d’arte «non uffi- 
ciale» di pittori non comformisti, allestita a Mosca in 


ti da tempo, come Aleksander 
Sergeenko e Semen Gluzman. 


Biennale di Venezia, non è 
notizia, la Biennale informa 
novembre il palazzo situato 


10, dove avrebbe dovuto aver luogo la 


da» reparti della polizia e 


Al pubblico è stato vietato l’accesso nei locali dello 
stabile e la proprietaria dell’appartamento, la collezioni. 
‘Koznestova, è stata avvisata dalle autorità 


denuncia per «turbamento 


Per loro hanno «testimoniato» 
gli avvocati americani, inglesi 
e francesi che si sono incarica- 
ti di difenderli, ma che non 
hanno avuto i visti dalle auto- 
rità sovietiche (sino a oggi av- 
vocati occidentali sono stati 
ammessi solo come osservato- 
ri e in rarissimi casi). Hanno 
testimoniato anche, con dichia- 
razioni registrate su mastro e 
contrabbandate dall’URSS, le 
mogli di due di essi, Irina Gin- 
sburg e Irina Orlova. 

La figura ai maggior spicco 
del gruppo di Helsinki è quel- 
la di Juri Orlov, che ne è sta- 
to il fondatore, un fisico che è 
tra 1 maggiori specialisti di ac- 
celeratore per particelle nu- 
cleari. Da 10 mesi è in carcere 
im attesa di giudizio. «Non so 
nulla afferma la moglie — del 
suo stato di salute, di dove si 
trovi esattamente, se sia in iso- 
lamento. Non ho avuto né let- 
tere né notizie, assolutamente 
nulla. L'unica cosa cne posso 
fare è mandare un pacco ogni 
mese». Orlov, è stato annun- 
ciato ieri, è stato proposto al 
premio Nobel per la pace per 
il 1978 da un gruppo di depu- 
tati del parlamento norvegese 
assieme agli altri componenti 
del «Gruppo di Helsinki». 

Il processo di Orlov, se si fa- 
Tà, si trasformerà probabilmen: 
te in un processo al suoi giu 
dici. E’ ‘l’intenzione dell’av- 
vocato inglese John Mac Do- 
nald, che, su richiesta della 
moglie, st è incaricato di di. 
fenderlo. «Se non potrà anda- 
Te a Mosca — ha detto — fa- 
remo a Londra, durante il sno 
jnrocesso, un contro - processo 
cne la rete televisiva BBU ut 


| fonderà in tutto il mondo, an- 


«che in lingua russa. Se pen- 
isano di fare le cose in segreto 
si sbagliano di grosso. Il go- 
verno sovietico non ha nes- 
suna possibilità di impedirci 
di difendere Orlov», La dife- 
sa sarà un attacco: «Dimostre- 
remo — aggiunge — che la 
documentazione raccolta da 
Orlov sulle violazioni dei di- 
ritti umani in URSS, che ha 
provocato il suo arresto. è as- 
solutamente veritiera». 

‘Un'altra figura assai nota è 
Alessander Ginsburg, ormai al 
suo terzo arresto: fu condan: 
nato una prima volta a due an- 
ni nel ‘60 per aver diffuso dei 
«samizdat», a 5 anni una se 
conda volta per aver diffuso 
un libro bianco sul processa 
|Siniavskij- Daniel, mel ‘66. il 
terzo. arresto è del febbraio 
scorso. E’ malato di ulcera a 
tubercolosi: «Non so nulla su) 
SUO conto, nemmeno se è vi. 
vo — atterma la moglie — e io 
intanto, con due bambini, non 
trovo lavoro meppure come 
donna delle pulizie», 

A parlare del suo caso alle 
udienze è stato proprio An 
drej Siniavskij. Egli ha ricor 
dato il suo arresto nel ’67 as: 
sieme a Galaskov che morì in 
carcere. «Ginsburg — ha det 
to — corre lo stesso rischio, 
malato come è». L'imporanza 
di queste udienze — ha aggiun- 
to — non sta tanto nelle di 
cniarazioni di principio, ma 
proprio nel documentare casi 
concreti. Tutta una serie di 
tristi destini umani — ha con- 
cluso lo scrittore — passa di. 
nanzi ai nostri occhi: l’Occi- 
dente si trova di fronte a ca- 
si personali e comincia a ca- 
pirli». 


drizzare. L'imprevedibilità di 
questo abbandono, insomma, 
lascia capire che la Montedì- 
son, a giudizio di uno degli 
uomini che la conoscono me- 
glio, è un'entità in crisi senza 
sbocchi prevedibili, se non la 
trasformazione în un immen- 
so Egam. 

Nelle scorse settimane î sin- 
tomi cattivi non sono manca- 
ti. Prima i tira e molla sulla 
Montefibre, con la decisione 
della società di chiudere mol- 
ti stabilimenti, l'intervento del 
governo, la scelta finale del- 
la cassa integrazione speciale. 


RISPOSTA DI LETTIERI A_UN'INTERPELLANZA RADICALE ALLA CAMERA 


Poi il rapporto sull’andamen- 
to nei primi otto mesi di que- 
st'anno. Un rapporto ragge- 
lante, senza cifre ma anche 
senza una parola di ottimi- 
smo, Unico dato positivo, vi 
si leggeva, il riequilibrio dei 
conti con l'estero. Ma il resto: 
grave l’incertezza per le fibre, 
pesante l’effetto della reces- 
sione produttiva sulla doman- 
da chimica, irrisolti i nodi di 
fondo della società. 

Il giorno dopo, il titolo in 
Borsa era sceso al suo mini 
mo storico. In una Borsa po- 
co rappresentativa come quel- 


i mento della società. Ora non 


la italiana, basta poco per far 
crollare un titolo. Si era an- 
che parlato di manovre inte- 
ressate da parte di possibili 
scalatori. Invece le dimissioni 
di Grandi lasciano intendere 
che la diagnosi «istintiva» era 
esatta: la Montedison è dav- 
vero una grande ammalata. 
Sono lontani i tempi in cui 
Cefis poteva annunciare alle 
assemblee l'avvenuto risana- 


resta che attendere che un al- 
tro «caso nazionale» venga uf- 
ficialmente aperto, 

F. A. 


<Fa il gioco dei terroristi 
chi denigra la forza pubblic 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Nel momento particolarmente 
difficile che il paese sta vivendo, alimentare 
sospetti sull'operato delle forze dell'ordine, 
‘proprio in una circostanza che ne ha visto 
esaltati la lealtà ed il coraggio, significa ad- 
dossarsi la colpevole responsabilità dj ricer- 
care e fornire, comunque, inammissibili co- 
perture all'azione dei terroristi», 

Queste ferme espressioni sono state pro- 
nunciate ieri alla Camera dal sottosegretario 
all’interno, on. Nicola Lettieri, il quale ha riì- 
sposto ad una interpellanza presentata dai 
radicali nella quale si affermava che i carabi- 
nieri avrebbero «giustiziato» il «nappista» Lo 
Muscio (sparandogli quando era già ferito) 
nel corso del conflitto a fuoco che ha portato 
all'arresto di Maria Pia Vianale e di Franca 
Salerno verificatosi a Roma mella scorsa pri- 
mavera davanti alla chiesa di San Pietro in 
Vincoli. 

In precedenza il sottosegretario alla pre- 


sidenza del consiglio, on. Franco Evangelisti, 
ha risposto ad un’altra interpellanza (sempre 
di parte radicale) su operazioni immobiliari 
che sarebbero state compiute da enti eccle- 
siastici a Roma. 

Evangelisti ha affermato che è in atto una 
tendenza «ad alienare immobili da parte delle 
autorità ecclesiastiche. Ma — ha aggiunto — 
esistono anche cospicui movimenti in senso 
inverso, come risulta dalle autorizzazioni all’ 
acquisto ‘(a titolo oneroso o a titolo gratuito) 
rilasciate dal ministro dell’interno». 

Il sottosegretario alla difesa, on. Caroli, ha 
quindi risposto ad una interrogazione radi 


cale sulle informazioni promosse dai servizi 
competenti del ministero su militari in con- 
gedo. Caroli ha detto che le informazioni pos- 
sono essere state richieste «per fini d'istituto» 
ed ha ricordato che tutta la materia è ora in 
fase di riordinamento dopo l'approvazione da 
parte del Parlamento della legge per la rifor- 
ma della disciplina militare. 
F. G. 


Risparmi fino al 30% 
nei reparti bambino, donna, uomo. 


coin 


SPECIALE NATALE 


rappresentanti del governo, a 
quelli dej partiti firmatari del- 
l'accordo a sei, agli esponenti 
dei sindacati e ai dirigenti del- 
le maggiori banche italiane. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti del ministro del te. 
soro Stammati, il quale ha il. 
lustrato la situazione econo 
mico-finanziaria del paese. Il 
ministro Stammati, dopo aver 
rilevato che la tendenza all’ 
aumento dei prezzi continuerà 
a diminuire anche nelle ulti. 
me settimane di quest'anno ed 
‘aver ricordato i positivi risul- 
tati ottenuti sul fronte dell’in. 
flazione e della bilancia dei 
pagamenti, si è soffermato sul. 
la pressione fiscale, Alla fine 
del 77, ha precisato il ministro 
del tesoro, la pressione fiscale 
sarà pari al 36 per cento ti. 
spetto al 34,4 per cento del 76 
ed al 32,3 per cento del 75. 

(Prorogare la fiscalizzazione 
degli oneri sociali una volta 
che saranno scaduti i termini 
‘originari del provvedimento, ha 
aggiunto Stammati, costituisce 
îl' migliore strumento perché 
il sistema industriale possa 
evitare aumenti di prezzi. «I 
tassi di interesse relativamente 
elevati — ha quindi sottolinea. 
to il ministro — favoriscono la 
stabilità dei cambi ed incorag- 
giano l'afflusso dei capitali ed 
il risparmio, riducendo la pro- 
pensione alla spesa, ma i ri- 
‘bassi in atto, che vanno asse- 
condati, testimoniano chiara- 
mente ‘un’attenuazione aelle 
tendenze inflazionistiche in Ita. 


lia». 

iStammati è stato sottoposto 
quindi ad un vero e proprio 
«fuoco di fila» di domande da 
parte degli industriali e degli 
Uomini d'affari stranieri, Nel 
dibattito sono intervenuti an- 
che Claudio Signorile, respon- 
sabile della sezione economica 
del PSI, ed il presidente dell’ 
Eni, Pietro Sette. 

Signorile ha, anzitutto, e- 
spresso la preoccupazione del 
suo partito «per i tre milioni 
di disoccupati e sottoccupati 
in Italia, specialmente nel Mez. 
zogiorno». Ha quindi illustra- 
to i provvedimenti assunti dal 
governo italiano per favorire 
gli investimenti stranieri: la 
legge per la riconversione in- 
dustriale; la legge per il pro- 
gramma e lo sviluppo delle 
regioni meridionali; quella per 
favorire l'occupazione giovani. 
le; i piani di settore agricolo 
alimentare, energetico e quel. 
lo per l’edilizia. 

Denso di dati e di riferimen- 
ti è stato l’intervento del pre- 
sidente dell’Eni, Pietro Sette. 
Rilevato che l’Eni può essere 


. considerato «un gruppo inter- 


mazionale sia per l’importan- 
za finanziaria, sia per l’esten- 
sione geografica delle sue ope- 
razioni all’estero», Sette ha 
sottolineato che nel *76 il 28 
per. cento degli investimenti 
del gruppo per 370 milioni di 
dollari sono stati realizzati 
fuori dei confini del nostro 
paese (in particolare nel set- 
tore dell’esplorazione ‘Petroli- 
fera e del gas naturale) e 
che, per il settore energetico, 
l’Eni ‘investirà da quest’anno 
sino al 1981 oltre otto miliar- 
di di dollari. 

Sette ha quindi ricordato le 
esperienze di collaborazione 
dell’Eni in altri settori, quali 
quello nucleare, dove, ha det- 
to, sono operativi accordi di 
licenza con la General Elec- 
tric e la Westinghouse per la 
progettazione e la fabbricazio- 
ne e la commarcializzazione 
dei combustibili nucleari. 

Placido Cesareo 


PSA Sintesis 
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Quei poveri diavoli 
dell’Orient Express 


IU' 0 meno è il sistema 

delle attrici di una volta: 
ogni anno davano il definiti 
vo addio al teatro, poi la sta- 
gione dopo te dle nitrovavi 
sul palcoscenico. Idem con 
l’Orient Express, non si de- 
cide a uscire di scena: le «ul. 
time» cinque favolose vettu- 
re le ha vendute la Sotheby's 
di Londra qualche settimana 
fa a Montecarlo. A quando la 
rentrée? : 

Un signor treno, d'accordo. 
Però anche negli anni Venti 
da Trieste a Sistiana più che 
l’Orient Express si prendeva 
uno di quegli omnibus di una 
volta. Ci voleva solo il corag- 
gio di un Carducci per chia- 
mare «mostro conscio di sua 
metallica anima» una inno- 
‘cua locomotiva Henschel T3- 
321-102. 

Per fortuna cinquant'anni 
fa nella mia famiglia si viag- 
giava da poveri ignoranti, un 
treno era un treno e basta. 
E poi, va bene le locomo- 
tive, anzi le vaporiere: ma 
i vagoni? eh? i vagoni? 

Per salirci era una scalata 
vera e propria. Ci si doveva 
inerpicare per dei mezzi gra- 
dini che sporgevano come 
appigli dalla massa grigio 
opaca. del convoglio. Certe 
signore fornite di notevoli 
volumi sferici nelle parti re- 
golamentari venivano spinte 
per di dietro da facchini vo- 
lonterosi. Solo che il Carduc- 
ci questo non lo racconta, 
se no il romanticismo ferro- 
viario va a farsi friggere. 

Il vagone — di terza, ov- 
vio — era di quelli senza 
scompartimenti, col corri- 
doio in mezzo e sei coppie 
di sedili di legno per parte. 
Entravi, e subito ti trovavi 
immerso in un odore molto 
ferroviario di fumo, creoli 
ma e vernice che già faceva 
esotico. 

A proposito di vernice: spe- 
cialmente d'estate, quando l' 
avevi riscaldata a ifuria di 
starci seduto sopra, ti ci tro- 
vavi incollato. Figurati al mo- 
mento di scendere, un. vero 
e proprio panico. Per fortu- 
na c'era un rimedio. Mio pa- 
dre stendeva sul sedile un 
foglio di giornale e il fondo 
dei calzoni era salvo. Ovvio 
che al giornale ci potevi fare 
‘una croce sopra: mica potevi 
pretendere che le ferrovie ti 
permettessero di portarti a 
casa il vagone per leggere 
quelle palpitanti notizie di 
cronaca di una volta, «Bici- 
cletta che prende il volo» e 
rcba del genere, 

Come ogni bambino di quei 
tempi io mi installavo vicino 
al finestrino e guardavo affa- 
scinato il saliscendi incessan- 
te dei fili del telegrafo. La 
mia posizione era considera- 
ta ‘dai ben pensanti perico- 
losissima e metteva mia ma- 
dre e mia nonna in un clima 


.. da tragedia greca. Finestrino 
- voleva dire sportello: e va 


bene che gli sportelli erano 
gremiti di maniglie che nean- 
che una cassaforte, ma ad 
ogni scossone le povere don- 
ne mi vedevano già sfracel 
lato sulla massicciata. 

Mio padre controllava ogni 
due minuti che tutte le ma- 
miglie si trovassero nella po- 
sizione di «Chiuso». Mia ma- 
dre non si fidava lo ‘stesso, 
ogni volta che passava il 
controllore lo scongiurava ise 
per piacere dava un'occhiata. 
Alla decima richiesta ‘il fer- 
roviere le consigliava di por- 
tarsi da casa una corda e di 
legarmi al sedile, così si viag- 
giava tutti più tranquilli. 

Ora parlerò delle mie av- 


‘venture ferroviarie. Anch'io 


mi son trovato vis a vis con 
una di quelle avventuriere 


* dell’Orient Express: una crea: 


tura che pareva uscita da 
«Balocchi e profumi» di E, 
A. Mario, con una sigaretta 
inastata in cima a un bocchi- 
no lungo ottanta centimetri 
e due occhi talmente bistrati 
‘peggio che se l'avessero pre- 
sa a cazzotti. 

Questo incontro non avven- 
ne né a Parigi né a Istanbul, 
ma alla stazione di Aurisina, 
dove un casellante di tenden- 
ze anarchiche aveva osato 
sbattere in faccia al convo- 


‘glio internazionale il disco 
‘rosso. Solo che, primo, io ero 


sull’omnibus e lei sull'Orient 


‘Express; secondo, quel treno 


favoloso partì quasi subito; 
e terzo, io avevo sette anni. 
Da questo capirete perché 
l'avventura non ebbe seguito. 

Però niente male quella 
volta che una contadina salì 
a Pieris con una cesta piena 


di pulcini nascosti sotto un! 


telo. Questi disgraziati si mi- 
sero a pigolare proprio men 


tre passava il controllore. Ci 
fu una baruffa spettacolosa, 
‘una scena che doveva esserci 
Nanni Loy. 

I finestrini dei vagoni di 
terza classe meriterebbero da 
soli un capitolo a parte. Una 
cosa è certa, il sistema di 
chiusura non l'aveva inven- 
tato uno di quei benefattori 
dell'umanità, tipo Pasteur. 
Per aprire si tirava su il fine- 
strino con una grossa cin- 
ghia di cuoio. In teoria do- 
veva rimanere appoggiato a 
un supporto di legno: in pra 
tica ogni dieci minuti il fine- 
strino ripiombava con un 
rumore, sinistro nei meandri 
dello sportello, uso ghigliot- 
tina. S'incastrava talmente 
che nessuno riusciva a tirarlo 
su, figuriamoci se poi arri- 
vava una galleria. 

Allora per l'intero vagone 
correva un nobile fremito di 
solidarietà. Tutti i passeggetti 
si scambiavano consigli ap- 
presi da zii scapoli che una 
volta erano andati da Bold- 
gna a Reggio Calabria. A tutt- 


no tentavano di estrarre dal 


ventre dello sportello il dia- 
bolico arnese. Niente da fare. 

Alla fine il solito viaggia- 
tore di commercio si alzava 
scuotendo il capo con aria 
di compatimento e senza ap- 
parente difficoltà rimetteva 
tutto a posto. Si restava pie- 
ni di ammirazione, quasi 
quasi gli battevamo le mani. 
TI nostro salvatore si scher- 
miva e scendeva alla prossi- 
ma stazione. Il treno ripar- 
tiva e al primo scambio, zac! 
il finestrino ripiombava nella 
pancia dello sportello. 

Alle ballerine, ai miliardari, 
alle spie, agli avventurieri, ai 
maragià eccetera che viaggia- 
vano con l'Orient Express 
tutto questo non succede 
va. Attraversavano :pianure e 
vallate balcaniche talmente 
noiose che guai se non si 
versavano ogni tanto una 
coppa di champagne. 

Poveracci. Avessero viaggia. 
to nel mio omnibus. Graham 
Green e Agatha Christie non 
sarino quello che hanno per- 
duto, parola. 


Ferruccio Ceselin 


Londra — Con indumenti polari è scesa all'aeroporto di 
Heathrow la cantante rock Cher, con i figli Elijah e Chastity. 


In Gran Bretagna 


cherà in Germania 


compirà una breve tournée, e quindi si re- 


(Telefoto Ap) 


Autori vari: «Storia della Cul. 
tura Veneta» voll. 5 (Neri Pozza 
Editore, Vicenza). 

Primi due volumi, davvero po- 
derosi, della «Storia della Cul. 
tura Veneta»: un’opera che sud- 
divisa in cinque parti, e grazie 
anche al concorso dei migliori 
studiosi, si preannuncia, e le pre- 
senti pubblicazioni ne danno 
ampia conferma, di grande im- 
pegno. 

I primi due volumi abbraccia. 
no rispettivamente quell'arco di 
tempo che va «Dalle origini al 
Trecento» e «Il Trecento», e so- 
no corredati l’uno da 196 illu- 
strazioni in bianco e nero e ot- 
to tavole a colori, l’altro da 115 
illustrazioni in bianco e nero e 
otto tavole a colori; ad essi se- 
guiranno «Il Rinascimento», «L’ 
età Barocca», «Il Settecento», 
«L’Ottocento e la prima metà 
del Novecento». Il piano dell’ 
opera è stato studiato e traccia- 
to da Gianfranco Folena con la 
consulenza scientifica di Marino 
Berengo, Giuseppe Billanovich, 
Gaetano Cozzi, Licisco Magagna- 
to, Pierluigi Petrobelli. Partico- 
larmente utile al lettore che vo. 
glia avvicinarsi e penetrare lo 
spirito stesso di questo merite- 
vole lavoro, è la «Presentazio- 
ne» di Franco Pilla, presidente 
dell’Istituto federale delle Casse 
di Risparmio delle Venezie: in 
essa si legge come l’opera, per 
la molteplicità e l’approfondi- 
mento dei suoi temi, abbia po- 
sto subito due ordini di proble- 
mi «il primo era quello dei con- 
fini generali dell’opera, confini 
che sono sempre lasciati aperti 
o rimessi in discussione quando 
si voglia operare una sintesi. Il 
secondo, forse più delicato, era 
in un certo senso quello creativo 
e proprio. Non era sufficiente 
cioè raccogliere il materiale ne- 
cessario, ma, ‘selezionarlo e va- 
gliarlo criticamente secondo una 
brospettiva generale dell’opera; 
occorreva cioè dare un volto, un’ 
anima — quella veneta appunto 
— ad un insieme di notizie e di 
‘studi in apparenza eterogenei...». 
Sul perché dell’iniziativa di una 
così impegnativa rassegna della 
Cultura Veneta, viene qui anco- 
Ta sottolineata quella sorta di 
contestazione raccolta da tante 
parti riguardo la dispersione di 
quanto si iscrive o si è scritto su 
Venezia e sul Veneto: da ciò «l’ 
attuazione di un grande lavoro 
di sintesi era quindi largamente 
sentita». 

In particolare, la trattazione 
di «Dalle origini al Trecento» 
si snoda attraverso una ricca se- 
Tie di capitoli che puntualizzano 
«Il concetto storico - geografico 
dell'unità Veneta», esaminando 
successivamente il «Veneto pre- 
Tomano e romano», le «Origini 
del Cristianesimo nel Veneto», 
la «Tradizione classica e cristia- 
na e scienza antiquaria», «Le ori- 
gini di Venezia nella tradizione 
storiografica», la «Chiesa e cul. 
tura religiosa», e molti altri 
aspetti e temi in una panorami. 
ca eccezionalmente vasta e pro. 
fonda. Panoramica che nel se- 
condo volume, «Il Trecento», si 
apre con «Il primo secolo dello 
studio di Padova», affrontando 
tra gli altri argomenti «I croni- 
sti di Venezia e della marca Tre. 
vigiana», «La Cultura delle Si. 
gnorie venete e i Poeti di corte», 
«Petrarca e la Cancelleria vene. 
ziana». 

Un'opera preziosa e appassio- 
nante dunque questa «Storia del. 
la Cultura Veneta», un lavoro 
svolto innanzi tutto con amore 
e rispetto per quelle radici fe- 
conde e nobilissime da cui sgor- 
ga, esuberante di personali ca- 
Tatteristiche, la Cultura Veneta 

©) 


Olivier Reboul: «Lo slogan» 
(Armando Editore, Roma 1977; 
pagg. 168, lire 3000). 

Rémy Chauvin: «I superdota- 
ti» (Armando Editore, Roma 
1977; pagg. 192, lire 3500). 

Hans J. Eysenck: «Psichiatria 
sì e no» (Armando Editore, Ro- 
ma 1977; pagg. 104, lire 2200). 

Autori vari: «Il fanciullo filo- 
sofo morale», a cura di R. Ti 
tone (Armando Editore, Roma 
WE 

urelio Iperti: «Partecipazione 
democratica e scuola - Organi 
collegiali e problemi giuridici» 


(Armando Editore, Roma 1977; 
pagg. 136, lire 3000). 

! Una serie di pubblicazioni 
uscite nella collana «Controcam- 
po» e rispondenti ciascuna all’ 


attualità di certe precise tema- 
tiche, «Lo slogan» ad esempio 
(traduzione di Carlo Bascetta) 
è un saggio scritto da Olivier 
Reboul docente all’Università di 
Strasburgo e autore di nume- 
rose altre opere dove è la filo- 
sofia dell'educazione ad essere 
radice e fonte di un’indagine 
aperta ad alcuni mordenti inter: 
rogativi critico-esistenziali, 
Nome illustre nel campo del- 
la ‘sociologia animale, di cui è 
‘professore alla Sorbona, Rémy 
Chauvin con «I superdotati» 
(traduzione di Luigi Baraldini) 
ci offre il paradosso di un libro 
dove «proprio per voler descri- 
vere più da vicino le manifesta. 
zioni più singolari dell’istinto 
negli animali, l’autore si è inte- 
ressato dell’intelligenza del fan- 
ciullo...». La trattazione, ricca di 
aneddoti e di dati precisi, si 
snoda attraverso setté capitoli 
che l’acuta «disposizione» di 
Chauvin rende di inquietante e 
particolarissimo interesse. 
Argomento quanto mai scot- 
tante e dibattuto, la psichiatria 
trova nel saggio che qui segna- 
liamo, «Psichiatria sì o mo» 
(traduzione di Carla Piccoli Dal 
Maso) motivo di ulteriori tesi, 
di nuove considerazioni, di pon- 
derate prese di posizione. Ne è 
autore Hans J. Eysenck che, 
nato nel ‘16 e laureato in psico- 
logia, ha una lunga esperienza 
sin campo psicologico e psichia- 
trico, di cui le numerose pub- 
‘blicazioni e i saggi divulgativi 
ci rimandano il fecondo humus. 
Ne «Il fanciullo filosofo mo- 


IL DEBUTTO SU LP 


Alfredo Lacoseglia: 
co feroce» - 33 giri 
stra - OLP 10016. 


animatore del 


scografico, bensì 


% politicomusicali affini, 


e ricerca musicale. 


«L'or- 
’Orche» 


Diviene un po’ meno spa- 
Tuta la pattuglia dei giovani 
musicisti triestini assurti alle 
glorie del 33 giri. Stavolta è 
Alfredo Lacosegliaz (24 anni 
cantautore, multistrumentista, 
cultore di musica popolare, 


Canzoniere 
«Giorni cantati») ad arrivare 
all’LP del debutto: non sulla 
comoda autostrada dell’inse. 
rimento nell’establishment di: 
lungo la 
scorciatoia, sterrata ma appa. 
gante, del lavoro wfatto in 
casa» e stampato «tra amici», 
Il disco, intitolato «L’orco fe. 
Toce», è infatti una co-produ- 
zione della cooperativa Musi. 
coop di Trieste e de L'Orche- 
stra di Milano, due strutture 
; DeL 
non dire gemelle; ed è signi. 
ficativo che, nel clima di fer. 
vida «comune» che caratteriz: 
za l’album, a fianco di Laco- 
segliaz si ritrovino gli ‘amici, 
vecchi e nuovi, del Canzoniere 
e del Gruppo di espressione 


La rassegna dei libri 


rale» il lettore si troverà invece | 
di fronte ad alcuni scritti di 
carattere psicopedagogico, fir- 
mati da autorevoli studiosi ed 
‘educatori, scritti di cui Renzo 
Titone dell’Università di Roma 
ha scelto i più significativi rag- 
gruppandoli appunto nel pre- 
sente volume. Di stimolante pro- 
blematica, tali scritti riguarda- 
no le «Teorie gerarchiche dello 
sviluppo in pedagogia e in psi. 
cologia» di D.C. Phillips e M.E. 
Kelly; «Il fanciullo morale» di 
L. Kohlberg; «Forma, contenuto 
e giustizia nel giudizio morale» 
di R.P. Craig; «Il ragionamento 
morale nei bambini» di M, Har- 
deman; «Lawrence Kohlberg e 
lo sviluppo morale: alcune ri- 
flessioni» di R.P. Craig; «Lo svi 
luppo del giudizio morale in 
alunni della scuola dell'obbligo 
in due zone della Sardegna: Or- 
gosolo e Nuoro» di A. Mes'na. 

Infine uno sguardo al tormen- 
tato mondo della scuola, di cui 
«Partecipazione 'democratica e 
scuola - Organi collegiali e pro- 
blemi giuridici» rimanda itutta 
la complessa struttura in un 
esame approfondito che Aurelio 
Iperti, direttore didattico geno- 
vese, affronta con cognizione e 
serietà offrendo così un aiuto 
assai valido ad insegnanti e fa- 
miglie. In particolare questa 


trattazione di Iperti intende af- 
frontare «gli aspetti problema- 
tici, le lacune, le principali dif- 
ficoltà emerse dalla lettura e 
dalla prima applicazione dei de- 
creti legislativi emanati in at- 
tuazione della legge 30. luglio 


LEGGERO 


Storia della Cultura Veneta 


#73, n. 477 e cioè quelli che sono 
diventati i «decreti delegati» per 
antonomasia. 

G. P. 


«Ordine pubblico», coordina- 
tore Marco Goldoni (Casa Edi. 
trice Capitol - CEB, Bologna 
1977; pagg. 128, lire 2400). 

xOrdine pubblico» è il titolo 
del libro-inchiesta che inaugura 
la nuova collana della Casa edi- 
trice «Capitol» di Bologna: «Opi. 
nioni a confronto». Redatto a 
cura del giornalista Marco Gol. 
doni, il libro affronta uno dei 
temi più dolorosamente attuali 
della vita italiana. Quali sono 
le misure della criminalità dila- 
gante? Quali le misure adottate 
per combatterla? Quali gli ulte- 
riori provvedimenti che potreb- 
bero essere applicati per con- 
tenere il drammatico fenomeno? 

A queste e a molte altre do- 
mande, rispondono i massimi 
rappresentanti dei sei maggiori 
partiti nazionali: da Zaccagnini 
per la DC a Balzamo per il 
PSI, da Pecchioli (PCI) a Za- 
none (PLI), da Biasini (PRI) a 
Romita (PSDI). Chiaro e acces: 
sibile (una volta tanto) il lin- 
guaggio dei politici: uno. degli 
intenti della collana è infatti 
proprio quello di portare il di- 
battito alla comprensione del 
comune cittadino. Diretta dal 
giornalista Dario Zanelli e idea- 
ta dall’editore Antonio Malipie- 
ro, la serie si servirà per ogni 
volume di un diverso coordi. 
natore. 


DI UN GIOVANE CANTAUTORE TRIESTINO 


Un disco, dunque, tutto trie- 
stino: stando all’'organico e 
stando ai sapori e agli aromi 
che ne emanano. Un'occhiata 
ai titoli e ai testi (provviden- 
zialmente trascritti sulla bu- 
sta interna) basta a iconfer- 
marlo: c'è un brano cucito 
su una poesia di Carolus L. 
Cergoly, «Fuma el camin» 
(che è poi quello «del lagher 
de Mathausen / grande fradel 
de quel / de la Risiera»); c'è 
‘una canzone in dialetto, «Se 
vu trovassi una sirena viva»; 
C'è, inserita nel brano «Dul- 
cis in fundo», una poesia di 


«Renato Sellanìi & Gianni 
Basso» - 33 giri PDU - Pld. 
A 6079. 


«Gaetano & Lino Liguori» - 
33 giri PDU - Pid. A 6080. 


Due LP che portano parec- 
chia acqua al mulino di chi 
sostiene che il jazz italiano 
è poco meno che formidab: 
le, Noi non siamo tra questi 
ma, una tantum, possiamo 
cavarci il cappello dinanzi a 
chi ci sa fare veramente,’ Il 
bello (e il curioso) è che le 
cose buone e interessanti 
vengono non tanto dai giova- 
ni leoni in cui molti credono 
ciecamente (spesso per ragio- 
ni più ideologiche che mu- 
sicali) quanto piuttosto da 
certi ostinati portabandiera 
della vecchia guardia: dai Pia- 
na, dai Valdambrini, o dai 
Sellani e dai Basso, come ap- 
‘punto accade nel fresco LP 
che qui per primo segna; 
liamo. 

Renato Sellani e Gianni 
Basso, dunque. Pianista e sas- 
sofonista rispettivamente, sem- 
‘pre stimati dai vecchi puristi 


Fatto in casa, tra amici 


Srecko Kosovel; c'è, in «You 
can go zu Fuss», un gustoso 
pastiche dialettal-linguistico, 
verosimilmente ispirato a un’ 
avventura da globetrotter di 
piccolo cabotaggio, 

Detto questo, rimane da di. 
Te tutto, Che il disco sia un 
disco naif, forse lo si è già 
intuito: fatto con criteri arti 
gianali e offerto cordialmen- 
te, come un buon -pezzo di 
pane di casa propria, Con tut- 
ti i pregi e gli inevitabili li. 
miti che l’aggettivo «naif» 
comporta: all'ascoltatore dal- 
l’orecchio appena educato di- 


del jazz (anche fuori dei no- 
stri confini), invariabilmente 
snobbati dai nuovi adepti, più 
che altro per mere ragioni 
‘anagrafiche. Intelligentemen- 
te, Sellani e Basso non ten- 
tano neppure di recuperare 
aficionados «a sinistra», ma 
regalano un godibilissimo al- 
bum a tutti coloro che cre- 
dono ancora nel fascino degli 
«evergreen» di Rodgers, Da- 
meron o Carmichael e sanno 
‘apprezzare il Sobrio e raffi- 
nato interplaying di un pia- 
noforte e di un sax tenore. 
Perché è proprio questa la 
particolarità dell’album: nes. 
sun sostegno ritmico, piena 
libertà di improvvisare senza 
condizionamenti sulle armonie 
di «Indian summer», «Star- 
dust» o «Goodbye». Ed eccoci 
di colpo calati nel jazz più 
inviso ai giovani arrabbiati: 
quello intimistico, sofisticato, 
elitario, riservato ai pochi in- 
tenditori di un jazz-club (in 
sottofondo, solo il tintinnio 
‘del ghiaccio nei bicchieri di 
whisky...). Che dire di più? 
E’ jazz pacato e perfino xitred- 
do» (se la definizione avesse 


LA DRAMMATICA CONCLUSIONE SUI GIGANTI DELL'HIMALAYA 


Sotto il peso di una parola 
tutto il bel sogno è crollato 


Finalmente la grande «bestia» è sopra le nostre teste: bella, invitante, severa 
La vittoria velata - Luigino riposa lassù nel ghiacciaio e non ritorna con noi: 


2 


Da qui la «bestia» si vede be- 
ne. Ormai non è più possibile 
fingere di ignorarla. E° sopra 
le nostre teste: bella, invitante, 
severa. La carica psicologica 
tarda ad arrivare, le prime pun- 
tate al campo uno a 4400 metri, 
attraverso la morena e il primo 
contatto con i seracchi che por. 
tano al campo due, sonò fatte 
ancora rilassati, senza tanta 
grinta. La quota comincia a 
farsi sentire, l’acclimatazione è 
lenta ma progressiva. Sembra 
un gioco incredibile: la rampa 
che ieri ci aveva fatto penare, 
oggi sembra meno dura e do- 
mani la saliremo senza alcuna 
sosta, Il fisico si adatta pian 
piano, ci si sente sempre me- 
glio. La carica allora si fa sen: 
tire e con essa, il desiderio. 

Il mondo deila seraccata è 
pazzesco, è ramponi mordono 
il ghiaccio verde, sulle scale 
aeree e sulle corde fisse sì 
sprecano fotografie. IL gruppo 
di testa ora, cerca il passaggio 
per il campo tre. La seraccata 
è un labirinto in continuo mo- 
vimento. I blocchi, alti anche 
quaranta o cinquanta metri so- 
no instabili. Dove ieri c'era un 
paletto di bambù a segnare îl 
passaggio, oggi si è aperto un 
ampio crepaccio, è crollato il 
fungo di ghiaccio, il chiodo è 
da cambiare, il riverbero acce- 
cante. 

Le motti aì campi alti sono 
interminabili, sì comincia a pre- 
parare la cena alle sedici, alle 
diciotto si è già nelle tende do- 
ve è lungo far passare dodici 
ore fino all'arrivo del sole. E° 
necessario bere, soprattutto, be- 
re molto, la disidratazione, a 
queste altezze, anche a riposo, 
è costante. Ci si alterna: un 
gruppo rimane in quota quat- 
tro-seì giorni, attrezza, porta i 
carichi di viveri e materiali as: 
campi e poi scende al campo 
base a riposare. L’avvicenda- 
mento è naturale, va chi si 
sente meglio, non ci sono pri 
medonne. L'armonia fra noi è 
perfetta. Sono ventisette carat- 
teri, ventisette personalità che 
cercano di smussare gli angoli, 
di sfumare i possibili contrasti, 
per unirsi in un’unica cordata 
ideale. Lo sperone SW sì pre: 
senta piuttosto pericoloso, ri- 
chiederebbe molto più tempo; 
puntiamo alla via delle giappo- 
nesi, attraverso il colle NW, 

Dal campo base coi binocoli 
sì segue la marcia dei puntini 
neri lungo la seraccata: dal 
campo due a 5000 metri al cam- 
po tre a 5400, al campo quattro 
a 6000 metri. Quanto è alta que. 
sta montagna, eppure, col pas: 
sare dei giorni, si insinua in noi 
una fiducia impensata. Il tem- 


sturberanno, ad esempio, cer. 
te sbavature, certi bruschi 
sbalzi di livello, Ma siamo ad 
appunti tecnici, che valgono 
‘come tali. Forse più scostan- 
te potrà parere, specialmente 
al pubblico «di fuori», la ma- 
niera di porgere di Lacose- 
gliaz: nuda e cruda, senza 
orpelli e artifizi. con una di. 
zione affrettata e talvolta cao- 
tica, al limite dell’indecifra- 
bile. Un handicap non trascu- 
rabile, specie nei brani più 
«ermetici» («L’orco feroce», 
«You can go zu Fuss» appun- 
to) che, più degli altri, an- 
drebbero «spiegati», anzi sil- 
labati, all'ascoltatore. (Dove 
invece Lacosegliaz si ingegna 
di essere limpido e didasca- 
lico — come ne «La vera 
storia di Attilio», angelo cu- 
stode sospettato di simpatie 
di sinistra e cacciato‘ all’in- 
ferno per aver preferito una 
proletaria. fisarmonica all’au- 
lico flauto — il modello invo- 
lontario sembra essere quello 
del De André presessantot- 
tesco). 

Il fatto è che, probabilmen- 
te, a Lacosegliaz e ai suoi 
partners premeva soprattutto 
il discorso musicale, la pos- 
sibilità di esprimersi in liber- 


Jazz in Italy: due più due 


ancora qualche giustificazione 
storica), da centellinare al 
momento giusto; chi, il jazz, 
vuole tracannarlo, se ne tenga 
alla larga. 5 
Uno dei giovani ieoni cui 
si accennava all’inizio fa ca- 
polino nell'altro album PDU 
di fresca data: è il napoleta- 
no (ma milanese d'adozione) 
Gaetano Liguori, pianista vul. 
canico e spregiudicato quan- 
to basta. Ritrovarlo qui as- 
sieme al papà, batterista, non 
è una sorpresa; sorprende in- 
vece scoprirlo tanto più mite 
e integrato del solito: fa 1’ 
effetto di certi giovanotti ri- 
‘belli che, quando escono a 
‘pranzo col babbo, si pettina- 
no e indossano il completo 
gessato, L'impressione, per la 
verità, vale soprattutto per il 
materiale raccolto in facciata 
A: si passa da un «rag» ri 
spettosamente rivisitato (ma, 
come tutto il resto, è farina 
del sacco di Gaetano) all’eso- 
tica e atmosferica «Orizzon- 
ti», per concludere con un 
omaggio all’Ellington impres- 
sionistico. Più in iinea con le 
tendenze di Gaetano allo spe- 
FEAT RATIO n 


po ora si mantiene bello, l’ac- 
climatazione comincia a dare i 
suoi frutii, sembra quasi lecito 
sperare... La piramide si allun- 
ga piantato il campo quattro, 
tutti cominciano a salire. Al 
ventidue di ottobre siamo pron- 
ti per l'attacco finale, î campi 
sono affollati, c'è un'euforia ge- 
nerale. Pino, Luigino, Giacomo 
e due sherpa: Pasang Temba e 
Ang Dorje, stanno attrezzando 
il canale sotto il colle. La sera 
del ventidue piantano il campo 
cinque a quota 6800 metri. Da 
qui le giapponesi del ‘70 han- 
no impiegato solo sei ore per 
la cima. Ormai ce l'abbiamo 
fatta. Giorgio e Pierino li se- 
guono il giorno dopo. Le comu- 
nicazioni con le radio sono fre- 
netiche, î binocoli puntati sul 
colle, l'emozione grande, 

Al campo due, da sola, ‘parla- 
vo con i corvi imperiali, sarei 
salita al tre, l'indomani. Dall” 
alto sento.delle voci, Sono lo- 
ro, tornano dalla vetta, adesso 
si fa festa, l'acqua per il tè sta 
già bollendo. 

«Vittorio scendeva come u- 
briaco, una parola sola: «Luigi- 
no!». In momenti come questi, 
spesso, il dolorè è troppo forte 
anche per piangere, per trovare 
uno sfogo, per dire qualsiasi 
cosa, 

«Sono arrivati in cima, Lui- 
gino, Pino e Pasang, poi, la di- 
scesa... una corda fissa da re- 
cuperare... Luigino è scivola 
to... un crepaccio... non lo tro- 
vano più». 

Giorgio e Pierino, intanto sal- 
gono a loro volta în vetta, igna- 
ri. Un accavallarsi di pensieri, 
di sentimenti. Come sempre în 
questi casi non sì riesce a su- 
perare la barriera dell’inco- 
scienza, a realizzare. Il tempo 
sì blocca. Si riabbracciano in 
silenzio ìî compagni che scendo- 
no, ormai scarichi, non più 
‘motivati, svuotati. La gioia del 
successo comune non riesce a 
farsì strada. Siamo stati getta- 
ti a terra in un momento, do- 
po un anno di progetti, di a- 
spettative, dopo mesi di lavoro, 
di fatica. Finito. Finito in un 
attimo. Sì vorrebbe essere di 
colpo a casa, il «trekking» di 
ritorno non sarà sereno, 

‘Pierino, durante la discesa si 
ferisce a una gamba. L’opera- 
zione di soccorso è massiccia. 
Molti sono al limite fisico e 
psichico di resistenza, dopo 
tanti giorni in quota, tanti gior- 
ni di fatica. 

Gli sherpa, toccati quanto noi, 
nella loro semplicità, nella lo- 
ro dolce sensibilità, lavorano 
un giorno intero a costruire un 
«chorten», un monumento ju- 
nebre in pietra, con cura, con 
amore, come fosse uno di loro. 
Offrono cibo e fiori alle divini 


cità di tempi e scale»: sem- 
brano confermarlo le larghis- 
sime pezzature strumentali, 
spesso di sapore esotico (pret- 
tamente slavo nell’aspra, sin- 
ghiozzante «L'orco feroce», 
altrove genericamente «orien- 
tale»), su cui i testi si inne- 
stano timidamente, appena in 
extremis. ; 

E’ comunque un fatto che 
tanto più Lacosegliaz convin- #$ 
ce quanto più resta legato a 
una triestinità non manierata, 
ma innestata nell’espressività 
popolare e nei suoi rimandi 
a un retroterra etnico-cultu- 
rale più balcanico che mittel- 
europeo: non saranno, Quindi, 
le bizzarre o grottesche mini. 
pièces anticlericali o antimi- 
litariste («I tenorini», «Un 
piano per qualche parola»), 
ma saranno proprio «Fuma 
el camin», «Dulcis in fundo» 
e, soprattutto, la delicata «Se # 
vu trovassi una sirena viva», 
a dare la misura delle poten- 
zialità, largamente da chiari. 
re e da disciplinare, del mu- $#} 
sicista triestino, così come 
della prevedibile eterogeneità 
della sua proposta nel quadro 
macilento della canzone d’au- 
tore italiana. 


rimentalismo permanente è la 
facciata B: con «Strategia» e Si 
«Starter» si battono gli im- 
pervi sentieri del tree, men: 
tre in «Zombie rock» Liguori 
junior si diletta, invero un 
po’ gratuitamente, a trarre 
suoni sconcertanti dalle cor- 
de e dalla cassa armonica 
del piano, 

Complessivamente, i due Li. 
guori si esprimono a un ec- 
cellente livello, e Gaetano, in 
particolare, si fa ammirare 
più del solito per la sua ca. 
pacità di reinventare la tradi- 
zione. Da rilevare che padre 
e figlio suonano in perfetta 
solitudine, ma suppliscono al 
lo striminzito organico ma- 
neggiando una gran mole di 
strumenti, soprattutto percus- 
sivi, di estrazione africana 
(né Gaetano disdegna qual. 
che sortita elettronica e l’uso 
del pianoforte preparato). In 
‘conclusione, un buon disco, 
né scontato né Legioso, come 
‘tro; Sì capita, e rac- 
ns soprattutto ai 
‘cultori del jazz di punta ma 
«con juicio», 


Cur. 


ità, cantano parole delicate. Lui- 
gino riposa nel ghiacciaio, non 
torna con noi. Om mani padme 
hum. 

Il ritorno è difficile. La vit- 
toria velata. E’ sirano ripercor- 
rere gli stessi sentieri, rivedere 
il muretto, il masso e pensare 
che è passato più di un mese, 
che tutto è finito. Sembrano 
trascorsi dei secoli, siamo tutti 
cambiati, svuotati, stanchi. 

Il riso è stato tagliato, diste- 
so sulle stuoie è pronto per es- 
sere setacciato, battuto. L’au- 
tunno ha già mietuto molte fo- 
glie, le sanguisughe non ci sono 
più. Non si può fare più il ba- 
gno nel torrente, fa più freddo. 
La luce non è più quella. Forse, 
non lo è più nei nostri occhi 
soltanto. La gente continua a 
sorridere, ì bambini non danno 
tregua, i mandarini sono ma- 
turi... la vita continua. Qui so- 
no sereni anche davanti’ alla 
morte. E’ una grande ricchez- 
za, è un popolo felice. 

L'aereo è atterrato a Linate, 
un’altra porta si è chiusa alle 
spalle. Ritrovare la casa, rifu- 
gio, via dalla pazza folla di 
giornalisti, di fotografi, di cu- 
riosi dell'aeroporto. Ritrovare 
la tua stanza, le tue cose, ac- 
carezzare gli oggetti, sentirli 
tuoi. Disfare la cassa, sentire 
l'odore nepalese che ci ha ac: 
compagnati per due mesi, Tirar 
fuori le cianfrusaglie comprate, 
gli oggetti nuovi, Sobbalzare al 
trillo del telefono dimenticato 
da tempo; le voci degli amici 
che ti cercano, di quelli che 
tu cerchi. 

E tutto è già finito. Sembra 
ieri che stavamo. per purtire. 


Sembrava un secolo che man- 
cavamo da casa, ‘eppure, pur 
non racapezzandomi bene, qui, 
oggi, nella mia città, mi pare 
tutto sia finito da tempo. Un’ 
altra porta si è chiusa. Trape- 
lano appena un po’ di luce, di 
ricordi, ma sono già sfumati, 
ovattati, lontani. Me ne accor- 
go anche nel parlare, nel rac- 
contare agli altri. Non riesco a 
rendere le cose reali, rivissute. 
Chi ascolta non vedrà gli occhi 
grandi del Buddha, non sentirà 
l’edore del bethel, il parlottio 
del fiume, il canto degli sherpa. 
E° finito, Non più la magica lu- 


‘ ce del Nepal, la ricchezza della 


sua gente povera, non più le 
risaie, le foreste, i prati, i 
ghiacci, le creste. E’ finito, 


Tiziana Weiss 


Aldo Rocchi 
all'Arena di Verona 


VERONA — Il maestro Aldo 
Rocchi' è stato nominato dal 
consiglio di amministrazione 
dell’ente lirico «Arena» di Ve- 
rona nuovo direttore artistico. 

‘Aldo; Rocchi è nato a San Ca- 
sciano dei Bagni nel 1921, Ha 
studiato nei conservatori di Ro- 
ma e Napoli armonia corale e 
contrappunto, composizione po- 
lifonica vocale, musica corale 
e direzione di coro. Al conser. 
vatorio di Firenze si perfezionò 
poi in composizione vocale, e 
strumentale e in musicologia. 
Autore di numerose composizio- 
ni strumentali, vocali strumen- 
tali da camera si è dedicato 
anche alla revisione di antiche 
opere ‘italiane rappresentate nei 
teatri. di Firenze, Mannheim, 
Vienna e Londra, 

(Ansa) 


250.000 persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 


@. 


Perch 


TRIESTE - Via del Toro, 4 - Tel. 734333: 
PORDENONE - P.za C. Costantini, 7 

(di fronte uff. Postale) - Tel. 27903 

UDINE - Via Crispi, 49 (P.za Osped. Vecchio) 


Tel. 204410 


seguite alla televisione 
questa sera alle ore 19,50 sul 1°canale 
la campagna del Consorzio divulgazione audioprotesi 


° 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE 


SCELTO DAL COMITATO IL TRACCIATO DEL RACCORDO | INIZIATO LO SCIOPERO NEL NOSTRO COMPARTIMENTO 


La superstrada Sistiana-Fernetti 


Si è tenuto conto del piano regolatore del Comune che prevede 
la circonvallazione di Opicina - L'avvio dei lavori avverrà nel ‘79 
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THEDICIANO 


La linea tratteggiata indica il percorso che sarà seguito dalla 


E° stato scelto ieri il tracciato 


Trieste - Venezia e il valico di 
Fernetti: la decisione è scaturi- 
ta dal comitato consultivo per 
la vrogettazione della «grande 
viabilità» triestina, riunitosi ieri 
mattina presso l'assessorato re- 
gionale alla pianificazione per l’ 
esame delle possibili alternative 
per tale collegamento. 

Il tracciato prescelto ricalca 
sostanzialmente quello previsto 
dal piano regolatore del Comu- 
‘ne di Trieste e recepito dallo 
stesso piano urbanistico regio- 
nale: esso ricalca il percorso 
della «camionale» 202 da Sistia- 
na fino quasi all'abitato di Villa 
Carsia, prima del quale abban- 
dona la «camionale» per piegare 
verso Fernetti, passando a ri 


Natale in Fiera 


Continua l'interessante mo- 
stra-mercato di Natale in 
Fiera, Le strenne ed i sim- 
patici suggerimenti che pro- 
vengono da ogni parte d’Ita- 
lia sembrano trovare nelal 
nostra città un pubblico at- 
tento e interessato. 

La mostra «Natale a Trie- 
ste» potrà essere visitata fi- 
no a domenica 4 dicembre, 
con il solito orario: matti: 
no dalle 10 alle 12; al pome, 
riggio dalle 15 alle 21. 


dosso della stazione ferroviaria 
di ina e incrociando la sta- 
tale 58 subito dopo il campo di 
tiro a segno, in aderenza al pas- 
saggio dell’oleodotto transalpi- 
no; da qui si diparte la «bretel- 
la» verso gli impianti confinari 
di Fernetti e l’autoporto, corren- 
do parallelamente alla statale 58 
fino a) valico di Fernetti, dove 
l’innesto con l’autoporto avvie- 
ne mediante lo svincolo previsto 
dalla stessa variante per l’auto- 
porto; da Fernetti il tracciato si 
diparte, per innestarsi nuova: 
mente sulla «camionale», con 
un’ampia curva che sfiora il co- 
struendo cimitero di Opicina; 
poco oltre il cavalcavia di Ban- 
ne il raccordo si riallaccia alla 
statale 202. ) 

La discussione delle varie so- 
luzioni contemplate dallo stu- 
dio commissionato dalla Regio- 
ne alla società Autovie Servizi, 
è stata introdotta dall’assesso- 
Te regionale alla pianificazione, 
Mauro, che presiede il comita- 
to consultivo formato dai rap- 
presentanti di tutti i Comuni 
della provincia, dell’amministra- 
zione provinciale, della Comu- 
mità montana del Carso, non- 
ché dell'Anas, dell'Ente zona in- 
dustriale, degli assessorati re- 
gionali dell’agricoltura e fo- 
reste, dei lavori pubblici, dell’ 
industria e commercio, della 
pianificazione e bilancio e del 
servizio dei beni ambientali e 
culturali. 

Le alternative fondamentali, 
tra le quali operare la scelta, 
erano in pratica due: la prima 
considerava l’ipotesi di un trac- 
ciato del tutto nuovo, realizzato 
dal cavalcavia ferroviario di Au- 
risina in aderenza alla linea fer- 
roviaria, fino alla stazione di 
îProsecco, per poi congiungersi 
alla statale 58 (la Opicina - Fer- 
netti presso la stazione ferro 
viaria di Opicina); la seconda 
alternativa era quella che in- 
fine è stata prescelta. Quest” 
ultima considerava a sua volta 
due varianti minori: abbando- 
nare il tracciato della «camio- 
nale» 202 prima dell’abitato di 
Prosecco, maniera da com- 
Ppiere così un arco molto più 
ampio attorno ad Opicina, op- 

Îure mantenere l’attuale diret- 


rice della «camionale» anche 


attraverso l’abitato di Opicina. 

Ambedue queste varianti sono 
state scartate ieri mattina: la 
prima ‘per le gravi alterazioni 
di ordine ambientale che ne sa- 
rebbero derivate, e la seconda 
per. l’eccezionalità delle opere 
civili necessarie e per la gravo- 
sità delle demolizioni di fabbri- 
cAti esistenti che avrebbe com- 
portato, senza peraltro apporta. 


Te un significativo miglioramen- 
del raccordo autostradale fra la {to all'assetto urbano di Opicina. 


jcollegamento fra l'autostrada 


A favore della soluzione pre-. 
scelta il comitato sì è espresso 
all'unanimità tenendo anche con- 
to di tutti gli strumenti urba- 
nistici già esistenti, e in parti 
colare del piano regolatore del 
Comune che prevede la circon- 
vallazione di Opicina. La società 
Autovie Servizi è stata quindi 
incaricata dall'assessore Mauro 
di proseguire lo studio di mas- 
sima per giungere quanto prima 
alla progettazione esecutiva del. 
l’opera secondo il tracciato pre- 
scelto. L'incarico per lo’ studio 
di massima dovrà essere porta- 
to a termine entro il 31 marzo 
e sottoposto a un ulteriore esa- 
me del comitato; esperito tale 
adempimento potrà ottenere il 
via la progettazione esecutiva 
vera e propria, la quale dovreb- 
be essere completata entro il 
prossimo anno, in maniera che 
‘i lavori possano avere inizio en- 
tro la prima metà del 1979. 

La scelta del percorso per il 


Trieste-Udine-Venezia e il valico 
di Fernetti (la cui delicatezza 
è rappresentata dallo scavalca- 
mento di Opicina) costituisce 
uno stralcio del più ampio pia- 
no della «grande viabilità», il 
quale prevede tutta una serie di 
raccordi autostradali — l'uno; 
indissolubilmente legato all'al-' 
tro — fra il porto e la rete auto- 
stradale nazionale e internazio. 
nale e fra quest’ultima e i valichi ! 
con la Jugoslavia. Intanto inte. 
ressava risolvere il «nodo» di 
Opicina, ma è parallelamente in 
corso la progettazione esecutiva 
(che dovrebbe essere completa- 
ta entro il 31 maggio, ad avve- 
nuta consultazione, a partire 
dalla seconda metà di gennaio, 
dei vari enti ed organismi inte- 
ressati) per gli svincoli di Pa- 
driciano - Pese e di. Lacotisce- 
‘Rabuiese, che facendo perno 


ranno il piano della grande via 


superstrada Sistiana - Fernetti 


timo e Lacotisce. 

Nel corso della riunione del 
comitato solo il rappresentante 
dell'Anas ha spezzato ieri una 
lancia in favore di una soluzio- 
ne alternativa rispetto a quella 


guisse unicamente il tracciato 
della «camionale»; ma in questo 
caso si sarebbero rese necessa. 
Tie opere monumentali per il 
sottopasso in galleria del qua- 
drivio di Opicina e per gli svin- 
coli sotterranei richiesti dalla 
necessità di non isolare l’abita- 
to di Opicina. Neppure la solu- 
zione prescelta è esente da dif- 
ficoltà, specie nel distacco della 
superstrada dalla «camionale» 
nei pressi di Villa Carsia: risul. 
ta peraltro d'intoppo, tra le va. 
Tie difficoltà ambientali, una do- 
lina caratterizzata da un micro- 
clima particolare; ma già sono 
stati fatti approfonditi studi sul-. 
la zona, e in sede di progetto‘ 
esecutivo i danni ambientali do- 
vrebbero essere ridotti al mi. 
MUmo. 

Ed ecco i nomi dei parteci4 
‘panti alla riunione del comitato: 
l'assessore regionale Mauro, il 
sindaco Spaccini per il Comune 
di Trieste, l’arch. Bernè per 
Muggia, il sindaco Skerk mer 
Duino-Aurisina i sindaci Colja, 
Svab e Gustin di Monrupino, S. 
Dorligo e Sgonico, l'assessore 
Volk per la Provincia, Gugliel- 
mi per la Comunità montana, 1’ 


ing. Mazzon per l’Anas, l’ing.) 


Venturini per l'Ezit, l'ing. Amo- 
deo per l’assessorato alla piani- 


ficazione, l’arch. Venier per la! 


direzione urbanistica dell’asses- 
sorato regionale ai lavori pub- 
blici, l'ing. Sardi, per il servizio 
strade della Regione, l’'architet- 
to Frandoli per l'assessorato re- 
gionale ai lavori pubblici, l'ing. 
Rossi per l'assessorato ai beni 
ambientali. 

Contro qualsiasi tracciato che 
non ricalchi l’attuale «camiona- 
le» 202'si è espressa in una no- 
ta — si registra infine — la se- 
zione provinciale della Federa- 
zione italiana della caccia, se- 
condo la quale tutte le altre 
soluzioni risulterebbero «grave 
mente lesive di un’ampia fascia 
ambientale e quindi di tutta la 
fauna tipica del Carso: il costo 
che dovrebbe pagare l’ambiente 
iper un'autostrada che non segua 
il tracciato della ’’202”’ sarebbe 


‘prescelta; un percorso che se-| enorme e irreversibile». 


Il vuoto per otto ore 
alla stazione centrale 


Nessun convoglio è partito o arrivato dalle 16.30 alle 0.30 
Servizi alternativi di pullman con lo stesso orario dei treni 


Dalle 16.30 alle 0.30 nessun 
treno è partito ed è arrivato 
ieri a Trieste a causa dello scio- 
pero proclamato dal personale 
addetto alla circolazione ferro- 
viaria. alla stazione centrale. 
L’astensione. dal lavoro procla- 
mata in sede locale dalla Cgil, 
Cisl e Uil, che durerà fino a 
giovedì sempre con lo. stesso 
orario, è stata dunque compat- 
ta ed ha reso impraticabile 
la stazione. 

I viaggiatori sono: stati ob- 
bligati a far uso dei servizi so- 
stitutivi con pullman, partiti 
da via Flavio Gioia (di fianco 
alla stazione centrale) con lo 


roviari, per raggiungere i treni 
"in partenza da Bivio Aurisina, 
Cervignano e Monfalcone, sta- 
zioni sulle quali è stato dirotta- 
to il traffico facente capo a Trie. 
ste. Si è tratato di una scelta 
obbligata, in quanto non è sta. 
to possibile conoscere con anti- 
cipo l’orario di partenza dei tre- 
ni delle stazioni «alternative». Il 
servizio con pullman ha funzio- 
nato naturalmente anche per i 
treni in arrivo, che si sono pure 
fermati a Monfalcone, Cervigna- 
no e Bivio Aurisina, 

Gli unici treni che hanno rag- 
giunto Trieste sono stati i «lo- 
cali» da Lubiana, quelli delle 


stesso orario dei convogli fer-j13.35 e 16.38, che hanno però 


«Treni blocco» 


dal 7 dicembre 


sulla linea Monaco-Trieste 


7 dicembre. 


ll presidente dell’Ente autonomo del porto, Zanetti, si 
è recato in visita a Monaco su invito del governo bava. 
rese, Durante i cordialì colloqui con ii ministro bavarese 
delle finanze Max Streibl e con il direttore ministeriale 
per l'economia ed i trasporti Alfred Bayer, il presidente 
dell’Ente porto ha potuto rilevare il fattivo interesse delle 
autorità bavaresi per il porto di Trieste. 

La visita del dott. Zanetti a Monaco ha fatto seguito 
alla precedente «missione» di una folta delegazione di 
operatori economici bavaresi presente lo scorso ottobre 
a Trieste. Dai contatti stabiliti sulla scia di un reciproco 
interesse tra la Baviera e il nostro porto, si sono già avuti 
dei primi risultati, il più importante dei quali è, per il 
momento, l'istituzione di un «treno blocco» sulla linea 
ferroviaria Monaco-Trieste. Tale importante iniziativa con- 
siste nel collegare la Baviera al porto di Trieste con con- 
vogli merci a frequenze regolari in partenza da Monaco 
o da Trieste, senza che vi siano soste intermedie dovute 
alla formazione del convoglio. 

Monaco fungerà così da centro consolidatore e pro. 
grammatore dei convogli di carri ferroviari provenienti 
dalla Baviera e diretti a Trieste, riducendo in tal modo 
la durata del tragitto Monaco-Trieste a sole 17 ore. Il 
primo «treno blocco» partirà 


da Monaco di Baviera il 


RIPRESO IL BRACCIO DI FERRO TRA COMUNE E SINDACATI 


Sciopero nelle scuole materne: 
orari proibitivi per le famiglie 


Causata dalla rottura delle trattative la parziale astensione 
Le richieste interessano soprattutto il personale inserviente 


Grave disagio ieri per nume- 
rose famiglie nella prima gior- 
nata dello sciopero a oltranza 
proclamato dai dipendenti delle 
scuole materne comunali ade- 
renti alla Cgil, Cisl.e Uil. A se- 
guito dell’astensione dal lavoro, 
l'apertura degli asili ai bambini 
è stata spostata dalle 8.30 alle 
10.30, cioè a un'ora proibitiva 
per la maggioranza degli utenti: 
molti, colti alla sprovvista (lo 
sciopero è stato proclamato all’ 
ultimo momento) sono stati co- 
stretti a lasciare i figli a casa 
o a soluzioni di emergenza, per 
cui le aule ieri apparivano se- 
‘mideserte. 

Causa della parziale astensio- 
ne dal lavoro nelle «materne» 
è la rottura delle trattative tra 


piattaforma presentata da que- 


sulla «camionale» 202 fante via: | Comune e i sindacati sulla 


bilità nel quale si inserisce an- 
Che il raccordo tra il, molo Set- 


sti ultimi: nel documento la 
Cgil, la Cisl e la Uil chiedevano 


una equiparazione normativa e 
di orario tra il personale degli 
asili e il resto del personale co- 
munale. Sulle rivendicazioni dei 
sindacati — sottolineano questi 
ultimi in una loro nota — il 
Comune ha tenuto un atteggia- 
mento «ostinato e inaccettabi- 
le». Si è giunti così all'ultimo 
— e forse decisivo — «round» di 
una vertenza che si trascina 
convulsamente da settembre e 
che ha già visto uno sciopero 
alla metà di ottobre. 

Le richieste dei sindacati riì- 
guardano soprattutto il perso- 
nale inserviente, che sì trova 
în una situazione ritenuta di 
«sfruttamento»: l'orario è di 45 
ore settimanali invece delle 36 
degli altri dipendenti comuna- 
li (il soprappiù di orario viene 
discutibilmente recuperato con 
un prolungamento delle jerie 
estive). La posizione degli inse- 


=== 


JUGOSLAVO ARRESTATO DAGLI 


AGENTI DELLA MOBILE 


Con lo stesso identico numero 
tre biglietti da cento marchi 


I giudici decideranno se è un ingenuo o uno spacciatore di valuta 


E' un ingenuo o uno spaccia- 
tore di valuta il giovane jugo- 
slavo, Ljubomir Pisarevie, di 31 
anni, che è stato arrestato dalla 
Mobile? La risposta la, daranno 
i giudici quando lo straniero 
comparirà davanti a loro per ri- 
spondere di detenzione di valu- 
ta straniera falsa. 

Ljubomir Pisarevic è stato an- 
che denunciato per un’infrazio- 
ne alle leggi di pubblica sicurez- 
za, in quanto non aveva denun- 
ciato la propria presenza in cit- 
tà ed era di conseguenza Sprov- 
visto del foglio di soggiorno. 
‘Egli ha dichiarato di essere 
giunto nella nostra provincia! il 
15 novembre attraverso il va- 
lico di Fernetti, e di aver la- 
vorato come piastrellista pres: 
so alcuni privati. Ciò che lo ha 
portato al Coroneo è però la 
valuta falsa trovatagli in tasca: 
tre biglietti da cento mirchi l' 
uno recanti tutti e tre la stessa 
serie e il medesimo numero: 
NA 5847805 FP. 

Li aveva comperati — ha det- 
to alla polizia — in piazza Sant’ 
Antonio Nuovo da un suo con- 
nazionale pagandoli 108 mila li. 
Te, ossia al prezzo del cambio 
ufficiale con lo sconto del 10 
per cento circa. Ha detto di 
aver voluto così «tesaurizzare» 
il denaro guadagnato con il pro- 
prio lavoro. Naturalmente ha 
anche sostenuto di non aver so- 
spettato che le banconote fosse. 


to false e di non essersi accorto 
che portavano lo stesso numero 
di serie, Gli agenti non gli han: 
nb creduto e lo hanno dichia 
rato in stato di arresto, 


Per tradizion 
no .i ga 'ssai voia de 
[lavorar 
ma le bestiuze 
de ceramica i sa proprio 


[far. 
Dei messicani, 
gaverè zà capì, noi 
[parleremo 
e oltre a gufi, : 
pessi e usei anche abiti 
[gavemo. 
Indiferente 
se volè corer o se andè 
[pian 
ma la Pi Esse, 


zà saverè, xe in Larao a 


[Roian. 
PATERNITI 
_L@ 
© 


SHOPPING 


Largo a Rolano 1 
Trieste . tel. 414452 


Oggi e domani 
la Conferenza di facoltà 


Sono stati completati i lavori 
preparatori alla «Conferenza di 
Tacoltà» promossa dalla facoltà 
di lettere e filosofia della nostra 
Università e programmata per 
oggi e domani alle ore 9.30. Il 
tema generale della conferenza 
verte sul rapporto fra la situa. 
zione occupazionale dei laureati 
e i contenuti e le modalità dei 
processi formativi forniti dalla 
facoltà. 


Partendo dunque dalla crisi 
generale dell'Università italiana 
nelle strutture e nelle prospetti- 
ve, l’iniziativa cerca di stimolare 
un confronto con le forze politi. 
che e sociali della regione. 


MORTI: Alessio 
Crevatin in Balbi 
Carlo, 71; Boniciolli 
Zorco Cate H 


,, 94; 


Mario, anni 52; 
(Carla 175; Gruden 

Menotti, 55; 
Cammoranesi , 68; Urba- 
mo Pietro, 88;-Tasbez Carlo, 73; Fur 
lanich Anna, 48; Cudicini ved. Co. 
sta Anna, 69: Giacconi Giordano, 64; 
Dolce Marcello, 72; La: Paolo, 
69; De Privitello Pietro, 75; Di Lillo 

,, 78; Gerin ved. Fonda 


baz ved. Iancovich Caterina, 63; 
Rossi Marcello, 7l; Colarich  Ma- 


nio, 52, 
NATI; 12, 


gnanti viene invece definita di 
«privilegio»: 26 ore settimanali 
per le maeste del mattino, 17 e 
mezzo (anche se con retribu- 
zione ridotta) per quelle del po- 
meriggio. Tra le richieste ini- 
ziali deì sindacati vi era anche 
un ampliamento dell'orario di 
apertura degli asili (dalle 7.30 
alle 17.30 anziché dalle 8.30 al- 
le 15.30), ma la sì è lasciata 
temporaneamente cadere in 
quanto il Comune non potreb- 
be materialmente coprire un 
impegno così gravoso a causa 
del blocco delle assunzioni. 

Queste, in dettaglio, le richie- 
ste della piattaforma sindaca- 
le: un’inserviente in più per 
tutto l’anno scolastico; la ‘so- 
stituzioné immediata del‘ per- 
sonale assente; l'orario di sette 
ore per tutti; diminuzione del 
carico di lavoro delle inservien- 
ti; nuovi criteri per il passag- 
gio di qualifica da inserviente 
a bambinaia; eguale stipendio 
per le insegnanti del mattino e 
quelle del pomeriggio; nuovo 
orario per ‘il. personale inse- 
gnante: 26 one di insegnamento 
settimanali e 16 ore mensili ri- 
servate alla gestione sociale del- 
la scuola; apertura della scuola 
alle ore 8. 

«Ancora una Volta — sotto. 
lineano îì sindacati — l’ammini- 
strazione propone di risolvere 
i gravi problemi .che interessa 
no la scuola materna oltre che 
sulle spalle deì dipendenti, come 
fatto finora, anche sulle spalle 
delle famiglie dei bambini per 
î quali verrebbero a mancare 
l'insegnante per un periodo di 
quindici ore e oltre». 

Durante lo sciopero î dipen- 
denti lavoreranno con il se- 
guente orario; il personale au- 
siliario dalle_ 10.30 alle 17 (sa- 
bato dalle 10 alle 13.30), le in 
segnanti antimeridiane dalle 11 
alle 15,30 (8.30-12); le inse. 
gnanti pomeridiane dalle 12.30 
alle 16, e i dirigenti dalle 10.30 
alle 17 (8.30 -13.30). 

Per ora il Comune tace, Sì 
prevede perciò che il braccio di 
ferro con i sindacati e il disa 
gio della popolazione dureranno 
ancora a lungo. ; 


Interviene Dal Falco 
per la Don Baxter 


Nel corso della sua breve per- 
manenza, sabato sera, a Trie- 
ste, il ministro della sanità, on, 
Dal Falco, ha dato comunica: 
zione al segretario provinciale 
della DC, Rinaldi, anche delle 
iniziative avviate in merito alla 
situazione dell'impresa farma- 
ceutica Don Baxter. Come noto, 
la società si è venuta, a trovare 
in grave difficoltà a causa del 
mancato pagamento delle forni. 
ture effettuate ai vari ospedali 
in tutte le parti d'Italia, per 
un valore di 13 miliardi di lire. 

Il ministro Dal Falco, inte- 
ressato a quest’ultimo -proble- 
ma anche dall’amministrazione 
Tegionale e nella consapevolez: 


za di salvaguardare un'azienda 
economicamente sana e piena- 
mente operante, si è infatti 
‘adoperato nel senso di assicu- 
rare alla Don Baxter tramite 
i fondi ospedalieri alimentati 
dallo Stato e gestiti dalla Re- 
gione, il pagamento di almeno 
una parte dei crediti, in modo 
da evitare eventuali crisi dell’ 
azienda. 


SEL 

Sciopero — I lavoratori della Uret 
sono scesi ieri in sciopero contro la 
direzione dell'azienda, la quale ha 
assunto una posizione megativa su 
tutti i punti della piattaforma azien- 
dale presentata oltre due mesi fa, 
Sì è deciso di proseguire l’azione in 
modo articolato. 


fatto capolinea alla stazione di 
Campo Marzio, appositamente 
attrezzata per l’occasione. Il tre- 
no internazionale «Simplon Ex- 


{ipress», proveniente sempre dal- 


la Jugoslavia, non ha fatto tappa 
a Trieste, fermandosi a Mon- 
talcone. I primi treni a partire 
dalla stazione centrale dopo le 
0.30 sono stati l'Udine-Tarvisio- 
Vienna delle 23, il treno per To- 
rino delle 22.15 e quello per Ro- 
ma delle 22.25, che hanno preso 
il «via» quasi uno dopo l’altro. 
A complicare il caos sulla re- 
te ferroviaria contribuiscono in. 
tanto i ferrovieri aderenti ai sin. 
dacati autonomi, che su scala 
nazionale ritardano in questi 
giorni di mezz'ora la partenza 


dei treni in tutte le stazioni dove || 


‘avviene il «cambio» di macchi- 
nista. 
(NERI I CRI TARA 
NELLA CAPITALE 


Oppio e hascisc: 
arrestato un triestino 


©ppio e hascisc sono stati se- 
questrati a Roma addosso a un 


triestino, un milanese e a un! 
giovane americano. I tre, chel! 
erano in possesso di droga per || 


Un valore commerciale — al 


tnercato nero — di circa un mì. 
lione di lire, sono stati arrestati. 
Assieme a loro è stata arrestata 
(ma per porto abusivo di un 
coltello) la moglie del triestino, 
Sandro Mazzanti di 29 anni, La 
giovane donna, Daniela Zoppoli, 
è risultata estranea al traffico 
di stupefacenti. 

Il nome di Sandro Mazzanti 
risulta nuovo agli esperti di 
droga della nostra città. ‘Egli 
Non figura infatti nell'elenco del- 
le persone sospette per spaccio 
© per traffico di stupefacenti. 
Gli altri due arrestati sono il 
milanese Massimo \Andreuzza di 
21 anni, e il ventunenne Gary 
Mark (Gottlied, da New York. 
I tre giovani sono stati sorpre- 
si dagli agenti del primo distret- 
to di polizia di Roma, mentre 
tentavano di smerciare alcune 
dosi di stupefacente.. Si trova- 
vano a bordo di una «Volkswa- 
gen», in una strada del centro, 
mentre a poca distanza dall’auto 
si aggirava il milanese, che ave- 
va l’incarico di vendere le dosi. 
In tutto sono stati sequestrati 
180 grammi di oppio e 20 gram- 
mi di hascisc. 


CALENDARIETTO 
Oggi: 


mani: alta alle 0.10 con 


pra il lim.; bassa alle 5/18 icon 


19.30 alle 20,30): via Mazzini 43, tel, 
37816; via Tor San Piero 2, tel. 321040; 


795369; via San Giusto è, tel. 794116. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20:30 in poi): via Giulia 1, tel. 
795369; via San Giusto 1, tel. 794115. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Martedì, 29 novembre 1977 


LA GAMMA PIU' COMPLETA DI 


RICAMBI 


PER LA VOSTRA AUTOMOBILE 
DA 


CONTI & CORSINI 


nei negozi di 
P.zza Oberdan, 4 
Tel. 37080 


Via Crispi, 10 
Tel. 795178 


Anelli frizione - Pastiglie 
Dischi frizione 


FERODO 
Per vetture nazionali ed estere 


Contagiri - Orologi 
Termometri acqua e olio 
SCHICK - BIP Stop Radar 


VEGLIA 


UHIC o ST BORLETTI 
Giunti omocinetici 


Ammortizzatori RIV - SKF - SPICA - ALLINQUANT - 
GABRIEL 


Cuscinetti RIV.- SKF 
Pistoni FIAT - NOVA - KOLBENSCHMIDT 
Carburatori WEBER - SOLEX 


Catene neve WEISSENFELS - catene a cerchio 
fisso - a rombo 


Copriradiatori 

Batterie 

CRONOTACHIGRAFI 

Materiale PIRELLI 

Valvole EATON. 

Fendinebbia CARELLO - SIEM - HELLA 
Prodotti per la vostra carrozzeria 
Attrezzature per autofficine 


Articoli tecnici e attrezzature per industria e 
artigianato 


CUCCIOLI DI CANI E. GATTI 
PRESENTATI E GARANTITI, DAL 


GARDEN CENTER. TRIEST I 
di C. BUSA' e_C. i 
via Flavia di Stramare 133 

Alla Mostra del Regalo di Natale 77 


FIERA DI TRIESTE 
dal 25-XI al 4-XIl 


Renault 4, la quattro ruote 
senza problemi 


(SR 
Concessionaria FRISORI 


di DAGRI ENZO de. 
Rotonda del Boschetto, 3/1 | 
Tel. 555.11 - Trieste 


AUSTRALIA 

19 DICEMBRE SPECIALISTA % 

PATERNITI VIAGGI, PELLE e VENEREE 

Corso Cavour n. 7 ore 12 - 13,50 6 18-20 l 


VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


COSULICH vi offre per la prima volta le 
OFFERTE SPECIALI sui PROFUMI 


perlei 


CIALENGA di BALENCIAGA 
CHARLIE di REVLON 
INDOLENCE di ATKINSONS 
FIDGI di GUY LAROCHE 


GIVENCHY Ill 


VU di TED LAPIDUS 

ESPIEGLE di ATKINSONS 
CALANDRE di PACO RABANNE 
EAU FOLLE di GUY LAROCHE 
CHARLIE di REVLON 

ELEVEN di ATKINSONS 


COURREGES 


a 4500 
a 1500 
a 3000 
a 4990 
a 3200 
a 2600 
a 3000 
a 3800 
a 1700 
a 2700 
a 3300 
a 6500 


EXPLOIT di ATKINSONS 
AINSI di ATKINSONS 


per lui 


DRAKKAR di GUY LAROCHE 
GIVENCHY afther shave 

HO HANG di BALENCIAGA 
HO HANG afther shave 
GIVENCHY GENTLEMAN 


PROFUMERIA COSULICH - TRIESTE - Via Carducci, 24 


Martedì, 29 novembre 1977 


«Burlo» e aborto: 
la voce di due medici 


Strutture ospedaliere e partecipazione dei cittadini 
Rosponsabilità personale e autonomia dei sanitari 


Due medici del «Burlo Garofolo», Franco 
‘Panizon e Furio Bouquet, ci hanno inviato 
una lunga lettera in merito alle recenti vi. 
cende che hanno coinvolto l'ospedale infan- 
tile sul problema dell'aborto terapeutico. La 
pubblichiamo con la premessa, sottolineata 
dagli stessi estensori della lettera, che le 
valutazioni in essa contenute debbono con- 
siderarsi ‘espresse a titolo personale. 

«Sui problemi del Burlo, non si è sentita 
sinora la voce dei, medici, forse anche per- 
ché, come si sa, i medici non parlano tutti 
con la stessa voce. Ma sebbene questo no- 
stro intervento abbia titolo strettamente per- 
sonale, quanto vogliamo dire corrìsponde ab- 
bastanza esattamente al pensiero di molti 
che lavorano nell’Ospedale. Dobbiamo dire 
anche che probabilmente non avremmo pen- 
sato di scrivere se non fosse comparso sul 
’îPiccolo” di sabato 26 un lungo articolo 
composto di due parti, la prima delle quali 
è costituita da un comunicato del consiglio 
di amministrazione dell'Ospedale, e la se- 
conda da una lettera di tre lettrici, che si 
carattenizzano entrambe, su fronti diversi e 
senza rendersene conto, per una sostanziale 
moncuranza verso i problemi di chi, medico 
‘© non medico, lavora direttamente sul piano 
assistenziale. 

«L'assemblea delle donne del giorno 22 è 
stata sentita da molti dei medici, pure se 
colpiti direttamente in prima persona da 
giudizi e critiche, come un momento confu- 
so, ma non senza elementi positivi; in so- 
stanza come un fatto ‘importante’, che li 
‘ha spinti a meditare, a discutere, a\elaborare 
una risposta, anche in termini operativi, ri- 
sposta che si riservano di dare i(a se stessi 
e a tutta la popolazione) assieme a tutti gli 
altri lavoratori dell'ospedale, iIl comunicato 
del consiglio di amministrazione, invece, nel- 
la sua pur comprensibile asciuttezza buro- 
cratica, sembra liquidare il problema con 
l'affermazione che la funzione di rappreser 
tanza dell'utenza ’è di competenza, delle.or- 
ganizzazioni sindacali, dei partiti politici e 
degli organi di governo, e che sono essi gli 
interlocutori con i quali l'Ospedale deve pro- 
grammare la propria attività e. concordare 
i piani di intervento sanitario”. 

«Non c’è dubbio che organizzazioni sin- 
dacali, partiti politici e organi di governo 
siano dei legittimi interlocutori e che siano 
anche delle onorevolissime entità; ma il li- 
mitare il colloquio a tali enti vuol dire re- 
stare in un cerchio chiuso e sordo di potere, 
dove ciascuno ha i suoi (forti) interessi par- 
ziali (di parte) e dove viceversa nessuno. con- 
figura l’utenza in quello che è il momento 
reale, attuale, personale, nel quale l’assisten- 
za viene erogata. Anche se è difficile pensare 
di istituzionalizzarla, è fuori dubbio che il 
momento partecipativo che si è configurato 
con l'assemblea (quando ne avremo una si- 
mile al Maggiore?) corrisponde a quel tipo 
di colloquio al quale il personale diretta- 
‘mente impegnato nell'assistenza è maggior- 
mente interessato, e che l’altro colloquio, 
quello ’’ufficiale’’ tra organi di amministra- 
zione e organi di governo e di rappresentan- 
za sociale e politica, tende invece, per sua 
natura, a saltare sia il personale assistenziale 
sia l’utenza. E’ appena il caso di sottolineare 
che questa partecipazione, che viene messa 
da parte come importuna, è quella stessa 


che, a parole, tutti invocano; e ancora che 
le rappresentanze dell’utenza sono presenti 
e attive negli ospedali in paesi dove i diritti 
civili sono molto più avanzati che da noi. 
«La lettera delle tre lettrici (Franca Gior- 
dano, Antonia Zanin, Rita Cian) è per-altri 
versi altrettanto illiberale del comunicato 
dell’ amministrazione ospedaliera, e come 
questa trascura quanto vi è di personale nel 
momento dell’assistenza, riducendo il medi- 
co a mero strumento. In sostanza, in questa 
lettera si richiede che gli anestesisti esegua- 
no quello che appare essere un loro compito, 
vale a dire un intervento "su commissione”. 
La lettera, di fatto, contiene un aspetto con- 
tradditorio, che è poi la stessa contraddizio- 
ne che si ritrova in ogni risvolto dell’attuale 
legislazione sull'aborto e che coinvolge gli 
anestesisti del ‘’Burlo”’. Da una parte, infatti, 
la lettera invoca, di fatto, l'aborto ’’sociale’’, 
‘perché ‘deve sparire la piaga dell'aborto 
clandestino” e perché ”lo Stato deve garan- 
tire alla donna che è costretta ad abortire di 
poterlo fare in ospedale, curata e aiutata, fi- 
sicamente e psichicamente”; dall’altra si rifà 
alla sentenza della Corte costituzionale che 
definisce l’aborto ’’terapeutico’’ anche ’quan- 
do c’è l’eventualità futura di un grave rischio 
per la salute fisica 0 psichica della donna”, 
«Ora, malgrado la larghezza della defini- 
zione consenta delie interpretazioni elastiche, 
non sembra dubbio che, per ora, il ’’grave 
rischio” di cui si parla debba essere qual 
cosa di abbastanza consistente da poter es- 
ser misurata da un medico per poter leggit- 
timamente dar luogo ad un atto medico. 
Poiché le firme dei due medici che garan. 
tiscono tale situazione non coprono, né sotto 
il profilo deontologico né sotto il profilo pe- 
nale, chi compie l'intervento, e poiché quin- 
di quest’ultimo assume personalmente (co- 
me deve essere per ogni atto medico) la sua 
parte di responsabilità, non sembra fuori 
posto la richiesta degli anestesisti del ’’Bur. 
lo”, che non hanno rifiutato di assistere 
aborti terapeutici ma che, in casi dubbi, 
hanno cercato una consulenza che li con- 
Jortasse circa la liceità o meno dell’inter- 
vento. La situazione non è formalmente di- 
versa da quella di un chirurgo che deve 
richiedere (a se stesso) di essere convinto 
della bontà o almeno della legittimità dell’ 
intervento prima di togliere un’appendice. 
«La cosa è evidentemente un po’ meno 
semplice. Ci sembra però che il principio 
della responsabilità personale e quindi dell’ 
autonomia decisionale (che non è la difesa 
del privilegio di una categoria, ma che ri- 
guarda tutte le azioni che coinvolgono una 
responsabilità riei riguardi della pubblica 
utenza, da quelle del poliziotto, a quelle del- 
l'insegnante, a quelle, appunto, del medico) 
debba essere difesa a costo di impopolarità 
e inopportunità politica. La consapevolezza 
del senso del proprio operato, e l'assunzione 
di una propria responsabilità nell’interveni- 
Te o nell’astenersi, rappresentano un mo- 
mento centrale per ogni etiea professionale 
(ma anche per ogni intervento politico). 
«Tutto questo prescinde completamente 
dalle nostre rispettive opinioni sul problema 
della legislazione sull'aborto, opinione che, 
detto per inciso (ma non tanto) non coin- 
cidono tra di ‘oro. Grazie. Franco Panizon 
e Furio Bouquet». 


Accadde a teatro 
con «Anna Frank» 


«Mi permetto di inviare 
questa segnalazione con la 
preghiera di pubblicarla pos- 
sibilmente senza errori di 
stampa, affinché l'accusa di 
non saper usare la penna non 
si aggiunga alle tante altre 
che da ogni parte ormai ven- 
gono lanciate contro gli in- 
segnanti. 

«Sono infatti un’insegnan- 
te, una delle tante o poche 
(non so dirlo con esattezza) 
che mercoledì scorso han. 
no sentito l'obbligo di ac- 
compagnare i propri alunni 
alla rappresentazione de ’il 
diario di Anna Frank». 

«Ho così purtroppo assisti- 
to allo spettacolo indecoroso 
offerto da alcuni ragazzi con 
il loro incivile comportamen- 
to. Di chi la colpa? Degli in- 
segnanti maturalmente, degli 
insegnanti che non sanno e- 
ducare i propri alunni. Que- 
sta  l’accusa pubblicamente 
lanciata, durante l’intervallo, 
dal rappresentante del Teatro 
Cerniani, e dal preside Miglia. 

«Io non voglio difendere né 
quegli alunni che hanno dato 
una dimostrazione così pa- 
lese della loro pessima educa- 
zione, né quei colleghi, e 
qualcuno ve ne può essere, 
che hanno portato o peggio 
mandato soli a teatro ragaz: 
zi incapaci sia di capire un 
lavoro di tanto livello arti. 
stico e morale sia di apprez- 
zarne l’eccellente interpreta- 
zione. Voglio soltanto far pre- 
sente agli organizzatori che, 
se si desidera un comporta. 
mento di prim'ordine, non si 
devono trattare i ragazzi co- 
me un pubblico di secondo 
o terzo ordine, riempendo la 
sala fino all’inverosimile e 
costringendoli a sedere su- 
gli scalini o negli ultimi po- 
sti del loggione, dai quali, 
come ben si sa, si sente ma- 
le e si vede peggio 

«Sono convinta che molti, 
se non tutti i ragazzi che si so- 
no comportati male, qualora 
avessero avuto magari pagan- 
do cento o duecento lire in 
più, un posto numerato che 
401 li mvivasse all’arembaggio 
e tale che consentisse loro di 
seguire veramente lo spetta 
colo, cioè di sentire e di ve- 
dere perfettamente, non a- 
\sabero compiuto quella fa- 
‘stidiosa azione di disturbo 
che ha a sua volta provocato 
un @ltrettanto fastidioso bat- 
tipecco. 

«Comunque sia, "non è giu- 
sto che un preside abbia dato 
la colpa agli insegnanti se i 
Tagazzi sì sono comportati 
male”. Queste non sono pa- 
Tole mie, sono parole di una 
mia alunna di terza media; io 
mi limiterò a dire al prof. Mi- 
glia che una simile indiscri- 
mmata accusa contro gli in- 
segnanti, rivolta da un edu- 
catore davanti a centinaia di 


LE ORE DELLA CITTA' 


' di consolidata fama, Presenteranno 


Per Ie signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati al Cir- 

colo della Stampa alle signore 
e organizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì, ‘alle ore 16.30, 
nella sede di corso Italia 12, avrà 
luogo un incontro con il «Gruppo 
della Rocca»: cooperativa teatrale 


il dott. Nuccio Messina, direttore 
del Teatro stabile di prosa del Friu- 
li- Venezia Giulia e il regista Egisto 
Marcucci. Sono invitati quanti si 
interessano dell’argomento. 


Comite-Coretti al <Carso» 
Oggi, alle 18, nella sede del 
Gireolo culturale «Il Carso» di 


il_vo- 
lume di liriche di Mariuccia Comi. 
te Coretti «La nuova stagione», re- 
centemente pubblicato dalla «Edi. 
nord» di Bolzano. L'attore Mario 
Licalsi interpreterà alcuni brani poe- 
tici. Soci e simpatizzanti sono invi. 
tati ad intervenire. 


e] (I . 

Premiati Cornachin e Stok 
Al circolo Italsider è stata inau- 
gurata sabato scorso la XVI mo- 

stra del paesaggio della regione, or- 

ganizzata dal sodalizio e dalla Socie- 

tà artistico letteraria. La giuria di 

accettazione e premiazione, compo- 

sta da Sergio Brossi, Ugo Carrà, 

Carlo Milic, Sergio Molesi, Giulio 

Montenero, Dante Pisani e Luigi Spa- 

cal, dopo un attento esame delle #1 

opere ammesse alla rassegna, delle 

quali dichiarate fuori concorso quel- 
le della giuria e degli artisti ricono. 

sciuti di chiara fama, ha deciso di 

assegnare la grande medaglia d’oro 

dell'esposizione al pittore Gualtiero 

Cornachin e la medaglia d’oro per 

un pine artista al pittore Adriano 

Stok. 


Latteria Carnia L. 240 ]'etto 


In questo momento della spesa 

difficile; le Formaggerie Lombar- 
de, via Carducci 26; per favorire la 
vasta clientela, offrono una forte 
partita di latteria Carnia al prezzo 
eccezionale di lire 240 l’etto. 


I gnocchi freschi 
Al super pastificio Maria Bolo- 
gna, via Battisti 7, li trovate 


giornalmente freschi anche con gli 
spinaci: e che buoni! 


AL e 
GIGLIO 


Biancheria 
intima 
e vestaglie 


Via.S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


I bambini negli istituti 
L'Associazione nazionale fami. 
glie adottive e affidatarie (Anfaa) 

sezione di Trieste, organizza per do- 

mani, alle 20,30, nell’aula magna 
della scuola «Morpurgo» (g.c.), in 

Scala Campi Elisi 4, un pubblico di- 

battito sul tema «I bambini negli 

istituti di Trieste: quali alternati. 
ve?» L'argomento sarà introdotto 
dalla signora Silvia Cassano. La cit- 
tadinanza è cordialmente invitata. 


Escai XXX Ottobre 


Oggi, alle 19, nella sede del 
CAI Ottobre, di via Silvio 
Pellico 1, riunione dei giovani appar- 
tenenti al gruppo Escai per l’illu- 
strazione dei programmi di dicem. 
bre. Sarà proiettato un interessan- 
te film, 


Nereo 


Massaggi, depilazioni, pulizia vi- 

so, applicazione ciglia permanen- 
ti, trucco, consigli gratuiti per l’uso 
di prodotti adeguati a ogni tipo di 
pelle offerti da personale altamente 
Qualificato. Nereo, viale XX Settem- 
bre 14, ‘telefono 795236. 


Da Beltrame idee nuove! 


Beltrame propone la Moda Ca. 

suals nei raffinati coordinati di 
Cacharel, di Iceberg; la moda dei 
capi sovrapposti, della maglieria in. 
tesa come ‘abbigliamento per tutte 
le ore del giorno, per le occasioni 
sportive e per le serate disimpegna- 
te della nostra gioventù. Beltrame 
corso Italia 25, Reparto Tempo Li. 
bero. 


Da Beltrame idee nuove! 


Beltrame ‘propone la vestaglia 

nella sua nuova versione di Abi- 
to da Casa: il capo da indossare 
nelle ore tranquille davanti alla te- 
levisione, nel calore delle serate in 
famiglia, per essere eleganti in una 
toilette calda, confortevole che va- 
lorizza. la Vostra femminilità, Bel. 
trame, corso Italia 25, Reparto Bian- 
cheria Signora. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani di sapore squisitamen- 
te inconfondibile; sono in vendita 
alle Formaggerie Lombardè, via Car- 
ducci 26. 


REPROGRAFIA ‘78 


Le più recenti tecnologie della 
3M. nel settore delle fotocopia. 
trici in una interessante manifesta. 
zione, la Réprografia 78, che si terrà 
il 5, 6 e 7 dicembre all’Excelsior a 
cura dell’Italcopy di via Milano. 


Rosjo Cohen calzature lusso 


Strenna natalizia sconto 20% a 
‘tutte le gentili Clienti che acqui. 
Stivali o scarpe delle famo- 

se case Pasquali, Mario Valentino, 
Nicolette e Saint Laurents. Galleria 
Tergesteo. 


Arazzi originali francesi 
in diverse misure da Balcor, via 
$. Maurizio 2, 1.0 piano e Mo- 

stra via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Associazione medica 


Questa sera, alle 21, nalla sala 

delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, in via Stuparich 1, avrà 
luogo la discussione dedicata ai te- 
mi trattati dal prof, Feruglio e dal 
dott. Ponte sulla terapia dell’arterio- 
sclerosi e flel diabete mellito, 


Turismo per le scuole 


Giovedì 1 dicembre, nello stand 
UTAT della «Mostra regalo di 
Natale» alla Fiera di Trieste, qaliv 
ore (15 alle ore 19, personale specia- 
lizzato presenterà il «Turismo specia- 
le per le scuole» per l’anno 1977 - 78. 


Scuola e handicanpati 


Giovedì 1 dicembre, alle 15,30, 

all'istituto magistrale «Carducci», 
sì terrà il quarto incontro-dibattito 
sul problema dell’inserimento degli 
handicapati nella scuola. Partecipe- 
ranno la psicologa dott..Isa Delso 
e il neuropsichiatra dott. Vissat. 


Mostra numismatica 


Sabato, nella sala comunale d' 

arte, verrà aperta la tradiziona. 
le mostra numismatica. L’esposizio- 
ne, allestita dal Circolo numismatico 
triestino e dai Civici musei, avrà 
quest'anno come tema «Il Tallero». 
L'interessante manifestazione rimar- 
TÀ aperta fino all’8 dicembre. 


DPR IT pan 
L’artigianato è tradizione 

Il tappezziere arredatore Luciano 

Dell’agnolo sensibile al richiamo 
della tradizione artigiana ha voluto 
restaurare il suo laboratorio di via 
Massimo D'Azeglio 5, per adeguarsi 
con razionalità ai tempi moderni pur 
conservando il gusto e l’amore di 
un'antica tradizione artigianale. Sa. 
rà lieto di offrire una bicchierata di 
augurio a tutti i suoi affezionati 
clienti, agli amici e conoscenti, mer- 
coledì 30 novembre dalle ore 17 
alle ore 19, 


Tortelli di zucca 


Il super pastificio Maria Bologna, 

via Battisti 7; rinomato per le 
sue genuine specialità in pasta fre- 
sca € ripiena; avvisa la gentile affe- 
zionata clientela, che i tortelli mo. 
denesi di zucca; prodotto di sapore 
squisitamente delicato, li produce 
giornalmente freschi e sono vera. 
mente eccezionali. 


Malossi: offerta speciale! 
alossi: offerta speciale! 

Porte a soffietto di tipo. 

Tende verticali e a pannelli. Av- 
volgibili in plastica. Tende alla vene 
ziana. Cappottine e tendoni da sole, 
Servizio riparazioni e assistenza. Via 
Nordio 9, tel. 732833. Ù 


Giubilo tappeti orientali 


Per scambi commerciali con il 

‘Pakistan un lotto di tappeti 
scontati del 20% fino a esaurimento 
da Giubilo - Tappeti Orientali, largo 
Riborgo 3. 


Il miele del Montello 


puro, genuino, è in vendita nelle 
Formaggerie Lombarde, via Car. 
ducci 26 e nella vetrina d'angolo di 
largo Santorio, potrete ammirare tut- 


Genieri e trasmettitori 


IL'Anget (Associazione nazionale 

genieri e trasmettitori d’Italia) 
comunica ai propri soci che sabato 
3 dicembre avrà luogo il tradiziona- 
le rancio sociale, in occasione della 
ricorrenza della festività di Santa 
‘Barbara, patrona dell'Arma del Ge- 
nio. Ritrovo alle 20 al Circolo uffi. 
ciali in via dell’Università 2. Ade- 
sioni entro «domani, telefonando al 
n. 31811, 


Associazione insegnanti 


Nella sede dell’Associazione inse- 

gnanti italiani del Friuli - Venezia 
Giulia, in via Polonio 5, oggi alle 
18.30, delucidazioni sulle funzioni 
dei consigli scolastici distrettuali e 
‘provinciali. Sono invitati insegnanti, 
Studenti e genitori. 


Da Beltrame idee nuove! 


Beltrame come sempre è pronto 

a proporre le novità della stagione 
e questa stagione consiglia morbidi 
cappotti nel color panna e in tutte le 
sfumature di cammeîlo sino ai caldi 
toni del marrone inglese; abiti in jer- 
sey di lana e di organzino nei modelli 
più nuovi; impermeabili foderati di 
pelliccia in tutte le gamme dei prezzi. 
Beltrame, corso Italia 25, Reparto 
Confezioni Signora, 


IL PICCOLO 


alunni, non si può defini 
Te propriamente ’educativa”. 
‘Prof. Lida Tremoli». 


Sul medesimo episodio, la 
signora Bianca Politi ci scrive: 

«Mercoledì scorso il Teatro 
Rossetti ha organizzato uno 
spettacolo pomeridiano del 
dramma ' "Diario di Anna 
Frank” perché i giovani aves- 
sero possibilità di avvicinarsi 
al Teatro. Molti insegnanti 
pertanto vi hanno accompa- 
gnato i propri alunni, come 
‘già si era verificato per spet- 
tacoli all'Auditorium e per 
concerti al Teatro Verdi; ogni 
volta l’esperienza era risul. 


Conferenza Grilli 
all’Associazione 
di cultura classica 


Il prof. Alberto Grilli, ordina. 
rio di letteratura latina nell’Uni- 
versità di Milano e membro del 


Centro di studi ciceroniani, inau. 
gurerà il ciclo delle manifesta- 
zioni dell’Associazione giuliana di 
cultura classica per il 1977-78, 
parlando sul tema: «Fascino dell’ 
»Hortensius”», 

La conversazione avrà luogo gio. 
vedì 1 dicembre, alle 18, nell’au- 
la magna del «Dante», in via Giu- 
stiniano. L'ingresso è libero, 


tata positiva. Ma non quest’ 
ultima volta. 

I biglieiti venduti a 1200 lt- 
re non erano numerati; sono 
stati venduti più biglietti ri- 
spetto ai posti del teatro, tan- 
to che wlciuile classi con re- 
golare biglietto sono state re- 
spinte. Si può immediatamen 
te comprendere come i nustri 
figli, fatti entrare in teatro 
come un grigge di pecore, che 
deve conquistare un postiei- 
no, siano stati irrequieti. Ma 
ciù nen giusidica l'intoller ia 
za di un preside e di un com- 
ponente la direzione del Tea- 
tro, i quali si sono rivolti al 
nostri ragazzi apostrofandoli 
con le seguenti frasi: "siete 
più incivili dei napoletani”, 


| ’siete dei vigliacchi”, ’’inale- 


ducati, dovete vergognarvi”. 

«Ma quello che ci sembra 
ancora più grave sono le fra- 
si rivolte agli insegnanti: 
"Non sapete educare i vostri 
alunni”, ’’gli. insegnanti di 
Trieste sono ignoranti”. Noi 
genitori non accettiamo le ac 
cuse rivolte ai nostri figli, né 
quelle rivolte agli insegnanti, 
i quali non solo fanno il lo- 
ro dovere, ma fuori orario si 
prendono l'impegno di accom. 
pagnare i nostri figli a teatro 
con lo scopo di migliorare la 
loro cultura. A questo punti 
mi sembra doveroso che la 
‘persone che tanto hanno of- 
feso. si sentano in obbligo di 
scusarsi pubblicamente, come 
pubblicamente hanno offeso. 


SEGNALAZIONI 


A nome di alcuni genitori del. 
la TI F della scuola media di 
Campi Elisi, Bianca Politti». 


Dal canto loro, gli studenti 
del liceu sloveno France Pre- 
seren” ci hanno inviato una 
lettera per dissociarsi dal 
comportamento, definito ‘ir- 
responsabile’ e ’’intollerante’’, 
che sarebbe stato mantenuto 
da alcuni loro coetanei du- 
rante la rappresentazione tea- 
trale. 


Una macchina fotografica 
sulla Napoleonica 


«Care ”Segnalazioni”, dome- 
nica 20 novembre, ho smarri- 
to sulla Napoleonica, nel trat- 
to che va dall’Obelisco a Mon- 
tegrisa, una macchina fotogra- 
fica; prego l'onesto rinvenito- 
re di telefonare, tra le 9 e le 
12, al 750059, dietro ricompen- 
sa. Grazie», Lettera firmata. 


Aggiustato îl marciapiede 


«A nome dei settantadue fir- 
matari della segnalazione nel- 
la quale si chiedeva che ve 
nisse reso praticabile un mar- 
ciapiede della via Navali, e- 
sprimo a chi di dovere i più 
vivi ingraziamenti per l’urgen- 
za'con cui si è provveduto a 
far eseguire le necessarie ri. 
parazioni, Albina Franco». 
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Il tipico malvezzo 


Cose da giungla d'asfalto. Un mattino d'inverno di qual- 
che anno fa, un impiegato trentacinquenne stava guidando 
la propria media cilindrata lungo una strada del centro 
quando corse il rischio di scontrarsi con un autobus, il cui 
conducente non aveva rispettato il diritto di precedenza. 
L'impiegato jrenò bruscamente e, allungato il capo dal fi- 
nestrino, espresse discutibili opinioni sul conto degli ante- 
nati dell'autista e, quindi, riprese la marcia, Piuttosto len- 
tamente, ad onore del vero, se il guidatore del «bus» riuscì 
a rilevare la targa dell'auto e a identificare, quindi, il gio- 
vanotto, contro il quale sporse, infine, denuncia per oltrag- 
gio a incaricato di pubblico servizio. 

| L'impiegato venne indiziato di reato e, in sede istrut- 
toria, egli sì scagionò, sostenendo che quando aveva jrena- 
to, evitando miracolosamente un incidente, l’autista lo ave- 
va gratificato di un îronico e irritante sogghigno, ed egli 
gli aveva fatto notare che non c’era proprio nessun motivo 
di ilarità. L'impiegato venne giudicato dal Pretore e, con 
le «generiche», ju condannato a tre mesi e dieci giorni di 
reclusione con la condizionale. Con l’assistenza dell'avv, 
De Giovanni, egli interpose appello ma diserta il processo 
del Tribunale penale, presieduto dal dott. Serbo e formato 
dai giudici dott. Vecchioni e dott. Polimeni, P.M, dott. 
Couassin, cancelliere Bianca Tomizza: è, difatti, attualmen- 
te detenuto a Monaco di Baviera per spaccio di banconote 


falsificate, 


Il Collegio conferma, comunque, le impugnate delibe- 
razioni, che sono ben misera cosa al confronto della «gra- 
na» nella quale l’'appellante è incappato in Germania. Per 
rimanere nell’ambito delle mura civiche, la già lontana rea- 
zione dell’impiegato è il tipico malvezzo di coloro che usa- 
no la macchina per andare a passeggio, dimenticando che 
ci sono molte persone costrette a rimanersene inchiodate 
per lunghe ore al volante di un automezzo che si sposta 
come può nel traffico, sovente caotico, della città. L’auti- 
sta avrà avuto, forse, anche un ironico sogghigno ma è, 
invece, certo che aveva i nervi a pezzi. Avrà probabilmen- 
te omesso di dare la precedenza ma chi è senza colpa sca- 
gli la prima pietra. Siamo certi che nessun utente morirà 


lapidato, 


mir 


TEMONO DI ESSERE DIMENTICATI | DIPENDENTI DELLA EX «BLOCH» | Il codice sbagliato 


Da quattro mesi senza una lira 
e privi di assistenza sanitaria 


«Egregio direttore, a segui 
to dell’accorato appello della 
signorina Menuela Gortan, ri- 
portato nelle *Segnalazioni” 
di domenica 20 novembre e 
tendente ad ottenere un'occu- 
pazione, mi permetto inviarle 
quanto segue con preghiera 
di pubblicazione. Sono un di- 
pendente dell’ex "Calza Bloch” 
@ ritengo opportuno portare 
a conoscenza della pubblica 
opinione la reale situazione 
venutasi a creare in un'azien- 
da ritenuta, a suo tempo, lea- 
der nel suo campo addirittu- 
Ta in ambito europeo. 

KE” storia recente il falli. 
mento di questo ”colosso” av- 
venuto nel luglio del 1976. Per 
intervento sindacale e per evi- 
‘tare di svendere la gran mas- 
sa di semilavorati che all’at- 
to del fallimento giacevano 
presso i quattro stabilimenti 
di Bellusco, Spirano, Reggio 
Emilia e Trieste, il giudice in- 
‘caricato, d'accordo con il cu- 
ratore fallimentare, concesse 
ai dipendenti la prosecuzione 
‘del lavoro in ’’esercizio prov- 
visorio”. Tale gestione finì il 
31 ottobre 1976. Dal 1,0 novem- 
bre 1976 al 4 gennaio 1977 
fummo posti in cassa integra- 
zione e poi, sotto tale data, 
licenziati. 

«Dal 1.0 febbraio al 31 luglio 
di quest'anno ci venne corri 
sposta l'indennità di disoccu- 
pazione speciale pari al 66 
per cento dello stipendio, Ai 
‘primi di agosto, inoltre, con i 
proventi ricavati dall’eserci- 
zio provvisorio, il curatore fal- 
limentare ci corrispose circa 
il 30 per cento delle nostre 
liquidazioni; ben poca cosa, 
se si considera che la nostra 
anzianità di servizio, qui a 
Trieste, era costituita al mas- 
simo di nove anni. 

«Sia ben chiaro, pertanto, 
che i dipendenti dell’ex ’’Calza 
Bloch” di Trieste, tranne la 
piccola parte che per fortuna 
è riuscita a trovare altra oc 
cupazione, dall’agosto 1977 non 
percepiscono niente da nessu- 
no e non possono conseguen- 
temente usufruire nemmeno 
dell’assicurazione di malattia. 
Questa amara precisazione mi 
sembra necessaria, in quanto 
tutti sono convinti che, unifor- 
memente ai lavoratori della 
"Sirt” (ex  Vetrobel), della 
"Dreher”, ecc., anche a noi 


| 


della "Calza Bloch” viene cor- 
risposta la cassa integrazione 
speciale prevista per aziende 
in fase di riconversione o ri. 
strutturazione. 

«Dopo questa triste puntua- 
lizzazione, mi consenta signor 
direttore, alcune considerazio- 
ni su quello che è stato fatto, 
e non, per rendere nuovamen- 
te operante lo stabilimento di 
Trieste. Per oltre un anno, pe- 
riodicamente, le lavoratrici e 
i lavoratori della ’’Bloch” sfi- 
larono in corteo per le vie 
cittadine per «sensibilizzare, 
ecc.». Delegazioni si recarono 
reiteratamente all’ assessorato 
dell’industria della Regione, ai 
Consiglio regionale, dal Sin- 
daco, alla Provincia, alle se- 
greterie dei partiti politici. 

«I componenti il consiglio 
di fabbrica, in particolare, pre- 
‘sero parte ad innumerevoli 
‘coordinamenti sindacali a Mi- 
lano ed in'altre sedi, a diver- 
si viaggi a Roma, anche con 
rappresentanze di personale, 
per continui, logoranti e pur- 
troppo infruttuosi contatti con 
il ministro dell’industria e, in 
assenza di questo, il più delìe 
volte con i diversi sottosegre- 
tari, Per la prima volta a Tria. 
ste, se non erro, si era costi. 
tuito pure un comitato citta- 
dino per la salvezza della 
Bloch’' di cui facevano parte ì 
rappresentanti di tutti i par- 
titi politici, del Comune, della 
Provincia e della Regione. An- 
che una messa propiziatoria 
fu celebrata dall'Amministra- 
tore Apostolico. nell’ ambito 
dello stabilimento per le mae- 
stranze che, ’’vedi caso”, sta- 
vano occupando la fabbrica in 
attesa che tutte le promesse 
ricevute a tutti i livelli diven. 
tassero realtà. 

«Dopo tutto questo, la fa- 
‘mosa montagna partorì il clas- 
sico topolino. 

«Oggi, lo stabilimento di 
Trieste, con calzificio, torci- 
tura e tintoria, che dava la- 
voro a 750 persone, occupa 
un’ottantina fra lavoratrici e 
lavoratori e questo magnifico 
risultato si è ottenuto con un 
intervento iniziale della Fi 
nanziaria regionale, pari a un 
miliardo versato all’imprendi- 
tore, che ha preso in affitto 
la fabbrica e che sembra ab- 
bia intenzione, qualora in se: 
de di asta riuscisse ad aggiu- 


Miti di cartapesta 


«Prendo lo spunto dall’arti- 
colo della prof. Flora Palazzi 
nì "I giovani e la lettura” pub- 
blicato il 17 novembre per di- 
re anch'io due parole, da ven- 
tenne, su questo problema. 
Voglio dire qualcosa perché, 
mi sembra che la questione 
sia spesso affrontata in un’ot- 
tica restrittiva e poco reali 
stica che tralascia quella che 
è la situazione dell’istituzione 
scolastica e il problema dell’ 
acculturamento di ampie fa- 
scie sociali. La situazione del. 
la scuola, prof. Palazzini, lei 
lo ha verificato di persona: 
mon permette, eccetto rari ca- 
si, di dare ai giovani quegli in- 
teressi che soli possono spin- 
gere alla lettura, e ciò per va- 
ri motivi: la carenza delle 
strutture; l’impreparazione di 
gran parte del corpo insegnan- 
te, e soprattutto la necessità 
storica di una scuola aperta 
a masse le più ampie possibi- 
li di giovani. 

«Visti. i dati del problema 
e la situazione generale, non 
mi sembra ipotizzabile una ri- 
‘valutazione della struttura sco- 
lastica a tempi brevi o lunghi, 
anche per la sempre maggiore 
urgenza di specializzazioni set- 


te le fasi della produzione del miele.' toriali e tecnicamente ristret- 


Maiale a imMesie 


MOSTRA-MERCATO DEL REGALO DI NATALE 


te. La scuola potrà forse di 
nuovo far acquisire nozioni, 
trasmettere tecniche ma, diffi- 
cilmente, riuscirà a dare quel- 
l’interesse ai problemi e alle 
situazioni che per .me è la 
cultura. Se la scuola non è 
capace di comunicare questa 
cultura, di trasmettere questi 
interessi che sono il movente 
essenziale del leggere, si vede 
chiaramente che il problema 
non è affrontabile, prescin- 
dendo da quello più ampio che 
Tiguarda il crescere dell’infor- 
mazione e degli interessi cul- 
turali di gran parte della po- 
polazione, Riguardo questo 
secondo aspetto, penso, che il 
‘problema non sia, come molti 
‘sostengono, esclusivamente e- 
conomico, anche se il reddito 
influisce notevolmente, ma cre- 
do che la radice della que- 
stione sia da cercarsi essen- 
zialmente nella grave carenza 
di valori autentici che travol- 
ge questa nostra società, 
«Conosco più di qualcuno di- 
sposto a comperare guardaro- 
ba alla Lord Brummel ai suoi 
figli, ma perennemente titu- 
bante davanti a un’ edizione 
economica da duemila lire; 
Conosco genitori capaci di 
pretendere che il figlio studi 
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dalle due alle otto di pome- 
Tiggio, ma che non riescono a 
considerare la lettura se non 
come una perdita. di tempo. 
Questo è il prodotto di una 
scala di valori fasulla, di mi- 
ti di cartapesta posti a fine 
Ultimo della felicità umana, e 
se ciò è vero non è difficile 
capire il perché del nostro 
problema e anche, forse, i 
‘perché della crisi della nostra 
società. ‘ 

«Se a tutto ciò aggiungiamo 
la particolare conformazione 
della ’’cultura’ italiana, con 
tutti i suoi accademismi, con 
le toghe di tanti suoi esponen- 
ti, si può ben capire anche il 
fiorire di tanti melensi foto- 
romanzi. Cara, professoressa, 
non ho detto questo a difesa 
dei giovani, che hanno proprio 
nella miopia intellettuale una 
delle loro colpe più gravi, ma 
a spiegazione di un fenome- 
no che sento vicino non solo 
per motivi anagrafici. Non 
credo che sì troverà facilmen- 
te soluzione a questo proble- 
‘ma, non credo nemmeno che 
ci siano medicine diverse dal 
tempo, almeno fino a che, di 
fronte alla miopia dei giovani, 
ci sarà la cecità di troppi 
”adulti”. Piero (Fornasaro». 


DI TRIESTE 


P.LE DE GASPERI 1 


dicarsi lo stabilimento, di av. ragioni di spazio, ma del ’’pa- | 


valersi in massima parte di 
apprendisti. Le ragioni sono 
ovvie. 

«Giova ricordare che a suo 
tempo ci sono stati dei con- 
tatti con aziende jugoslave, 
con la francese Bic e con altri 
imprenditori interessati a rile- 


} vare lo stabilimento Bloch” 


di Trieste; ma non si poté far 
nulla, in quanto il prezzo sta- 
bilito dal Tribunale compe- 
tente, ammontante a 8 miliar- 
di e mezzo, scoraggiò i possi- 
bili acquirenti e nessuno lo- 
‘calmente trovò il modo di in- 
tervenire in concreto con uno 
di questi partner per giunge- 
Te ad una soluzione positiva. 
Ad esempio, la Bic francese 
era interessata oltre allo sta. 
bilimento di Trieste anche a 
quello di Bellusco. 

«Mi scusi, signor direttore 
se ho ignorato la raccomanda. 
zione di essere succinto per 


sticciaccio brutto della Calza 
(Bloch”, come ebbe giustamen- 
te a scrivere "Il Piccolo” a 
suo tempo, l'opinione pubbli- 
ca ha un'idea molto vaga e 
imprecisa e poi, la soluzione 
che si va maturando per lo 
stabilimento di Trieste a noi 
lavoratori della *’’Bloch” non 
va; non siamo d'accordo con 
questo modo di operare alle 
nostre spalle né come cittadi. 
ni italiani lavoratori, né co- 
me elettori né tanto meno 
come contribuenti. 

«Mi sono permesso usare il 
plurale perché nel corso di 
un’assemblea, svoltasi vener- 
dì 25 novembre, ho sottoposto 
agli intervenuti, colleghe e col- 
leghi) quanto esposto a titolo 
personale e ho chiesto loru, 
approvandone il contenuto, di 
sottoscriverlo. Ho raccolto 45 
firme che vi allego. Grazie 
dell’ospitalità, Nerio Cosoli». 


«Chiedo alla cortesia dell’ 
Intendenza di (Finanza una 
risposta al seguente quesito, 
il datore di lavoro mi chiede 
di comunicargli il numero di 
codice fiscale. Il mio mi per- 
venne, a suo tempo, con due 
errori, ed io tempestivamente 
segnalai il fatto, con lettera 
Taccomandata, all’ufficio com- 
petente. Sono passati cinque 
mesi e non ho avuto alcun 
riscontro. Devo comunicare al 
datore di lavoro il numero 
pervenutomi, anche se sba- 
gliato? Ringrazio vivamente 
per il chiarimento. F. S». 


Un grazie commosso 


«I sottoscritti, appartenenti 
al gruppo handicappati ’Espe- 
rienza comunitaria” desidera- 
no esprimere, attraverso le 
"Segnalazioni”. un commosso 
ringraziamento al bravissimo 
cabarettista Luciano Bronzi, 
che con la sua presenza ha 
Tallegrato la serata delle pre- 
Miazioni del Torneo di rami. 
no. Vorremmo che simili ge- 
sti di disinteressata bontà fos- 
sero seguiti anche da altri 


che, purtroppo, se non pagati. 


ignorano quanti come noi ab- 
‘bisognano di serenità e vera 
amicizia. ‘Un ringraziamento 
anticipato a tutti voi del ’’Pic- 
colo” che consideriamo ami- 
ci. Sergio Duimovich e Adriar 
na Rupnik», 
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LE ELEZIONI IN PROGRAMMA NEL MESE DI DICEMBRE 


Si punta a una scuola 
più adeguata ai tempi 


Competenti i Consigli distrettuali e quello provinciale 
nei problemi che non possono essere risolti «dall'alto» 


Con le elezioni di dicembre 
ci si propone di rendere parte- 
cipì della gestione della scuo- 
la: le componenti reali della 
sccietà d'oggi. Infatti i «decre- 
ti delegati» rispecchiano l’in- 
tento di soddisfare esigenze 
delle quali un assetto scolasti- 
co, ancora legato allo spirito 
della «riforma Gentile» non po- 
teva, tener conto. 

La scuola italiana è in crisi 
— si afferma — perché manca 
un coordinamento tra le sva- 
riate componenti scolastiche, 
per cui ogni iniziativa, propo- 
sta a livello locale, si trova di 

è fronte ostacoli e lungaggini bu- 

i rocratiche, che rendono insof- 
ferenti gli allievi. C'è la possi. 
bilità, data dalle funzioni dei 
Consigli di distretto e provin- 
ciale, di tentare un migliora- 

i mento: per lo meno le esigen- 
ze degli studenti, dei genitori 
e dei docenti troveranno ri. 
‘scontro nelle risposte degli en- 
ti locali, dei sindacati, degli 
imprenditori. 

C'è chi non crede che i «par- 
lamentini scolastici» possano 


«Natale a Trieste»: 
invito suggestivo 


7° sempre valido il simpa- 
tico invito rivolto dall'Ente 
Fiera al pubblico nell’immi. 
nenza delle feste natalizie. 

I cancelli del comprenso- 
rio fieristico, infatti, restano 
aperti ogni giorno dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 21 (fi 
no al 4 dicembre) in occa- 
sione della rassegna specia- 
lizzata «Natale a Trieste»: 
un’ampia panoramica delle 
possibili soluzioni per far fe- 
lici le persone che attendo. 
no sotto l’albero un segno 
d’affetto, 


essere la panacea per tutti i 
mali della scuola; ma da buona 
‘parte della cittadinanza la ri- 
forma dei «decreti delegati» 
viene interpretata come un in- 
tervento organico nelle scelte 
di fondo dell'istruzione, nei 
modi diamministrare la scuola, 
Rinnovati già i Consigli di 
classe e di interclasse con una 
partecipazione di elettori, stu- 
denti e genitori, molto bassa 
(poco più del 50 per cento), 
ll e 12 dicembre, quando si 
‘voterà per i Consigli distrettua- 
li e per quello provinciale, è 
auspicabile che dl'interessamen- 
© to sia più cospicuo considerata 
la novità delle funzioni che 
questi organismi possono esple- 
tal 


Te. 

Il Consiglio distrettuale ha 
questi compiti: elaborare un 
programma per l’anno succes- 
sivo per tutto ciò che riguarda 
le attività para ed extrascola- 
stiche, gli orientamenti profes. 
sionali, l'assistenza scolastica e 
la rnedicina, SUSA di ola 
popolare e quindi. il poi dan 
mento delle attività culturali. 
Tnoltre il Consiglio distrettuale 
formula pronoste al Provvedi- 
tore, agli enti locali, al mini. 
istero della Pubblica istruzione. 
ie Il consiglio scolastico elabo- 
DL) Ta proposte da sottoporre al 

‘ministero, alla Regione per il 
«diritto allo studio»; indica i 
criteri generali di pianificazio- 
ne per la medicina e l’assisten. 
za psico-pedagogica, Il consi- 
glio provinciale ha ‘anche il 
compito di determinare i cri- 
teri per l’utilizzazione delle 
i strutture scolastiche, accertare 
il fabbisogno edilizio e i finan. 
.ziamenti, Di fondamentale im- 
portanza sarà poi il suo pare- 

f Te per la ripartizione dei fon- 

di al distretto, ai circoli é agli 
istituti, 

Le attribuzioni di questi nvo- 
vi organismi sono il frutto del. 
la delega ministeriale in settori 
di rilevante importanza: la re- 
sponsabilità delle situazioni lo- 
cali viene affidata a forze locali 
e si pone un limite alle impo- 

| sizioni «dall'alto» che, per il 
solo fatto d'esser. tali, suscita. 
no critiche e inducono alla dif- 
fidenza, oltre a denotare, molto 
spesso, una mancanza di pre 
cise informazioni sulle necessi- 
tà particolari d'una determina- 
ta zona. 

Come saranno composti i 
Consigli di distretto e quello 
provinciale? Un aspetto carat- 
teristico dei due organismi è 
che la metà dei membri verrà 
eletta mentre l’altra metà ver- 
tà nominata, Gli eletti sono gli 
studenti, i genitori, gli inse 
granti, il personale che a vario 
titolo opera nella scuola; men- 
tre i membri nominati deriva. 
no da quelle istituzioni che nel. 
la funzionalità della scuola so- 
no comunque interessate: la 
Regione, la Provincia, i sinda- 
cati, la Camera di commercio, 
il Comune. 

A facilitare l'avvio delle ele- 
zioni scolastiche del mese pros- 
simo non contribuisce certa. 
mente il proposito manifestato 
da insegnanti, genitori e stu- 
denti di lingua slovena di non 
proporsi quali candidati: i mo. 
tivi di questo atteggiamento 
Tino di essere approfon- 

AU, 


Ù 


Interrogazione d.c. 


al sindaco di Muggia 


Polemica al Comune di Mug- 
gia in seguito alla manifestazio. 
ne dei lavoratori della cantie- 
Tistica e della siderurgia svol. 
tasi recentemente a Monfalco 
ne. Al sindaco di Muggia è in. 
fatti pervenuta un’interrogazio- 
ne da parte dei consiglieri de- 
LIO Pontini e Onor, i 
quali desiderano sapere Tr 
quale motivo l’ammini COREA 
comunale muggesana — presen. 
te alla manifestazione monfal- 
conese al mattino in piazza del. 
la Repubblica — non ha ritenu- 
to invece di intervenire al con: 
veono degli anti locali svoltosi 
nel pomeriggio». 


A questa seconda fase — ri 


leva l'interrogazione — nel cor- | consumo di sigarette. Il film sti} 
so della quale sono stati con | 


tuti i gravi problemi della can- 
tieristica e della siderurgia nelle 
rostre zone, nel quadro di una 
! politica di intervento a carat. 
tere nazionale, l’amministrazio. 
ne di Muggia era invece assente 
«contrariamente a quanto han- 
| no fatto le rappresentanze del- 
la (Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia e del Veneto e le altre am- 
mimistrazioni comunali della z0- 
ne interessate». 


Avvio al nuovo anno 
di studi grafologici 


Tl nuovo anno accademico del- 
l’Istituto ital'ano di grafologia 
| si è inaugurato nell'aula magna 
del «Dante» con una prolusione 
della prof. Pia Garbo sulla gra- 
fologia somatica. La relatrice, 
presentata dal presidente dell’ 
Istituto prof. Oscar Venturini, 
ha illustrato le ricerche e le 
esperienze del Moretti, finora il 
‘più grande studioso della ma- 
teria. Nei primi anri venti il 
{Moretti si trovava a Bologna e 
lì prese contatto con gli ambien: 
ti dell’Università, dove apprese| 
che un buon osteologo poteva 
ricostruire l'aspetto fisico di una 
persona partendo da un solo! 
osso. 

Negli anni seguenti lo studio-, 
so, pungolato da quanto aveva; 
appreso a Bologna, cercò un 
metodo per ricostruire l’aspet-| 
Ito fisico delle persone partendo ! 
dalla loro scrittura e dopo aver 
raccolto dati per venti anni pub- 
‘blicò un libro nel ‘45 in cui af- 
fermava che dalla scrittura è| 
possibile ricavare i dati somati 
ci innati, come la statura, il ti 
po di muscolatura ecc., ma non j 
quelli acquisiti nel corso degli 
anni come l’ingrassamento e le 
fratture, Curiosamente, uno dei 
dati fisici più evidenti dalla 
scrittura è quello che indica se! 
ida piccoli avevamo i capelli più 
chiari. 

La relatrice ha poi descritto 
le sue esperienze, le quali, a: 
partire dal ’35, hanno conferma- 
to le affermazioni del Moretti. 
La prolusione è stata accompa. | 
gnata da alcune proiezioni di; 
campioni di scritture, 


Conclusi gli incontri | 
sulla lotta anti-fumo 


Venerdì sera si è ‘concluso, | 
neila sala maggiore del Dopola-| 
voro delle Poste centrali il «Pio; | 
no dei cinque giorni». E' una te- 
rapia di gruppo in grado di ci 
tare i fumatori a smettere, mes- 
sa a punto dalla Lega Vita e 
salute», con sede a Roma, sotto 
il patrocinio delle. «Internatio. 
nal temperance association», un’ 
istituzione filantropica e ecciale 
ce Chiesa cristiana avventi. 
sta. 

Questo movimento cristiano, 
sorio nell'Ottocento negli Stati 
Uniti, come continuazione del 
Movimento di risveglio del se- 
collo te, si esprime 
traverso iniziative. sociali, edu. 
cative, e sanitarie, oltre a gesti. 
re 3847 scuole elementari, 462 
collegi e scuole superiori, due 
umiversità e 394 tra ospedali e 
cliniche. 

Nel 1958, in seguito ad alcuni 
Studi condotti dall'Università av- 
ventista di medicina di Loma 
{L'nda (California) fu girato un 


ebbe un seguito nel famoso 
«Rapporto Terry». Poco dopo 1’ 
Università di Loma Linda impo- 
Stò il «Piano dei cinque giorni 


a di una terapia di gruppo con- 
dotta da due animatori. Un ani. 
matore ha il compito di presen- 
tare al pubblico la psicologia del 
fumatore: l’inizio, l'abitudine, 1’ 
assuefazione e le motivazioni 
per smettere. Il secondo anima- 
tore illustra il quadro fisiolo- 
gico, gli eventuali danni riporta- 
ti e le possibilità di recupero 
dopo la disintossicazione dal ta- 
tacco. Così, di serata in serata, 
in cinque giorni, senza traumi, 
si facilita lo svezzamento del fu- 
matore dalla sigaretta. 
PEER Ret 

Dibattito — L'Anfaa organizza per 
domani, alle 20,30, nella scuola 
«Morpurzo» di scala Campi Elisi 4, 
‘un pubblico dibattito sul tema: «I 
bambini negli istituti di Trieste: 
quali alternative?» L'argomento sa- 
rà introdotto dalla signora Silvia 
Cassano, 


molò un’inchiesta ufficiale che 


per smettere di fumare». Si trat- | 


| 

In memoria di Arturo Scabar nel 
X anniv. da Fabio e Margot Ara 20 
mila pro ECA. 

In memoria di Bianca Piccioni nel 
VII anniv dalla mamma, dal marito, 
dai figli 20.000 pro Centro tumori; 
dalle zie Emilia e Nina 5000 pro 
| Ente nazionale protezione animali. 

In memoria di Cirido Silossi nel 
V anniv. da Nilde e Lydia Silossi 20 
i mila pro Unione ital. lotta distrofia 
muscolare. 

In memoria di Davide Schivella nel 
21.0 anniv. (29.11) dalla moglie Ir- 
ma 10.000 pro Divisione Cardiochi- 
rurgica (Osp. maggiore) e 5090 pro 
Istiluto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Ancona per 
il compleanno (29.11) dalla moglie 
‘Bianca 5000 pro Centro tumori e 5000 
pro Unione it. lotta distrofia musco- 
lare; dai cognati Gisella ed Ernesto 
3000 pro Centro tumori; dalla cogna- 
| ta Emilia e nipoti Flavia, Claudia 
| 4000 pro Centro tumori e ‘3000 pro 
Unione it. lotta distrofia. muscolare. 

In memoria di Ornella Razini nel 
VI anniv. da Gilda 5000 pro Centro 
tumori M, Lovenati. 

In memoria del cap. Eugenio Gar- 
| dinal nel I anniv. da Maria Coceani 
5000 pro Domus Lucis Sanguineti 
da Lina e Claudia 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Jolanda Ravasini in 
Segulin nel IV anniv. (29.11) dalla 
mamma 10.000, da Rosita e Anita 
10.000 pro Centro tumori Mario Lo- 
enati. 

In memoria di Carlo Pardi nel XX 
| anniv. dalla moglie Carmen. 5000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Poggiani 
per il compleanno (28.11) dalla figlia 
| Liliana 3000 pro Parr. S. Vincenzo 
de’ Paoli (poveri di don Speranza). 

Dt N.N. 60,000 pro Circolo ti 
creativo sportivo «Julia». 

In memoria di Giuseppe Siuga dal- 
la sorella 10.000 pro Istituto Ritt- 
ineyer. 

In memoria di Giacomo \Candian 
da Ernesta Candian 5000 pro Centro 
tumori «M, 'Lovenati». 

In memoria di Natalina (Lenghi in 
Du Iacovo dalle famiglie Lengnhi. | 
Sghedoni 20,000 pro Ospedale infan | 


tile Burlo Garofolo. Ù 


IL PICCOLO 


ELARGIZIONI VARIE 


In memorie del dott. Salvo Teiner 


Garofolo e 110.000 pro Centro tumori 
«M. fLovenati»; da ‘Luciano Meula 
10.000 pro Centro tumori «M. Love 
nati», 

In memoria di ‘ini Leban dalia 
famiglia 20.000 pro (Centro tumori 
«M. Lovenati». 

In memoria di Rosa Biloslavo da: 
Sergio, Mina e Cinzia Brosch 10.60! 
xro Centro tumori «M. Lovenati». 


Franco Laria 5009 pro Rifugio ani 
mali ASTAD; da Lena Robba 10 
‘mila. pro Ospedale infantile Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Anna Gasparini na- 
ta Radetich dalle famiglie Gagliano, ! 
Generutti, Giovanazzi, Stoini e Ver-} 
bana 25.000 pro Associaz. Iamiglie! 
Ospedale lungodegenti «Gregoretti». 

In memoria. di Maria Brandolin 
ved. Tinunin da Kiki e Dino Papo 
10.000 pro «Senectute». 

In memoria di Giordano Sco) 
da Tolanda Radini e Umberto B 
40.000 pro Assoc. assistenza spasti 

In memoria di Bruna Furlan ved. 
Cozzi dalla famiglia Dino Papo 10; 
mila pro «Senectute», | 
I In memoria di Giovanni Giursi dai! 
| condomini e inquilini dello stabilel 
n. 43/3 di via Felluga 11.000. pro} 
Centro cardiologico Ospedale Maz:) 
‘giore (Prof. Camerini) t 

In memoria di iMarco Renier ca 
‘Bortolotti 10.000 pro Ospedale infan. 
ti'e Burlo Garofolo, 

In memoria di Giovanni Di Lillo 
{ dalla classe III A scuola media P. 
Addobbati 15.000 pro Istituto Ritt- 
mever, 

In memoria di Ludmila Zobez dai | 
colleghi del magazzino 26.000 pro 
Ass. assistenza spastici. 

In memoria di Giovanna ved. Ge- 
russi da Rita Gianfranco Turola 10] 
mila, da Oddo e Mina de Comelli 
10,000, da Remigio e Mafalda Scherl | 
10.000 pro Istituto Rittmeyer; da Pi. | 
ni, Hlapse e Bernetti-Loeffler 13. 
dalle fam. Acampora, Brezzi, Lizzi 
25.000 pro Centro tumori M. Lo-| 
venati. 

Da N.N. 20.000 pro Ospedale civi- 
le di Noventa Vicentina (VI) R.T. 


UNA SERIE AMMONITRICE DI PROCESSI PER DIRETTISSIMA | 


Condanne mozzafiato con 
mesi di reclusione, multe e 
sanzioni pecuniarie a sette ze- 
ri si stanno abbattendo su co- 
lcro che, illegalmente espor- 
tano, o tenlano di esportare 
valuta nazionale o straniera. 
In forza del decreto legge del 
4 marzo dello scorso anno € 
della legge di conversione e le 
relative modifiche del 30 apri- 
le successivo, è consentito di 
recarsi all’estero con 750 mila 
lire o il corrispettivo in valu- 
ta straniera con l'obbligo di 
dichiarare la valuta stessa al- 
la frontiera. 

Tale legge è operante non 
soltanto ui posti di confine 
ma anche ai valichi cosiddetti 
secondari. La valuta stabilita 
dal legislatore può essere 
esportata nell’arco di un an- 
no per motivi turistici o cul 
turali mentre se, per malattia 
o per altre cause il cittadino 
italiano che si reca all'estero 
avesse bisogno di una maggio- 
re disponibilità finanziaria, e 
gli deve operare per il tramite 
di una banca. Se la valuta 
non è nazionale ma straniera, 
la persona interessata ha il 
preciso dovere di comperarla 
presso una banca, e l'istituto 
gli rilascia un’attestazione del 
l'avvenuto acquisto oppure lo 
annota sul passaporto. 

Se il viaggiatore, anziché 
con il passaporto, espatria 
con il lasciapassare, egli ha, 
tuttavia, l’obbligo di dichiara- 


film, intitolato «Uno su ventimi- 
la», che denunciava il rapporto 
fra lo sviluppo del cancro e il 


re al valico la valuta in suo 
possesso. Nel caso che la va- 
luta stessa superasse il limite 


stabilito dalla legge, l’ecceden- 
za può venire versata alla do- 
gana o in un banca. Se il viag- 
giatore dovesse in seguito rien- 
trare in patria attraverso un 
posto di confine o un valico 
diverso da quello da cui era 
uscito, potrà riscuotere l’im- 
porto che aveva depositato al- 
la dogana presso uno qualsia- 
si di questi uffici, previa pre- 
sentazione della bolletta rice- 
vuta all'atto della consegna 
della valuta. 

Quest'anno, il Tribunale pe- 
male di Trieste ha celebrato 
trentacinque processi per ten- 
tata esportazione di valuta. 
Non esistono cause pendenti 
in quanto, come ci ha precisa- 
to il presidente di sezione dott. 
Italo Visalli, per questi speci- 
fici illeciti si procede sempre 
con il rito direttissimo e nella 
maggioranza dei casì gli im- 
putati si trovano in stato di 
detenzione. 

La sanzione penale imposta 
! dalla legge può consistere nel- 
la reclusione oltre che nella 
multa e quest'ultima è sem- 
pre proporzionale all'ammon- 
tare della valu di cui era 
siata tentata l’esportazione. 
Oltre alla sanzione penale, il 
tribunale infligge, difatti, an- 
che la sanzione amministrati- 
va, cioè la pena pecuniaria, il 
cui limite massimo corrispon- 
de al quintuplo della valuta 
di cui era stata effettuata o 
tentata l’illegale esportazione. | 


Anche gli assegni, se pure 
non ufficialmente riscuotibili 
all’estero — su ogni effetto è 


Si è tenuta presso gli Ospe- 


sul tema: «Attualità sulle leu-, 
cemie». Il prof, Angelo Baser-' 
ga, Girettore della clinica medi 
ca dell’Università di ‘Ferrara, 
ha presentato un'importante re. 
lazione sulle possibilità di er- 
rore nella diagnosi di leucemia. 
L'cratore ha fatto notare che 
attualmente le leucemie vengo- 
no curate, anche senza arrivare 
a guarigione definitiva, in mo- 
do tale da rendere le condizio. | 
ni di vita molto accettabili e ta-| 
li da rendere procrastinabile 1°' 
acuzie temminale, Per ctienere 
questi risultati biscana instau- | 
Tate una terapia intensa e 2 
volte pericolosa, Quando la cu-! 
Ta ha portato la remissione è; 
praticamente impossibile ricon.| 
fermare la diagnosi, a meno che 
non insorga una ricaduta. Co- 
munque i problemi msicologici 
e morali che insorgono sia per 
i pazienti sia per i familiari so. 
|no enormi. (cualora si debba 
formulare la diagnosi e la pro- 
gnosi). 

Per questo motivo l'oratore 
insiste sull'importanza di pra- 
ticare esami accurati e formula. 
| re la diagnosi in ambiente com. 
petente prima che la cura inter- 
venga a rendere impossibile un 
| ritorno per rivedere il verdet- 
{to emesso in precedenza. 

In genere, piirtroppo, la dia- 
gnosi non è difficile, ma esiste 
! almeno un 5 per cento di casi 
[in ‘cui medici meno provetti 
possono cadere in errore e nei 
quali anche specialisti possono 
trovare cualche difficoltà, E? il 
caso delle reazioni leucemoidi 
in corso di infezioni gravi; nel. 
Îla pertosse si vuò assistere all’ 
aumento dei globuli bianchi fi- 
no a 50-60.000 per una marcata 
linfocitosi; è ancora il caso del. 
la mononucleosi infettiva, affe. 
zione relativamente benigna, vi- 
rale, che può essere anche tra- 
tsmessa con il bacio (tanto cha 
nei collegi universitari ameri- 
cani è chiamata proprio malat- 
tia del bacio), 


CONFERENZE 
IA CONFRONTO SULLE LEUCEMIE 


La difficoltà maggiore si ha 


dali riuniti una tavola rotonda! nelle leucemie in cui invece di: mitatezza delle possibilità sul 


avere un notevole aumento dei 
globuli bianchi si ha un ridotto 
numero degli stessi: ci trevia- 
mo di fronte alle leucemie leu- 
copeniche o aleucemiche. In 
questi casi, la diagnosi diffe- 
renziale con le aplasie midolla- 
Ti e con la agranulocitosi, spes- 
so da farmaci, è estremamente 
indaginosa ed è estremamente 
importante, perché curare come 
leucemico un soggetto affetio 
da agranulcocitosi vorrebbe dire 
togliere al paziente ogni possi- 
bilità di sopravvivenza. 

L’oratore ha concluso auspi- 
cando che i futuri medici ven- 
gano seguiti e avviati alla pro- 
fessione in modo sempre più 
Tigoroso, 

Il deib. Paclo Tamaro, secen- 
do relatore, ha illustrato le 
complicazioni infettive (sett’ce- 
mie) nelle leucemie infantili e 
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10 opere grafiche I 
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Via Brunner, 10 


GALLERIA DIECI | 


ha puntato l’attenzione sulla li- 


la loro prevenzione durante la 
terapia; questi limiti sono d’ 
i altro canto bilanciati dai risul- 
|tati terapeutici, In campo pe 
i diatrico la leucemia linfeblasti- 
ca acuta è oggi una malattia 
curabile in modo efficace: «ef- 
ficace» vuol dire che nella gran- 
de maggioranza dei casì si può 
cttenere una remissione dura- 
tura per molti anni e che in 
‘una percentuale del 25-30 per 
cento di soggetti è possibile 
parlare 2.ddirittura di guarigio- 
ne, Questa è insidiata dalle pos. 
sibilità di ricaduta, ma anche da 
‘complicanze infettive, e ancora 
da danni dovuti alla terapia,i 
come ha illustrato il terzo ora- 
tore, il prof, Franco Panizon, 
direttore della clinica pediatri- 
‘ca del nostro Ateneo e notissi- 
‘mo ematologo. Il prot. Panizon 
ha illustrato in particolare i 
danni jatrogeni in trattamento 
antileucemico rappresentati da 
lesioni del sistema nervoso cen. 
trale. 

L'ultimo oratore, il doti. Mo. 
sanghini, ha presentato una in- 
teressante relazione su una delle 
forme meno frequenti di leuce- 
mia, quella eosinofila. 

Dopo aver illustrato la possi- 
bilità di diagnosi differenziate, 
egli ha concluso che, sebbene 
un unico caso non possa far 
testo, l'insieme dei dati raccolti 
porta a far ammettere l’esisten- 
za di questa discussa forma 
morbosa come entità nosologica 
a sé stante. 

Nell'occasione. è stato asse- 
gnato il premio di studio per 
‘un lavoro in ematologia ai dot- 
tori Walter Zennaro e Alberto 
Gianmarini-Bersanti; altri due 
‘premi di studio gentilmente 
| essi 2 disposizione della So. 

cietà di Ematologia della no- 
I stra regione. dall'Associazione 


‘| persone arrestate al termine 


stampigliata la frase «il pre- 
| sente assegno può circolare 
soltanto in Italia) — costitui- 
scono illecito valutario e, 
quindi, reato se il loro am- 
montare supera le previste 750 
mila lire. 

Se la sentenza è di condan- 
na, il magistrato ordina anche 
la confisca della valuta italia- 
na o straniera e degli assegni. 
Di recente, è stata celebrata 
una «direttissima» — il Colle- 
gio era presieduto dal dott. ! 
Visalli e formato dai giudici 
dott. Franca Gridelli e dott. 
Polimeni — inerente alla fal- | 
lita esportazione di due asse- | 
gni per un ammontare di qua- | 
sì quindici milioni di lire. » 
Valutando l’illecito, sotto il 
profilo del diritto, l’estensore 
della sentenza, dott. Gridelli 
— nella parte motiva — ha ri- 
levato che «La lettera della leg- 


da Alberta Grandich e Lucia Rabak| 
5600 pro Ospedale infantile Burlo) 


In memoria di Vanina Degrassi dal: 


| vanni Bosco, 


| da Odette Luccardi 20.000 pro Do- 

I troppi soldi in tasca 
© © 
costano cari Ci contine 


Ditre alle multe mozzafiato c'è il rischio di finire in prigione 
Sono applicabili anche agli assegni le norme della severa legge 


| Claudio e Rita Bellini 10.000 pro 
| Rifugio animali ASTAD. 


i SOCCOrso). 


la sorella e dal marito Rinaldo Ter- 


i Ermanno Siccheri 


| Conferenza femm. S. Vincenzo de’ 


ge non lascia dubbi in meri. 
to alla sua applicabilità agli 
assegni. Invero, con la norma 
incriminatrice, si vuole evi- 
tare l’esportazione, senza la 
prevista autorizzazione, di va- 
luta nazionale ed estera, tito- 
lì azionari o obbligazioni, ti- 
toli di credito Ovvero altri 
"mezzi di pagamento”. 

«Talché — continua il magi- 
strato — appare del tutto evì- 
dente che il legislatore ha con- 
siderato mezzi di pagamen- 
to” idonei, comunque, ad at. 
tuare esportazione di valuta 
anche tutti i titoli di credito, 
comunque emessi, e tali sono 
gli assegni bancari, contenen- 
‘i l'ordine incondizionato di 
pagare a vista al portatore il 
relativo ammontare e, ancor- 
ché rilasciati in garanzia so- 
no destinati dalla circolazio- 
ne per il loro intrinseco attri- 
buto». 


Stamane il processo 
ner la dinamite 


Saranno processate stamane 
con rito duirettissimo le otto 


dell«operazione dinamite», che 
si concluse il 21 scorso nella 
zona di Duino, Si tratta di sei 
uomini, una ragazza sui vent’ 
anni e un ragazzo diciassetten- 
ne. Il magistrato che ha diretto 
l’azione combmata tra i servizi 
di sicurezza, la Squadra mobi. 
le di Venezia e quella di Trie- 
ste, il sostituto procuratore del. 
la Repubblica dott. Claudio 
Coassin, ha contestato ai dete- 
nuti il reato di associazione per 
delinquere, concorso in tratrico 
d’armi e dì esplosivo nonché il 
concorso in detenzione e porto 
di armi ed esplosivo. 


Azioni di sciopero 
per le linee SAP 


I d'pendenti della Sap, che da 
tra dieci mesi sono impegnati 
nella vertenza con la società che 
asseritamente non corrisponde 
loro l’intero salario, si sono riu. 
niti in assemblea e, verificata 
l’indispon'bilità della proprietà 
@ scluzioni che possano essere 
accettate dai dipendenti stessi, 
«per accalerare i tempi di una 
rapida consultazione, hanno con. 
fermato un’azicne di lotta, se 
condo le seguenti modalità: li- 
nea Trieste-Pola e Trieste-Buie: 
ventiquattr'ore di sciopero ogni 
venerdì; sospensione di quattro 
‘ore, ogni martedì e venerdì, al- 


{l'inizio del primo tumo e alla 


fine del secondo turno per le 
linee Trieste-Capodistria e Tris 
ste-Rabuiese. i 

Sono inoltre sospese ogni lu 
nedì le corss della linea lavora- 
tonì da S. Giorgio di Nogaro 
alla GMT e, ogni venerdì, quelle 
dalla GMT a S, Giorgio di No- 
garo.' Sospesi ‘anche i servizi 
bis, i fuori linea, i servizi turi 
stici e quello postale, nonché 
le ‘prestazioni di lavoro straor- 
dinario. 

nti 


Consulte rionali — L'anmunciata 


| Donatori di Sangue di Trieste, 
verranno assegnati nel mese di 
dicembre essendo stato sposta: 
to il termine del bando al 16 
| del prossimo mese, 


assemblea ‘informativa sugli organi 
collegiali. e le elezioni nei distreti 
scolastici si, terrà questa ‘sera con 
inizio alle 19 nella sala dei con. 
vegni di via San Nicolò 7, 


In memoria di Francesco Zarattinî 
da Rita ed Enrico de Marco 10.000 
pro Scuola materna di Ampezzo Car- 
mico; da Mario Nordio 10.000, da Et- 
ta Serri Nordio 10.000 pro CRI (pron- 
to, soccorso); da Alberto Gentille e 
famiglia 10.000 pro CAI sezione XXX | 
Ottobre (Natale alpino).* 

In memoria di Fernando Bruccia- 
‘paglia da Antonio Cecchet 50.000 pro 
Centro tumori. È 

In memoria di Carlo Piazza dalle! 
‘mamme della V A 13.000 pro Unione! 
distrofia muscolare, 
di Francesco Sardi da, 
Paolo Neri 20.000, da Duilio Robba 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Alessio dalla i 
famiglia Del Campo 10.000 pro Unio- | 
ne it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Rosa Mussunich 
ved. Terzi da Pierina e figlia 10.000, 
da Maria e figlio 10.000, da Ofelia e 
figlie 12.000 pro ECA (ass. anziani). | 

In memoria di Colmo Dante da 
Drozina Argia, Marcello e fam. 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Furlan ved.; 
(Cozzi dal personale della scuola ele-| 
mentare F. Dardi 40.000 pro Chiesa 


evangelica metodista; da Tina Bevi.» 
lacqua 3000 pro Domus Lucis Gina | 
e Giorgio Sanguinetti; dalla fami. 
glia Passalacqua 5000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; da Rita e Guido Fra- 
delomi 5000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer è 5000 pro Società Alpina del. 
le Giulie. 

In memoria di Giustina Scheriani 
ved, Giacomini dalla Cartubi di Pec- 
chiar Redento 50.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Abrami Narciso dai 
‘condomini degli stabili n. 85 e 87 di 
via dell’Istria 8500 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Seitz da Ma- 
tria Milocco 5000 pro Conferenza ma- 
‘chile S. Vincenzo de’ Paoli S. Gio-| 


In memoria di don Nino‘ Pagliaro 
da Italia Rocco 5000 pro Associazione 
italiana maestri cattolici. 

In memoria di Itala Sganzerla da 
iFlora Poggi 5000, da Amelia Tusian 
DO Ass. fam. caduti e ‘dispersi 


In memoria di Mario Selan dalla 
‘moglie 10.000 pro UNITALSI. 

In memoria dei cari condiscepoli 
dagli ex alunni delle VII A e B dell’ 
Istituto tecnico fis. matem. G. Gali- 
lei 16.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti, 

In memoria di Claudio Silvestri 


mus Lucis Cina e Giorgio Sangui- 
metti. 

In memoria di Menotti Bonicioll 
dalia fam. Giulio Sisgoreo 20.000, da 
un amico 10.000 pro Ospedale infan- 
‘tile Burlo Garofolo; da Iole e Duilio 
Bonifacio 5000, da Liana e Livio Maz- 
zaroli 5000, da Mario Cattalini 20.000, 
da Federico e Silvana Cattalini 20.000, 
da Alberto Gentille e famiglia 10.000 
"pro Centro tumori M. Lovenati. 

Dalla famiglia Logar Romano 10. 
mila pro ECA (Natale 1977). 

In memoria di Frida Fanninger dal 
personale sanitario e amministrati. 
vo Enpas 133.000 pro Rifugio anima- 
li ASTAD. 

In memoria di Carlo Gruden da 


(Centro tumori Lovenati e 10,000 pro 


In memoria di Cristina Lisiani da 
Enrica Kuch 4000 pro CRI (pronto 


In memoria di Luigi Delmestri dal- 


zon 5000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Lucia Contoumà 
dai colleghi della figlia Annamaria 
50.000 pro Ospedale infantile Burlo 


Garofolo (lettino Gemma Borruso- 
CORRA dall’AMAT 50.000 pro 
C.A. 


In memoria di Antonio Micheli da 
10.000 pro ECA 
(fondo dott. Carlo Rangan). 

In memoria di don Giovanni Pa' 
gliaro da Sauro Anita 10.000 pro As- 
soc ital. maestri cattolici. 

Im memoria di Cristina Liliani Ben. 
co da Anita e Nino Sauro 10.000, pro 


Paoli (Cuore Immacolato di Mania). 
In memoria di don Tullio Delconte 
da Anita Sauro 10.000 pro Vita Nuova. ‘ 


Martedì, 29 novembre 1977 


_ 


È TEMPO DI 


ELLIGGIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 . 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE +... 


continua con successo dalle ore 8.30-la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all’origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


VALORE VENDITA 


Visone Imperial 2.450.000 1.290.000 Bolero visone 750.000 390.000 
Ocelot Peludas 1.800.000. 990.000 Marmotta G. 1.500.000. ‘795.000 
Visone Ranch 1.950.000 990.000 Castoro 1.090.000 590.000 
Visone cinese 1.190.000 690.000 Rat visonato 1.090.000 590.000 
Visone tweed 1.290.000 590.000 Volpe Patagonia 890.000 490.000 
Lontra Black 1.350.000 > 690.000 Lupo coreano 790.000 390.000 
Opossum 1,090,000 490.000 Montone doré 290.000 195.000 
Persiano 690.000 275.000 Viscaccia 360.000 165.000 
Foca 890.000 420.000 Gatto 190.000 95.000 
Castorino 390.000 225.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Rat musqué nat. 990.000 490.000 Coperta lapin matr. 145.000 75.000 
Capretto d'Asmara 450.000. 170.000 Colli assortiti _ 10.000 
Visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 Cappelli 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 


AUTOMOBILISTI, 


maggiore attenzione 


[Date aiuto. all'opera civil! 
[della LEGA NAZIONALE] 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Una Lancia non si racconta, si prova. 


I concessionari Lancia sono a Sua disposizione per una vera prova su strada. 


Organizzazione 


TRIESTE 

FERRUCCI GIORGIO & C. s.n.c. 
Via Flavia 55 

Tel. (040) 820.204 - 820.214 


Martedì, 29 novembre 1977 


IN RADA LA PORTAEREI «AMERICA» DELLA SESTA FLOTTA 


Un aeroporto sull'acqua 


Ottanta aerei e 4500 uomini trovano posto nell'immensa nave 


‘Ha dato fondo în rada la por. 


taerei «America». portandosi 
dentro, come ingoiati, 4500 no 
mini d’equipaggio e 80 aerei. 
Toccare la nostra città è ormai 
‘un deferente omaggio della ma- 
Tina americana, che si ripete 2 
intervalli di 3 o 4 anni: alla cor. 
tesia, la cittadinanza ha sempre 
risposto con interesse. 


Vedere un aereoporto galleg- 


S giante cavita snésso nelle foto. 


grafie: a visitarlo, invece, si 
prova con la sensazione che 25 
somiglia allo sgomento. A mano 
‘a mano che la lancia di servi 
zio si avvicina alla portaerei. Ja 
proporzioni acquistano qualcosa 
‘di gigantesco: alta circa 45 me- 
tri, lunga più di 260. stazza 80 
mila tonnellate. È 

‘Tramite il signor Bearz del 
‘consolato ‘Americano, l’ufticiala 
di servizio spiega che difficil. 
mente si acconsente ad una vi- 
sita alla nave nel giorno di ar- 
rivo perché c'è sempre qualche 
lavoro. di manutenzione e di ri- 
tocco da completare (e biso. 
gna far salva la rappresentati. 
vità): questa volta si è fatta 
un'eccezione. Dopo la visita in 
mattinata del console Harlan 
Moen, l'appuntamento con la 
«stampa» è fissato mel pome. 
riggio, - 

iSbarcati — è il caso di dir- 
lo — dentro un immenso han- 
gar che funziona da officina 
per le manutenzioni degli aerei 
e da campo di allenamento per 
il basket (di ottimo livello), il 
football americano, si ha il pri- 
mo contatto con l’ «America». 
Nel medesimo hangar è predi- 
sposto un buffet e uno dei com. 
plessi della portaerei intrattie 
ne il pubblico con jjazz e coun- 
try folk. Sul ponte, aerei da 
combattimento, da ricognizione, 
da intercettazione e da difesa e. 


. lettronica circondano da tutti j 


lati l’attonito visitatore. 


Si può ammirare l’antisom: |a ‘bordo ogni giorno si consi 
mergibile più moderno e sofi-|inano 15 mila pasti. che il fab 
sticato, il «Wiking», o l’intercet-|bisogno di carne al mese è pil! 
tatore d’alta quota, lo splendido |di 500 quintali e 750 quintali di 
«Tomeat». Per spiegazioni, dali ortaggi: che la velocità è di 30 
e chiarimenti sugli aerei e sulla |nodi e altri dettagli tecnici. Una 
nave ci si rivolge ai piloti e agli |visita si può fare nella giornata 
ufficiali di servizio. Viene spie-|odierna, ritirando l’invito negli 
gato inoltre che l’unità della IV |uttici dell’Usis. 


flotta starà nel Mediterraneo 


Nelle immagini: in alto l'im- 


fino alla prossima primavera:|menso ponte della portaerei «A. 
che l’ «America» è una nave a|merica» e in basso un momento 
‘propulsione convenzionale: cheldi relax con la pallacanestro. 


== 


SI È SPENTO LAVAGNINI SENIOR 


Paolo ga molà la zima 


TI destino s’era accorto di le, il fasciame necessario offer- 


lui già un anno fa. Una libec- 
ciata occasionale e violenta 1° 
aveva scagliato a terra. Pochi 
minuti di rabbia, pochi attimi 
di angoscia perché una trage- 
dia del mare si compisse, Un 
uomo e una barca distrutti, Il 
lavoro di una lunga vita in ma- 
re ridotto a madieri sfasciati, 
ad attrezzature ca polombaro 
contorte, e ormai inutilizzabi- 
li. Quel giorno nella baia di 
Sistiana il mare mise in scena 
forse Conrad o forse Heming- 
Way: primo attore Paolo Lava. 
gnini senior, Un uomo e una 
barca distrutti. Non una barca 
da picnic nautico, ma un mezzo 
di lavoro e di sostentamento. 
Vecchia come il vecchio ma vi 
va e generosa, ridotta ora a 
scheletro sulla battigia e un 
futuro senza mare per l’uomo. 

‘Poi la generosità di chi ama 
e capisce i marinai. Un lascito 
e una sottoscrizione, i commo- 
venti bambini di una classe 


della scuola di via San Pasqua, | volta», a ideciso 


Investiamo 


to da ‘una ditta commerciale. 
‘Una gara anonima e patetica. 

Un modesto cortile a Barco- 
la trasformato in anacronistico 
squero. Tra pochi giorni in 
programma il varo. Un vecchio 
palombaro e una palombara 
nuova: aspettavamo a Sistiana 
questo inedito sodalizio. Aspet- 
tavamo il vecchio Paolo, il suo 
ironico sorriso, il suo dialoga- 
re pacato e di antica esperien- 
za, la sua amicizia onesta e di 
schietto marchio ligure, Ma il 
copione ha previsto una con- 
clusione diversa. Anziché il ma- 
re il buon Paolo avrà la terra 
in una barca che non è la sua. 
E avrà il ricordo di chi lo co-! 
nobbe, quel ricordo mesto che! 
ogni morte porta con sé. Non 
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Cronache degli spettacoli 


Questa sera al G.d.S. | Debutta il Pulcinella 


«Musica e 


futurismo» 


Questa sera, alle 18, nella se 
de del Circolo della Stampa 
(corso Italia 12) suonerà il pia- 
nista Daniele Lombardi. Il pro- 
gramma del concerto è intera- 
fmente dedicato alle musiche del 
futurismo» e comprende pagi- 
me rarissime di Balilla Pratella, 
G. Francesco Malipiero, Franco 
Casavola, Luigi Grandi e del 
triestino Silvio Mix, di cui ri- 
‘corre proprio quest'anno di (cin- 
quantenario della morte, 

Daniele Reana è uno dei 
più giovani appassionati stu- 
diosi e ricercatori del repertorio 
musicale prodotto dal movimen- 
ta futurista italiano. E’ nato a 
Firenze, dove ha conseguito il 
diploma di pianoforte e la Ma- 
turità Artistica, frequentando 


successivamente l'Accademia d’ 
arte e pittura. Svolge un'inten- 
sa attività di pianista e di com- 
fpositore, operando in uno spa- 
zio interdisciplinare, alla micer- 
ca di rapporti tra immagine gra 
fica (notazione) e suono, 
‘Insieme con il pittore Anlan- 
‘di e con l’architetto Somigli ha 
presentato «Semiotica dei gre- 
femi — sperimentazione del rap- 
porto musica-arti visive. 
Insegna pianoforte principale 
al conservatorio «G.B. Martini» 
di Bologna, per il quale ha re- 
centemente curato una serie di 
manifestazioni sugli Aspetti 
della notazione nella musica del 
Novecento». L'ingresso al «con- 
certo futurista» è libero, nel li- 


: Nella foto una scena della «Ballata e morte di Pulcinella», 


[Debutta questa sera al Poli- 
teama ‘Rossetti (in abbonamen- 
to: tagliando n. 8 alternativa) 
lo spettacolo «Ballata e morte 


mite dei posti disponibili in sala. | di Pulcinella, capitano del po- 


STRASCICHI DI UNA PROTESTA AVVENUTA DUE ANNI FA 


Il «blocco» al giornale 
si traduce in condanna 


| A otto sindacalisti quattro mesi ciascuno 


con la condizionale 


‘Processati otto sindacalisti 
dei giornalai, per un’azione di 
violenza contro edicolanti e di- 
stributori di giornali avvenuta 
davanti alla sede de «Il Picco- 
do». Gli imputati sono: Galliano 
Morpurgo, 65 anni, Scala Mai. 
natì 3; Nicola Pagano, 56 anni, 
via Costalunga 49; Giuseppe A- 


gapito, 53 anni. via dei Saltuari | 


4; Arturo Butti, 58 anni, via 
Combi 19; Antonino de Meo, 44 
‘anni, via Winckelmann 3;. Giu- 
seppe Dolejsi, 67 anni, via San 


| Giovanni Bosco 32; Giovanni 


Tota, 59 anni, via San Giacomo 
in Monte 16; e Michele Laiso, 
37 anni, Campo San Giacomo 7. 
Essi compaiono davanti al Tri. 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Giancotti e formato dai 
giudici dott. Franca Gridelli e 
dott. Polimeni, P.M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Egle Meyak, per 
rispondere in concorso di vio- 
lazione di un articolo della leg- 
ge sulla stampa in quanto, me- 
diante intimidazione, violenza e 
minaccia agli addetti alla di- 
‘stribuzione dei giornali e agli 
edicolanti, impedirono, il matti. 
no del 14 giugno del 1975, la 
diffusione e l'uscita de «Il Pic- 
colo». 

Gli attuali imputati s: rac- 
icolsero, davanti alla sede dell’ 
‘agenzia di distribuzione, in via 
‘Pellico, e non consentirono agli 
edicolanti di ritirare le copie 
del giornale che avevano richie- 
sto e, con il loro atteggiamen- 
to. imposero di bloccare le 
macchine quando erano state 
‘ormai stampate diecimila co- 
pie del quotidiano, 

‘Per la Federazione itailana e- 
ditori di giornali è presente il 
dott. Fausto Flauto che si co- 
stituisce ‘Parte civile con il 
patrocinio del prof. Amigoni. 
I difensori, avv. Longo, avv. 
Ulcigrai e avv. Sabini si oppon- 
gono alla costituzione. il P.,M. 
invita il Tribunale a riservarsi 
mentre il collegio, con propria 

, tigetta l'opposizione 
in quanto la Federazione gior- 


fiori, non opere di bene, Ma 
una sola frase di estrazione ma. | 
rinaresca e spontanea. La frase 
di Nazarin, un coetaneo uomo! 
di mare: «A questa età xe facile 
molar la zima per l’ultima 


mali percepisce una quota sulle 
copie vendute e, quindi, è stata 
direttamente danneggiata. 

Gli imputati negano le gesta 
attribuite loro dall’Accusa, rac- 


‘contano che lo sciopero venne 


intendevano ottenere la gratui 
ta consegna a domicilio dei 
giornali e una giornata di ri 
poso settimanale e, a tale ri. 
guardo, 
causa anche la Costituzione. Es- 
si megano altresì di avere fatto 
volare i giornali dalle mani de- 
gli edicolanti che li avevano ap- 
pena prelevati, smentiscono dii 
avere gratificato dell’epiteto di 
«crumiri» coloro che, malgrado 
l’azione di protesta, avevano de- 
ciso di non sospendere la loro 
attività e affermano che qual 
che edicolante, nell’apprendere 
la notizia del proclamato scio- 
‘pero, riconsegnò spontaneamen: 
ite i giornali che gli erano stati 
consegnati. Gli imputati sosten- 
gono, inoltre, di essersi trova- 
ti in via Pellico intorno alle 
quattro e mezzo del mattino e 
di essere poi tornati di tanto in 
tanto sul posto. Secundo gli ac- 
cusati, la loro azione riguarda. 
va soltanto la distribuzione del 
giornale in città e non nelle al- 
tre località della provincia. 

Il dott. Flauto conferma la 
denuncia sporta. Claudio Za. 
ghet, dipendente della «distri 
buzione» precisa che i sindaca- 
listi impedirono agli edicolanti 
di prelevare i loro pacchi, An- 
tonio Biagi spiega che erano 
molto agitati e uno di essì fece 
cadere di mano a una signora 
un certo numero di copie del 
quotidiano, Ada Gruden spiega 
che Butti cercò di togliere di 
mano un pacco a una donna che 
gli si oppose, dicendogli «io ho 
una figlia da mantenere». Cesa- 
te Zurlich riconosce nell'impu- 
tato Agapito l’uomo che gli 
Strappò i giornali che egli ave. 
va sottobraccio. Il funzionario 
dell’A.DI.GI. (agenzia distribu- 
zione giornali) Lamberto To- 
maselli, ricorda di essere giun- 
to in via Pellico intorno alle 
Cinque e di avervi già trovato 
i sindacalisti. Egli tentò di dis. 
suaderli da ogni azione ma si 
Vide poi costretto a bloccare la 
tiratura del giornale. Anche il 
teste è dell'avviso che gli im- 
putati erano piuttosto agitati e 
impedivano agli edicolanti di 
prendere i rispettivi pacchi. 

Per ultimo depone il mare- 


sciallo Scarafilo: con la sua te- 
termina l’assunzio 


su due piedi in quanto | stimonianza 


in colori sicuri 


TV Color CGE 


Proporre al pubblico una marca è una responsabilità e un impegno. Questo 
ci rende attentissimi alle nostre scelte e poi sicuri delle nostre proposte. 
Per i televisori a colori proponiamo CGE: un nome di altissimo prestigio, 
una produzione forte della tecnologia tedesca che è stata adottata. 


Acquistate il vostro TV Color CGE usufruendo del nuovo sistema di vendita i 
Universaltecnica: consegna immediata della merce, senza cambiali, senza scadenze fisse, 
senza operazioni burocratiche, pagando una rata mensile anche di sole 10.000 lire. 


UNIVERSALTECNICA 


qualcuno chiama in; 


ne delle prove e prende la pa- 
rola il patrono di Parte civile. 
Il prof. Amigoni esamina il fat- 
«to in causa sotto il profilo giu- 
ridico, assumendo che, ai sensi 
della legge sulla stampa, l’atti- 
vità degli imputati lincise, con 
violenza e negativamente, sull’ 
informazione cittadina, disorga- 
nizzando la distribuzione del 
quotidiano locale. Il rappresen- 
tante della privata accusa nega 
quindi il carattere giuridico di 
sciopero delle azioni compiute 
ed anche la loro qualità di at- 
tività sindacale in quanto — egli 
dice —"gli atti dei singoli si so- 
no concretati in un impedimen- 
to di vendita e di restituzione 
di cose comperate. Il prof. Ami. 
goni chiede, infine, l’afferma- 
zione delle penali responsabili 
tà degli accusati e la condanna 
degli stessi anche al risarci- 
mento dei danni da liquidarsi 
in separata sede. 

Nella propria requisitoria, il 
‘P.M. afferma che. il fatto in cau- 
isa, sarebbe molto vicino all’ipo- 
tesi penale della violenza priva. 
na in quanto, secondo il suo as- 

sunto, gli imputati non avreb. 
bero voluto violare il diritto di 
libertà di stampa. Egli chiede, 
‘comunque, che gli accusati sia. 
no condannati a sel mesi di re. 
clusione a testa. 

La parola è ora ‘alla Difesa 
e per primo discute la causa 
l’avv. Sabini, il quale si batte 
per Papagno, Morpurgo, Aga- 
pito e Butto e sollecita la loro 
assoluzione con la formula più 
ampia; le ‘sorti di De Meo ven- 
gono perorate dall’avv. Ulcigrai, 
il quale chiede la concessione 
delle «generiche» con prevalen- 
za sulle contestate aggravanti, 
il minimo della pena e i bene- 
fici di legge. L'avv. Longo con- 
clude la discussione per Dolej- 
sì, Tota e Laiso, e chiede il 
loro pieno proscioglimento. 

Dopo lunga camera di consi. 
glio, il presidente Giancotti leg- 
ge il dispositivo della sentenza 
che riconosce tutti gli imputa- 
iti colpevoli e, icon le «generi. 
che» prevalenti sulle aggravan- 
iti, li condanna a ‘quattro mesi 
di reclusione ciascuno con la 
i condizionale e li condanna al. 
tresì al risarcimento dei danni 
da definirsi.in separata sede, 


polo» nell'edizione del Gruppo 
della Rocca. 

Allestito in collaborazione con 
il Teatro Regionale ‘Toscano e 
il Teatro Comunale «Manzoni» 
di Pistoia, lo spettacolo, che è 
tratto dal romanzo WBallata e 
morte di un capitano del popo- 
lo» di Luigi Compagnone, è rea- 
lizzato con la regia di Egisto 
Marcucci, scene le costumi di 
Luciano Damiani e musiche di 
Nicola Piovani. 

lL’incontro icon (Compagnone, 
rappresenta un'importante 0c- 
casione per il Gruppo, Lo stile 
dello scrittore napoletano (auto- 
Te fra l’altro di «Capriccio con 
rovine», «La vita nova di Pinoc- 
chio», L’onorata morte», «Città 
di mare con abitanti») offre la 
‘possibilità di misurarsi con un 
materiale che è già di per sé 
teatrale e appartiene alla no- 
stra più radicata tradizione po- 
polare, come la favola e la ma- 
schera, 
| ‘Della sua «Ballata», Compa- 
gnone stesso ha scritto: «Que- 
Sto racconto è forse una favola 
storica, perché vi appaiono or- 
chi, fate, animali parlanti, Cap- 
puccetto. Rosso, la (Bella \Ad- 
dormentata, Biancaneve, l'Augel. 
belverde e tanti altri; e poi per- 
‘ché tutto si svolge con «l’invero. 
simiglianza» propria delle favo- 
le; storica perché vi incontria- 
mo personaggi della Storia e 
anche la crudeltà con cui essa 
mina. Il racconto è un’ipotesi: 
per una contrazione del tempo 
e dello spazio, piombano su Na- 
i poli tutti i suoi oppressori», 
‘Interpreti dello spettacolo: Lo- 
redana \Alfieri, Dorotea \Aslani- 


Domani al Ridotto 
concerto del soprano 
Cossutta-Ciccardi 


Domani sera, alle 19, avrà 
luogo al Ridotto del Verdi 
(via S. Carlo 2) un recital 
operistico del soprano con- 
cittadino Cossutta-Ciccardi. 


dis, Giovanni (Boni, Fiorenza 
Brogi, Dario (Cantarelli, (Gian- 
carlo (Cajo, Secondo De Giorgi, 
Gianni De Lellis, Silvana De 
Santis, Piero Domenicaccio, Ma- 
rio Mariani, Antonello Mendo- 
lia, Ireneo (Petruzzi, Armando 
Spadaro. 

*Nel corso delle recite, che si 
protrarranno fino a ‘domenica 
‘prossima, gli studenti ed i gio- 
vani usufruiranno del prezzo 
speciale di live ‘11200, 

Domani sera, nell’intervallo 
dello spettacolo, verranno pre- 
miati i partecipanti alla xRas- 
«segna Vetrine Teatro 77». 


Si congeda stasera 
«Il vascello fantasma» 


‘In rettifica a quanto apparsu 
sui tamburini nell’edizione di 
ieri. con la rappresentazione di 
questa sera (‘ore 20, turni E ner 
ogni ordine di posti) prendono 
congedo dal pubblico triestine 
realizzatori ed interpreti del 
«Vascello fantasman. 


ì 
} 
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ILTEMPO CHE FARÀ 


Su tutte le regioni nuvolosità va- 
riabile con isolate itazioni an. 
che temporalesche che al Nord Ita- 
lia e sulle regioni icentrali, al di 
sopra dei settecento.ottocento metri 
saranno nevose. Tendenza a gra 
‘duale ma temporaneo miglioramento 
con ampie zone di sereno ad iniziare 
dalle regioni meridionali, 
Temperatura: in aumento sulle re- 
gioni meridionali e centrali. Senza 
notevoli variazioni al Nord Italia, . 
Temperature minime e massime 
di ieri: Trieste 4, 9; Bolzano —2, 6; 
Verona 0, 5; Venezia 3, 6; Milano 
—2, "; Torino —3, 6; Cuneo —3, 
6; Genova 4, 9; Bologna —3, 2; Fi. 


so 0, 3; Bari 1, 12; Napoli 3, 10; 
7, 15: Catanzaro 6, 11, Reggio C, 10, 16; Messina 10, 
Catania 6, 16; Alghero 5, 12; Cagliari 5, 12. : 
Temperature minime e massime di alcune clttà straniere: Amster. 
dam —5, 2; Atene (13, 20; Beirut. 9, fl; Belgrado 1, 5; Berlino —3, li 
‘Bruxelles —2, 5; Buenos Aires il, 25; Chicago —8, —3; Francoforte 
0, 2; Ginevra 0, 3; Helsinki —8, — 4 Gerusalemme 12, 23; 
Lima 11, 23; Lisbona (2, 17; Londra ‘2, 6; Los Angeles 15, 27; Madrid 
4, 6 Montreal — 19; — 10; Mosca 1, 1; New York —2, di; Nicosia dl, 4& 
Oslo —7, —3; Parigi 2; Rio de Janeiro 20, 83; Sen 
10, 16; Singapore 23, 30; Stoccolma —5, 0; Teheran 4, ‘15; Vienna: 1, 4 


POTATURA ALBERI 
rivolgetevi a 


VIVAI BUSA 


Telefono 54307 


NOVITA ASSOLUTA NDK 
A LUCE AUTONOMA 


INESAURIBILE 


IMPORTATORE: 


SERGIO LUCCHELLI 


v. C. Canelli 34 
10146 TORINO tel. 746447 — MILANO tel. 8390302 


Nostri concessionari per Trieste: 


Arte Orafa v. S. Spiridione 2 Prisco A. via dell'Istria 8 

PSI Diorzo dra i Rivi 6° Rimoli E. via S. Giusto 3 

Cepak ©. via Udine 33 5 

Flavia via Revoltella 34 Rimoli R. corso Italia 29/a 

Marcuzzi B. v.le XX Sett. 7 Stocca M. Prosecco n. 129: 
Trevisan A. via Carducci 27 


Perla via Coroneo 4 
Petris G. piazza Goldoni 10. Zucca via Dante 10 Muggia 
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Martedì, 29 novembre 1977 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TT TasTanTanionta 
a to 


Il musico 
del futurismo i 


n bi 
Lp L) ue 
«Era triestino e studiava a 
Firenze, dove abitava in piaz 
za del Duomo n. 4. Era orfano 
di padre e viveva con la ma- 
dre e lo zio. Aveva circa dieci 
anni meno di me; del 1906 quin- 
di, essendo io nato l'11 maggio 
1896. Era un giovane di molto 
ingegno, ma se la passava as- 
sai male. Ci si vedeva tutte le 
sere. Si parlava, si polemizza- 
va sulle questioni artistiche e. 
‘musicali del momento. Io orga- 
nizzavo serate futuriste al Sa- 
llone Materazzi, in via Martelli, 
o partecipavo a quelle del li- 
braio editore Ferrante Gonnel. 
li che aprì la prima Galleria 
permanente futurista. Durante 
la mostra, Silvio Mix, al piano, 
faceva interventi estemporanei, 
improvvisazioni musicali su te- 
mi dettati dal pubblico. In qual- 
che occasione c'erano tre. pia- 
noforti; allora partecipavano 
anche un altro amico triestino 
di Mix e il maestro Boghen, 
professore al ‘conservatorio, 
strano tipo di artista, sempre 
coperto da un grosso cappel- 


erdicho 


m 


Qualche piuma di pavone 
sul cappelluccio della TV. Ne 
avranno preso atto special 
mente gli affezionati dell’opera 
lirica e quella parte del pub- 
blico che pretende dal pro- 
dotto «sceneggiato» qualcosa di 
più e meglio di quanto esso sia 
solito porgere. Per i primi c’era 
infatti la ripresa in diretta 
del «Macbeth» verdiano, che ha 
inaugurato la stagione de] Tea- 
tro Regio di Torino. Bel colpo. 
Del resto, la TV aveva avviato 
fin dall'altro anno questo cor- 
so di riprese dal vivo, riscuo- 
tendo larghi consensi, e non c'è 
ragione per credere che l’abi- 
tudine (o quasi) fletta ora il 
gradimento degli appassionati 
cui, oltre alla delibazione dei 
grandi spartiti operistici, vie- 
ne pure offerto lo spettacolo 
dei cerimoniali in sala: un mo- 
do illusorio, si capisce, ma sti- 
molante, di credersi pér un 
paio d’ore li, in mezzo ai pre- 


laccio». , legrzia senti, nelle medesime. condi- 
Questa pagina di diario, che |zjoni. 
ci offre una singolare «istanta- | Quanto agli sceneggiati, di 


nea» dell'esperienza «futurista», 


cui s’è fatto cenno, l’ultima 
è del pittore fiorentino Antonio È 


settimana ne ha trasmessi due, 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Qualche 


piuma 


fraterno, miracolante rapporto 
con la natura e nella magica 
dimensione dell’arte. Come si 
avverte, qui, lo sguardo chia- 
ro. la solidarietà onnicom- 
prensiva della poesia zavatti- 
niana, e che magnifica sornre- 
sa ci riserba l’attore Flavio 
Bucci, che del personaggio 
sembra vosseduto, «dernoniz- 
zato» a livello subconscio, 
sdopniandosi nello straordina- 
rio alter-ego come in uno sfac- 
cettato specchio esistenziale. 
Del «Ligabue» si è vista la 
prima parte, ma per una volta, 
vien voglia di mettere il carro 
davanti ai buoi e dire senza 
indugi: che bel lavoro! 
Anche de «La paga del sa- 
bato», che Giorgio Arlorio ha 
tratto dal racconto lungo di 
Beppe Fenoglio (lo scrittore 
piemontese, scomparso prema- 
turamente. nel 1963), si è vi. 
sta soltanto la prima puntata. 
Ma in questo caso conviene an- 
dare più cauti perché, malgra- 
do l’attenzione del regista Bol- 
chi e la probità professionale 
degli interpreti, la realizzazio- 
ne televisiva suscita, al mo- 


di pavone... 


vese, da cui Fenoglio aveva pur 
preso l’avvio), ma l’essenza 
il segreto della vita, e della 
sua propria vita. Si potrebbe 
insomma dire che la Resisten- 
za fu per Fenoglio una spe- 
cie di categoria dello spiri- 
Ito, una disposizione e aspira- 
zione perenne dell’anima alla 
libertà e alla giustizia, una 
verifica morale non meno che 
sociale, bisognosa di continui 
i approfondimenti e controlli. 

«La paga del sabato» (uno 
dei suoi primi racconti, ma 
tra gli ultimi a vedere, postu- 
mo, le stampe) non è che la 
riprova di questo sentimento, 
Narra, in breve, la storia del 
‘giovane Ettore, reduce dall’ 
arrischiata e spavalda milizia 
partigiana. Finita la guerra, 
egli rientra nella vita nor- 
male, ma non sa e non accet- 
ta. d’inserirvisi. Piuttosto ' che 
adattarsi alla mediocre rou- 
tine d’un lavoro «da schiavi», 
di giorni tutti eguali, Ettore 
si unisce a una gang di ba- 
lordi e poco importa se quel 
lavoro è sporco. Ai suoi occhi 
la nuova pericolosa avventura 


Marasco, autore anche di alcuni 
‘gustosi ritratti del «musico del 


di non uguale qualità sul pia- 
no della realizzazione, ma de- 


mento qualche dubbin 


Chi ha letto Fenoglio e co- |APPare come proiezione, il pro- 


futurismo», Silvio Mix. L'inte- | gni entrambi di stima: «Liga- 
Tessante testimonianza di Ma- |pue» e «La paga del sabato». 
Tasco su questo compositore |soprattutto il primo, scritto 
triestino, oggi pressoché dimen- {ga Cesare Zavattini e diretto 
ticato, riporta tuttavia una no- | da Salvatore Nocita, che è un 
tizia cronologica inesatta: Mix |nellissimo ritratto in controlu- 
non è nato nel 1906, bensì il ce appunto di Antonio Liga- 
30 dicembre del 1900, da Ric- | bue, l’ormai famoso pittore 


nosce la sua fatica di scritto- 
re, sa che l'esperienza di vita 
partigiana fu sempre al centro 
della sua narrativa (da «I sette 
giorni della città di Alba» a 
«La malora», da «Primavera di 
bellezza» a «Un giorno di fuo- 
co» ecc.), in quanto lo por- 


lungamento mitologizzato dei 
vecchi tempi eroici. Ma quan- 
do comprende il suo errore e 
cerca di «normalizzarsi». è 
troppo tardi: arriva la inor- 
te, una morte banale, qualsia- 
si, per niente eroica. 

Bel racconto che propone: 


cardo Mickx ed Erminia de Re. 
Aveva dunque ventisette anni 
quando sì spense prematura- 
‘mente, il 5 febbraio 1927, all’ 
ospedale di Gallarate. Vi era 
‘stato ricoverato durante il viag- 
gio di ritorno da Parigi, dove 
avrebbe dovuto dirigere le mu- 
siche del «Théatre de la Pan- 
tomime Futuriste». Il rinnova- 
to fervore di ricerca nei con- 
fronti del «futurismo» — i cui 
fermenti vengono ora rianaliz- 
zati in relazione con le «avan- 
guardie» europee — ha recupe- 
rato nella burrascosa avventu- 
ra italiana primonovecentesca, 
questa figura di musicista, di 
cui poco oggi si sa, ma che in- 
dubbiamente fu uno dei più 
vivaci protagonisti di quella av- 
ventura. Forse ne sapremo di 
più, se il «revival» — documen- 
tato dalla stessa Biennale ve- 
mneziana con la mostra dedicata 
a Russolo — godrà di ulteriori 
sviluppi. 

Un primo, concreto contribu- 
to alla riscoperta della musica 
di Mix, nonostante i caratteri 


naif vissuto in bilico tra uto- 
pia e soave follia, fragile e te- 
nerissima anima «sugli orli», 
che riscattò la sua impossibi- 
lità di rapporto umano e la sua 
originaria ‘perdita d’identità 
(quasi una sorta di incolpe- 
vole peccato originale) nel 


va, al tempo in cui fu scritto, 
| un problema fortemente attua- 
le e sentito: il problema cioè 
di tanti giovani appena usci. 
ti dai «giorni di fuoco» e inca- 
paci a inserirsi nella società 
civile. Ma nella realizzazione 
televisiva qualcosa, ci sembra, 
non quadri. Dipenderà forse 


tò a più stretto contatto con 
quel mondo contadino o pic- 
colo-artigiano col quale aveva 
vissuto e combattuto, e a cer- 
care nella sua elementarità 
non tanto rifugio dai propri 
complessi d’intellettuale (com’ 
era accaduto al conterraneo Pa- 


‘ QUESTA SERA SUL VIDEO 


Elba e Ligabue 


«La villeggiatura» 


«Ligabue» (Rete 1, one 20.40)., 
seconda puntata dello sceneggia-, 


to sulla vita di Ligabue, diretto 


dallo scarso approfondimento 
dei personaggi e dell’ambienta- 
zione, forse da un disguido del- 
l'impostazione. C’è insomma 
una sfasatura tra lo spirito 
del testo e la sua restituzio- 
ne in immagini. Così, ad esem- 
pio, in certi momenti l’Ettore 
cdi Lino Capolicchio, con lobbia 
nera in capo e l'eterna siga- 
retta in bocca, biù che a un 
personaggio di Fenoglio somi- 
glia alla copia provincializza- 
ta di Humphrey Bogart in 
una gangster-story anni Cin- 
quanta, e non da meno gli 
lè, in questo senso, il capo- 
banda Mario Valgoi. Certo, 
Fenoglio conosceva benissimo 
gli scrittori americani e gli 
erano anche serviti (come a 


} 


di prigione è inviato al confino 
in un'isola del Sud. Resi già dif- 
ficili dalla diversa estrazione so- 


aleatori dell'esperienza futuri- |da Salvatore Nocita che si è 
sta, è intanto fornito dalle con- |ispirato a un racconto di Cesare 
ferenze - concerto del giovane |Zavattini. Siamo nel 1927. Liga- 
‘pianista fiorentino Daniele Lom- |bUe vive a Gualtieri, in Emilia, 


ciale, i rapporti tra Rossini e 
gli altri confinati (quasi tutti 
proletari che gli contestano le 
radici borghesi del suo anti-fa- 
scismo) sembrano deteriorarsi 


Pavese), ma solo per giungere, 
attraverso la loro lezione «rea- 
listica» alla lezione del Ver- 
ga. Il discorso ci porterebbe 


{ . |come un selvaggio da alcuni an- 
bardi. Fra le numerose compO- lni. ‘Tutti lo spiano ma tra costo. 


to c'è qualcuno che lo fa con un 
profondo interesse: lo scultore 
‘Marino Mazzacurati. Finalmente 


sizioni di Mix, in gran parte 
perdute, figurano alcuni titoli 
emblematici del movimento fu- 


turista: «Sinfonia astrale», «Po- ll’incontro tra i due artisti. Non 


tenza espansiva delle forze pla- 
stiche di un paese», «Ritmi spa” 


è facile ma Mazzacurati riesce a 
‘convincere Ligabue a recarsi nel 


ziali meccanizzati», «Bianco e |SUO studio per dipingere più co- 


Tosso, trisintesi cromatiche di 
Marinetti», il balletto «Psicolo- 
gia. delle macchine», «L’ango- 
scia delle macchine», nonché il 
«Profilo sintetico di Marinetti» 


modamente. Così Toni (Antonio 
Laccabue) lascia Ja sua capanna 
sul Po. Tuttavia, egli rimane un 
emarginato, deriso anche dai 
bambini, fatta eccezione per la 
‘piccola Elba, che, per una di 


per pianoforte, edito nel 1925 |sgrazia, muore in un incendio. 


da «L’Odierna». Quest’ultima 
composizione viene in questi 
giorni ripubblicata dalle edizio- 
ni de «L’Asterisco» in una pre- 
stigiosa cartella grafica, con in- 


‘Ligabue consola la madre facen- 
do il ritratto di Elba, 
ana 
«Scatola aperta» (Rete 1, ore 
21.55). La rubrica di 


cisioni di quattro artisti della Campanella dedica stasera un’in- 


regione, ispirate al «futurismo» 
ed al suo «musico» triestino, 
nel 50.0 anniversario della scom- 
parsa. 

Fra le partecipazioni più si- 
Bnificative di Silvio Mix, va 
registrata la collaborazione al- 
la compagnia del «Teatro della 
sorpresa» diretta da Rodolfo 
De Angelis (al «Mercadante» di 
Napoli nel 1921), alla compa- 


tervista a Saul Bellow, Nobel 
1976 per la letteratura («Il dono 
di Humboldt»). Nato a Quebec, 
Bellow si trasferì a Chicago nel 
1924 dove risiede tuttora alter- 
nando l’attività letteraria con 1’ 
insegnamento. Nell'intervista tra- 
smessa lo scrittore parla per la 
prima volta di sè, della propria 
famiglia, della scoperta de] mar- 
xismo, del distacco dal movi 
mento comunista. Esprime un 
‘parere sugli intellettuali della 


angelo] «Ligabue» acquistato 


‘ulteriormente quando, per le 
premure del commissario Rizzu- | 
to, il professore può prendersi 
în affitto una villa e chiamare 
presso di sè la, moglie e la figlia. 
Grazie alla «comprensione» del 
commissario, Rossini appare 
«ammansito», tanto che i fasci 
sti gli offrono la possibilità di 


troppo più lontano di quanto 
consenta questa notizia. Ma è 
una differenza, sostanziale, che 
sembra esser sfuggita al pur 
bravo. Bolchi. Comunque, ve- 
dremo in seguito. 

Ber. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 8.40: 
Teri al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io (Controvoce); 11: Can- 
tautori oggi; 11.30: A. Sordi raccon- 
ta; 12.05: Qualche parola al giorno; 
musicalmente flash; 12,30: Una re- 
gione alla volta; 13.30: Gli altri sia- 
mo noi; 14.30: Rosa Luxemburg di 
Livia Livi; 15.05:  ILibrodiscoteca; 
15.45: Primo Nip; 18: Lo strusci 
baldone; 18.35: Spazio libero radio - 
I programmi dell'accesso; 19.30: 
ascolta si fa sera; 19,35: I program. 
mi della sera: occasioni; 20.35: Ro- 
manze da salotto; 21.05: Il concer- 
tone; 22: Il corriere dell’opera; 
23.15: Radiouno domani; Buona- 
notte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
10,39, .11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30, n altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.55: 
Win altro giorno (2); 8.45: Antepri- 
ma disco; 9.32: La bocca del lupo 
di R. Zena; 10: Speciale GR2; 10.12; 
Sala F; 11.32: I bambini si ascolta. 
no; 11.56: Anteprima radio 2 ven- 
tunoventinove; 12.10: ‘Trasmissioni 
regionali; 12.45: Radiolibera; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15: L'orto è mio; 15.30; Bolletti- 
=o del mare; 15.35: Qui radiodue; 
1 Speciale GR2; 17.55: A tutte 
le rradioline; 18,33: Radiodiscoteca; 
19.50: Supersonic; 20.30: Il fTrovato- 
re di Verdi (22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.40: Bollettino del 
mare). 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, ‘12,45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.25, 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino (2); 9: Il concerto del 
mattino (3); 10: Noi voi loro; 10.55: 
Musica operistica; 11.45: Pagine del 
Teatro musicale americano: «My 
fair lady»; 12.10: Long playing; 18: 
Disco club; ‘14: Il mio Schubert; 
15.15: GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: Una scienza nuova 
per la terra; 17.30: Spazio tre; 18.15: 
Jazz giornale; 119.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21: In- 
terpreti a confronto; 22: Come gli 


altri la ‘pensano; 22.15: Musicisti 
italiani d’oggi; 23: Il giallo di 
mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


".30: Il Gazzettino; 11.30: Nazio- 
ni vicine; 12.35: Il (Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: «...Is- 
simo» I cantanti, i complessi, gli 
avvenimenti, i dischi del momento; 
14,45: Il Gazzettino: 18,30: Il Gaz: 
zettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia - 
‘Trasmissione giornalistica e musica- 
le dedicata agli italiani di oltre 
frontiera - Almanacco - Notizie dal. 
l’Italia e dall'estero: - Cronache lo- 
cali . Notizie sportive; 14,45: Disco- 
dedica Musica richiesta dagli 
ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Danilo Svara: 
‘Quverture brillante - Blaz Aric: 
Verso une nuova aurora . Marijan 
Lipovsek: Patria, poema sinfonico; 
9: «Il canto come la lotta» . canta 
il coro partigiano triestino diretto 
da Oskar Kjuder; 9.30: Auguri dei 


I programmi RAI-TV | 


Argomenti - 
Wildlife Fund. % 


Che tempo fi 
Telegiornale. 


Invito alla musica. 
Pantera Rosa. Ye 
I problemi del prof. 


TG1 Cronache. 
Lassie. de 


Che tempo fa. k 
Telegiornale, > 


Scatola aperta. %& 
Prima visione. 
Telegiornale. > 


Che tempo ja. 
Guida al colore. 


Vedo, sento, parlo - 
TG2 - Ore tredici. 


TV 2 RAGAZZI 


Infanzia oggi. & 
Dal Parlamento. * 
TG2 - Sportsera. * 


Previsioni del tempo. 


TV RETE 1 
La Tv educativa degli altri: World 


Filo diretto - Dalla parte del consumatore. 4 


Oggi al Parlamento. * 
Alle cinque con Amedeo Nazzari. * 


Argomenti: Una scienza nuova per la terra. 4 
Spazioliberotv - I programmi dell’accesso. 


Almanacco del giorno dopo. & 


«Ligabue». 2.a puntata. 4 


Oggi al Parlamento. 


TV RETE 2 


Accadrà domani. 


Verso il distretto scolastico, 


Il Gorilla Lilla. Cartoni animati. % 
Trentaminuti giovani, 


Buonasera con... Silvan. 4 
Muppet show. Pupazzi animati, 


Popper. 1.0 episodio. 4 


* 


; | 


Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla rete 2 


viinvita ad Alberobello 
perla sagra 
delle orecchiette 


TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Odeon. 


Cinema contro: Cinque storie italiane (II). «La 
villeggiatura». Film. 

Cinema domani. 

TG2 - Stanotte. *k 


Programmi a colori. 


LI 


3 Parzialmente a colori. 


collettivi di lavoro; 10: E’ con 
noi...: 10.15: Baiardi; 10,30: Notizia. 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


rio; 10.32: La canzone del giorno; 
10.40: Vanna; 1l: Kim, il mondo 
giovane; 11.30: «Il cuore del mio 
popolo»; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 18: Brindiamo 
con.,.: 13.30: Giovani al microfoni 
«Giornata della Repubblica»; 14. 
Musiche per orchestre di strumenti 
a fiato; 14.30: Notiziario; 14.30: No- 
tiziario; 14.30: Canta Majda Sepe; 
14,45: Koral; 15: Cinema d'oggi - di 
Guido Aristarco; 15.10: (Canzoni e 
simpatia: 15.30: Suona l'orchestra 
Franci Puhar; 15.45: Edig Galleti; 
16: Calendarietto - dal mondo della 
cultura e dell’arte; 16.05: Orchestra 
spettacolo Tullio (Freddolini; 16.30: 
‘Programma in lingua slovena; 19.30: 
Crash: 20: Concertino serale; 20. 
Notiziario; 20.32: Rock party; 2. 
Appuntamento serale; 21.30: Rado- 
van Gobec: La patria liberata - 
cantata; Marijan Kozina: (Bela 
krajina . poema sinfonico; 22: Te- 
‘ma. chiacchere e canzoni messe 
insieme da Franco Simone; 22.30; 
Giornale radio; 22.45: Ritmi per 
archi, 


TV Svizzera 


9: ‘Telescuola; 18: Telegiornale; 
18.05: Per i giovani - Ora G: «Bas» 
documentario Jazzman Corner: 
Gruppo Enrico Intra; 19.10: Tele- 
giornale; 19.25: Il sapore del buo- 
no; 19,55: Il regionale, rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana; 
20.30: Telegiornale; 20.45: IVotazio- 
ni federali del 4 dicembre; 20.50: 
«L'accusato» film con Vlado Muller, 
Jaroslav :Blazek, regia di Jan Kadar 
e Elmar Klos; 22.20: Votazioni fe- 
derali del 4 dicembre; 23.10: Noti- 
zie sportive; 23.15: Telegiornale. 


TV Capodistria 

15: Telesnort - Pugilato - Belgra- 
do: Il guanto d’oro, match dei 
campioni: 17.45: Pallacanestro 
Skopje: Rabotnicki-Partizan; 19.30: 
Odprta Meja - Confine aperto, set- Îl{ 
timanale d'informazione in lingua Él! 
slovena; 19.55: L'angolino dei ra- 
gazzi - Cartoni animati; 20.15: Te. 
legiornale; 20.35: «Battaglia. Panzer 
- Operazione inferno», film; 22.05: 
Temi di attualità, documentario; 
22.55: Musica popolare. 


©) 
Tv " 
TV Lubiana 
9.45: Notiziario; 
Repubblica; 10. 
11.55: Notiziario; 


15: Manifestazio- 
ne solenne della giornata dei me- 
tallurgici: 15.50: «Il treno nella ne- 


ve», film: 17.20: Pallacanestro 
Skopje: Rabotnicki-Partizan; 18.50: 
The Muppet Show; 19.15: (Cartoni 
animati; 19,30: Telegiornale; 20: 
«Il processo delle bombe», dram- 
ma; 21.30: Trasmissione musicale; 
22.45: Telegiornale. 


TV Zagabria 


9.50: Notiziario; 10: Saluto della 
Repubblica; 10.45: Documentario; 
11.15: Recital di poesie; 11.45: Ras- 
segna del folclore; 12.15; Telefilm 
per ragazzi; 13.20: Calendario-TV; 
13.30: Telegiornale; 13.45: Nel se- 
gno della scie 14,30: wLo scia- 
callo», film; 16.45: Concerto vocale: 
17.45: Humor al NOB; 18.30: Re- 
trospettiva del festival di musica 
leggera «Skopje»; 19.15: Cartoni 
animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
WProcesso alle bombe», dramma; 
21.30: Film jugoslavo; 23: Telegior- 
nale, 


tornare sul continente e di ri- 
‘prendere l’insegnamento, senza 
l’obbligo di giurare fedeltà al 
regime. Il professore sta per ce- 
dere, ma quando un altro confi- 
nato, il comunista Scagnetti, 
muore assassinato in una finta 
Tissa, egli si schiera con i pro- 
letari. 


Circolo di Cultura 
Italo-Austriaco 


con 


dalla Jugoslavia: 


ROMA — I diritti di trasmis- 
sione di «Ligabue», il program. 
ma sulla vita del pittore naif 
prodotto dalla rete uno e sceneg- 
giato da Cesare Zavattini, sono 
stati ceduti dalla Sacis — la so- 
cietà che ha l’esclusiva per la 
vendita dei programmi della Rai 
— alla TV jugoslava. 

L'ufficio stampa della Rai, ha 


Domenica 4 dicembre 1977 alle 21 


Biglietti presso l’UTAT o alla cassa 
colo Italo-Austriaco, l'Associazione 


GRATTACIELO 
«MADAME GLAUDE» 


gnia del «Nuovo Teatro Futuri. 
sta» («Trianon» di Milano, ‘24) 
e al primo congresso futurista 
italiano al «Dal Verme» nello 
stesso anno. 


sinistra europea, tra i quali Sar- 
tre, Camus, Moravia, Silone. 
Parla dei dissidenti sovietici, 
dell’eurocomunismo, della socia- 
tà americana. ‘ j 
as 

«Buonasera con... Silvan» (Re- 
te 2, ore 18.45). Prende i] via il 
primo di 26 pomeriggi con Sil 
van, che succede a Mario Caro- 
tenuto. Dal martedì al venerdì, | 
tutti i giorni, a partire da oggi, 


G. Go 


AIPEXGELSIOR 


reso noto, dal canto suo, che 15 
milioni di spettatori hanno se- 
guito, la scorsa settimana, la 
prima puntata di «Ligabue», 
quattro milioni in più rispetto al 
tradizionale pubblico del marte- 
dì sera sulla rete uno. 


IMMINENTE 


Silvan farà una serie di giochi. 
|Avrà al suo fianco Mandrake. 
Una serie di strips del-popolare 
personaggio dei fumetti sono 
stati ritenuti adatti a questa tra- 
smissione, Tutti i giorni, poi, ci 
sarà uno spettacolo con figure 
bizzarre, tra marionette e pupaz: 
zi, intitolato «Muppet show». 
Cen i «Muppets» un ospite fa- 
moso. 1 primi di questi saranno 
Julies Prowse, Joel Grey, Twiggy 
e Vincent Price. Il giovedì è pre- 
vista una rubrica di scienze oc- 
culte; il sabato repliche dello 
spettacolo «Sim salabim» del ’74, 
Per Natale Silvan trascorrerà la 
sera con un Sim Salabim nuovo, 
se 


«La villeggiatura» (Rete 2, ore 
21.30). Per il ciclo «Cinema con- 
tro» al film di Francesco Rosi 
«Uomini contro», segue stasera 
«La villeggiatura», realizzato da 
Marco Leto nel 1973. Interpreti 
principali: Adalberto Maria Mer- 
li. Adolfo Celi, Milena Vukotic, 
John Steiner, Roberto Herlitzka, 
Biagio Pelligra. La musica è 
composta da brani di Verdi. Le- 
to affronta il problema dei rap. 
porti tra il fascismo e gli intel- 
lettuali che vi si opposero. Ecco 
la trama: il prof. Franco Rossi- 
ni, giovane docente di storia 
moderna all’università di Firen- 
ze, si rifiuta, per le sue idee li. 
Non è vietato berali, di giurare fedeltà aj re! 


RI E IME fascista. Dopo un periodo 


Il più importante 
film dell’anno! 


KIRK DOUGLAS 


AGOSTINA BELLI 


SIMON WARD 


CESSI 
ROMOLO VALLI 


| A TRIESTE 


IZZONI PILM 
tit FM DI 


LUIGI ZAMPA 


JOHNNY DORELLI 
SYDNE ROME . 


«wORAZIO ORLANDO 


NEL RUOLO DI PISANI 
TONLLA PARTECIPAZIONE DI 


ANGELICA IPPOLITO 


Penn 
CINERIZI 


COLORE TECHNOSPES 


F. Fabiam - M. Ronet 


Viet. sever. ai min. di 18 a. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi. alle ore 20 ultima rappre: 
sentazione (turno E-E) de «Il vascello 


fantasma» di R. Wagner. Direttore 
G. F. Kuhn, regìia W. Eichner. —| 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948), 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Martedì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turno A-A) di «Iris» di 
P. Mascagni. Direttore M. Arena, 
regìa C. Maestrini. 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30 il Gruppo 
della Rocca presenta: «Ballata e mor- 
te di Pulcinella, capitano del popo- 
lo» da Luigi Compagnone, regia di 
Egisto Marcucci, scene e costumi di 
Luciano Damiani. — In abbonamento 
tagliando n. 3; alternativa. Prenota- 


zioni Biglietteria Centrale, Galleria: 
Protti. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 


Dal 1.0 dicembre, fuori abbonamento, 
la Cooperativa Teatro 76 in collabo 
razione con il Goethe Institut pre- 
senta «Il principe di Homburgy, re- 


gìa di Marcello Aste. Abbonati e soci | ©), 


Goethe Institut sconti del 30 e del 
20%. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 


i «La casa dalle finestre che | 


L. Capolicchio, F. Marciano, G. Ca- 
vina. V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 


EDEN, 15.30, 17.40, 19.50, 22.15. +— 
«Al di là del bene e del male». 
Un film di Liliana Cavani con D. 
Sanda, E. Josephson, R. Powell e 
V. Lisi. Technicolor. V.m. 18 anni. 
Seconda settimana. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15 — 
Un grandioso fantaspettacolo «Holo- 
‘caust 2000» con Kirk Douglas, Agosti. 
na Belli e Simon Ward. Technicolor 
non vietato. 


Teatro Stabile di Prosa 
del Friuli-Venezia Giulia 


SERATA DI MUSICA FOLCLORISTICA VIENNESE DELL’'800 


il 


«CLASSICO WIENER SCHRAMMELQUARTETT» 
e l’attore prof. Fritz Lehmann 


all'Auditorium di via Torbandena 4 


serale: Lire 500 per i soci del Cir. 
Austriaca e per gli abbonati del 


Teatro Stabile. Lire 2000 ingresso normale. 


FENICE, 15.30, 17.45, 20, 22.15 — 
«Rollercoaster» (Il grande brivido) 
con George Segal, Richard Widmark, 
Susan Strasberg ed Henry Fonda. 
Technicolor per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Sole su un’isola appassionatamente». 
Severam. v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, Ultima 22.15. 
Intrighi, ricatti e delitto nell’impe- 
netrabile mondo di «Madame Claude». 
Technicolor con F. Fabian, M. Head, 
Dayle Haddon, K, Kinsky, M, Ronet. 
Per il contenuto erotico e le scene 
‘morbose inserite nel film è «tassati» 
vamente» v.m. 18 anni. 

MIGNON. 15.30, ultima 22.15: «Per 
amore, di Beniamino». Ritorna il più 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VITTORIO VENETO. Riposo. Doma- 
ni riprendono le proiezioni del film 
«Roulette russa». 


ABBAZIA (tel. 60190), 16: «Una ra- 
gazza violenta». Il più spregiudicato 
dei films con Claudia Jennings e L. 
Quins. Technicolor. V.m. 18 anni. 


ALCIONE. (tel. 796162). 16: «L'im- 
portante è amare». Fabio Testi e 
‘Romy Schneider in un film affasci- 
nante per intensità di sentimenti e 
violenza di passioni. Technicolor. 
V.m. 18 anni. 


ALDEBARAN. 16.30: «Kitty Tippel». 
Colori. Severamente v.m. 18 anni, 


ASTRA. 16.30. Louis De Funes asso- 
lutamente imprevedibile nel comi- 
cissimo technicolor «L'ala o la co- 
scia?». Ultimo giorno. 


AL FENICE 


UN'EMOZIONANTE E SPET- 
TACOLARE CACCIA ALL' 


simpatico «quattrozampe» del mondo 
in una nuova entusiasmante avven- 


tura. 
NAZIONALE. 15.15, 17.30, 19,50, 22.15. 
Un film di Ken Russell «Valentino» 


AURORA. 16.30, 19, 22. Presentato 
al Festival di Cannes il divertentissi- 
mo film di G. Roy Hill «Colpo secco» 
interpretato da P. Newman. Tante 
verità sul mondo sportivo americano, 
tante risate in un film di eccezionale 
successo. ‘Technicolor. Non vietato. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16. La recentissima tra 
sposizione cinematografica del ro- 
manzo di M. Twain «Il principe e 
il povero» con M. Lester, C. Heston, 
. Reed e D., Hemmings. Sfarzo, 
validità narrativa e un eccezionale 
cast di attori in un film da sette 
milioni di dollari. Technicolor per 
tutti. Ultimo, giorno. 
(CRISTALLO. Riposo. Domani: «La 
notte dell'alta marea». V.m. 18 anni. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30, Affascinante e con 
eccezionali effetti drammatici è il 
colossale technicolor «Fase IV: di» 
struzione Terra». Uno dei più belli @ 
interessanti film di fantascienza mal 
apparsi sullo schermo, Interpretato 


da N. Davenvort e L. Frederick. || 


‘Technicolor. Domani: «Excitationa 


(Calde labbra) con la star del cine-|. 


‘ma erotico Claudine Beccarie, 


IMPERO. Riposo. Domani ultimo 
giorno del divertentissimo technico- 
lor «2 superpiedi quasi piatti» con 
TT. Mill e B. Spencer, 


UOMO CHE VI TERRA' 
COL FIATO' SOSPESO FI- 
NO ALL'ULTIMO MINUTO 


roLLERRbasra 


IL GRANDE BRIVIDO 


Un film ud Universal » cisti CIC. 


E' un film per tutti 
VORZNTAT EIA ROOT P 


LESLIE CARON 
MICHELLE PHILLIPS « CAROL KANE 


Martedì giornata di riposo. 


AI Nazionale 


FULVIO LUCISANO presenta 
ENRICO MONTESANO 
ROSSANA PODESTA + CLAUDINE AUGER 
eci RITA TUSHINGHAM 


Pane, Burro 
e Marmellata 


con SZACINSKI BENTE BOSCO « LAURA TROTTER 
FRANCO GIACOBINI con JACQUES HERLIN 
con la partecipazione di fe agi di 
ADOLFO CELI / GIORGIO CAPITANI 
mutica di PIERO UMILIANI LIUTO EDIZIONI MUSICALI 
‘organizzatore generale RAIMONDO CASTELLI 


ina produzione ROBERT CHARTOFF-IRWIN WI 
un film di KEN RUSSELL 


RUDOLF NUREYEV 
“VALENTINO” 


ITALIAN INTERNATIONAL FILM Roma 


IDEALE. Riposo. Domani un western 
| con F. Testi, John Ireland, R. Neri 
«10 bianchi uccisi da un piccolo 
indiano». i 
| LUMIERE. (via Flavia 9). 16, ult. 
| 22.15: «Detective’s story» (Harper). 
Un film di straordinaria fattura, che 
| vi colpirà e affascinerà con Paul New- 
man, Shelley Winters, Lauren Bacall, 
Pamela Tiffin, Julie Harris e Robert 
Wagner. 

RADIO. 16: «Lenny». Un film di alta 
classe. Una superba interpretazione 
di Dustin Hoffman, V.m. 18 anni. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Fenice, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Operazione Siegfried» 
con Telly Savalas, Robert Culp, Ja- 
mes Mason e Doris Kunstmann. In 


technicolor. 

UDINE 
ARISTON. 15: «Un attimo una vita; 
V.m. 14 anni, 
CAPITOL. 16: «Il principio del do- 
mino». 
CENTRALE, 15: 
York». 
ODEON. 16: «Ride bene chi ride ul- 
timo». 
CRISTALLO, 15: «Confessioni proibi- 


«New York, New 


te di una monaca adolescente». V.m. 


18 anni. 
DIANA, 18: «Vergine e toro». 
PUCCINI. 15: «Black Sunday». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO - I.N,C. 17 - 22: 
aVangelo secondo Matteo» di Pier 
Paolo Pasolini. 

(CORSO. 17 - 22: «Per amore di Pop- 
‘pea» con M. Baxa e G. D'Angelo. Sco- 
a colori. V.m, 18 anni. 

'ERDI. 17 - 22: «Il conto è chiuso» 
con C. Monzon e L. Merenda, Colori, 
V.m. 18 anni. 

VITTORIA. Riposo. Domani: «Le vi- 
riosette» con A. Rau e U. Manelescu. 
Colori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 17 - 22: «Due sporche 
carogne» con €. Bronson e A. Delon, 
Scope a colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Genova a mano 
armata» con Adolfo Celi. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Porci con le ali» 
con Lou Castel e Anna Nogaro. A 


colori. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Il prefetto di ferro» con 
G. Gemma e €. Cardinale. 


GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «Ballata ma- 
cabra» con O. Reed, 


RONCHI 


RIO. «Le malizie di Venere». 


PALMANOVA 
ITALIA. «La lupa mannara». 
GARIBALDI. «Professoressa di lingue» 
CASARSA 


ROMA. «Prossima apertura casa di 
piacere». 


una produzione 


COLORE della TELECOLOR 


Non è vietato 


DICEMBRE 1976 
IL CINEMA MIGNON VI HA ENTUSIASMATI CON 


LA SCARPETTA E LA ROSA 


DICEMBRE 1977 
IL CINEMA MIGNON VI SBALORDIRA’ CON 


LA GRANDE AVVENTURA 
DA VENERDI' 2 DICEMBRE 


milioni di famiglie in America 
si sono entusiasmate E 
per questa incredibile storia 
realmente accaduta 


TECHNICOLOR 


Hot4itsuwWoiÒWsdi togsnNnato 


IUIBOSNSASL6SE 


FJRACEITZSO 


Martedì, 29 novembre 1977 


IL PICCOLO 


lis 


4 


| BORSE E MERCATI ) 


IRREGOLARE 
CON POCHI SCAMBI 


MILANO — Intonazione irre-| 
golare con scambi in diminu- 
zione, Imm, Roma, Ciga e We- 
stinghouse sono i soli titoli che 
hanno conferito un po' di viva. 
cità ad una seduta apatica e ca- 
ratterizzata da una sensibile con- 
trazione degli affari. L'ipotesi 
di salvataggio della Imm. Ro- 
ma, avanzata da uno dei mag- 
aiori azionisti, e che prevede 
l'ingresso nella società del fi- 
nanziere Pesenti attraverso un’ 
operazione che contempla la 
collaborazione delle banche cre- 
ditrici, ha accentrato l’interes- 
se degli operatori sulle stesse 
Imm. Roma e sulle controllate 
Ciga. In fase di apertura si so- 
no accodate a questi due valori 
anche le Banco di Roma. Tut- 
tavia in chiusura solo le Imm. 
Roma hanno confermato î ma: 
simi della seduta con un recu- 
pero dell’8,2 per cento, mentre 
le Ciga hanno conservato una 
miglioria dell’1,2 per cento e le 
Banco Roma hanno ripiegato 
sui livelli di venerdì scorso. 

In ulteriore rialzo le Westin- 
ghouse che in apertura hanno 
segnato un nuovo massimo a 
7920 terminando poì a 7850 con 
un prooresso di oltre l’l1i per 
cento. Hanno accentuato il rial- 
20 anche le Rotondi (+62 p.c.). 
Pressoché trascurato il resto 
del listino con le due Fiat in 
lieve assestamento mentre le 
IFI hanno recuperato mnochi 
DU insieme alle Generali. Re- 
sis 


le Montedison e le Pi-| De Medi 


relli SpA. 

Tra i titoli del grupvo Monte. 
dison da sennalare ì recuneri 
delle Montefibre pref. (-+18.3 n. 
c.). Fisac (+11.6 pe.) 
e Viscosa priv. (+3.2 p.c.). men- 
tre le Standa hanno ceduto il 
7.2 per cento, In recupero ino 
tre le Finmare (+6.8 pe.). Ae- 
des (+44 n.c.). Rinda (+31 p. 
c.). Pierrel (+2,8 p.c.) e Per- 
lier (42,7). 

Nel dopolistino in ripresa le 
due Fiat e le Ciga e richieste 
le Worthingion. 

Sul mercato obbligazionario è 
proseguito l’interesse sulle Enel 
indicizzate che hanno messo a 
segno ulteriori progressi con | 
emissione 1974 e con la 1977 
prima, Tra le convertibili in as- 
sestamento le Liquigas . 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
per 1042 milioni di lire; obbli- 
gazioni per 2350 milioni di lire; 
azioni n. 2.649.800 per un con- 
trovalore di 1434 milioni di lire. 

DOPOBORSA — Ciga 934, Fiat 
priv. 1570, Worthington 2380, Ge. 
nerali 35150, Imm. Roma 84,50, 
Credito Varesino 2070, Sifa 560. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 110000, Ge- 
nerali 35000, Ras 52500, Anic 147, 
| Liquigas 81, Liquigas priv. 61, Li. 
quigas risp. 69, Montedison (sen. 
za stampigliatura) 138, Montedison 
(con stampigliatura) 116, La Rina- 
scente 42, La Rinascente priv. 28, 
(Gerolimich 2650, Premuda 400, Sip 
1375, Tripcovich, 26880, Bastogi 447, 
Finmare 78, Finsider 82, Pirelli S. 
p.A. 1048, Sme 192; Stet 1665, Beni 
Stabili 1975, Generale Immobiliare 
89, Fiat 1965, Fiat priv. 1527, Dal- 
mine 250, Italsider 107, Terni 100, 
Lane Marzotto priv. 990, Snia Vi- 
scosa. 496, Snia Viscosa priv. 290, 
Patriarca 3050. 


NEW. YORK 

E’ iniziata negativamente la set- 
timana borsistica di New York. Wall 
street ha infatti chiuso in lieve ri- 


basso al termine di una giornata di | 


tono diffusamente depresso. L’'indi- 
ce Dow Jones dei trenta titoli gui- 
da. industriali si è collocato a quota, 
839,57, vale a dire 4,85 punti al di 
sotto del livello di venerdì scorso. 


LONDRA 

Chiusura contrastata dopo un an- 
damento leggermente debole per gran 
parte della seduta e scambi modesti. 
I titoli governativi hanno chiuso in: 
torno ai livelli di venerdì dopo un' 
apertura in leggero rialzo, annulla: 
ta dalla mancanza di interessi, I 


C. Erba Cer. Poz 


valori guida ‘industriali sono di uno 
o due penny al disopra dei minimi 
dopo una tendenza, ceneralmente ri- 
flessiva. 


FRANCOFORTE (—0,28 | = 
Tendenzialmente debole ‘il listino di 
gli automobilistici 

i Im declino 


ZURIGO (0,58) — Al rialzo il 
listino di ieri. Su [102 titoli trattati. 
43 hanno guadagnato, &li si sono in- 
deboliti e 28 sono rimasti invariati. 
Marginali rialzi per bancari, finen- 
ziari, assicurativi e chimici, in con- 
trasto gli industriali. In dedlino il 

estero ma gli statuniten. 
si hanno chiuso al di sopra dei li. 
velli registrati a Wall Street ve. 
nerdì. 


PARIGI (1,57 pc) —. In de 
dino dl listino. parigino dopo un’ 
attiva trattazione. Secondo gli ope- 
ratori l'andamento è sempre dovu. 
‘0 alla debolezza del franco ed uli' 


gli aureominerari nel settore inter 
mazionale. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
oro nel mondo hanno fatto 
registrare oggi 28 novembre i 
seguenti prezzi chiusura e 
spressi in dollari USA per 
oncia troy. 


Francoforte dn dh ta) 
Hongkong 15 + 

Londra 161,60 (+ 3,60) 
New York 16195 (+ 3,95) 
Milano 162,76 (+ 2,44) 
Parigi 162,34 (+ 328) 
Zurigo 161,37 {+ 3,25) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
‘Amitalia doll, 2,54 — 
Capitalitalia. » TS — 
Europrogr. frsv. 14434 — 
Fonditalia doll. 9,68 — 
Pirst Fund LI 17,79 — 
Interfund » 8,70 — 
Italfortune LU) 698 7,40 
Interitalia Hire 9049 9329 
Internat.Fund doll. 9,77 10,55 
Mediolanum S._» 9,41 10,22 
Management lire 6239,63 — 
Rominvest doll. 9,43 10,18 
Italunion » 6,17 6,72 


Titoli azionari di Milano 


11100 | 11100 
256] 255 


TITOLl |2511|21| TITOLI |s1 
Alimentari e agricole Pan Electrio . . . 24 
o4 | Superfila . + +... 5110| 
Alivar_ . . ... 924 924 | 253,50! 
Bonifiche Ferraresi SI po APRO È 
Buton —. 387 387 
Chiari & Fori 1035 | 1034 o 
Eridania . . 1457 | 1479 | Agricola + 
Imm. Vittoria . .) 4200| 4220 | Bastogi. + 
Ind. Buitoni Perug.j 1320| 1300 | Centrale + 
Motta... . al — | Fin. Ernesto 
Romana Zucchero . 99 98 | Finmare + 
Romana Zucch. pr. 229 229 | Finsider __. 
Venchi D; . cai ni 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz, | 16740 | 16555 
‘110000 | 110000 
1145| 1120 
Bowring _». . . .| 1361) 1361 
Comp. Ass. Milano 5908 5883 
® » » pr. 2905, | 2898 
Comp. Latina . , 445] 443 
Comp. Latina priv. 3081! 306 
Frs, >» è. +0] 2948] 2945 
Generali . . . .| 34950/ 35005 
Italla Assicurazioni | 15500 | 15380 
L’Abellle Italiana .| 7800| 7800 
Fondiaria Incen, .| 4900 4812 
La Fondiaria Vita .| 13090| 13090 
52510 | 52550 
rta 4689 |. 4610 
Toro Assicuraz, . 5890 5825. 
{Toro Assicuraz. pr.) 3080 3100 
Bancarie ; 
9990} 9850 620) 
17899 7950 | De Angeli Frua.. .| 3048 
+| 3970] 3900) Finrex, . . + + «| 3650 
«| 1556] 1555 { Gen, Immobll. . , 79 
. 2101 2040 | Iniziativa Edilizia , 3785 
«| 10150| 10160 ‘Ieim o... +. .| 1740 
+ | 32590] 32300 $ La Muiiano ierale So 
Risanamento . +. .| 317 
Falorali seo | BA > + ee 550 
et sg 
deci 4790 |: 4780 | Meccaniche - Automobilistiche 
3060 | 3060 
CE 5 E FIAT. << ++ +| 1981 
DIS 350] 350) FIAT priv. (1 .| 1533! 
Donselli. satire ca =; | Franco Tost . . .| 10460 
Mondadori priv. . 651 661 | Gilardini . + + | 3195 
° Nebiolo . + + è + 295 
Cone iicne Olivetti (1: i ‘| 897501 
è 470 4T5 x, i 
. 670 605 È 
70). 716 3 
988| 988 
11030 | 10850 
158] 158 
3005 | 3001 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
145) 147.50 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


È 780 TTI 
È 330 355 
«| 504.50 585 
.| 12600) 12500 
«| 12420 | 12420 
.| 8150! 8125 
E 65| 6950 
«| 20050! 19909 È 
5 141 | 140,50 È 
+| 115.25 | 115.75 ° 
| 338 338 A 
330| 339 | Lanerossi . +. . . — i 
8751 875 | Linif. e Canapit. . 300 300 
242 249 | Marzotto priv. . . 990 990 
1596 1590 | Montefibre. . . . 9.25 9 
3960 | Montefibre priv. .| 1225 15 
7251 17231 | Olcese Veneziano . 45 45 
Commercio i PIOGia 
nascente . .| 4250) 4225 + | 500.50, 496 

La Rinascente priv. 28 28 . 280 289 

Silos di Genova. . . 1530. 1525 | Tilane ., . . . +. 690 685 

Standa . . . + .| 2049] 1900 | Unione Manifatture] 100001 9480 

Comunicazioni 
DA 2265 
1429 
890 575 
2383 3950 
mA 130 
425 7515 
1360 39.75 
Elettrotecniche a) 
Magneti Marelli pr.) 6% 519 
Marelli E.. . .. 181 Tr 1320 
n o go ° e__® 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | TITOLI (EL 

Rendita 5% Pubbl. Ut. Ed. ‘58 —6%| —_ 

Prest. Red, '34 3,50% » . » Montec.  6%| —_ 

Ricostruzione 3,50% Sviluppo Ind, ss. B. 7% 

Redim. Trieste 5% »  Ind.ss.C. 7% 

Rif. Fondiaria 5% » Ind.8s.D. 7% 

‘Redimibile ‘54 5% PI Ind.as, E. 7% 

Edil. Scol. ’63 ai » Ind. ss. F. 7 T% 

-» » È Isveimer IV 130% 

» » 69 5,50% ®» VV 5,50% 
» » 70 6% » VI 5,50% 
CO 5% » VI 5,50% 

Cert, Cr. Tes. '76 5% » vuI 5,50% 
» » » "6 5,50% » IX 6% 
» » ao 6% » x 6% 
a n» » o "77 5,50% » XI 6% 
» » » "8 5,50% » XII 6% 
» » » "79 5,50% * XI 6% 

B.T. 1977 6% » XIV 6% 
» 1978 5% » XV 6% 
» 1979 5,50% » XVI 6% 
» -1980 5,50% » XVII 7% 
» pol. 4 T% » XVI T% 
» » "79 2% » XIX TA 
» no 79 9% » po:d 7% 

Am, FF.SS, 67/87 6% Enel 1965 II 6% 
» » 68/88 6% » 19661 6% 
» » 70/80 7% » 19610 6% 
ss 71/836 7% » 1967 6% 

IMI XX 5% » 19681 6% 
» XXIT 5% » 196811 6% 
» XXIII 5% > 1960I 6% 
» XXIV Bbc » 1969IT 6% 
» XXV 6% » 1970 7% 

» XXVI 6% » 1971 To 

» XXVII 6% » 1972, 7% 
» XXVII sie) » 7% 
» XXIX » 1973/93 % 
» XXXI T% » 1974Ind, 8% 

» XXXII 7% » 1975 10% 
» XXXII 7% » 19750 10% 
» XXXII opt. TA » 1974 2% 
» XXXIV 7% » 1975 9% 
» XXXV m% » Europa 6% 
» XXXVII 7% E.N.I. '58 vent, 6% 
» XXXVII 1% » 64 6% 
» XXXIX 7% » "6511 6% 
» i 4 » "66 6% 
» » Gela 5,50% 
» XLII ci » sud'59 ta 6% 
® XLII » "60 , 60% 
® XLIV 8% * "61 5,50% 
» Di 7 8% » IV 5,50% 
» serlesp. ,50% » v 5,50% 
» XLVII 10% » VI 5,50% 
» di RR » VI 5,50% 
» VII 5,50% 

Cons. Op. Pubbl, 5% a IK 6% 
I 50% LR.1. 67/7 0% 
Pat ea 

cOPSSI Gu 3 "soit 550% 

» o ss.Il e” » ‘61/56 5,50% 
» ss.IM 6% » ’63/83 5,50% 
» ANAS'6 6% » ‘64/82 6% 
» ANAS"72 7% » ’65/83 6% 
» Dotaz.I 6% » AlfaR. 7% 
» Dotaz.II 6% » Elett. opt. 5,50% È 

» Int.St.1 6% ‘Autostr. C.C. '63 5,50% 65.80 

» Int.St.2 6% »  C.C.'65 6% = 

» Int.St.3 8% » C.C. '67 6% 71.10. 

» Int.st.£ 6% »  C.C.’68I 6% 68.80. 

» Int.St.1 TA »  C.0.'68II 6%.| 71.90 

» Int.St.ID 7% a C.0.'69 1 6% 66.50 

> MESEIVO qa 3 Goo nl isso 

SÉ O) 0. 75.40 

Ferrovie 1950 5,50% B. Sio. Op.ex 5% ——6%| 95— 

» 1960. 5% ‘Banco Sicilia OP 6% 9 

» 1961 6% Cred. Fondiario S| 80.50 

» 19651 6% (Cred. Fond. cony. 6% 62.60 

» 1965 IT 6% * » 1985 6% 86.50 

» 19681 6% » » 1986 6% 84.50. 

» 1968.IT 6% » » 1987 6% 84.50. 

» 1091 6% » » 1990 6% 71.55 

» 1971 7% | » >» 191 6%| 65.30 

»  1o72 TAI » » 1992 GW| 62 

» 19720 7% » » 1996 ui 67.40 

‘Pubbl. Ut. 8,50% » » 1998 5% 63.70 

‘Pubbl, Ut. Vent. 6% » » 1997 6% 64 

n ent 

Obbligazioni in valuta estera 

ENEL "70/858 = 75%| 93— | BEI.'97/2211 6 

ENI. 68/81 6% 9 » reoloo Hani 66.00 
» ‘66/81 CA| 99 » /84 T%| 9950 
» ‘67/82 645% 98.75. a 71/78 734% 99.50 
» ‘67/87 Gem i 8925 e 3 171/86 8,5034% | 99.50 
» 3/88 6%4% 99. »_ 1/8 8,75% | 100 
» ’68/8817 634% | 99 CE.C.A.'66giug. 63%4%| 9450 
» 8 7% 99. » ‘66 dic, 64% 96.50 

IMI. "70, LEALI 99. » "67/87 % 94.50 

B.E.I. '66/86 63% 98, » "87/87 6,5/8% 96.50 
» ‘67/82 616% 98. » "70/85 8% 110 
Trieste Sede tel. 7698 pionielcone tel. PULSE 

» 

Trieste Borsa » 64609 Roma Not.Fe. » 


(08) 6705 


NEL MESE DI OTTOBRE 
CONTENUTO 
AUMENTO 

DEI PREZZI 
ALL'INGROSSO 


ROMA — I prezzi all’ingros- 
so sono aumentati in maniera 
contenuta nello scorso mese di | 
ottobre, dello 0,6 per cento ri- 
spetto al mese di settembre. 
Ne dà notizia V’ISTAT preci. | 
sando che le variazioni percen- 
tuali mensili del relativo indice 
negli ultimi dodici mesi sono 
state le seguenti; ottobre 1976 | 
più 2,5; novembre più 2,2; di-| 
cembre più 1,1. Gennaio 1977! 
più 1,5; febbraio più 1,6; mar-! 
zo più 0,8; aprile più 0,8; mag- 
gio più 0,6; giugno più 0,3; iu- 
glio più 0,3; agosto più 0,7; set- 
tembre più 1,1; ottobre più 0,6. 

L’ISTAT rileva poi che, con | 
riferimento al settembre 1977, 
ultimo mese per il quale sil 
dispone di dati sugli indici 
dei prezzi all’ingrosso per al- 
cuni Paesi, si sono verificate 
le seguenti variazioni percen- 
tuali rispetto al mese prece. 
dente: ITALIA viù 1,1; Dani; 
marca più 0,9; Jugoslavia più | 
0,7; Norvegia più 0,5; Regno | 
Unito e USA più 0,4; Svizzera 
più 0,3; RFT meno 0,1. A 


EURODIVISE 


Tassi informativi in %) del 28-11 
validi per transazioni bancarie. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
7-1/4  6-15/16 7. 1/4 
63/4 67/87 

21/8 2-11/16 211/16 
3.3/4 4 4- 1/16 


Doll. Usa 

Sterlina b. 
Franco sv. 
Marco ger, 


DUEMILA RICORSI QUASI TUTTI DEL SETTORE R. C. AUTO | 


Sembra funzioni a dovere 
il servizio reclumi ANIA 


In otto mesi d’attività, istruiti e risolti 1500 casi 


MILANO — Sono oltre due- 
mila, con una media di trenta 
al giorno, le lettere pervenute 
al servizio reclami ANIA, qua- 
sì tutte inerenti îl settore R. C. 
auto: il 60 per cento delle qua. 
li a denuncia di un ritardo nel 
pagamento; il 15 riconducibile 
alla gestione dei sinistri; il 10 
al pretestuoso cavillare di al- 
‘cune compagnie; ed un ulte- 
riore 15, infine, addebitabile ad 
eccessive — in buona e mala- 
fede — pretese dell'utenza. 

A otto mesi di distanza dall 
inizio della sua attività, il ser- 
vizio reclami ANIA, istituito 
nel marzo scorso dall’associa- 
zione nazionale jra le imprese 
assicuratrici nell’ambito dell 
azione di «moralizzazione» del 
mercato, di cui è espressione 
più diretta la recente adozione 
di un rigoroso «codice di com- 
portamento», ha istruito più di 
1500 reclami, rimuovendone le 
cause e provvedendo con. solle- 
citudine alla risoluzione deì ca- 

Si tratta di reclami, quelli 
che quotidianamente giungono 


L'8.a edizione della «Settima- 


IL PIU' ELEVATO PASSIVO DELLA LORO STORIA 


Deficit record ‘77 
della «bilancia» USA 


In 10 mesi 22,4 miliardi di dollari 


contro i soli 


4 miliardi 


del 1976 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno accusato il più ele. 
vato deficit commerciale men- 
sile della loro storia: 3,1 mi- 
liardi di dollari, a cifre desta- 
gionalizzate, in ottobre, a quan- 
to comunica il Dipartimento 
del commercio, 


Il Dipartimento avverte che 
le cifre di ottobre sono distor- 
te dallo sciopero dei portuali 
cominciato il 1.0 ottobre. L'im- 
port è declinato del 2,7 per 
‘cento scendendo a 12,39 miliar- 
di di dollari; mentre l’export 
è sceso del 15,8 per cento a 
9,19 miliardi. Anche le cifre 
di settembre erano distorte 
dallo sciopero dei portuali poi. 
ché le esportazioni furono an- 
ticipate in previsione dello 
stesso. 

Ta bilancia commerciale in 
settembre si chiuse con un 
passivo di 1,72 miliardi di dol. 
lari, Il precedente record era 
il deficit di 2,82 miliardi accu- 
sato a giugno. Nell'ottobre del 
1976 il deficit fu di 857,4 mi 
lioni di dollari. 

Per i primi dieci mesi di 
quest’anno il deficit è di 224 
miliardi di dollavi, contro 4,01 
‘miliardi nello stesso periodo 
l’anno scorso: è raddoppiato 
cinque volte e mezza, 

L'economista del dipartimen- 
to del commercio, Courtenay 
Slater, ha detto che «se si fa 
la media fra le cifre di settem- 
bre e ottobre, l'andamento del 
‘commercio appare poco varia- 
to rispetto ai mesi precedenti: 
media export 10,1 miliardi; me- 
dia import 12,5; e deficit me- 
dio 2,4 miliardi di dollari». 


La Esso Italiana 
utilizza le riserve 


per .sanare le perdite 


ROMA — L'assemblea della 
Esso Italiana SpA, riunitasi 
ieri, ha deliberato di utilizzare 
le riserve ex legge numero 
576 (legge Visentini), in bilan- 
cio per un ammontare di 60,4 
miliardi, fino alla concorrenza 
delle perdite accumulate a tut- 
to il 31 dicembre 1976 pari a 
59,9 miliardi, 

L'assemblea — informa un 
comunicato della società 
aveva già affrontato nella se- 
‘duta dello scorso maggio il 
problema delle perdite accu- 
mulate e aveva deliberato di 
soprassedere alla loro siste 
mazione in attesa di verifica- 
te l'andamento dell'esercizio 
1977. Purtroppo tale andamen- 
to è stato ancora negativo, an- 
che se in misura minore dello 
scorso anno, a causa degli ele- 
vati interessi passivi e del 
mancato riconoscimento dei 
maggiori costi operativi nei 
prezzi controllati. 


Settimana 
dell'albergatore 
a Caorle 
dal 25 febbraio 


MARINA DI CAORLE — 


na acquisti dell’albergatore + 
Salone Alto Adriatico» — il tra. 
dizionale appuntamento per gli 
operatori turistici e soprattut- 
to per gli albergatori — si 
terrà dal 25 febbraio al 4 mar- 
zo a Caorle, sul litorale vene 
Ziano. 

L'incontro proporrà, attra. 
verso un vasto e qualificato 
panorama merceologico spe 
cializzato, le più moderne tec- 
niche, attrezzature e ‘prodotti 
per l’industria turistico-alber- 
ghiera. Gli oltre 120 stand sa- 
ranno ripartiti secondo tre 
specifiche tematiche: alimenta. 
zione, attrezzature e servizi. 

L'appuntamento, che si po- 
ne a monte dell’avvio della 


epoca ideale degli acquisti, ri- 
chiama ormai da anni non so- 
lo gli imprenditori dell’Alto 
Adriatico, ma anche quelli del- 
l'hinterland, fino alle fasce 
montane, e delle regioni au- 
striache e jugoslave. 

Numerose sono già le azien 
de che hanno assicurato la lo- 
To partecipazione alla rasse- 
gna. 


al prof. Aldo Durante, respon- 
sabile dell’ufficio, che riguar- 
dano per lo più un ristretto 
lotto di compagnie, mei con- 
fronti delle quali sia VANIA 
sia il ministero dell'industria 
hanno già da tempo preso po- 
sizione, censurandone l’irri- 
guardoso comportamento. Da- 
ta l'autorevolezza e l'efficacia 
del suo intervento, sì prevede 
d'ora in poì un ricorso più 
crescente del pubblico a que- 
sto ufficio. 

Le compagnie aderenti all’ 
ANIA, infatti, sottoscrivendo 
il «codice di comportamento», 
si sono impegnate ad un cor- 
retto esercizio della professio- 
ne, Il prof. Durante, ricevuta 
la lettera di protesta e di re- 
clamo inviatagli dall’ utente, 
prende atto come «giudice 
istruttore» di quanto asserito, 
sente la compagnia ritenuta 
inadempiente, e funge, even- 
tualmente in seconda istanza, 
anche da «giudice conciliato- 
re». Ha il diritto di accedere 
a tutta la documentazione re- 
lativa al caso contestato, e la 
compagnia associata all’ANIA 
ha il dovere di fornirgliela. 

Nel caso în cui la compagnia 
rifiuti l'esibizione dei docu- 
menti, dia delle risposte eva- 
sive o non segua le indicazio- 
ni, questa potrà essere deferi- 
ta ad un tribunale collegiale 
cui fanno parte il presidente 
dell’ANIA, il direttore genera- 
le, îl presidente della sezione 
tecnica interessata (.R.C. auto, 
furti, vita, ecc.) e lo stesso re- 
sponsabile del servizio recla- 
mi. In questo caso la compa: 
gnia inquisita può essere 0g- 
getto di una nota di biasimo, 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato 
ufficiale : 

MILANO: dollaro Usa 873-883, 
franco svizzero 400-407, franco 
francese 180-188, marco tede- 
sco 392-400. 

ROMA: dollaro Usa 880-890, 
sterlina 1650-1680, franco sviz- 
zero 405-408, franco francese 
182-184, marco tedesco 400-403. 


di una denuncia ai probiviri, 
fino all'invio della pratica al 
ministero dell'industria per le 
‘eventuali ispezioni 0 ritiro del- 
l'autorizzazione ad esercitare 
l’attività assicurativa, 


Pollaro resistente 


Recupera la lira 


MILANO — La maggiore re- 
sistenza denotata dal dollaro | 
è stato ieri l'elemento princi. | 
pale sui mercati valutari, Sul] 
mercato interno Ja moneta sta- 
tunitense ha riguadagnato quo- | 
ta 877, terminando a 877.10! 
contro 876.75 di venerdì scor. | 
so. Anche i tassi di cambio 
della lira con !e divise forti 
europee non hanno subito va- 
riazioni: di rilievo, La lira ha |! 
infatti generalmente registra. |; 
to qualche frazionale recupe- 
To, con la sola eccezione del! 
franco svizzero che è apparso | 
ancora sostenuto terminando 
@ 407.02 contro 404,88 di vener- | 
di scorso, a Ì 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 
VALUTE | COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE VIG 
Marco tedesco 395,11 891, | 395,10 
Fiorino olandese 365,51 361,— | 36549 
Franco belga 24,06 24,50 25,06 
Corona danese 143,14 139 143,14 
Corona norvegese | 162,60 158, 162,58 
Monete liberamente oscillanti: 
VALUTE COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIG 

Corona svedese 182,75 198 182,71 
Dollaro USA 887,10 873,50 877,05 
Dollaro canadese 790,75 0 790,82 
Peseta spagnola 10,65 10,10 10,65 
Escudo portoghese 21,68 19- 21,63 
Scellino austriaco 55,37 54,20 55,36 
Franco svizzero 407,02 403, 407,01 
Franco francese 180,77 179, 180,80 
Yen nipponico 3,65 3,30 3,65 
Lira sterlina 1594,80 1600,— 1594,95 
Dracma greca teneni 20,10 —_ 
Dinaro (Milano) °° 4LT 

» (Roma) = 4, 

» (Trieste) —,- /41,50/43— tazioni 


d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei 


contronti del dollaro 33,76 p.c. (33, 


lute 38,18 p.c. (38,50); nei confronti della CEE 43,78 p.c. (43,82). 


ORO E MONETE — Sterlina oro ( 


42000-43000, marengo italiano 38000-40000, marengo svizzero 38000 - 
40000, marengo francese 39000-43000, marengo helga 37000-41000, 20 


dollari oro 200000-220000, 100 pesos 


cani 176000-186000, oro 4400-4600, argento 133000-137000, platino 5100. 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
74); nei confronti di tutte le va- 


ve) 39000-41000, sterlina oro (ne) 


cileni 86000-95000, 50 pesos messi- 


CI VUOL TEMPO PER AGGIORNARE I PREZZI SULLE’ ETICHETTE 


Sospesa l'assistenza farmaceutica? 


ROMA — L’assistenza far- 
maceutica. potrebbe essere so- 
spesa durante il periodo inver- 
nale: lo ha prospettato la. Fe- 
'\derfarma che ha espresso, in 
sim comunicato «seria preoc- 
cupazione» per il nuovo meto- 
do per la determinazione dei 
‘prezzi delle specialità medici- 
nali che il CIP dovrebbe vara- 
re entro il 30 novembre. 

«In effetti — afferma la Fe- 
derfarma — il nuovo metodo 
comporterà la variazione dei 
prezzi delle 16.150 confezioni 
di medicinali esistenti, per cui 
tutti i farmaci presenti nelle 
farmacie dovranno essere ag- 
igiornati nel prezzo prima di 
essere venduti». La Federazio- 
ne nazionale unitaria dei tito- 
lari di farmacia, «ha già rap- 
presentato ai ministri dell’in- 


dustria e della sanità — pro- 
segue il comunicato — la ne- 
cessità di ottenere un congruo 
tempo per compiere le opera. 
zioni di aggiornamento dei 
prezzi tenuto conto del gran 
numero dei medicinali inte. 
ressati dal provvedimento. La 
richiesta è motivata dall’obbli- 
‘go di legge che vieta la vendi- 
ta delle specialità medicinali 
a prezzo diverso da quello se- 
gnato sulla etichetta. Se il! 
provvedimento che modifica il 
prezzo dei medicinali — sostie- 
ne la Federazione — non sarà 
accompagnato da ordinate mo- 
dalità di attuazione, la assi. 
stenza farmaceutica subirà u- 
na interruzione particolarmen- 
te grave nel periodo invernale 
in cui la popolazione ha mag- 
giore necessità di medicinali». 


Sospesi fino 
al 1.0 gennaio 
i prestiti ENPAS 


‘ROMA — Sino alla fine del. 
l’anno è stata sospesa — infor- 
ma un comunicato dell’EN- 
PAS — l’erogazione ai dipen- 
denti statali dei piccoli pre- 
stiti ENPAS corrispondenti a 
‘Una mensilità dello stipendio 
ed estinguibili in 12 rate men- 
sili. Tale attività sarà regolar- 
‘mente ripristinata il 1.0 gen- 
naio 1978. Il provvedimento di 
temporanea sospensione — pre. 
cisa il comunicato — si è reso 
necessario in quanto il corri- 
spondente importo stanziato 
è già stato completamente uti. 
lizzato. 


- dalla vendita, 
con buoni affari 


LP IAN 


LbNIO ARA 
S A 
> 


AE 


Lo sviluppo delle vendite dipende da vari fattori: dal prodotto, dal mercato, dai venditori. 
Ma anche da un'agile gestione amministrativa: dall'assunzione dell'ordine, all'emissione 
della fattura e al recupero del credito, operazioni contabili e adempimenti fiscali devono 
essere assolti con tempestività, precisione e soprattutto senza inutili appesantimenti. 


Qualunque sia il vostro volume d'affari, un sistema Olivetti può fare tutto questo per voi 
liberando il vostro tempo e le vostre energie per altri impegni essenziali. Un sistema 


Olivetti AS, un sistema Olivetti A6, un sistema Olivetti A7. E vi darà 
in più il vantaggio di avere in ogni momento una visione 


esatta e aggiornata della situazione: area per area, 
venditore per venditore, articolo per articolo, 


cliente per cliente... 


| sistemi Olivetti sono nel mondo: 
330 mila macchine contabili, 140 mila 


sistemi di elaborazione dati e 


personal minicomputer, 65 mila 


terminali e apparecchiature per 


raccolta dati, 150 mila telescriventi e 
apparecchiature per telecomunicazioni. 
Olivetti A6 


Ù 


SISTEMI MODULARI PER L’INFORMATICA DISTRIBUITA 


stagione balneare proprio all’ 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A, 


‘ergesteo 
11, tel, 34931. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30» 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87468 + MONFAL»= 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 - 41090 . UDINE: via 


rio Emanuele 3, tel. 24495 » Ol 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
jiazza Londron 34, tel. 85000 » 
RANO: corso Libertà 29, tel, 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 « ROVERE» 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via ‘o 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 7884L. 

Coloro che intendono inoltra, 
re la loro richiesta per corrì 
spondenza possono ScHnro a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudî 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamen» 
te per contanti o vaglia (mink 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta 
riffe sono riportate în testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale orario gli an- 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman- 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusîì i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncì economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti al lettori possono 

utilizzare il servizio cassette ag. 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta D. ..... 34100 Trieste: 
l’importo del nolo cassetta e di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza: Te 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta, 
mente inerenti agli annunci, non 
Inoltrando ogni alta SONDA di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI persona referenziata 
per consegna e assistenza per- 
sona anziana, orario da sta 
bilire, telefonare dalle 13 al. 
le 14, 724348, 23404 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


A GORIZIA diciannovenne offre. 
si per qualsiasi lavoro. Scri- 
vere cassetta Publikompass n, 
36-E, 84100 Trieste, 7620 

GIOVANE offresi a ditta tutti 
pomeriggi, pat. E. Telefonare 
dalle 13 alle 18, Tel, 271223. 


IMPIEGATA esperta prima no- 
ta ‘e contabilità meccanizzata 


tutti lavori ufficio con referen. g. 


ze offresi a seria ditta orario 
da convenire, scrivere a cas: 
setta Publikompass n. 32 E 
34100 Trieste. 23340 C 


. OFFRESI autista privato a fa-|. 


271228, 
23370 O 
2A.ENNE diplomato libero subi. 

to offresi festività qualsiasi 
attività, telefonare 412152. 
23399 C 


‘miglia signorile. Tel. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per pedle 


AAAA AA, R 
ZIONE Seo avvol: 
gibili in genere, Tel, 62088. 

AAAAAAA, SI iono ri. 
RI, elettriche domicilio, 

tel. 62088. 21713 CC 

A.AA.AA.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio, 
tel. 62088. 23226 

A.A,A.A.A.A. SGOMBERIAMO 
anche gratuitamente con sol- 
lecitudine appartamenti ‘canti. 
ne soffitte, tel, 749441. 

23196 CC 

AAA. SGOMBERO abitazioni 
cantine, cose ogni genere, te- 
lefonare 94417 - 795374, 

23395 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte ritiria- 
mo mobili usati eseguiamo 
piccoli grandi traslochi. Tele- 
fonare 725597. 22894 CC 

AUTOTRASPORTATORE con 
Volkswagen a 12 offresi a dit- 
ta. Telefonare dalle ore 13 al- 
le ore 18, tel, 271223, 23370 CC 


ISAE telefono 761204 Trieste 
per rinnovare. la vostra casa 


per consigliarvi sulle modifiche 
per contenere al massimo i costi 


[SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


To] f 


lustrazione: F. Chiani 


delle 183 filiali, ma anche qui 
la Banca Cattolica del Veneto 
vi assicura tutti i suoi servizi. 
Le nostre filiali, collegate 


IL PICCOLO 


i i servizi della grande banca 
in una piccola filiale 


Può essere la più piccola 


Marte 


La Banca Cattolica del Veneto, 


con la sua organizzazione 
bancaria che opera anche 
a livello internazionale, 


è proprio dove vi serve. 


direttamente con la direzione 


di Centro Torri, sono in grado 


di assistervi con efficienza e 
rapidità in ogni problema 
finanziario, di qualsiasi 

dimensione. 


gna in giornata, avvolgibili in 
plastica, veneziane, forniture 
a prezzi d'occasione montaggi, 
Elilux» Pascoli 22, tel. 790250. 
AAA. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. ‘794100, 22373 CC 
A, OI Gua a ese 
guiamo .rapidamente prezzi 
imbattibili dA llateci, tel. 
af È Tela 008 CO 
+ PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 

prontamente, tel. 767975. 
16530 CC 


ANNUNCI ECONOMICI 


A un Tiro DI TELEFONO TL PICCOLO 


È PROPRIO DOVE VI SERVE 


A.A. PORTE a soffietto, conse- |A. PARCHETTISTA raschiatura| PITTORE esegue restauri ap-|'TRASLOCHI Giona montaggio| CERCASI internista referenzia- 


verniciatura riparazioni mar- 
mittoni plastica. Gaspari, via 
Gambini 27, ‘755868 724092. 

22746 CC 


A. PORTE: a soffletto avvolgibili 
in plastica veneziane tende 
verticali. Montaggi riparazioni 
forniture a prezzi d'occasione. 
Malossi, via Nordio 9, telefo- 
no 732833, 050354 CC 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni. Lady 
Plast, Foscolo 5, galleria, tele- 
fono ‘744520. 21982 CC 


partamenti stanze tappezzate 
‘carta 50.000, telefonare 793616, 
PITTORE muratore, piastrelli. 
sta economici, porte, finestre, 
appartamenti, offresi subito, 
tel. 31063. 23398 CC 
RESTAURI appartamenti, tetti, 
opere murarie, pavimenti ese- 
iguonsi iprontamente, tel. 60437. 
SGOMBERIAMO anche gratis, 
rando mobilio vecchio 

cant \e soffitte appartamenti, 
trasportiamo e traslochiamo 
mobili. Tel. 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 


tutti i-giorni feriali dalle 10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 18.45 


smontaggio mobili imballaggi 
deposito. Tel. 814319, 22564 CO 


TRASPORTI e traslochi in 


ge 


nere città e fuori città telef, 


816202 814168. 


Offerte 


IMPIEGO E LAVORO 


Lire 170 per parola 


21935. CC 


A.A. CERCASI cuoco o aiuto- 


cuoco giovane. Tel, 


23365 D 


CERCASI cameriere capace. 


Telefonare 820111. 


23372 D 


ta ottimo trattamento, telef. 
‘726286. ‘3583 D 
GIOVANE manovale patente B 
cercasi, telefonare ore 9 - il, 
‘724282. 23385 D 
IMPORTANTE azienda commer. 
ciale cerca venditori a tempo 
ipieno o parziale per le zone 
di Udine Gorizia Trieste e 
relative province. Si richiede 
dinamismo e predisposizione 
@i contatti umani. Si offre 
un lavoro interessante ed un 
alto reddito provvigionale pre- 
mi ed incentivi. Per una se 


lezione dei candidati fissare 
un incontro telefonando al n. 
(0432) 293939. 050390 D 


INFERMIERA, pratica ristoran- 
te buon trattameNo. Telefo- 
naro 36428, 23381 D 


LA direzione generale di una 
grandissima sdcietà in fase di 
forte espansione in Italia ed 
in particolare in (Friuli-Vene- 
zia Giulia intende ampliare i 
propri quadri, Sono requisi- 
ti mecessari la disponibilità 
‘possibilmente immediata, tito- 
lo di studio medio superiore, 


publilcompee 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE 


cultura generale, maggiore età. 
Le persone prescelte saranno 
preparate per raggiungere in 
îbreve tempo prospettive di 
qualificazione e carriera no- 
tevole con guadagni elevati e 
nei casi più validi i candidati 
saranno proiettati alla diri 
genza ed alla direzione gene. 
rale. Per appuntamento tele. 
fonare oggi al 775634 fo 


LAVORANTE mezza-lavorante 
ipratica phoon cercasi Salone 
Giusto Enrico. 23357 D 


ì, 20 novembre 1977 


BELGRADO ore 19. 


LUBIANA:ZAGABRIA ore 18,19. 
PORTOROSE «+ PIRANO {gior 
Înaliera) ore 8, 10.15, 1450, 
MILANO (giornaliera) ore 8.15 

VENEZIA ore 6.45. 
escluso sabato: ore 21.30. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
© prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici CIT. 


CERCANSI 


AMBOSESSI Cultura Media 
da addestrare come PRO. 
GRAMMATORI per CENTRI 
ELETTRONICI I.B.M. di 
TRIESTE 
Breve training serale a Trie- 
ste ® Possibilità stipendi per 
‘programmatori ben qualifi. 
cati L. 450/500.000. mensili, 
‘Per appuntamento telefonare 
(02) 270889 ore 9-13 o 15-18, 
oppure scrivere a: SOCIETA' 
WELCHER e.d.p. - Via Per. 
golesi 31 - 20124 MILANO 


MEZZA lavorante apprendista 
pratica parrucchiera cerca Sa- 
lone Laura via Revoltella 74, 
tel. ‘744372. 23382 D 

RISTORANTE alle Bandierette 
cerca internista, anche a sco- 
po miglioramento, tel. 31984. 

3588 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 150 per parola 


STANZA ammobiliata con ser- 
vizi studente cerca prezzi Uni. 
versità. Telefonare Mana 
ore serali. — 1038 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CAMERA matrimoniale como- 
do cucina affittasi a donna. 
Telefonare 744851, 16-20, 

0023330 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


SMARRITO cane doberman da 
Gigi ex Dario St. 202 
©Opicina. Il cane è stato feri- 
to sulla spalla sinistra ed è 
facilmente riconoscibile. Chi 
lo ha ritrovato o chi lo avesse 
visto gentilmente pregasi tel. 

, mancia competente. 
23367 H 

SMARRITO o derubato ‘porta- 
‘monete pelle marrone - noce, 
sabato ore i11, tratto Tor Ban: 
dena, Corso, via Roma, via 
Mazzini, autobus 5. Progasi 
onesta persona, inviare docu- 
menti, foto, telefonare 30242. 

23394 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


AGENZIA Casa Mia affitta ap- 
partamento centrale signorile 
ammobiliato, salone matrimo. 
niale altra stanza cucina dop- 
pi servizi poggioli solo a refe- 
renziati per un anno data as- 
senza temporanea della pro- 
prietaria, Giulia 13, 794286. 

23361 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 170 per parola 


AMMINISTRAZIONE stabili 
ICERCA appartamenti affitto, 
tel, 64878. 0023250 Li 

CONIUGI referenziati cercano 
affitto appartamento casa nuo- 
va max (180.000, tel. 37054 - 
827330, 23087 Li 

CONIUGI soli cercano 2 came- 
re cucina riscaldamento a- 
scensore. Tel, 417891. 23368 L 

LOCALE in affitto capannone 
cercasi qualsiasi zona, telefo- 
mare 828156. 23397 Li 

CONIUGI referenziati cercano 
affitto salone camera servizi 
ultimo piano max 200,000, tel. 


1795248, 


L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
ALLEVAMENTO Visoni Timavo 
per cambio attività vendiamo 
tutto a prezzi imbattibili. Va- 
sto assortimento Selvaggi, Pa- 
stello, Grandi Laghi ed ogni 
tipo di pelle per confezione, 
guarnizione. Giacca visone 990 
mila. Pelliccia visone 1.190.000. 
Pelliccia castoro 980.000. Volpi 
150.000. Persiano 490.000, Rat, 
850.000. Visoni per guarnizione 
20.000. Prima di un acquisto 
visitateci. Turriaco (GO) piaz- 
za Libertà 2. 1006 M 
PELLICCE ultimi modelli vasto 
assortimento qualità superio- 
re, taglie da 42 a 56; giacche, 
colli, guarnizioni, Prezzi im: 
battibili. Pellicceria Cervo via- 
le XX Settembre 16 3.0 piano 
ascensore Trieste. 20640 M 
VENDONSI ‘Tumbe, Bongos, 
amplificatori 140 watt per 
so, chitarra, organo. Telefo- 
no 910769. 23374 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


A. ANTIQUARIO acquista sem- 
pre soprammobili quadri tap- 
‘peti SUO ‘medaglie li pa 
oggel iberty, negozio a 
Cadorna 13, telef. 31497. 

23359 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 

‘orologi pianoforte, mobili in- 

‘tagliati antichi moderni, tele. 

fonare 37872. 23391 N 
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L'ON. PEDINI A_GENOVA 


Potenziare 

la scienza. 
per aumentare 
l'esportazione 


GENOVA — Per aumentare 
le esportazioni e migliorare la 
«qualità di vita», la carta che 
l’Italia deve giocare è una so- 
la: la ricerca scientifica, che 
‘bisogna stimolare, coordinare e 
‘poi saper concretamente usare. 
A puntare tutto su questa car- 
ta è stato ieri il ministro per 
la ricerca scientifica e tecnologi- 
ca Mario Pedini, intervenuto 
a Genova ad un convegno na- 
zionale sulla «utilizzazione del- 
la ricerca scientifica». À 

Per il ministro l’Italia non 
può continuare a sperare nelle 
sue esportazioni tradizionali di 
scarpe, tondini di ferro, ecc, 
‘per le quali tra poco la con- 
correnza dei paesi in via di 
sviluppo sarà spietata. Meglio 
‘produrre merci «ad alto valore 
aggiunto», che siano il risulta- 
to di una industria particolar- 
mente sofisticata da ‘un sunto 
di vista tecnologico. Purtrop- 
po finora la ricerca scientifi. 
ca non ha ‘aiutato molto l'indu- 
stria ed ecco che negli ultimi 
.due anni è diminuita l’esporta- 
zione merci «ad alto valore ag- 
giunto», proprio al contrario di 
cosa avviene nei paesi econo- 
micamente più forti (Stati Uni 
ti, Giappone, Germania), 

Ancora tutti da realizzare so- 
mo poi i benefici per il miglio- 
ramento. della «qualità di vi- 
tan, A questo proposito il mini- 
stro Pedini ha accennato ‘alle 
possibili applicazioni dell’elet- 
tronica per una più razionale | 
utilizzazione dei posti-letto ne- 
gli ospedali. La computerizza- 
zione di certi servizi sanita- 
ti dovrebbe ovviamente essere 
realizzata dalle regioni, più 
volte chiamate in causa duran- 
te il convegno per il ruolo-chia- 
ve che si spera avranno nell’ 
individuazione dei «bisogni di 
ricerca scientifica» connessi al. 
la realtà in cui operano, 

Strutturare e potenziare il 
campo di ricerca infatti non 
‘basta. Ci vuole che si facciano 
avanti con proposte e suggeri 
menti gli enti, le imprese in- 
teressate ad utilizzare le nuo- 
ve scoperte. Tanta 0 poca che 
sia la ricerca italiana fatta at- 
tualmente in Italia (per essa 
si spende circa l’un per cento 
del prodotto nazionale lordo) 
il problema più scottante e in 
qualche modo amaro resta in- 
fatti quello della sua concreta 
‘utilizzazione. E proprio tale spi- 
nosa questione ha spinto l’ 
unione delle camere di com- 
mercio, la camera di commer- 
cio della Liguria e il consiglio 
regionale ligure ad organizza- 
re il convegno in corso a Ge: 
nova, 

+ Ma perché in Italia, a diffe 
renza di altri i, è così ca- 
rente l’utilizzazione della ricer- 
ca scientifica? Per il ministro 

. [Pedini manca «una perfetta co- 
noscenza delle strutture indu 
striali sulle quali operiamo, la 
programmazione generale della 
Ticerca, il coordinamento isti 
tuzionale delle attività, le dif- 
fusione adeguata delle cono- 
scenze scientifiche di ricerca 
‘pura e applicata». 

‘Il quadro è moi ageravato 
«dal disordine universitario, dal- 
la insofferenza sindacale, dal- 
la diffidenza imprenditoriale, 
da una assurda normativa iche 
fa, dei ricercatori, funzionari 
‘burocratici e non dinamici e 
autonomi inventori di esperien- 
ze nuove». I rimedi ver Pedini 
ci sono: occorrerebbe ad esem- 
mio «valutare bene la natura e 
la vocazione delle nostre strut- 
ture produttive e soprattutto 
operare un trasferimento della 
tecnologia e una diffusione del. 
le conoscenze ‘ben più efficaci 
di quanto oggi non avvenga». 

Antonio Canino, della divi 
sione ricerca e sviluppo della 
Montedison, ha detto che nei 
princivali maesi del mondo ne- 
cidentale si sta mid. concreta. 
mente cercando di risolvere al- 
cuni grossi problemi di utiliz- 
zazione della ricerca in cui si 
«libatte l’Italia. Generalmente, 
ha detto Canino, a vrendersi 
‘carico di questi problemi sono 
all’estero i governi con l’elebo- 
razione di adeguate «politiche 
di stimolo all’innovazione». 
Queste politiche. di cui Canino 
ha lodato l’organicità e l’omo- 
geneità. mrevedono interventi 
moltenlici. Si va dai massicci 
finanziamenti all'istituzione di 
ampositi enti-cuscinetto ver met. 
tere in contatto ricercatori. im- 
wrenditori, amministratori pub- 
‘blici, agricoli, eccetera. 


Sparatoria a Cinecittà: 
{lue feriti gravi 

‘ROMA — sparatoria ieri mat. 
tina in piazza Cinecittà davanti 
& decine di testimoni forse per 
un regolamento di conti. Tre 
giovani a bordo di una «Fiat 
128» si sono accostati ad una 
«Mercedes» sulla quale c’era un 


uomo 8 isamente hanno 
aperto il fuoco, L'uomo al vo- 
fante dell’auto, tedesca si è ac 


casciato sul volante colpito alle 
gola da una pallottola. Nel corso 
della ria è stato ferito 


ICOSÌ 


lavori | la È 
carri che è stato col 


metropoli! 


a) 


si tnova ora in gravi condizioni 
al punto che i sanitari non han- 
no potuto estrargli la pallottole 
dalia gola. La sua identità è 
sconosciuta agli inquirenti in 
quanto non aveva documenti 
con sé, Tuttavia alcuni agenti 
avrebbero riconosciuto in lui un 
Du pasta ‘cio 
mana, 

vanni è stato anche ricoverato | 
l'operaio della Acea. 


MM RINVIO — E' «saltato» a Ge- 
nova dopo le prime battute il 


e IDO del ce in 
sa ico, Ingo e Roberto Gallea- 


magazzino 
> aveva trovato 51 chi- 
Qioztammi di ammondite. 


IL PICCOLO 


L'EX CAPO DEL SID, PARTITO PER CATANZARO, SI SCUSA CON LA CORTE 


«Golpe: assente Vito Miceli 
Citato in aula l'on. Mancini 


Necessario chiarire il contenuto di due interviste dell'ex segretario del PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il generale Vito Mi- 
celi non ha ritenuto opportuno 
salvare nemmeno la forma. E° 
partito di buon'ora per Catan- 
zaro (dove stamane lo attende 
dl «confronto-scontro» con il so: 
stituto procuratore generale del- 
la giustizia militare Saverio Ma- 
lizia), limitandosi a far arriva 
re ai giudici della (Corte d’assi- 
se di Roma — tramite il pro- 
prio avvocato — una lettera di 
scuse. L'ex-capo del Sid si è det- 
to dispiaciuto di non aver po- 
tuto rispettare l’appuntamento 
già fissato da tempo, ma ha ad: 
debitato la responsabilità della 
sua assenza forzata alle insi- 
stenze del presidente della Cor- 
te d'assise, di Catanzaro (giu 
stificazione, tra l'altro, che non 
ha convinto affatto il pubblico 
ministero Claudio Vitalone). 

Comunque, i giudici romani 
hanno dovuto fare buon viso e 
cattiva sorte, rinviando l’inter- 
Togatorio del generale Miceli a 
lunedì prossimo 5 dicembre. Fi- 
no a questa data, l’ex-capo del 
Sid avrà tutto il tempo neces. 
sario per fare fronte ai suoi im. 
pegni calabresi, 

l'udienza al: processo per il 
presunto «golpe» organizzato da 
Junio ‘Valerio Borghese ed i 
suoi seguaci del «Fronte nazio- 
nale», a prescindere dal manca- 
to interrogatorio di Vito Miceli, 
ha offerto tuttavia altri spunti 
di una certa importanza, Il più 
importante è stata la richiesta 
di citazione — formulata dall’ 
avvocato Pino De Gori — dell’ 
ex-segretario del PSI, Giacomo 
Mancini. 

Il legale ha sostenuto la ne- 
cessità di interrogare il parla- 
‘mentare socialista ((e la corte si 
è riservata una decisione in pro: 
posito) facendo riferimento ad 
alcune affermazioni fatte da 
Mancini nel corso di due inter- 
viste (l'una pubblicata dal quo- 
tidiano «La Repubblica» e l'al. 


tra dal settimanale «Oggi»). Ri- | 


spondendo alle domande dei 
giornalisti, l’ex- segretario del 
‘PSI aveva infatti avanzato il so- 
Spetto che Saragat e Tanassi 
avessero mirato effettivamente 


SOTTO PROCESSO A FIRENZE 


MARIO TUTI SI DICE 


«combattente politico» 
FIRENZE — (Continuano a 
negare ogni responsabilità gli 
imputati per gli attentati com- 
piuti nel 1974 alla ferrovia Fi- 
Tenze-Roma, nel tratto aretino, 
sospettati di appartenere all’or- 
ganizzazione neofascista «Fron- 
te nazionale rivoluzionario». 
Anche ai giudici della Corte 
d'appello di Firenze, davanti ai 
qualli è cominciato ieri il pro- 
cesso, tutti gli accusati hanno 
negato i reati loro contestati. 
Il solo Mario Tuti, già condan- 
nato all'ergastolo per la strage 
di Empoli, ha ribadito di consi- 
derarsi «combattente politico». 


NON PAGAVANO I 


In materia non esiste 


norme contenute nella legge 


pretore Ubaldo Crispo, che 


L'iniziativa della Società 


La SIAE ha denunciato 
quattro radio private 


Molte emittenti sarebbero costrette a chiudere 


CAGLIARI — Quatro emittenti ragiofoniche private 
cagliaritane sono state denunciate alla magistratura dai 
responsabili della Siae ‘di Cagliari per violazione delle 


L'accertamento giudiziario sulle quattro denunce, tut- 
tora nella fase degli «atti relativi», è stato affidato al 


l'inchiesta convocando i responsabili delle radio private. 

L'indagine giudiziaria acquista una notevole importan- 
za per la vita delle emittenti radiofoniane private, in par- 
ticolare per quelle che — e sono la maggior parte — hanno 
Una precaria gestione economica e imperniano la_loro 
attività sul volontariato. La Siae infatti rivendica il paga- 
mento delle tariffe, comprese quelle arretrate, relative 
all'utilizzo di brani musicali e di canzoni trasmessi quo- 
tidianamente nel corso dei programmi. 

A conferma della abusiva utilizzazione delle composi- 
zioni musicali tutelate, la Siae ti Cagliari da alcuni mesi 
sta procedendo, attraverso una serie di registrazioni su na- 
stro magnetico, a raccogliere un’ampia documentazione sui 
programmi messi in onda dalle radio private, 


stato non .poca preoccupazione tra le radio private 
considerano la presa di posizione della Siae intempestiva, 
‘per mancanza di una precisa regolamentazione, 


ad un «colpo di stato» nel pe- 
riodo in cui l’attività del «Fron- 
te nazionale» si sarebbe concre- 
tizzata in un vero e proprio ten- 
tativo eversivo, 

«Se ciò fosse vero — ha con- 
cluso De Gori sbalordendo più 
d’uno dei suoi colleghi — è 
chiaro che gli imputati potreb- 
bero ‘essere in quest’aula per 
sbaglio, non avendo miente a 
che fare con un gioco più gran- 
de di loro». Il PM Vitalone si è 
opposto, sostenendo che le af. 
fermazioni di Mancini erano 
frutto di un giudizio politico 
che non ha niente a che vedere 
con il dibattimento in corso. 
Successivamente, l'avvocato Ni. 
cola Madia ha sollecitato la con- 
cessione della libertà provviso- 
Tia nei confronti del colonnello 
‘Amos Spiazzi motivandola con 
le «gravi condizioni di salute 
dell'imputato». La Corte prima 
di prendere una decisione ha 
chiesto di poter prendere visio- 
ne della cartella clinica «aggior- 
nata» dell’ufficiale detenuto sot- 
to l’fccusa di cospirazione. 


Oggi l'atteso confronto 


con Malizia 


a Catanzaro 


CATANZARO — Ci sarà questa mattina a Catanzaro, il 
previsto confronto stra il sostituto procuratore generale mi. 
litare, Saverio Malizia, arrestato in aula mercoledì scorso, 
mentre era testimone nel processo per la strage di pizza 
Fontana, ed il gen. Vito Miceli, l’ex capo del Sid che ieri 
doveva essere interrogato come imputato di favoreggiamento, 


nel processo per il «golpe» di 
giudici romani di rinviare la 
sere presente a Catanzaro, 


Borghese, ma ha ottenuto dal 
sua deposizione per poter es- 


La testimonianza dell’on. Giacomo Mancini al processo 
per la strage di piazza Fontana è stata chiesta dalla Gorte 
dall’avv. Azzariti-Bova, patrono di parte civile. Il penalista 
si rifà a quanto pubblicato recentemente da «La Repubblica» 


e mette in evidenza che l’on, 


Mancini, nel corso dell’inter- 


vista al quotidiano ha affermato che Guido Giannettini non 
era «uno qualsiasi» ma che legatissimo a Henke che lo ha 
impiegato, particolarmente, contro gli esponenti socialisti, 
dando luogo al periodo ‘più subdolo della strategia della 
tensione; Tanassi sapeva tutto quello che sapeva Miceli; 
che i due, Tanassi e Miceli, facevano coppia fissa; che lo 


stesso on, Mancini conosce 


rapporti tra Miceli e Tanassi. 


Sull’istanza dell’avv, Azzariti.Bova la Corte d’assise si 


pronuncerà il 5 dicembre, alla 


ripresa del dibattimento, 


Ì 


LA RAGAZZA ACCOLTELLATA DA UNO SCONOSCIUTO A ROMA 


La follia tragico movente 
del delitto al <Music Inn» 


Il Carrano, schizofrenico, circolava con il permesso medico 
Nel locale, colto da raptus, esplicò il suo odio per le donne 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Lunedì scorso, i ge- 
nitori avevano chiesto allo psi- 
chiatra che lo aveva in cura da 
un anno e mezzo se non fosse 
il caso di procedere a un nuovo 
ricovero. «Ci sembra sia di nuo- 
vo afflitto dalle solite turbe, lei 
che ne pensa?». Lo specialista, 
che non passa neppure per uno 
dei seguaci della «scuola Basa- 
glia», cioè dei sostenitori a ol- 
tranza dei «manicomi aperti»,, 
‘aveva detto di no. Secondo lut 
nom era il caso, non c’era alcuna 
necessità di arrivare a un pas- 
so del genere. 

Domenica sera, all'improvvi- 
so, il delitto. Un delitto assur- 
do, che poteva essere partorito 
soltanto da una mente mauata. 
Quella di uno schizofrenico, ap- 
punto. Gianni Mario Carrano, 
25 anni, studente universitario 
della facoltà di lettere, una psi- 
che jragile che lo aveva spinto 
a un odio feroce nei confronti 
delle donne fin da quando — 
nove anni ja — era rimasto vit- 
tima della prima «delusione 


DIRITTI D'AUTORE 


una regolamentazione 


sul diritto d’autore. 


nei prossimi giorni avvierà 


italiana autori editori ha de- 
e 


amorosa», ha assassinato dome- 


l nica sera con una coltellata 


alla schiena una ragazza di 19 
anni, Sandra Salustri, che non 
aveva mai visto prima în vita 
sua. Poi si è fatto arrestare 
senza opporre la minima resi 
stenza. 

Prima di lasciare ammanet- 
tato il «Music Inn», il locale 
romano dove è avvenuta la tra- 
gedia e a cui fanno capo tutti 
i patiti di «jazz» della capitale, 
ai testimoni impotenti di que- 
sta tragedia della follia, ha avu- 
to il tempo di farfugliare qual- 
che agghiacciante confidenza: 
«Dovevo farlo», ha detto al fi- 
danzato della ragazza, Dario Jo- 
ri, uno dei componenti del com- 
plesso «Old time jazz band» che 
stava per cominciare l’esibizio- 
ne, il primo a rendersi conto 
dell’ accoltellamento.. mortale; 
«Avrei dovuto ammazzare te, 
non quell'altra» ha gridato iîn- 
vece a un’altra ragazza che fug- 
giva terrorizzata dalla sai 
«Qualche giorno fa volevo ucci- 
dere Marco Pannella, perché di- 
Jende le femministe» ha detto 
ancora ad alcuni frequentatori 
del locale che lo avevano im- 
mobilizzato in attesa della po- 
lizia. 

Poteva essere evitato un delit- 
to del genere? E’ intorno a que- 
sto interrogativo che ruotano le 
prime ‘indagini. Essendo fin 
troppo chiaro che Gianni Mario 
Carrano non potrà certo essere 
chiamato a rispondere în tribu- 
nale del proprio crimine (fini 
tà invece per un lungo periodo 
in un manicomio criminale), 
unico problema ancora da risol- 
vere è l'eventuale responsabilità 
di altri în un delitto dalle carat- 
teristiche tanto peculiari. 

Sentiamo cosa ne pensa S. P. 
Il giovane psichiatra toscano 
che lo aveva în cura. «No, non 
credo che si potesse prevedere 
un fatto del genere. Non lo di- 
co perché sono stato io a pren- 
dermi la responsabilità di non 
far ricoverare un’altra volta 
Gianni Mario Carrano nella 
clinica sulla Nomentana dove 
lavoro e dove già altre tre volte 
questo sfortunato ragazzo era 
finito per l'aggravarsi delle sue 
turbe psichiche. Ho letto oggi 
sui giornali che nel settembre 
del ’75 aveva aggredito una bi- 
gliettaia sul treno Roma-Tori- 
no, soltanto perché gli aveva 
chiesto lo scontrino ed era una 
donna. Ignoravo questo partico- 
lare, evidentemente i genitori 
avevano preferito tenermelo na- 
scosto. Non so comunque, an- 
che se fossi stato a conoscenza 
di un fatto del genere, se mi 
sarei comportato in maniera di- 
versa. Da quando lo avevo in 
cura, Gianni Mario Carrano 
non. aveva mai manifestato pro- 
nositi violenti o aggressivi. 
Quando, ogni tanto, tornava în 


NEL BAR DI UNA STAZIONE A COLPI DI PISTOLA 


Un uomo a Torino uccide 
la moglie e il suo amante 


di 92 


n Ca 
Jabnia, ha ucciso a rivoltellate 


fatto è avvenuto in un bar nei 
pressi della stazione Dora, 
‘verso la periferia icittadina, L’ 
omicida è stato catturato. 
Secondo ‘una prima ricostru- 
zione fatta dalla polizia e dai 
carabinieri, Stefano Iatì è en- 
trato nel ‘bar della stazione 


fondo del locale, dove c'è un 
xjuke-box» e avevano messo 


un disco, 
Stefano Iatì, entrato a sua 


volta mel bar, si è guardato 
attomno, ha scorto lla, moglie 
le l’amante e, senza dire nulla, 
ha estratto una pistola e ha 
sparato tutti i colpi del cari- 
‘catore. Colpiti in pieno, Gre- | 
gorio Barbieri — che aveva 
cercato inutilmente di  ripa- 
tarsi dietro il «juke-box» — e 
Anna Guida sono crollati sul 
pavimento; il primo accanto 
all'impianto e la donna, che 
aveva fatto qualche passo, al | 
centro della sala, 


Quasi contemporaneamente, 
sempre secondo le prime in- 
dagini, Tatì avrebbe sparato 
un ultimo colpo contro il 
liente che si trovava seduto 
a un tavolo e che risulterebbe 
essere un figlioccio di Barbie- 
ri; il ‘proiettile tuttavia non ha 
colpito il giovane e si è con. 


Tumore degli spari, era accor- 
so un agente di pubblica si- 
curezza in servizio all'interno 
della stazione il quale — aiu- 


tato da un altro agente so- 
praggiunto in quel momento 
— ha to e immobiliz: 
zato l'omicida che è stato con- 
dotto in questura. 
E 


MORTO L’OROLOGIAIO 


ferito în una rapina 

MILANO — E’ morto ieri nel 
Policlinico di Milano l’orologia- 
io Erminio Camnasio, di 56 an- 
ni, ferito sabato scorso al ven- 
tre con un colpo di pistola spa- 
rato da un giovane malvivente 
durante una rapina avvenuta nel 
suo piccolo negozio di Varedo 
(Milano). 'La rapina aveva frut- 
tato ‘un magro bottino: soltanto 
una ventina di orologi. Camna- 
sio era stato ricoverato nell’o- 
spedale di Desio in gravi con- 
dizioni e dopo un intervento 
chirurgico trasferito al Policli. 
nico. 


clinica, ne usciva sempre mi- 
‘“gliorato ed era proprio questo 
l dato abiettivo a spingermi a cir- 
coscrivere il più possibile è pe- 
riodi di internamento: ho la 
i coscienza assolutamente tran- 
quilla». 

Oggi ci sarà l'autopsia sul ca- 
«davere di Sandra Salustri. Non 
ici si aspettano risultati a sor- 
i presa. Si sa già che a ucciderla 
è stato una coltellata micidiale 
alla schiena, inferta con un 
coltello da cucina che Gianni 
Mario Carrano portava con sé 
da qualche giorno (senza che 
nessuno se ne fosse accorto). 
L'assassino l’ha colpita impu- 
gnando l’arma con tutte e due 
le mani, in preda a un raptus 
omicida irrefrenabile. 

rai dai 

Mi SUICIDIO — Orribile morte 
di un pensionato di Acqui Terme 
(Alessandria) che si è tolto la 
vita appiccandosi le fiamme agli 


la; | abiti che aveva precedentemen- 


te cosparso di benzina, L'uomqg 
si chiamava Luigi Dr Vittori, 
aveva 55 anni. 


Ì 


i sciuto, del processo. d'appello 


PROCESSO PER L'OMICIDIO LOMBARDINI 


Gli ultrà a Bologna 
minacciano i legali 


Fitto documento di due cartelle letto da uno 
degli imputati - Tutt 


i allontanati dall’aula 


BOLOGNA — Apertura, se- 
condo un copione ormai cono 


a carico di un gruppo di giovani 
extraparlamentari di. sinistra 
accusati di aver assassinato, il 
5 dicembre 1974 nel corso di 
un tentativo di rapina ad Arge- 
lato (Bologna), il brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombardini. 
Uno dei sei detenuti, Franco 
Franciosi (condannato in primo 
grado a 22 anni di carcere), ha 
letto un documento col quale 
ha inteso spiegare i motivi che 
lo hanno portato, unitamente a 
Stefano Cavina, Claudio Vicinel- 
li ed Ernesto Rinaldi (condan- 
nati rispettivamente a 19, 18 e 
28 anni) a revocare il mandato 
ai difensori di fiducia, gli avv. 
Bozzini, Costa e Rosati. 

‘Hanno anche rifiutato la de- 
signazione dei difensori d’uffi- 
cio. Verso questi ultimi Stefa- 
no Bonora (deve scontare 15 
anni. come la latitante Marzia 
Lelli), dopo averli «ammoniti» 
di riflettere bene sulla parte 
finale del «proclama» («qualsia- 
si avvocato, che s’assumerà l’ 
infame compito di collaborazio- 
nista ne risponderà al movimen- 
to rivoluzionario») ha gridato 
anche «ricordatevi di Croce», 
riferendosi al presidente dell’ 
ordine degli avvocati di Torino 
‘ucciso da presunti brigatisti ros- 
si. La madre, tra il pubblico, 
non ha ‘o e ha gridato tra 
i singhiozzi:  «Finiscila Stefa- 
no!». Il presidente, dott. Anto- 
nio De Gaetano, ha fatto allon- 
tanare gli imputati dopo un bat- 
tibecco e, per una decina di 
minuti, il pubblico, 

Il documento letto da Fran- 
ciosi (due cartelle molto fitte, 
con i noti concetti di contrap- 
‘posizione violenta alle istituzio- 
ni). tratta anche del problema 
delle carceri «speciali», definite 
«campi di concentramento» e 
«punta avanzata della riforma» 
che vede impegnati come «agen- 
te principale» la DC e i «revi- 
sionisti berlingueriani». Gli slo- 
gan conclusivi, tra l’altro, ren- 
dono «onore ai compagni della 
Raf» e a quelli «caduti a Moga- 
discio». 


GRAVE UN DETENUTO 


ferito all'Asinara 


SASSARI — Sono sempre gra- 
Mi le condizioni del detenuto 
Giuseppe 'Ugone di 38 anni na- 
tivo di Montelepre (Palermo) 
nimasto ferito sabato sera nella 
cella della colonia penale dell’ 
Asinara dove si trovava nristret- 
to. Subito dopo il ferimento, 
avvenuto in circostanze miste 
riose, Giuseppe 'Ugone è stato 
trasferito d'urgenza all" 
civile di Sassari dove è stato 
ricoverato con prognosi riserva- 
ta. I) detenuto presenta infatti 
una vasta ferita all'addome che 
ha interessato organi interni. 
Appena le condizioni generali 


lo consentiranno i sanitari della 
divisione chirurgica lo sottopor- 
ranno ad intervento chirurgico. 

Le indagini per individuare il 
responsabile o 4 responsabili 
del ferimento e le circostanze 
che lo hanno provocato vengo 
no condotte dalla Procura della 
repubblica di Sassari e dalla 
I direzione della colonia penale. 
‘Anche l’arma del ferimento, un’ 
anma da taglio, non è stata an 
cora localizzata, Sull’episodio 
gli inquirenti mantengono il 
massimo riserbo, Non si esclu 
de che Giuseppe Ugone sia sta» 
to vittima di ‘una «spedizione 
punitiva» appositamente orge 
mizzata da altri detenuti per 
vendetta. 


Bimba muore ustionata 


da un fornello ad alcol 


NAPOLI — Una bambina, Sa- 
Ta Todaro di dieci anni, è mor- 
ta nell'ospedale Santobono in 
seguito alle gravi ustioni ripor- 
tate nella sua abitazione, a San 
Giovanni a Teduccio. La bambi- 
na, a causa del freddo intenso, 
aveva acceso per riscaldarsi un: 
fornello ad alcol, All’improvvi- 
so una fiammata si era propa- 
gata ai vestiti ustionandola gra- 
vemente al torace e ad altre 
parti del corpo, 


Altri 5 anni 


per Vallanzasca 


MILANO — La giustizia 
‘presenta un’altra porzione di 
conto a Renato Vallanzasca. 
Lui arriva in aula sorridente, 
malfermo sulle gambe per il 
proiettile che gli è rimasto 
conficcato nel gluteo, apo- 
strofa duramente il presiden- 
te e si fa espellere. Prima 
di scomparire dietro la por. 
ticina d’accesso dei detenu- 
ti si rende protagonista di 
un’ulteriore sceneggiata con 
i carabinieri del servizio d’ 
erdine che non gli permetto. 
no di avvicinarsi alla tran- 
senna del pubblico dietro la 
quale ha preso posto la ma- 
dre. Un breve corpo a corpo 
con i militi, qualche minac- 
cia, nuove imprecazioni ver. 
so i giudici, poi va fuori de- 
finitivamente. 

Tre ore più tardi la sen- 
tenza lo condanna a cinque 
anni di reclusione per ricet- 
tazione continuata. Una or: 
dinanza del tribunale, infine, 
rimette nelle mani del PM 
i verbali del processo per 
procedere sugli episodi d’in- 
tolleranza in aula. La causa 
riguardava una rapina mes- 
sa a segno dalla banda Val. 
lanzasca 1’8 ottobre del ’76 
ai danni di un gioiellier» mi. 
Janese. 


RICHIESTE | DELL’ACCUSA CONTRO LO SNATURATO PADRE 


Merita l'ergastolo l'uomo 
che violentò le tre figlie 


La pena proposta per l'uccisione del bimbo nato dall’incesto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Ottorino Miccadei, 
lo snaturato padre che violen- 
tò tre delle sue giovanissime 
figlie e uccise un neonato, 
frutto probabilmente di uno 
degli incesti, merita l’ergasto- 
lo: questo il convincimento 
del pubblico ministero Nicolò 
Amato, che ha chiesto per l’ 
uomo la massima pena previ 
sta dal nostro codice penale. 
«Questo padre — ha tuonato 
il magistrato dal suo scanno 
— non merita alcuna pietà: è 
"un essere che deve essere eli. 
minato per il resto dei suoi 
giorni dalla società e dalla fa- 
miglia», 

Miccadei, un contadino di 
Greccio, un paesino di monta- 
gna non lontano da Rieti, non 
‘ha battuto ciglio quando Ama- 
ito ha fatto le sue richieste. 
‘Piccolo, con i baffetti tagliati 
a fil di labbro, Miccadei non 
ha per nulla l'aspetto del mo- 
stro. Ma le testimonianze del- 
le figlie e della moglie non 
‘sembrano lasciar dubbi sulla 
sua vera natura, E così il PM 
ha sollecitato per lui l’erga- 
stolo, oltre ad un’altra qua- 
Tantina d'anni di reclusione 
che, naturalmente, dovrebbe- 
ro essere conglobati nella pe- 
na del carcere a ita. 

L’ergastolo, secondo il magi- 
strato della pubblica accusa, 
dovrebbe essere inflitto all'im- 
putato per il reato di omici. 
dio volontario di discendente, 
cioè del bimbo messo alla lu- 
ce il 1.0 ottobre 1976 dalla fi- 
glia Giuseppina, di appena 13 
anni, Il neonato fu soffocato 
con delle lenzuola, esposto al 
freddo della notte, infine se- 
polto in ‘aperta campagna. Per 
Amato non si tratta di un in- 
fanticidio per cause d'onore, 
come si propone di dimostra- 
te la difesa, ma ‘un vero e 
proprio omicidio volontario, 
aggravato dal fatto che la vit- 
tima era un discendente dell’ 
assassino, 

Il contadino deve inoltre ri- 
spondere di violenza carnale 
mei confronti delle figlie Giu- 
iseppina, Gianna e Franca, de. 
litto per il quale il PM ha 
chiesto 18 anni, di soppressio- 
ra di cadavere (otto anni) e 
di maltrattamenti nei confron- 
ti di tutti i familiari ‘(altri ot- 
to anni). Nel processo sono 
inoltre coinvolti la moglie di 
Miccadei, Carmela De Filippo, 
il figlio Mauro e il fidanzato 
di Giuseppina, Angelo Colletti. 
Il dottor Amato ha sollecitato 


il proscioglimento per insuffi- 
cienza di prove della. donna 
dal concorso in omicidio e la 
sua condanna a tre anni e sei 
mesi per soppressione di ca- 
davere. Per Mauro, imputato 
di aver violentato la sorella 
Giuseppina, ha invece chiesto 
quattro anni e mezzo e per 
Colletti, chiamato a risponde- 
re anche lui di violenza car- 
nale nei confronti della stes- 
sa Giuseppina, tre anni e due 
mesi. 

Nel corso della requisitoria, 
‘pronunciata in presenza del 
‘pubblico, riammesso in aula 
dopo le prime udienze svolte- 
si a porte chiuse, ‘Amato ha 
rievocato l’agghiacciante sto- 
ria che ebbe come protago- 
niste delle ragazzine, in ibalia 
di un padre snaturato, violen- 
to, bestiale. Il magistrato ha 
ricordato l'infelice esistenza 

è di questa famiglia, dominata 
da un uomo quasi perpetua- 
mente ubriaco, il c: rio del. 
la moglie, che totalizzò dieci 
figli e altrettanti aborti, le se- 
vizie subite dai ragazzi. 


ALBERGO IN FIAMME 


a Rio: tredici morti 


RIO DE JANEIRO — Tre. 
dici morti, in maggioranza 
impiegati e impiegate dell’ 
hotel costituiscono il bilan- 
cio dell’incendio che ha di- 
strutto il centro di riunioni 
del lussuoso e moderno al- 
bergo «Nacional», situato 
sul turistico litorale maritti- 
mo di Rio de Janeiro. 

Decine di persone, tra le 

uali vari pompieri, hanno 

lovuto essere curate per 

‘principio di intossicazione ed 
una è stata ricoverata con 
gravi bruciature. S’ignora ia 
causa del sinistro, ma si ri. 
tiene che si sia trattato di 
un corto circuito 0 che l’in- 
cendio sia stato provocato 
dal mozzicone di una siga. 
retta. 

Una preziosa collezione di 
quadri di pittori. brasiliani, 
che era in esposizione, è sta- 
ta distrutta dalle fiamme. Il 
fuoco è iniziato verso le due 
del pomeriggio ed è stato 
domato soltanto tre ore e 
mezzo dopo, lasciando quasi 
completamente distrutto il 
centro di riunioni, che con. 
sisteva in un padiglione di 
tre piani annesso all'hotel, 


Tl fatto più grave è comun: 
que l’uccisione del bimbo mes- 
so ‘al mondo da Giuseppina. 
«Con questo orrendo delitto 
— ha sostenuto il./PM Otori. 
no — Maccadei non volle di- 
| fendere l'onore della sua fami- 
glia, ma volle eliminare ia 
‘prova del suo comportamen- 
to bestiale, volle nascondere 
quegli orrendi delitti commes- 
si contro le figlie incapaci di 
difendersi di ‘fronte alla sua 
feroce aggressività. Per que- 
sto Ottorino Miccadei deve es. 
sere cancellato dal consorzio 
civile per il resto della sua. 
vita; non pensiamo che con 
ciò le figlie possano idimenti- 
care l’allucinante esperienza 
vissuta, che lascerà, nel loro 
animo un segno indelebile: 
ma. almeno impediremo che 
quest'uomo possa fare altro 
male alla sua famiglia». 

Nel corso dell’udienza, la 
Corte  d’assise, accogliendo 
‘una istanza del difensore avv. 
Nino Marazzita, ha scarcera- 
to Mauro Miccadei per idecor- 
renza dei termini di detenzio- 
ne preventiva. In margine all’ 
‘udienza c'è da registrare la 
protesta del Movimento di li.* 
berazione della donna, che si 
lamenta perché il processo, fi- 
no ad ora, si è svolto a porte 
chiuse ed è stata impedita la 
costituzione di parte civile 
delle femministe, ISe la pren- 
dono poi con il difensore Giu- 
‘seppe Sotgiu mer il ‘fatto che 
l’illustre penalista si batte per 
dimostrare l’infanticidio per 
motivi d'onore. 


Sergio Geraldini 


GIOVANE A LECCO 
ucciso dalla droua 


LECCO — Il cadavere di un 
giovane tossicomane, Silvano 
Salva, di 26 anni, di Sondrio, 
è stato trovato ieri al centro di 
Lecco. Il giovane aveva in tasca 
una dose di sostanze stupefa- 
centi. Non aveva documenti di 
identità ed è stato identificato 
in base ad alcuni appunti che 
aveva con sé. I suoi genitori 
hanno confermato  l’identifica» 
zione. Silvano Salva era un tos- 
sicomane ed era uscito da poco 
tempo dalle carceri di Sondrio. 
dove era finito per reati connes- 
si al traffico degli stupefacenti. 
In base ai primi accertamenti 
il giovane sarebbe morto per 
una dose eccessiva di questa 
sostanze. 
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IMA. COMPRESA 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 novembre 1977 


CONTRO IL LUSSEMBURGO GLI AZZURRI SABATO A_ROMA 


SARÀ MANFREDONIA 
IL VICE DI FACCHETTI 


Altra novità delle convocazioni il terzino-goleador Maldera 


ROMA — Per l’incontro Ita. 
lia - Lussemburgo di calcio, va- 
levole per il torneo di qualifi. 
cazione della Coppa del mon- 
do, in programma a Roma il 
3 dicembre 1977, con inizio al. 
le 14.30, sono stati convocati, 
come ha comunicato l'ufficio 
stampa della FIGC, i seguenti 
giocatori e collaboratori: 

PORTIERI: Zoff (Juventus) 
e Castellini (Torino). 


DIFENSORI: Tardelli, Gen. 
tile e Cuccureddu (Juventus), 
Mozzini (Torino), Manfredo. 
nia (Lazio), Maldera (Milan). 

CENTROCAMPISTI: Benetti 
(Juventus), Antognoni (Fio- 
rentina), Capello (Milan), Zac- 
carelli, Patrizio Sala, Claudio 
Sala (Torino). 

‘ATTACCANTI: Causio e Bet: 
tega (Juventus), Graziani e 
Pulici (Torino). 

Allenatori federali; Enzo Bear- 
zot e Guglielmo Trevisan; me. 
dici: prof. Leonardo Vecchiet 
e dott, Fino Fini; ,massaggia- 
tori: Giancarlo Della Casa (In- 
ter), Carlo Tresoldi (Milan). 

I convocati dovranno trovar- 
si entro le ore 13 di oggi all” 
Hotel Villa Pamphili di Ro- 
ma. Come è noto, è indisponi. 
bile Facchetti per il ruolo di 
libero e domenica si è infor. 
tunato pure Scirea, il suo na- 
turale sostituto, per cui Bear- 
zot ha convocato il laziale 
Manfredonia, che esordirà con 
i moschettieri. Nuovo convo- 
cato è pure il difensore mila- 
nista Maldera. 

Contro il Lussemburgo l’Ita- 
lia dovrebbe schierarsi così: 
Zoft; Tardelli, Gentile; Benet- 


La partita sarà diretta da 
una terna arbitrale di nazio- 
nalità jugoslava composta da 
Maximovie arbitro, Milorad e 
Minajlo guardalinee. 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al 
concorso numero 15 del 27 no- 
vembre 1977: 

Ai 23 vincenti con 13 punti, 47 
milioni 654 mila 800 lire. 

‘Agli 886 vincenti con 12 punti, 
lun milione 237 mila lire. 

Monte premi lire 2.192.121.534. 


Nella zona si sono registrati 
un tredici e 53 dodici, Il tredici 
è stato realizzato a Udine da un 
anonimo, su scheda sistemisti. 
ca, giocata alla trattoria «Alla 
Lepre» di via ‘Poscolle, sulla 
quale sono stati ottenuti anche 
cinque dodici. Per quanto ri 
guarda le vincite con punti do- 
dici a Trieste sono 12, a Gorizia 
4, a Udine 12, a Pordenone 6. 


I due nuovi convocati: Lionello Manfredonia e Aldo Maldera; 
il primo di essi giocherà contro il Lussemburgo (Telefoto Ansa) 


VENERDÌ A_SYDNEY HA INIZIO LA FINALE DI COPPA DAVIS 


Barazzutti e Panatta 
nei primi due singolari 


Zugarelli è in forma ma Pietrangeli non vuole rischiare 


SYDNEY — Tonino Zugarel- 
li cresce ma è ormai troppo 
tardi per indurre Nicola Pie- 
‘trangeli a icorrere rischi inu- 
tili a pochi giorni dalla fina- 
le di Coppa Davis. Opposto 
ieri a (Panatta, Zugarelli ha 
‘perduto per 6-1, 9-7, 6-1 ma 
parecchie volte i giochi sono 
rimasti incerti sul 40 pari. Ba- 
razzutti invece ha battuto age- 
volmente Pietrangeli per 64, 
mentre Bertolucci ha fatto pal- 
leggi, per circa due ore, con- 
tro la coppia fBarazzutti-Pa- 
natta. Gli azzurri si allenano 
per quattro ore al giorno e, 
secondo il medico Santilli iso- 
no arrivati all'apice della con- 
dizione, ad eccezione di Zuga- 
relli che è partito in ritando 
sugli altri e ha dovuto smalti 


——= 


MENTRE RIVERA HA ABBANDONATO IL CAMPO COLPITO A_ PESCARA. 


bilità, e con i quindici punti collezionati in 
nove partite ha messo fra.sé e la Juve, che 
ha sorpassato il Toro caduto a; Perugia (come 
si prevedeva) un margine di tre punti che le 
consentono di guardare con una certa fiducia 
all’avvenire (tanto più che alla ripresa del 
campionato i rossoneri potranno godere dello 
scontro diretto tra le torinesi). 

Considerando i due gol realizzati a Pesca- 
ra, il Milan di reti ne ha realizzate diciasset- 
te, ed anche se l’attacco più prolifico del cam- 
pionato è diventato quello della Juve, in se- 
guito alla quaterna inflitta al Genoa, spicca 
nel ruolino di marcia della squadra rossone- 
ra la peculiarità di riuscire a sganciare verso 
la rete avversaria con tutta scioltezza i pro- 
pri difensori: Maldera ha siglato il suo quin- 
to gol stagionale ed è fra i goleador del cam- 
pionato, e a Perugia, tanto per imitare il com- 
pagno di linea, è andato in gol anche Collo- 
vati. Quando al libero Turone. distintosi da 
parte sua mettendo a segno un gol în prece- 
dente occasione, da una delle sue scorriban- 
de, sempre a Pescara, poteva arrivare il gol 
mancato dagli undici metri da Tosetto. Quel- 
la di mandare a rete i propri difensori, oltre- 
ché i propri centrocampisti (non dimentichia- 
mo che Capello ha già fatto due reti, che Bu- 
riani ha sparato una doppietta nel derby e che 
‘Rivera ha fatto tre volte centro dal dischetto 
e una sua azione), sembra la caratteristica 
prima di un Milan impostato da Liedholm su 
una punta e... mezza (la mezza sarebbe quel 
Bigon che rientra volentieri a dettare il pas- 
saggio) per chi arriva a sorpresa dalle retro- 


cutive. 


versario, 


derby. 


Sono rimaste di sasso 
le avversarie del Milan 


Prima della sosta azzurra il campionato 
ha registrato dunque la sesta vittoria conse- 
cutiva per il Milan: i due punti di Pescara 
sono venuti dal campo e saranno riconfer- 
mati a tavolino. La squadra di Liedholm con- 
| tinua nella propria serie in fatto di imbatti- 


vie. Buriani infatti non si può certamente 
considerare una punta, essendo un cursore, 
delle punte che si alternano in ruolo proprio, 
ha segnato sì Calloni, ma non ancora Toset- 
to, al quale è stato fatto tirare il rigore a Pe- 
scara per tentare di dargli morale. 

Se non incanta, il Milan comunque conti 
nua a vincere: la sesta vittoria consecutiva è 
record di casa rossonera. Quando vinsero lo 
scudetto nel 1967-68 î «diavoli» non riuscirono 
ad imbastire più di cinque vittorie conse- 


Viceversa è caduto ancora il Torino, che 
a Perugia ha pagato le fatiche corsiche di 
fronte a una squadra di casa letteralmente 
scatenata; la formazione di Radice si è sbi- 
lanciata in avanti nell'ansia di recuperare ed 
è stata trafitta ancora, da un terzino av- 


Si è svegliata la Juve ma la sua vittoria 
sul Genoa è stata maramalda; propiziata dal- 
l'infortunio in cui è rimasto vittima Di Gio- 
vanni ad opera di Gentile. Vedremo alla ri- 
presa del campionato se la squadra bianco- 
mera confermerà di aver ritrovato un modulo 
offensivo, capace di conservarla favorita per 
lo scudetto, oppure se questo Milan dei non: 
netti geniali e dei cursori folli, senza punte 
autentiche (in attesa che Calloni ritrovi se 
stesso), potrà con una certa qual fondatezza 
inserirsi in quello che doveva essere un dia- 
logo fra le torinesi. 

Alla ripresa del campionato troveremo in- 
fatti un Milan alle prese con il pericoloso Pe- 
rugia mentre le torinesi si scanneranno nel 


Paolo Rossi, intanto, si sta rivelando il 
goleador principe del campionato, e ì suoi gol 
danno la carica al Vicenza. Boniperti forse si 
pente di non averlo preferito a Virdis. 


re, tra l’altro, sei chilogram- 
mi di troppo. 

Tutto sta a vedere — è l’ 
opinione di Santilli — se gli 
azzurri riusciranno a neutra- 
lizzare la fatica delle ultime 
tre settimane e presentarsi 
in condizione di freschezza 
‘per la finale Pietrangeli, da 
parte sua, afferma che è im- 
possibile predisporre piani o 
tattiche sui velocissimi cam. 
pi d’erba. Bisogna giocare d’ 
istinto, rispondere botta su 
‘botta sperando, tra l’altro, di 
non scivolare sull’erba corta 
e secca. 

‘Non c’è tempo per pensare. 
Sull'erba è sufficiente un’ora 
e mezza al massimo per deci- 
dere un incontro, Pietrangeli 
è convinto che il sorteggio, 
‘che verrà fatto giovedì, vigilia 
della finale, non abbia molta 
importanza. Tutto dipenderà 
dalla prima giornata, Se gli 
‘azzurri perderanno i due pri- 
mi singolari, l’Italia rischia 
il «cappotto»; al contrario se 
Roche, per ipotesi, con la sua 
schiena ‘in disordine, giocas- 
se il primo singolare con Ba- 
razzutti e la partita si pro- 
trasse sui cinque set, l’italia- 
no avrebbe possibilità di vitto- 
ria e, sulla scia dell’entusia- 
smo, potrebbe propiziare an- 
‘che l’affermazione di Panatta 
su \Alexander, che attualmen- 
te stenta a carburare come 
un anno fa, 

Roche è sceso in campo ma 
non ha mai servito e si è 
limitato a rispondere ai ser- 
vizi alternati di Syd Ball e 
Ross Case. Non ha forzato 
ma dla sua preparazione è 
sembrata a buon punto. 

Teri è giunto anche l'arbitro 
americano Frank Hammond. 
Verso mezzogiorno si è pre- 
‘sentato a White City e ha sa- 
lutato calorosamente i ten- 
misti italiani di cui conosce 
tutto. Hammond ha detto di 
aver lasciato un lucroso arbi- 
traggio in Germania per ve- 
nire a dirigere la sua prima 
Coppa Davis. Hammond non 
‘ha infatti esitato ad accettare 
l’ arbitraggio ‘Australia - Italia 
anche se non riceverà alcun 
compenso. Secondo l'arbitro, 
italiani e australiani si equi- 
valgono e ja partita è aperta 
ad:'ogni risultato, 


. Elmore: autopsia 


ROMA — E” stata eseguita nel. 
l'istituto di medicina legale del 
l'università l’autopsia sulla sal- 
ma di Robert Louis Elmore, il 
giocatore di pallacanestro della 
Lazio Eldorado, trovato morto 
venerdì sera nel suo apparta- 
mento. 

Nel corpo dell’atleta, «morto 
per collasso cardiocincolatorio» 


non è stata riscontrata alcuna al. 
terazione patologica; ciò fa rite- 
nere che con tutta probabilità 
Elmore è stato stroncato da una 
forte dose di stupefacenti, sulla 
cui matura il medico legale si 
potrà pronunciare solo tra qual- 
che giorno. 


TORNEO CENTENARI 

Le tre partite di hockey prato 
per il torneo centenari, in pro- 
gramma domenica mattina sul 
campo di San Luigi, non hanno 
avuto luogo causa l’impraticabi- 
lità del terreno di gioco. Gli in- 
contri Amatori - Cus B, Polispor- 
Itiva- Cus A e Triestina - Hockey 
Club. della settima ed ultima 


Arbitro: lascia correre! 


A tre minuti dalla fine della partita Triestina-Seregno, Marcolini è filato in contropiede, con- 


trastato prima dal suo terzino, poi dal libero Seveso. Quest'ultimo ha commesso fallo su dî 
lui, ma ciononostante il giocatore alabardato è riuscito a filare a rete, addirittura a segnare. 


giornata, verranno recuperati| L’arbitro però aveva interrotto l’azione, fischiando il fallo a favore di Marcolini e ovviamen- 
domenica 11 dicembre. | te non convalidando la rete . (Italfoto) 
- — — 


TAGLIAVINI RABBIOSO PER LE CRITICHE 


Un Tagliavini caricato a mil. 
le, con una grinta inconsueta 
e una sola grande volontà; 
quella di dimostrare a tutti 
quanto effettivamente vale la 
sua Triestina. 

«Sono state le critiche che 
mi sono state rivolte a fine 
partita. E° stato un episodio 
‘poco piacevole — dice — è na- 
turale, un episodio che mi ha 
fatto venire una gran rabbia, 
considerato da quale pulpito 
giungeva la predica. Sono pur- 
troppo sempre quei dieci-dodi- 
ci tifosi che stazionano abi 
tualmente nella tribuna Jlatera- 
le ‘sinistra, un gruppetto di 
cacciatori di teste degli alle- 
matori”, gente che meriterebbe 
di avere una squadra in terza 
categoria, non in serie C. Non 
Tiesco a sopportare chi vuole 
‘essere cieco quando ha il gros- 
‘so dono della vista e chi cono- 
‘sce tutto e invece finge di non 
sapere nulla», 

(Prende un po’ di fiato, Ta- 
gliavini, poi riattacca: «Ribadi- 
sco quanto ho già detto a cal- 
do dopo la partita, e cioè che 
sono più contento oggi di ave- 
re i due punti in tasca anche 
se al termine di una gara non 
proprio esaltante, che lunedì 
scorso, dopo tutti gli elogi rac- 
colti a Piacenza. Il nostro tra- 
guardo è la C-1 e vi arriveremo 
in carrozza, ne sono certo». 

— Domenica contro il \Sere- 


CRISI DEL BOLOGNA E DOLCE VITA 


CHIAROSCURI DEL DERBY DI PALLAVOLO VINTO DAI FAVORITI 


Pesaola grida: 
«Chi non è serio 


smette di 


giocare» 


BOLOGNA — Inevitabilmen: 
ta le sconfitte e le crisi porta- 
T] le polemiche, e il Bologna 
lftyn fa eccezione, Ultimo in 
classifica, incapace di vincere 
una sola partita davanti al pub- 
blica di casa, contestato dagli 
stessi tifosi che pure lo aveva- 
no seguito con molta pazienza 
e comprensione fino ad ora, il 
‘Bologna comincia ad agitarsi 
anche al suo interno. Già. do- 
Îmenica, subito dopo la scon- 
fitta con la Fiorentina, erano 
circolate voci su una presunta 
«dolce vita» di alcuni giocatori 
e queste voci sono poi diventa- 
te realtà dopo la conferma 
esplicita di Pesaola, che ha na- 
turalmente esaminato i proble- 
mi tecnici della sua squadra 
ma che ha anche parlato con 
molta durezza, sia pure senza 
fare nomi, nei confronti di al- 
cuni suoi uomini. 

«Se qualcuno vuol conclude- 
te la carriera in anticipo — 
ha detto Pesaola — ha trovato 
l'uomo giusto: io gli faccio ap- 
)pendere le scarpe al chiodo an- 
che subito. La società ha fatto 
le sue indagini, ha ingaggiato 
alcuni investigatori, ed ha ot- 
tenuto le prove certe delle gra- 
vi mancanze di alcuni giocato 
ri. Questa è una cosa che non 
sì può assolutamente tollerare, 
tanto più in un momento co- 
me questo, mentre la squadra 
naviga in tante difficoltà. Per il 
momento non è il caso di fare 
nomi, ma chi ha sbagliato do- 
vrà pagare e dovrà cambiare 
sistema in tutta fretta. Prende. 
rò provvedimenti tecnici e di- 
sciplinari. I giocatori sono pa- 
gati bene, e sono tenuti ad un 
comportamento da atleti pro- 
fessionisti anche fuori dal cam- 
po di gioco». 

‘All’interno del Bologna il cli- 
ma continua dunque a restare 
estremamente surriscaldato, ed 
è fin troppo facile prevedere 
che anche questa nuova pole- 
mica, con la quale la società 
e il tecnico hanno scaricato sui 
giocatori parte delle responsa- 
bilità, avrà ulteriori conse 
guenze. 

«Il momento è estremamente 
critico — ha detto ancora Pe. 
ssole — e la sfortuna che ci 


ha bersagliato non può evi. 
dentemente spiegare tutto, La 
squadra non gioca come do- 
vrebbe, non riesce ad esprime- 
Te neppure una parte del suo 
potenziale, Io cercherò nuovi 
Timedi, nuove strade, magari 
riesaminando le possibilità di 
quegli elementi che attualmen- 
te non giocano in prima squa- 
{dra come Mastalli, Fiorini e 
Viola. La sosta del campionato 
dovrà servire anche a questo, 
e evidente che qualcosa asso- 
lutamente deve cambiare». 

E’ abbastanza probabile dun- 
que che Pesaola decida per un 
ritorno all’antico, dopo aver 
rivoluzionato la formazione e 
il modulo di gioco voluti ‘da 


Cervellati. 
Silvano Stella 


La generosa aggressività del CUS 
non ha impedito il successo alla P.T. 


L’incitamento caloroso e co- 
stante di buona parte degli ot- 
tocento e più spettatori ri- 
servato al (CUS Trieste nel 
‘corso del derby non ha sorti- 
to il miracolo. Come da pre- 
visione, ha vinto difatti la Pal. 
llavolo Triestina, dopo un bal- 
bettamento iniziale che ha re- 
so possibile agli universitari 
di aggiudicarsi l’unico set del. 
la serata. Messi a disagio dal- 
le buone battute avversarie, 
dalla carica incontenibile di 
Giorgio Manzin, abile in dife- 
sa ma ancor più in attacco e 
dai buoni spunti dei vari Brai- 
da, Fabio (Pellarini, Gerdol, 
Mengaziol e Guriar, i bianco- 
rossi di Tyborowski, all’avvio, 
non hanno saputo individuare 
i rimedi del caso. Li hanno 


però trovati nel set successivo, 
schierando in campo Roberto 
Pellarini, che ha potenziato la 
difesa e migliorando sensibil- 


Si è svolta domenica sul piaz: 
zale antistante il palazzetto del. 
lo sport, la terza prova del cam. 
pionato di gincana automobili 
stica «Trofeo Mirafiori», orga- 
nizzata dalla scuderia APT-Jolly 
con il patrocinio della filiale 
Fiat di Trieste, 

‘La manifestazione, che ha vi- 
sto una folta partecipazione di 
concorrenti, e di pubblico, ha 
registrato quale vincitore asso- 
luto (Fulvio Macchini su Mini 
1000, Per la speciale classifica 
su vetture Fiat è risultato vin 
citore Ezio Ferin su Fiat 127. 
Tra le dame ha segnato il mi- 
| fore tempo nuovamente Sabina 


Corvaja su Fiat 127. 

Questa la classifica per clas- 
si: fino 850: ll) Vida, Fiat 850; 
2) De Leonardis, Fiat 126; 3) 
[Prodani, Giannini, Fino 1150: 1) 


Macchini, Mini 1000; 2) Malalan, 


A-112; 3) Ferin Fiat 127, Fino 
1300: 1) Vida, Simca R.2; 2) Mo. 
zan, Simca R2; 3) Vallisneri, 
Simca R2. Oltre 1300: 1) Pro- 

, Golf GTI; 2) Giannini, 
Golf GTI; 3) Scommegna, AR. 
1300, Vettura (APT: 1) Vida; 2) 
Gironda; 8) Mozan, Dame: 1) 
Sabina Corvaja, Fiat 127; 2) Ed. 


L’autogincana «Trofeo Mirafiori» 


da Savi, Giannini; 3) Ave Biggi, 


{ Simca R2, 


Alcuni concorrenti non hanno 
potuto compiere la seconda pro- 
va poiché un tutore dell'ordine 
non ha concesso 3 minuti di 
proroga oltre le ore 13, termine 
fissato per la conclusione della 
manifestazione, 4 

La manifestazione si è conclu- 
sa comunque icon la massima 


soddisfazione dei partecipanti. 


La consegna delle coppe e del 
trofeo 131 Mirafiori si è svolta 
al Park Hotel Obelisco alla pre- 
senza dell’assessore allo sport, 
Lanza e del sig. Chersi, in rap- 
‘presentanza della Fiat. In prece- 
denza sono stati proiettati due 
CREATI a TRIO 
pegno agonistico della ore 
casa automobilistica italiana, 

ADRIANO KRAPES 
«Il peso welter pesante triesti 
no Adriano Krapes, della «S.P. 
'T. Pino Culot», ha pareggiato in 
Francia, a St. Etienne, un incon. 
tro con il pari francese di 
colore Omar Kholii. Il «match» 
rientrava nell’ambito di una riu- 
nione che vedeva impegnata una 


squadra locale contro la «Ligna: 
nesen, 


mente in fase di ricezione; di 
riflesso i servizi per gli attac- 
canti sono divenuti più fre 
quenti specie ‘al centro. 

«Effettivamente — afferma il 

tecnico federale Adriano Pav- 
lica da tempo alla guida degli 
azzurri — la Triestina Palla 
volo ha creato le premesse 
per aggiudicarsi l’incontro raf- 
forzando la difesa e sfruttan- 
do con insistenza le conclusio- 
ni al centro con le ‘veloci’ e 
con gli incroci. Nel secondo 
set, ma ancor più in quello 
successivo, la Triestina si è 
fatta veramente ammirare. In 
quelle due frazioni gli allievi 
di Tyborowski hanno eviden- 
ziato un'ottima impostazione 
di gioco, buoni schemi difen- 
Sivi e anche un attacco valido 
e coordinato». 
. Tr, Come si spiega però 
ininterrotto equilibrio; anzi il 
vantaggio di qualche punto 
per îl CUS, nella quarta fra- 
zione? 

«Alla battuta rovinosa accu- 
sata nel terzo set il CUS, che 
è formato da elementi grinto- 
sì e duri a morire, ha reagito 
da par suo. A mio avviso all” 
andatura gagliarda del CUS 
ha giovato l’uscita dal campo 
di Andrea Pellarini, colpito da 
crampi e sostituito sul 4 pari 
da Cella, che sbagliando con- 
secutivamente due  ricezioni 
ha permesso all’avversaria di 
portarsi al 6 a 4. Peraltro non 
va scordato che nel quarto 
set, avendo la panchina bian- 
‘corossa sbagliato la formazio- 
ne — a un certo momento i 
due centri si sono trovati nel- 
la stessa linea — le azioni of- 
fensive centrali della Triesti- 
na non si sono sviluppate con 
la continuità e precisione del 
set precedente. Così il set è 
andato avanti per le lunghe, 
Alla fine la stanchezza di Fa: 
bio Pellarini, Gerdol, Gurian 
e Miengaziol ha fatto però sen- 
tire i suoi effetti negativi. Ec- 
co spiegato il perché di certi 
falli commessi dai gialli, quan- 
do il risultato oscillava’ attor- 
no al 14 pari o addirittura sul 
16 a !l5 per il CUS. Comun: 
que, secondo il mio parere, 
anche se la partita si fosse 
prolungata sino al quinto set, 
il successo sarebbe stato e- 
gualmente appannaggio della 
Pallavolo Triestina». 


— Soddisfatto nel comples- 
so delle prestazioni dei sin- 
goli? 

«Tutti si sono battuti al 
massimo delle loro possibilità, 
specie i gialli del CUS, In tai 
modo si spiega, almeno in par- 
te, il loro calo fisico verifica- 
tosì nel finale. Fra i gialli mi 
è piaciuto moltissimo Manzin, 
che ha lottato come un leone, 
a tratti Fabio Pellarini, scop- 
piato nel finale, Mengaziol e 
limitatamente al primo set, 
Gurian, Nelle fine opposte 
ho ammirato Andrea Pellari- 
ni, pallavolista completo, do- 
tato pure di carattere e per- 
sonalità, Claudio Veliak e in 
difesa Roberto Pellarini, An- 
che gli altri, Tyborowski com- 
‘preso, pur non essendo al 
massimo della condizione han- 
no dato il loro apporto deter- 
minante al successo della Pal- 
lavolo Triestina». 


[Dopo questo primo «derby», 
che ha riempito la palestra di 
‘via Monte Cengio in ogni or- 
dine di posti, il CUS è tutto- 
Ta fanalino di coda con zero 
punti all’attivo in compagnia 
della Libertas Parma; la Pal- 
lavolo un po’ più su con quat- 
tro punti. A questo punto, il 
futuro del CUS deve ritener- 
si compromesso, quello dell’ 
altra triestina è un po’ buio, 


suscettibile comunque di un * 


‘miglioramento forse a breve 
scadenza. 
V. F. 


SFIDE ALL'’«AMERICA» 

Oggi in viale Sanzio con ini- 
zio alle ore 14.30 il G. S. Pizze 
nia 2000 affronterà in amichevo- 
le la rappresentativa calcistica 
della portaerei «America». Do- 
mani alle 19 la Servolana incon- 
trerà nella palestra della portae- 
rei la selezione di basket. 


CI 


«Siamo in media» 


Contro il Seregno - afferma - mancavano due pedine 
del valore di Trainini e Lucchetta - Domenica a Crema 


gno però la squadra ha stenta. 
to parecchio, anche se nessu- 
no può discutere sulla legitti- 
mità del risultato... 

«La Triestina è una squadra 
che per potersi esprimere al 
‘meglio deve giocare di prima, 
fare un gioco veloce; sul terre- 
no di Valmaura, di questi tem- 
pi, prima di poter calciare i ra- 
gazzi sono costretti a raddriz- 
zare tre o quattro volte la pal- 
la e naturalmente a soffrirne 
è il gioco, senza contare la 
gran fatica cui vengono sotto- 
posti i giocatori. A ciò aggiun- 
gete pure che dall'inizio del 
campionato la Triestina è co- 
Stretta a regalare, a causa di 
infortuni e non per scelte tec- 
niche, due giocatori ad ogni 
‘avversaria. Contro il Seregno 
erano assenti Trainini, che è 
il nostro regista (provate a to- 
gliere Rivera dal Milan e poi 
vediamo...) e il terzino Luc- 
chetta. 

‘Tentiamo con Tagliavini un 
bilancio, Il campionato è pra- 
ticamente giunto ad un terzo 
del suo cammino e la Triesti- 
na si trova in buona compa- 
gnia a centroclassifica, con do- 
dici punti all'attivo dopo al- 
trettante gare, 

«Siamo in perfetta media — 
Teplica l’allenatore — con un 
punto a partita e avremmo 
potuto conquistarne almeno 
tre di più senza rubare asso- 
lutamente nulla», 

Alla fine del girone di anda- 
ta mancano ancora sette par- 
tite. La Triestina giocherà 
quattro volte in casa (Padova, 
Mantova, Juniorcasale, Trento) 
‘e tre in trasferta (Pergocrema, 
‘Audace e Novara), Chiediamo 
a Tagliavini se ha già predi- 
sposto una tabella di marcia, 
se azzarda una previsione. 
«Premesso che le tabelle la- 
sciano sempre il tempo che 
trovano, perché basta un nul- 
la a mandare tutto all'aria — 
risponde Tagliavini — è chiaro 
che un calcolo matematico lo 
abbiamo fatto e prevede la 
conquista di otto-nove punti in 
queste ultime sette giornate 
della fase ascendente. Se la 
squadra riuscirà ad arrivare al 
giro di boa con venti o ventu. 
no punti, sarò più che soddi- 
sfatto e il traguardo della C-1 
sarà ancora più vicino di quan- 
to non lo sia oggi». 

C. N. 


Marcatori in Serie C 


‘Ascagni della, Juniorcasale e Cesati 
del Piacenza con sette reti coman- 
dano la \classifica dei marcatori del 
girone A della serie C. Alle loro 
spalle si trovano, con 6 gol: Dioni 
(Biellese), Basili (Juniorcasale), Frrut- 
ti (Mantova) e Piccinetti (Novara). 
Il primo degli alabardati in questa 
speciale graduatoria è il centravan- 
ti Dni con 4 reti; Andreis ne ha 
realizzate 3; Marcolini 2 e Traininî 
e Berti una ciascuno. 
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FABIO JEGHER E I NUMEROSI PROBLEMI DELL'IPPODROMO DI 
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MONTEBELLO 


Si farà a Trieste in aprile 
il campionato europeo di trotto 


Venerdì scorso si sono riu. 
niti in conviviale colloquio i 
rappresentanti della «Triesti- 
na Montebello» e i proprieta- 
ri di scuderie locali. Poiché 
è la prima volta che a questi 
incontri non è stata invitata 
la stampa, domenica, mel cor 
so del convegno di corse, ab- 
biamo voluto chiedere al pre- 
sidente Fabio «egher le ra. 
‘gioni, 

«Ragioni non ce ne sono, Io 
prevedevo una serata tran- 
quilla, rallegrata con una no- 
tizia che portavo fresca fre- 
sca da Roma; invece la pre- 
senza di tanti appassionati 
ha creato il clima di una riu- 
mione di lavoro». 

— La notizia romano. qual è? 

«Questa: l'Unione Europea 
del Trotto, che ha la sua se- 
de a Parigi e governa il trot- 
to di tutta Europa, ha chie- 
sto agli enti tecnici di tutti 


i paesi europei di indicare la 
città in cui vorrebbe si di- 
sputasse la prova del Cam. 
pionato d’Europa. Ebbene, 
senza che noi neppure lo sa- 
‘pessimo, l’ENCAT ha indica- 
to per l’Italia la nostra città: 
proprio Trieste, Ci fa immen- 
samente piacere, per lo spet- 
tacolo che potremo presenta- 
te e siamo lusingati dalla 
| scelta dell’ENCAT. La data 
non è una delle più felici, 
perché si tratta di un saba- 
to, l’8 aprile, ma non possia- 
mo pretendere di avere tutto», 
—. Lei ha parlato di una 
riunione di lavoro; quali sono 
stati olì argomenti trattati? 
«Molti, ma uno solo discus- 
so lungamente: quello della 
pista. Alcuni guidatori la ri- 


tengono inagibile (quando in- 
I Sergio Brighenti disse 
al microfono, dopo la vittoria 
‘di Delfo, che era perfetta) e 


chiedono che venga o rifatta 
o comunque sottoposta ai ri- 
facimenti necessari laddove si 
notano le manchevolezze. In 
questo senso ci siamo già 
mossi e non appena avremo 
fatto accertare da tecnici spe- 
cializzati qual è la situazione 
della pista, e avremo di con- 
seguenza i piani di cosa bi. 
sogna fare, consulteremo an- 
che un rappresentante dei 
‘proprietari e uno dei guida- 
tori, Dico uno e uno, perché 
a essere in venti o trenta che 
vogliono parlare tutti nello 
stesso tempo e che per so- 
‘praffarsi urlano come una tri- 
‘bù di ”apaches” sul sentiero 
di guerra, non si viene a ca- 
po di niente, Andare a ce- 
na insieme è bello, ma non 
mi sembra quello il posto 
ideale per parlare di cose 


serie», 
M. G. 


PETAZII NON PiANGE SULL'HURLINGHAM SCONFITTA 


<Anche in trasferta 
vorrei questi arbitri» 


All'Hurlingham manca ancora qualcosa per stare al passo con lo 
«grandi»: la constatazione sorge spontanea anche dopo la sconfitta, ono- 
revolissima, contro il Mecap, L'allenatore Petazzi, che ci teneva tanto 


a vincere contro la squadra che ha 
tira in ballo la «questione arbitri». 


allenato per un certo periodo, non 


«La direzione di gara — è il parere del tecnico — mi è sembrata 
equa nel suo complesso, Certo che in fatto di giustizia non abblamo 
avuto il trattamento riservato al Mecap. Mi splego: ben vengano arbì- 
traggi del tipo di quelli di domenica scorsa, ma che sì ripetano anche 
nelle trasferte. Firmerei subito a queste condizioni, ma daò quanto si 
è verificato nelle gare precedenti non è che siamo stati trattati con È 
guanti. Comunque sia chiaro che il Mecap ha avuto la meglio perché 
si è dimostrato forte, perché ha giorato bene e perché ha trovato un 


Solman eccezionale. Pur perdendo, 


certe cose le abbiamo fatte bene; 


forse è stato sprecato qualche pallone di troppo, ma questa è la logica 
conseguenza del fatto che si è tentato di prendere gli avversari in 


velocità». 
Petazzi è convinto che l’assenza 


di Zorzenon sì sia fatta sentire. «Il 


fatto di non aver potuto disporre del nostro pivot — continua — ha erea- 


to non pochi problemi, soprattutto 


considerando le caratteristiche della 


squadra da affrontare e il buon momento di Zorzenon. Sono sicuro che 


se avesse giocato, una ventina di punti U avrebbe realizzati, senza con- 
tare che con tutta probabilità Crippa sarebbe stato *’giocaio’’ facilmente, 
specialmente in attacco. C'è da considerare, inoltre, che l’apporto di 
Baiguera, reduce dal malanno intestinale, ha potuto essere non più del 
trenta per cento di quanto era stato nelle ultime partite», 


L'Hurlingham non si è concesso 


riposo neppure ieri: Petazzi, in vista 


del difficile impegno di domani a Brescia contro la Pintinox, ha soîto- 


posto i neroverdì a una seduta di 


allenamento. I giocatori sì prepare 


ranno anche oggi e partiranno domani alla volta di Brescia, Zorzenon 
non sarà presente; il suo rientro potrebbe avvenire nello gara casalinga 


con l’Althea Rieti, il 21 dicembre. 


S. B. 


DI tutto 


un poco 


guardandoci attorno 


‘Sarà un'impressione, 
Coppa Davis ‘sì annuncia piuttosto 
‘male per noi. Le notizie che giun- 
gono dall'Australia, così lontana, così 
‘evanescente, sono contraddittorie ma 
‘soprattutto di intonazione piuttosto 
‘pessimistica. | nostri tennisti sem- 
brano dei kamikaze, i loro pronostici 
riflettono uno stato d'animo depresso, 
E mentre .i loro avversari parlano di 
«cappotto» da nifilare all'Italia (eppu- 
re laggiù fa caldo, in questo perio- 
do), Panatta e compagni ‘si fanno lin 
quattro per assicurare che per essì 
non c'è nulla da fare. Adesso i 
che ‘il superlavoro li abbia affaticati, 
'Bertoluccì addirittura è disperato, per- 
ché ormai da una ventina di giorni è 
lontano dalla fidanzata. La cosa ci 
addolora particolanmente, perché si 
tratta di una triestina, Rossella Sca- 
gnol, bella come tutte le ragazze trie- 
stine, che Bertolucci sposerà — si 
dice. — il. 17 dicembre. E chissà ‘se 
al pranzo di nozze ci sarà iin tavola 
anche l'insalatiera. 


ma questa 


‘Quando i politici rivolgono gli 0c- 
chi allo sport c'è da toccare ferro. 
Trascuriamo quei cari onorevoli che sì 
accorgono dell'attività sportiva solo 
per ‘farsi gratuita e ilmmeritata pub- 
bliicità, con penose interrogazioni che 
farebbero meglio rivolgere nell'am- 
bito familiare, forse trovando una ri- 
sposta più pronta, sufficientemente 
sensata. C'è da restare allibiti \inve- 
ce di fronte al tardivo iinteressamen- 
to nei confronti dei giovani. Lo sport 
è l'antitesi dalla violenza nelle stra- 
de: l'hanno scoperto ora. Ma pure 
c'è chi lo va predicando da anni, in- 
vano; @ chi chiede invano più mezzi 
‘per costruire campi, palestre, pisoì- 
ne, C'è vil Totocalcio che pensa alle 
Federazioni, .e che s'arrangino. Ma 
‘adesso sì arriva a proclamare che 
‘dev'essere lo Stato a fornire I finan- 
ziamenti, non i totoproventi. «Sport sì. 
gnifica diminuzione di violenza giova 
nile, ripresa dell'edilizia per costrui- 
re limpianti, medicina preventiva e 
quindi risparmio»: ecco, pensavamo 
che l'America fosse stata scoperta 
nel 11492, invece è roba dell'altro le- 
ti, alla conferenza sullo sport, ten& 
ta a Roma dal PCI (perché di questo 
partito sl tratta, ma sarebbe lo stesso 
se fosse stato un altro, tanto per 
chiarire). 

ill campo di Sant'Andrea, della. ex 
fabbrica macchine: cì si è messo di 
mezzo la consulta per ricostruirlo. 
(Come saranno contenti i nostri ni 
poi, quando potranno finalmente gio- 
carl... “ 

La violenza negli stadi. Adesso bi- 
sognerà creare un conpo di barellie- 
con allenamenti regolani, a braccia 
penzoloni, di corsa: uno-due-uno-due! 
Rivera è stato colpito al capo da uni 
‘sasso scagliato {mamma mia, con l 
quanta precisione!) da uno scono 
sciuto energumeno a Pescara, Ber- 
saglio colpito, nemico abbattuto: fuo- 
N uno. Pol Rivera, forte anche nelle 


avversità, ha voluto lasciare ill cam- 
po «in piedi, come si addice ad un 
capitano ferito. C'è sempre un pare 
ticolare «modus vivendi», per + gran- 
di. Auguri, Gianni, e augurì anche at 
tifosi del Pescara, che da prossima 
partita casalinga dovranno vedersela 
chissà dove. 

Barellieni realmente ‘in funzione n= 
vece a Torino, dove ill povero DI (Gio- 
* vanni, maltrattato oltre il lecito dal 
bianconero Gentile (ecco un icogno- 
me difficile da portare...) è finito all’ 
ospedale con la frattura del perone 
@ una lesione alla caviglia. 1 tifosi 
di Torino si sono comunque compor- 
tati peggio di (Gentile, fischiando @ 
linsultando È povero ragazzo quando 
veniva trasportato lin barella, appun= 
to) fuoni del campo. Già, chissà qua- 
lle colpa aveva, quel giocatore, Quel- 
la di essere del Genoa, intanto. Per- 
ché dla nostra fede è Juventus, innan- 
zitutto, Ahi, ahi, dove va a finire la 
sportività? Dov'è finita ila cavalleria 
sportiva? E come ila mettiamo con lo 
sport antitesi di violenza? Ecco, quel- 
la di Tonino è proprio una brutta no- 
tizia. C} consola solo il fatto che — 
Gentile a parte — Je violenze sono 
venute dagli spaltì, dove tutti ‘st dre 
dono sportivi isolo perché +nsultano 
l'arbitro e ii giocatori avversani, men- 
re sono soltanto fanatici complessa; 
ti. E violenza stupida è pure quella 
di Pescara, imparentata con il'omertà, 
perché ci sarà pure stato qualcuno 
che ha misto quello sciagurato lan 
lare il sasso e nascondere la meno. 
Silenzio, su tutti. E adesso è giusto 
che arrivi il castigo. 

D.d.R, 


oriana 
Campionati regionali 
giovanissimi e allievi 

Undicesima giornata d'andata 
dei due magggiori lonati 
regionali ‘giovanili di calcio, Nel 
torneo per Allievi, Pro Gorizia 
e Monfalcone proseguono la lo- 
To marcia vittoriosa. ‘Alle loro 
spalle inseguono, rispettivamen- 
te a sette e a tre punti dalle 
prime due, il San Giovanni e ja 
Trestina che hanno staccato il 
Rozzol, 

Allievi: Monfalcone-Pro Cervi. 
gnano 8-0, Pro Gorizia - Rozzol 
2-1, Ponziana-San Giovanni 1-2, 
Triestina-Stock 5-0, Sangiorgina- 
Isonzo Turriaco 2-1, Manzanese- 
Vermegliano 110, ZauleCMM. 
‘San Michele 1-1, 

Giovanissimi; C.M.M, San Mi. 
chele-/Pordenone ‘1-0, RonchiSan- 
giorgina 2-1, Costalunga-Triesti. 
na 04, C.G/S.Fontanafredda 28, 
Esperia Pio XILPro Gorizia 24, 
Rozzol- Aurora ‘Pordenone 040, 
Cordenonese-Pro Fagagna 00, 
Ponziana - Udinese 0-1, 
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MENTRE MANZANESE E STOCK PROSEGUONO LA CORSA DI TESTA IN I° CATEGORIA 


NOTA UFFICIALE DELLA FEDERAZIONE 


UN NUOVO IMPIANTO SPORTIVO 
ALL'ORIZZONTE DEL PORTUALE 


Previsto entro dicembre l’inizio dei lavori 
Costo 500 milioni - Il paradosso di Pieris 


La Manzanese non intende 
lasciare il bastone del coman- 
do, la Stock è sempre a due 
passi: nel girone «B» della Pri. 
ma categoria continua il brac- 
cio di ferro tra i friulani pri- 
mi della classe ed i triestini 
di Del Bianco che, dopo il pa: 
reggio imposto al San Canzian 
dalla Fortitudo, sono rimasti 
soli in seconda posizione. 

‘Si direbbe una giornata nor- 
male, l'undicesima, non fosse 
per quel 2-1 del derby fra Pon- 
ziana e Portuale risoltosi in 
favore di quest’ultimo. I por. 
tualini stanno risalendo, si 
trovano a cinque lunghezze 
ma sono in molti a credere 
‘possibile una loro rimonta. Co- 
ime vuole la tradizione, al Pon- 
ziana è andato il cospicuo in- 
casso circa 1500 i paganti) e 
al Portuale la vittoria. Intanto 
ha vinto Russo o ... il Por 
tuale? 

L'ex allenatore del Ponzia- 
ma ci teneva a ben figurare. 
«Vogliamo scherzare? — dice 
Russo — La vittoria è sempre 
della squadra, E poi di ex in 
questa partita ce n'erano mol. 
iti: Doz, Lenardon, Pobega e 
Di Benedetto, l’uomo che pos- 
so senza dubbio indicare come 
dl ‘migliore, per quanto anche 
gli altri si siano comportati 
egregiamente. Dopo due scon- 
fitte e ‘un pareggio nei derby 
precedenti è venuta finalmen- 
ite la vittoria, I ragazzi stanno 
dimostrando la mentalità giu- 
sta e logicamente hanno la 
possibilità di migliorare anco- 
ta. Per favore non parliamo di 
primato: c’è troppa strada da 
‘percorrere e siamo indietro di 
cinque punti dalla Manzanese 
e tre dalla Stock». 

Se Russo getta un po’ d’ac- 
qua sul fuoco dell’entusiasmo 
non così l'intero ambiente dei 
portualini. Per tutti parla un 
tifosissimo, portualino «puro- 
sangue», Walter Fozzer: «Pos 
siamo arrivare al secondo po- 
sto, I i giocano e sanno 
dare delle giuste soddisfazio- 
ni. L'unica cosa che non mi 
va, giù è quella sconfitta con 
la Muggesana... Il migliore del 
derby? Di Benedetto, su que- 
sto concordo corì Russo il qua- 
lle ha fatto davvero un buon 
lavoro». Il Portuale, anche se 
logicamente è più che soddi. 
sfatto dei risultati ottenuti dal. 
la squadra, guarda più avanti 
del campionato. E 3 

Il presidente Marsetti e il 
«factotum» Rapotez finalmente 
stanno per vedere coronati i 
loro sforzi: tra poco, infatti, 
verrà costruito un grosso im- 
pianto sportivo nella zona di 
Prosecco, vicinoval nuovo.cam»- 
po di baseball. Sono previste 
le costruzioni di un campo di 
calcio con relative tribune co- 
perte capaci di ospitare tre 
mila spettatori, spogliatoi, u- 
na palestra, due campi di ten- 
nis e un bocciodromo. L'inizio 
dei lavori (che sono già in fa- 
se di assegnazione) è previ. 
sto per il prossimo dicembre. 
Tl costo dell’opera si aggira sui 
500 milioni. 

I dirigenti del Portuale spe- 


«Artistico» ner società 


Classifica nazionale 
ll giudice unico della Fe- 


derotelle ha diramato la 
classifica ufficiale del cam- 
pionato italiano di pattinag- 
gio artistico di società per 
l’anno 1977. Il titolo è anda- 
to allo Skating Club Monza 
con 190 punti davanti alla 
Folgore di Roma con 138 
punti. 

Sei sodalizi del Friuli Ve- 
nezia Giulia figurano nel 
lungo elenco dei 95 club in 
gara. Il Jolly di Trieste è 
al 12.0 posto con 57 punti. 
Questi i piazzamenti degli 
altri sodalizi giuliani: 16.0 
Italcantieri Monfalcone con 
44 punti; 48.0 Ass. Pattinag- 
gio Artistico Pordenone con 
11 punti; 52.0 Polet di Opi. 
cina (Trieste) con 6 punti; 
58.0 Skating Club Pordeno- 
ne punti 5; %.0 Circolo Oton 
Zupancie’ Gorizia con un 
punto. Non figurano nella 
classifica i sodalizi triestini 
dell’Edera, Ferroviario, 
Grandi Motori e P.A,T. co- 
me pure assenti le numero- 
se società isontine e: della 
Bassa friulana, 


«Tano comunque che almeno il 
campo di calcio sia pronto per 
il settembre ’78. La questione 
del terreno di gioco sta preoc- 
cupando non poco il Portuale, 
il quale per la prossima parti. 
ta casalinga, visto lo stato dei 
campi di Trieste e provincia, 
ha deciso di giocare a Pieris. 
Davvero una strana situazione 
questa di giocare in casa ... in 
‘trasferta; d'altronde in via Fla- 
via, per esempio, è difficile ve- 
dere giocare al calcio e non 
certo per colpa dei giocatori. 


S. B. 


«Cicio no xe 


per barca» 


La coppa del «Cicio», assegna. 
ta ogni anno allo skipper pro- 
tagonista del più singolare in- 
fortunio nautico della stagione, 
in ossequio al vecchio adagio 


ca», verrà consegnata all’inte- 
ressato (il nominativo, prescel- 
to da un'apposita giuria, resta 
segreto fino al momento della 
cerimonia) nel corso dell’an- 
muale incontro conviviale della 
Velica di Barcola-Grignano, fis- 
sato per mercoledì 7 dicembre. 
La giuria della coppa del «Ci- 
cio» si è riunita in questi gior- 
ni, ed ha individuato l'annuale 
«Cicion: negli ambienti velici 
del golfo è in atto la caccia per 
scoprirne ìl nome, ma invano. 
Durante la stessa cerimonia ver- 
ranno premiati anche i vincito- 
ri delle singole categorie del 
‘campionato sociale della SVBG, 
che ha visto la partecipazione 
di oltre 50 equipaggi, impegna- 
ti in quattro regate nelle più 
svariate condizioni meteoma- 
rine, 


popolare «Cicio no xe per bar-' 


Proseguendo nell’analogia: 


l’onore delle armi. 


RICONOSCIMENTI 
AI CICLISTI 
DELL’S.C.V. COTTUR 


(A Chiampore, 1’S.C.V. Cottur 
‘ha voluto ricordare e ricono- 
scere i pregi e le vittorie dei 
singoli sportivi componenti il 
sodalizio che, durante la sta- 
gione appena trascorsa, hanno 
dato onori e gloria al nome 
della. società, Presente l’asses- 
sore allo sport e tempo libero 
‘prof. Mario Lanza, il presiden- 
te dell’S.C.V. Cottur, Rudi Si. 
mini, ha illustrato con un bre- 
ve sommario l’attività svolta 
dalla società durante il 1977. 
‘Giordano Cottur, successiva- 
mente, ha illustrato le vittorie 
«in casa e fuori» che la socie 
tà è riuscita a cogliere nel cor- 
so delle varie gare svoltesi su 
tutte le strade italiane. ri 

E’ seguita quindi la premia- 
| zione. Bisogna ricordare, che 

1°S.C.V. Cottur è l’unica socie- 

tà ‘triestina che, nei suoi ran- 
ghi, abbraccia tutte le catego- 
rie dei ciclisti, che vanno dal- 
le giovani leve, agli allievi 

(con i tre moschettieri, Sabba- 

din, Leonardi e Lucchese, vin- 


‘citori in molte gare) ai dilet- 
tanti, all’unica ragazza ciclista 
«nostrana», Rita Boscolo, 14 an- 
ni, che proprio con la prossi 
ma stagione parteciperà  uffi- 
cialmente alle corse per la sua 
categoria. 

Poi è stata la, volta dei vete 
rani, ben 14: con questa cate 
goria, gli sportivi «cotturiani» 
sono quasi una cinquantina e 
tante sono state Je coppe, tar- 
ghe e medaglie che hanno co- 
ronato i loro sforzi estivi 


CALCIO ALLIEVI 


Semifinali regionali 

Si svolgeranno domenica le 
semifinali del torneo regionale 
di calcio per rappresentative al- 
lievi di Comitato. Al penultimo 
atto della manifestazione si so- 
no qualificate queste. quattro 
squadre: Cervignano, Pordeno- 
ne, Gorizia e Monfalcone. Ad 
Aquileia si incontreranno Cervi. 
gnano - Gorizia mentre a Pieris 
saranno di scena Monfalcone e 
Pordenone. 


BOGCCIOFILI 

Giovedì alle 19.30 presso la 
sede del G.B. Portuale in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, avrà 
luogo la manifestazione di chiu- 
sura dell'attività bocciofila del 
comitato provinciale per il 77. 


. Iscrizioni aperte 
per il torneo 
Basket - ENAL 


Mentre nelle palestre del Pa- 
lasport prosegue il torneo di 
pallavolo, che esaurita la pri- 
ma fase è già passato alla serie 
B, la direzione provinciale Enal 
di ‘Trieste, nel quadro delle 
competizioni valide per il sedi 
cesimo carosello interaziendale 
di sport e giochi, ha indetto il 
torneo di pallacanestro, che so- 
litamente richiama, suddivise 
nelle varie squadre, molte vec- 
chie glorie dei canestri. 

Le adesioni dei circoli azien- 
dali dovranno pervenire alla di- 
rezione Gell’Enal etitro le ore 

2 di martedì 17 gennaio. I 
componenti di ciascuna squa- 
dra non debbono risultare tes- 
serati per la FIP se non per il 
‘periodo antecedente al 30 giu- 
gno 1976. A tale norma potran- 
no fare eccezione i cartellinati 
che non abbiano partecipato 
successivamente al 30 giugno 
1976 a competizioni federali uf- 
ficiali. 

iL’Enal ha reso noto intanto il 
programma calendario del ca- 
Tosello 1978, 


| BARSKET PROMOZIONE 


BARCOLANA -. FERROVIARIO 
"2-55 (35-25) 
BARCOLANA: Sorini, Vidoni, Tom. 
‘bacco,. Pellizzaro 17, Prassel, Fab. 
| bri 12, Del Govio 14, Capus 2, Colo- 

ni 10, Zovatto 17. 

FERROVIARIO: Bernabich, Dona. 
ti 18, Bernes, Cecchetti, Mian 23, 
Bernobi, Cavallaro, Pucci 2, Perini 
5, Tommasini 7. 

ARBITRI: Cian e Polh di Trieste. 


‘Partita abbastanza scialba tra Bar- 
colana e Ferroviario, soprattutto per 
la mancanza di validi spunti tecnici, 
‘mentre discreto è stato l’agonismo 
messo in mostra dalle due squadre. 
‘Buone per il Ferroviario le presta 
zioni di Mian e Donati, degna di 
menzione nelle file della Barcolana 
la prova di De Govio in regia. 


JEANS CORNER . POM ARA 
66-55 (31-23) 

JEANS CORNER: Ricatti 12, Ru- 
pena 10, Kaucich 19, Depase 9, Zurch 
12, Sciolis 1, Tomadin, Bibuli 1, Pe- 
ce 2, Sabadin. 

POM ARA MONFALCONE: Leonar- 
di 4, Franceschini 10, Fontana 10, 
Ardessì 9, Furioso 2, Facchini 4, A- 
gostinis, Bolatti 2, Michelutti 8, Ca- 
vallari 6. 


Atu per tu sopra la rete 


in uno del tenti duelli nerei che si sono ammirati nel corso del 


© Coreiti impegnati 
«derby» di pallavolo fra CUS Trieste e Pallavolo Triestina, In questa azione il punto verrà 
conseguito dal CUS grazie all’intervento di Manzin (calzoncini scuri) che riuscirà a mettere 
il pallone nel campo avversario. 


(Italfoto) - 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Lieta sorpresa 
il S. Giovanni 


Beffata la «Pro» dal penalty mancato 


Al termine della battaglia di Fontanafredda, il San 
Giovanni usciva dal campo con l’ennesimo risultato posi» 
tivo. Ormai non ci devono più essere dubbi sulla consisten- 
za della squadra affidata a Samec: è la più lieta sorpresa 
della Promozione. Sempre il Fontanafredda, assieme alla 
Cormonese, a condurre la danza della classifica, secondo 
è il San Giovanni, poi viene la Pro Gorizia battuta clamo- 
rosamente dal Medea sul terreno amico della Campagnuz: 
za.I goriziani hanno giocato sotto tono indubbiamente, han- 
no sprecato un calcio di rigore, e sì sono fatti beffare da 
un Medea che non si ergeva certamente a mattatore. Do- 
po appena una settimana dalla strepitosa partita disputata 
sul terreno di viale Sanzio, pare che la stanchezza abbia 
attanagliato i muscoli degli isontini. 

Chi ha disputato una partita da manuale è stato il 
Fontanafredda. Guarda caso l’avversario era sempre quel 
San Giovanni che dai due confronti con le pari quota ha 
destato ammirazione per la grinta e per la tenuta atletica. 
che al Fontanafredda, nella 
prossima domenica, capiti una giornata balorda come è 
successa alla Fro dopo io sforzo fatto contro il San Gio- 
vanni? La Sangiorgina ne sarebbe indubbiamente avvantag- 
giata, perchè potrebbe fare un balzo in classifica tanto 
gradito perché tanto insperato, 

La Cormonese è tornata in cima alla graduatoria; sen: 
za avere ambizioni, forse senza convincere troppo nel gio. 
co, i grigiorossì ottengono però risultati approffittando 
anche di un calendario abbastanza favorevole, Solo nel pro. 
sieguo del torneo si saprà quanto vale veramente la Cor. 
monese: dal confronto di Gorizia non ne era uscita con 


B. L, 


‘Campionati di hockey: 
i turni di. <A> e di «B> 


Scadenze rispettive il 21 gennaio e il 4 marzo 


La Federhockey ha comu. 
nicato ufficialmente le date d' 
inizio dei due massimi cam- 
pionati: la «A» avrà inizio il 
21 gennaio, la «B» il 4 marzo. 
La serie maggiore è stata por- 
tata a 14 squadre; vengono co- 
sì recuperate a tavolino il 
Monza e il Grosseto, che era- 
no retrocesse al termine del 
campionato 1977. Si è dato luo- 
go a non procedere nella ver- 
tenza sorta tra Viareggio e 
Monza, che così evitano il ri- 
schio della retrocessione. Il 
campo dei partenti sarà per- 
tanto.il seguente: Novara (cam- 
pione d’Italia), Pordenone, Fol. 
lonica, Reggio Emilia, Bregan- 
ze, Marzotto, Forte dei Marmi, 


‘Trissino, Monza, Viareggio, 
Goriziana, Giovinazzo, Grosse 
to e Am. Lodi. 


Nella serie B si sono avute 
delle ripercussioni in seguito 
all'allargamento della «A», por- 
tata da 12 a 14 squadre. Nel gi- 
rone Nord, quello che ci inte- 
ressa da vicino, in primo luogo 
è stata recuperata la Rotelli 
stica Novara che, assieme al 
‘Vercelli, era retrocessa in «C»: 
i novaresi si erano piazzati al 
nono posto. Nel girone setten- 
trionale inoltre figurano pre- 
senti tutte e tre le formazio 
ni neo promosse e già militan- 
ti in «C» e precisamente Hoc- 
key Lodi, Monfalcone e Adsa- 
nos Pordenone. 

Il quadro delle dieci parten- 
ti comprenderà inoltre le squa- 
dre di Bassano, Thiene, Sere- 
gno, U.S.T.-Renana, Ferrovia- 
rio e Villa Oro Modena. L’al- 
tra squadra di Modena, l’A- 
matori, sarà ancora nel girone 
centro-meridionale, mentre la 
Fortitudo Bologna dal nostro 
girone è stata trasferita nell’ 
altro raggruppamento. 

La Coppa Italia, sia per la 
«A» che per la «B» avrà ini 
zio il 7 gennaio 1978. 3 


Corsi alla «Bianchi» 
per apneisti e sub 


Come ogni anno la Federazio- 
ne italiana della pesca sportiva 
e la Scuola federale sub di Trie- 
ste, organizzano i ‘corsi per 
sommozzatori sportivi e apnei- 
sti. I corsi, che si inizieranno 
nel mese di gennaio, prevedo- 
no un programma didattico 
molto intenso, comprendente: 
ipreparazione atletica e tecnica 
di respirazione; lezioni di teo- 
ria; addestramento al nuoto; 
‘addestramento subacqueo con e 
senza attrezzature; insegnamen- 
to all'uso dell’autorespiratore 
ad aria, 

I corsi, che avranno la dura- 
ta di 5 mesi per 1 sommozzato- 
ti e 2 mesi e mezzo per gli ap- 
neisti, si terranno nella piscina 
comunale «B. Bianchi», nelle 
ore serali di lunedì, mercoledì 
e venerdì, L'ammissione è su- 
bordinata. all’idoneità fisica e 
all’esito positivo di una prova 
di nuoto. 

La Scuola federale sub di 
Trieste, diretta da Bruno Ros- 
si, si avvale della collaborazio- 
ne di un corpo insegnante com- 
posto da provetti istruttori bre- 
vettati presso il Centro federale 
di Nervi (Fridio Casalli, Massi. 
miliano Marchesi, Giorgio Par- 
paiola, Carmelo Pettner, Bruno 
Rossi e Vito Torlo) ed un grup- 
po di incaricati all'insegnamen- 
to, tutti provenienti dall’innu-| 
merevole schiera di sommozza- 
tori brevettati dalla Scuola di 
Trieste ( Stenio Burolo, Maria- 
no Giorgi, Luciano Paoletti, 
i Roberto Pertoldi, Annamaria 
‘Rossi, Roberto Scherianz e Ar- 
vio Zori). " 

Per le informazioni e le iscri- 
I zioni rivolgersi alla segreteria 
‘della Scuola, piscina comunale 
«B. Bianchi», a partire dal 1.0 
dicembre dalle ore 19 alle 20 di 


ogni giorno,‘ 


PATTINI E ARTE: 
IL SAGGIO 
DELLA P.A.T. 


Eccellente successo ha conse- 
guito il primo saggio di patti 
naggio artistico della Società 
PAT. le cui tesserate si sono 
esibite venerdì sera al Pala- 
sport davanti ad un foltissimo 
pubblico di appassionati di que- 
sta disciplina rotellistica. Le esi- 
bizioni sono state numerose e 
molto bene impostate, anche se 
in talune di esse per evidenti 
ragioni di carattere tecnico — 
leggi giovane età delle parteci- 
panti e quindi non ancora suf- 
ficiente esperienza sulle otto 
rotelline — si è ‘rimasti anco- 
rati alla scolasticità. 

Le pattinatrici meno esperte 
si sono cimentate nel primo 
tempo, che prevedeva ben dieci 
numeri, di cui alcuni assai gra- 
ziosi. Più sostanziosa dal lato 
tecnico la seconda parte, in cui 
i maggiori applausi sono anda- 
ti alla coppia di danza monfal. 
conese composta da Donatella 
Baldassi e Maurizio Padoan, 
campioni d’Italia della specia- 
lità. Una gran bella coppia, al. 
la quale non è difficile prono- 
sticare traguardi ragguardevo- 
li anche in campo internazio- 
nale. 

Nelle parti soliste si sono fat- 
ti notare principalmente Sara 
Mrau, Nadia Drozina ed Anto- 
mella Rai, che sono un po’ le 
divette del club presieduto da 
Giovanni D'Agostino. Dopo il 
gran finale, tra fasci di luci e 
suoni di marcette, è seguita la 
premiazione-ricordo per tutte 
le concorrenti. Applauditissimi, 
oltre ai pattinatori monfalco- 
nesi, l’insegnante Bruna de Do- 


TRRZIOrich an OI peo isuccesso di molto superiore al- 
: 


curato regia e coreografia di 


- | questo primo saggio, durato ol- 


tre due ore e condotto dal pre- 
sentatore Sestan. Gi 


TENNISTAVOLO 

Il CMM ha perduto per 5-0, se- 
condo pronostico, l’incontro ca- 
salingo con il Cus Torino che 
per l'occasione ha schierato an- 
che lo jugoslavo  Bozicevic. 
Spettacolare la partita tra Cos- 
sutta e Peterlini, giocata ad un 
notevole livello tecnico. Per la 
prima giornata del campionato 
femminile di serie A, girone A, 
il Kras ha battuto il Regaldi 
Novara per 3-1. Due punti della 
'Milic e del doppio Milic-Rebula. 


PROSSIMA L'ASSEMBLEA SOCIALE 


Bilanci e 


previsioni 


al Moto club <Parlotti» 


Annata densa di 


attività e successi 


Mentre si conclude la stagio- 
ne sportiva, al Moto Club Trie- 
ste «G. Parlotti» fervono ì pre- 
parativi per l’assemblea gene- 
rale.e le elezioni sociali per il 
prossimo biennio, e si tirano i 
bilanci dell'intensa attività svol- 
ta nel corso del ’77. Oltre al po- 
sitivo complesso di prestazioni 
degli atleti, che verrà traccia- 
to alla conclusione del calenda- 
rio delle gare e manifestazioni 
turistiche (vi è ancora qualche 
appuntamento), appare in evi. 
denza il grosso lavoro svolto de 
dirigenti e soci nell’ambito del- 
l’attività sociale, patrimoniale 
ed organizzativa. E’ stato, per 
il club triestino, un anno deci- 
samente importante in tale con- 
testo. 

Rinnovata la segreteria, che 
finalmente gode di una sede au- 
tonoma mantenuta col patrimo- 
mio sociale, e creato un simpa- 
tico organo ufficiale di informa- 
zione, il club ha acquisito ar- 
redamenti ed attrezzature che 
hanno posto finalmente in gra- 
do di lavorare gli appassivnati 
dirigenti e collaboratori. Il ca- 
lendario organizzativo è stato 
basato su tre importanti appun- 
tamenti che hanno riscosso un 


le aspettative: la «Gimkana di 
S. Giusto», prova unica di cam- 
pionato provinciale, allestita con 
la collaborazione dell’ Azienda 
autonoma di soggiorno e tu 
rismo. ha richiamato un folio 
pubblico sugli spalti del Castel- 
lo, ed ha visto in gara, oltre 
che gli specialisti locali, anche 
ì campioni italiani della spe- 
cialità. 

La gara fuoristrada «II Endu- 
ro del Carso - Memorial G. Pa- 
pucia», organizzata in collabo- 
razione col M.C. Duino ha avu- 
to ben 180 iscritti, provenienti 
dalle Tre Venezie ed ha costi 
tuito la quarta prova del cam- 
pionato regionale, lasciando in- 
travvedere una preparazione or- 
ganizzativa dello staff triesti- 


Alitalia apre 
una nuova strada 
er il Nord America. 


a sole 378.600 lire. 


Il decollo dell'economia italiana è sempre 
stato di primario interesse per Alitalia. 

E lo dimostra anche oggi, concretamente, 
promuovendo la riduzione delle tariffe sul 
Nord Atlantico, in vigore dal 20 Novembre 
1977. Questo per venire incontro alle esigenze 
dei passeggeri, certo. 
Ma, soprattutto, per dare un sostanziale 
contributo alla politica antinflazionistica, con 
una forte spinta al contenimento dei prezzi. 
Per favorire la ricerca di nuovi mercati, 
incrementando cosi il nostro commercio 
verso l’estero. 
Per incoraggiare la produzione, aprendole 
nuove prospettive. 
Tutto ciò grazie all’azione decisa e tem- 
pestiva di Alitalia che permette oggi di ridurre 
notevolmente le tariffe. 


Ad esempio: 


no per manifestazioni ben più 
titolate, come è stato osserva- 
to da più parti. Infine, îl Se- 
condo motoraduno «Città di 
Trieste», patrocinato ancora 
dall'Azienda di soggiorno, ha 
registrato ben 400 partecipanti, 
provenienti anche dall’estero, 
che hanno sfilato per le vie del- 
la città il 23 ottobre scorso 

Ma non è tutto: quest'anno 
è stata ‘istituita anche una se- 
zione ricreativa autonoma che 
ha organizzato un campionato 
di caccìa al tesoro su tre pro- 
ve (la terza si svolgerà l’il di- 
cembre), tre gite in pullman, il 
j«Motodance» e altre iniziative 
che hanno così avvicinato molti 
motociclisti e simpatizzanti al 
sodalizio rosso-alabardato che 
è il più grosso della regione 
con i suoi 200 soci. Fra questi, 
molti atleti (35 licenze regola- 
rità-cross, 4 di velocità) che so- 
mo stati protagonisti di una bril- 
lante stagione: verranno premia- 
tì în occasione della cena socia 
le il 17 dicembre prossimo. 

1 soci saranno chiamati in 
assemblea generale (nell’occa- 
sione riceveranno gratuitamen- 
fe la nuova maglia svciale) il 
4' dicembre prossimo alle 10 
presso la Camera confederale 
del lavoro. Verrà loro annun- 
ciata la notizia dell'approvazio- 
ne al progetto tombale per Gil- 
berto Parlotti (per la cui rea- 
lizzazione il Moto Club sì inte- 
ressa da parecchio tempo), an- 
cora è in dubbio se il presiden- 
te dott. Franco Damiani di Ver- 
gada ed il vicepresidente Enzo 
Rosso saranno in grado di ri 
candidarsi. E’ augurabile co- 
munque che, pur rinnovando în 
parte il proprio organismo di- 
rettivo, resti per il club una 
soluzione di continuità della 
politica svolta în questi due an- 
\ ri. Resta in ogni caso il proble- 
| ma maggiore che, come si sa, 
consiste nella completa man. 
canza di impianti fissi per gli 
sport motoristici. 


Trieste-New York-Trieste 


Partenze da 


Bologna-Firenze-Pisa 
Rimini-Roma-Trieste 
Venezia-Verona 


Destinazioni 


New York | Boston 


Philadelphia 


* Tariffa escursionistica 
classe economica 
min 14 - max 45 gg. A/R 


378.600 | 374.200 


389.100 


| 


Tariffa normale 
classe economica 
bassa stagione A/R 


593.200 | 584.600 


605.400 


Tariffe soggette a variàzioni derivanti dalla fluttuazione dei cambi. 


. Per ulteriori informazioni sulle nuove 
tariffe dei voli Alitalia da tutti gli aeroporti 


italiani per New York, Boston e Philadelphia 


9 


rivolgetevi al vostro Agente di Viaggi o al più 
Vicino ufficio Alitalia. 


litalia 


Vi mostreremo, 


er 


Il bello di Ariston... 


è che se ti serve un buon motivo per comprare Ariston, 
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solo in questa pagina ne trovi diciotto. 


frigoriferi congelatori 


i 


lavastoviglie 


Congelatori verticali a scomparti separati: 
ogni scomparto è una vera cella frigorifera, con 
la “sua” piastra in alluminio goffrato. 


Il freezer (-30°) dei doppia-porta 
ha il pulsante del congelamento rapido - una 
esclusiva Ariston - per congelare tutto, in casa. 


Gli orizzontali hanno la cella in alluminio 
goffrato, atossico e inodoro, e con pratici ce- 
stelli asportabili, dotati di maniglie. 


L’interno frigo e freezer è in materiale Dispositivo antitrabocci 
atossico e inodoro; la controporta è dotata di 


comodi contenitori estraibili. 


in caso di guasti 
per sbalzi di tensione elettrica o di alimentazio- 
ne idrica, blocca l'afflusso d'acqua. 


Sistema a refrigerazione mista, frigo a 
roll-bond, freezer con serpentina a nuova se- 
zione - solo 3 punti saldatura: massima affida- 
bilità. 


Pulsante “S$” per congelare rapidamente 
ed “N” per conservare, risparmiando energia. 
3 spie luminose, per tenere sempre tutto sot- 
t'occhio. 


Programma HC: preleva l'acqua calda 
dall'impianto centralizzato, e riduce del 70% il 
consumo di energia e del 40% i tempi. 


Di buoni motivi per comprare Ariston ne abbiamo elencati solo 18 per un solo 
motivo: non c'era lo spazio per metterli tutti. 

Un altro “buon motivo”, per esempio, è la vasta gamma di modelli che Ariston 
offre. Cucine a forno ventilato e tradizionale. Congelatori orizzontali e verticali. 
Frigoriferi monoporta e doppia porta e combinati. Lavastoviglie e lavabiancheria 
in diversi modelli. Ariston ha una gamma di 67 elettrodomestici: per scegliere, e cioè 
per acquistare sempre proprio quello che serve. 

Gli elettrodomestici Ariston sono costruiti per farti risparmiare: e cioè, costruiti 
robusti per durare a lungo e con molti dispositivi per ridurre i consumi. 

La prova della qualità Ariston? 

Gli elettrodomestici Ariston hanno tutti il Marchio di Qualità. 

Quello italiano, e quello dei maggiori Paesi Europei. 

Chi conosce tutto di Ariston, compera soltanto Ariston. 


Vasca e controporta in acciaio inox, anti- 
ruggine, antigraffio ed igienica. I programmi? 
Sono 4. La capacità? 12 coperti internazionali. 


lavabiancheria 


Pulsante economizzatore, per un prela- 
vaggio più delicato: riduce il consumo di ener- 
gia del 17%. 3 


Il programma HC riduce del 23% il con- 


sumo di energia: abbinando HC ed economiz- 
zatore, si ottiene una riduzione del 40%. 


Massima protezione dei tessuti: centrifuga 
a impulsi con tasto di esclusione - idrostop an- 
tipiega - antishock termico. 


Doppia sicura. meccanica ed elettrica, della 
chiusura dell'oblò. Cestello in acciaio inox e va- 
sca in acciaio smaltato. 


Forno ventilato Thermoair - oggi disponi: 
bile in due versioni, elettrico o a gas - permette 
di cuocere contemporaneamente tre portate. 


In più, il forno ventilato Thermoair fa ri- 
sparmiare tempo e denaro: il 15% di tempo, ed 
_il 30% sui consumi di energia. 


asta girare la ma- 
nopola per accendere, all'istante, i fuochi (e an- 
, che il forno, nei modelli con forno a gas). 


Accensione istantan 


«È 


Il forno Thermoair è dotato anche del Pro- 
gramma Scongelamento, per scongelare più ra- 
pidamente e meglio i surgelati, crudi o cotti. 


-. 2 
Programmatore digitale di cottura, con 
orologio incorporato: accende il forno al mo- 


mento fissato, controlla durata e temperatura di 
cottura, ed infine lo spegne a cottura ultimata. 
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MASSICCIA REAZIONE ALLE RIPETUTE INCURSIONI DEI GUERRIGLIERI 


Raid rhodesiani in Mozambico 
Uccisi milleduecento <ribelli» 


Le truppe di Salisbury si sono spinte per oltre duecento chilometri nell'interno 
Distrutti un quinto delle forze di Mugabe e grandi quantità di materiale bellico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
'SALISBURY — Dopo sei gior- 
ni di silenzio ieri, per la prima 
volta, il governo rnodesiano ha 
ammesso di avere sferrato una 
offensiva aerea e terrestre con- 
tro gli accampamenti dei guer- 
riglieri nazionalisti neri oltre 
200 chilometri all'interno del 
Mozambico. Il comunicato del 
comando militare dice che ‘due 
‘basi usate dai guerriglieri (che 
si battono per rovesciare il go- 
verno bianco di minoranza) so- 
no state distrutte e 1200 ribelli 
uècisi, Se quest'ultima infor- 
mazione è esatta, l'offensiva ha 
eliminato un quinto delle for- 
ze dell’Unione nazionale africa- 
na zimbabwe (Zanu) di Ro- 
‘bert Mugabe, colà di stanza. 
Secondo il comunicato, i sol. 
dati rhodesiani appoggiati dall’ 
aviazione durante l’ottensiva si 
sono spinti per 220 chilometri 
all’interno del Mozambico, Il 
comunicato sottolinea che non 
ci sono stati scontri coi solda- 
ti del governo del Mozambico, 
il quale fornisce le ibasi opera- 
tive ai guerriglieri Zanu. Non 
si parla di operazioni contro 
i guerriglieri dell’Unione popo- 
lare africana zimbabwe (Zapu) 
di Joshua Nkomo. Uno degli 
accampamenti attaccati, quello 
di Tembue, si trova nella pro- 
vincia mozambichiana Nord-oc- 
cidentale di Tete, dove ci sono 
diversi campi dei guerriglieri 


Zanu, Tembue dista 220 chilo- ; 


metri dal confine rhodesiano. 
L’altro è quello di Chimoio che 
dista 90 chilometri dalla Rho- 


I pochi particolari forniti dal 
comunicato confermano le no- 
tizie di questi giorni arrivate 
dal Mozambico secondo cui le 
truppe rhodesiane hanno effet- 
tuato una operazione a tena- 
glia prendendo nel mezzo le 
‘province di Tete e Manica. L' 
inatteso annuncio ‘odierno, do- 
po sei giorni di silenzio ufficia- 
le, afferma che «per la propria 


autodifesa, le forze di sicurez- | 


za hanno attaccato e distrutto 
due campi base dei terroristi 
all’interno del Mozambico», 

Il primo attacco è stato sfer- 
rato mercoledì «contro il prin- 
cipale quartier generale opera- 
tivo e campo dei terroristi, 90 
chilometri a Nord della città 
di Chimolo» che è stato di- 
strutto. La seconda incursione 
è stata sferrata il giorno dopo 
e nuovamente sabato contro la 
base di Tumbue, 220 chilome- 
tri dal confine rhodesiano e a 
Nord Est della diga di Cabora 


‘Bassa, che fornisce energia e- 
lettrica al Mozambico e al Sud 
Africa. 

«Gli obiettivi di queste azioni 
combinate aereo-terrestri sono 
stati raggiunti... Oltre 1200 ter- 
roristi sono stati uccisi e mol.‘ 
ti altri feriti. Grandi quantita- 
tivi di materiale bellico fra cui 
armi, veicoli, munizioni, depo- 
siti di carburante ed edifici so- 
no stati distrutti» dice il co- 
municato. Esso non precisa se 
ci sono state vittime fra la po- 
polazione civile. Le perdite rho- 
desiane si fanno ascendere ad 
un soldato morto ed otto feri- 
ti. Il ministro rhodesiano del. 
ia difesa, Roger Hawkins, ha 


resa necessaria per l'aumento 
delle incursioni dei terroristi 


(detto che l’operazione si era ‘ 


dal Mozambico soprattutto con- 
tro la popolazione di colore del- 
le riserve. 

Ancora ieri mattina le auto- 
rità militari di Salisbury si 
erano rifiutate di fare .com- 
menti all'annuncio del Mozam- 
bico di mercoledì scorso che 
i era in presenza del più mas- 
isiccio attacco che la Rhodesia 
avesse mai sferrato. Ma le sta- 
zioni radio -televisive: da tre 
i giorni diramavano notizie di 
joperazioni militari da Maputo 
! e anche il Sud Africa aveva for- 
nito qualche informazione, sia | 
pure vaga. I giornali che di so- 
lito, senza il benestare delle 
autorità, non riferiscono di at- 
ività militari, da due giorni 


| pubblicavano in prima pagina 
resoconti delle operazioni. An- 


| che senza la conferma odierna 


delle autorità, i giornali aveva- 
no già parlato di un migliaio 


i di guerriglieri rhodesiani uccisi. 


A. P. 


HA GIURATO AD ATENE 


il nuovo governo 


ATENE — Il primo ministro 
Costantino Karamanlis e i com. 
ponenti del nuovo gabinéito 
hanno prestato giuramento nel- 
la giornata odierna. Dalla com- 
posizione della nuova compa- 
gine ministeriale — 20 ministri 
e 21 sottosegretari — sembra 
‘(emergere l’intenzione di non 
discostarsi molto dalla vecchia 
linea conservatrice, 


CONFERMA DI UN AVVICINAMENTO FRA I DUE PARTITI COMUNISTI 


Gli auguri 


di Breznev 
MOSCA — Il segretario ge- 


i nerale del PCUS, Leonid Brez- 


nev. ha inviato un messaggio 
di congratulazioni al iPresi- 
dente Josip Broz Tito in oc- 
casione della festa nazionale 
jugoslava. «Esprimo la ferma 
fiducia che i rapporti amiche- 
voli e la cooperazione multi. 
laterale tra i nostri partiti e 
i nostri paesi, che hanno ri- 
cevuto un nuovo impulso dai 
franchi e costruttivi colloqui 
che abbiamo avuto recente- 
mente a Mosca, continueran- 
no a svilupparsi e a raffor- 
zarsi per il bene dei nostri 
‘popoli, nell'interesse del trion- 
fo della pace, del socialismo 
e del comunismo», afferma il 
messaggio di Breznev. Tito si 
è recato in URSS in visita n° 


| ficiale nell’agosto scorso. 


icon la comunità internazionale, 
per il raggiungimento di una pa- 
‘ce giusta e durevole nel vicino 
Oriente». L'invito è contenuto 
nel messaggio che Sadat ha in- 
viato a Tito in occasione della 
festa nazionets jugoslava. Il Pre. 
sidente egiziano ricorda «la col- 
laborazione e la vera amicizia» 
esistenti fra i due paesi e la 
loro comune milizia in seno al 
movimento dei non-allineati. 


Messaggi e cordialità 
ira Belgrado e Pechino 


| «Fervide congratulazioni» inviate da Hua Kuo-feng 
in occasione della festa nazionale della Jugoslavia 


PECHINO — Un messaggio 
del Presidente Hua Kuo-feng al 
Presidente Josip Broz Tito ha 
| ulteriormente sancito il ravvi- 
cinamento tra i partiti comuni- 
sti di Cina e di Jugoslavia. IL 
messaggio, in occasione della 
festa nazionale jugoslavo, è sta- 
to firmato da Hua Kuo-feng in 
| qualità di presidente dei PC ci- 


i. mese e capo del governo. Nell’ 


esnrimere «fervide congratula- 
zioni» per la ricorrenza, il mes- 


al Presidente della Lega dei co- 
munisti e della Repubblica di 
Jugoslavia. Il testo ricorda, ira 
l'altro. «l'estremo successo) del- 
la visita di Tito a Pechino, che 
segnò ire mest fail primo pas: 
so verso una normalizzazione 
delle relazioni tra i due partiti, 
la prima nella loro storia. be: 
A confermare i progressi în 
tal senso è inoltre la partecipa- 


INCERTA LA SITUAZIONE DELL'IMPORTANTE «NODO» 


Sul possesso di Harrar 


| battaglia di comunicati 


I ribelli somali hanno annunciato la caduta della città 
Pronta smentita di Addis Abeba - Continuano gli scontri 


MOGADISCIO — Il «nodo» 
strategico di Harrar sembra 
essere al centro di una batta. 
glia di comunicati, oltre che di 
scontri ‘sul terreno. Ieri nella 
capitale somala il segretario 
generale del «fronte di libera- 
zione della Somalia occidenta- 
le» (FLSO) Abdullahi Hassan 
Mohamed, ha annunciato che 
xL'FLSO controlla completa- 
mente Harrar e la zona circo- 
stante». Abdullahi non DA sero 

luta, 


nisato quando sia 
Harrar. 
‘Pronta smentita etiopica. 


Fonti diplomatiche di Addis 
Abeba hanno affermato che 
Harrar è ancora in mani etio- 
piche, anche se gli scontri con 
gli insorti somali dell’Ogaden 
continuano con varia intensità. 

La Somalia ha iniziato, do- 
Îmenica scorsa, un'offensiva 
politica» con la quale spera di 
‘ottenere comprensione e colla- 
‘borazione dal mondo arabo e 


‘ da quello occidentale dopo il 


«rinvio a casa» di migliaia di 
consiglieri sovietici. Diplomati. 
ci ad Addis Abeba hanno ri 
ferito che è stato possibile 
prendere contatti telefonici 
con Harrar negli ultimi due 
giorni e che nella città sem- 
via regnare la calma. Lin. 
tensità della battaglia per il 
possesso della millenaria cit- 
tà sembra variare dopo che a 
metà della scorsa settimana gli 
insorti hanno lanciato un po- 
deroso attacco contro la cin 
ta di mura. Negli ambienti di- 
plomatici si afferma che è co- 
munque difficile poter accerta- 
re il vero stato delle cose. 

Gli insorti somali hanno oc- 
cupato più del novanta per 
cento del territorio dell’Oga- 
uen e la fulminea offensiva da 
loro iniziata nel luglio scorso 
‘ha subito un rallentamento nel- 
le ultime settimane. La stam- 
pa governativa etiopica ha ri- 
îerivo che tun esponente del 


consiglio militare al potere | 


in Etiopia ha tenuto un comi. 
zio ad Harrar per raccogliere 
fondi per la difesa. Egli ha so- 
stenuto che una controffensi- 
va nella regione è imminente. 


IERI A PARIGI 


ASSEGNATI | PREMI 
«Femina» e «Medicis» 
PARIGI — Sette giorni dopo 

l'assegnazione dei premi lette 


rari «Goncourt» e «Renaudot» 
è toccato ieri alle giurie del 


LI 


«Femina» e del «Medicis» pro- 


«Femina» 1977 è andato al gior- 
nalista . scrittore Regis Debray 
— che conobbe le prigioni bo- 
liviane dal ’67 al ‘70 come «sim. 
patizzante» di Ernesto «Che» 
Guevara — per il suo romanzo 
dal titolo «La neige brule» (Edi. 
tore Grasset). 

‘Pochi minuti dopo l’annun- 
cio della decisione delle dodici 
scrittrici che compongono la 
giuria del «Femina», la giuria 
del «IMedicis» ha reso noto il 
suo verdetto: il premio è stato 
assegnato a Michel Butel per 
«Un autre amour» (Editore 
Mercure De France), che ha 
avuto la meglio su Angelo Ri- 
naldi, il cui libro «Les dames 
de France» era dato per favo- 
rito. La giuria del «Medicisy 


cedere a scelte decisive fra lel 
rispettive selezioni. Il premio 


ha d'altra parte assegnato il 
premio destinato a uno scrit- 
tore straniero ell’argentino Hec. 
tor Bianciotti per il suo ro- 
manzo dal titolo «Il trattato 
delle stagioni» (Editore Galli 
mard). 


CIRCA VENTIMILA 


i merti in India 


NUOVA DELHI — L'agenzia 
di stampa. indiana «Samachar» 
ha confermato che il numero 
dei morti a seguito del ciclone 
sbbattutosi il 19 novembre scor- 
so sullo stato dell’Andhra Pra- 
desh è di circa 20 mila, mentre 
i senzatetto sono più di due 
milioni e i danni ai raccolti am- 
montano a 800 milioni di dol. 
lari, 


POCO IMPEGNO ALLA CGNFERENZA DI BELGRADO 


La dissiden 


MOSCA. — Il «gruppo di 
controllo sovietico per il ri- 
spetto. degli accordi di Hel. 
sinki» ‘ha invitato i paesi occi- 
dentali ad assumere nella con- 
ferenza di Belgrado un «atteg- 
giamento deciso» sul proble- 
me, dei diritti umani. Un do- 
cumento di sei pagine prepa- 
rato dal gruppo rimprovera 
2, Francia, Gran Bretagna e 
‘Repubblica federale tedesca di 
non aver sollevato la questio- 
| ne dei diritti umani alla con- 
ferenza di Belgrado con i so- 
vietici, mentre altri paesi — 
tra i quali gli Stati Uniti e 
la Svezia — vengono elogiati 
‘per il loro atteggiamento. 

Tl documento, firmato an- 
che dal fisico (Andrei Sakarov, 
premio Nobel per la pace in- 
Vita i paesi occidentali a non 
piegarsi davanti all’URSS su 
Questo problema, a Belgrado. 
In proposito viene rilevato che 
‘ogniqualvolta a Belgrado i 
paesi occidentali, soprattutto 
gli Stati Uniti, hanno tentato 
di sollevare la questione del ri- 
spetto dei diritti umani in 
URSS e negli altri paesi socia- 
listi, il delegato sovietico ha 


za sovietica 


rimprovera l' Occidente 


replicato citando cifre su «vio- 
lazioni dei diritti umani negli 
Stati Uniti» e negli altri paesi 
occidentali, elencando dati sul- 
le disoccupazione, discrimina- 
zioni sessuali e razziali, inde- 
coroso livello di vita per mi- 
lioni di persone ecc. Sakarov 
‘he, detto che la conferenza in 
corso nella capitale jugoslava 
è giunta a una «fase decisiva» 
e ha invitato i paesi occi- 
dentali a non lasciare cadere 
la questione dei diritti umani. 
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saggio si rivolge a Tito come | 


i 


zione di due membri dell'ufficio 
politico del PC cinese, Chi 
Teng-kuei e Keng Piao, a un 
ricevimento offerto ieri dall’am- 
basciatore jugoslavo a Peckino, 
Milojko Lrulovic. Chi Teng- 
kuei è anche vice primo mini 
stro, ma Keng Piao svolge uni- 
camente funzioni di partito, 
quelle di direttore del diparti- 
mento di collegamento interna- 
zionale del comitato centrale. 

Quanto al messaggio di Hua 
Kuo-feng, il testo non. narla 
espressamente di relazioni tra 
i due partiti, ma esprime le 
congratulazioni «in nome del 
partito comunista di Cina. del 
governo e-del- popolo cinesir-| 
Attraverso il Presidente Tito es: 
se sono indirizzate «alla Lega 
deì comunisti di Jugoslavia, ‘al 
governo e al popolo jugoslavi». 
Nell’augurare alla Jugoslavia 
una «crescente prosperità», il 
messaggio aggiunge: «possa il 
popolo. jugoslavo conseguire 
continui successi nella salva. 
guardia dell'indipendenza e del- 
la sovranità, mell’adesione alla 
politica di non-allineamento, 
nella sua lotta contro l’imperia- 
lismo, il colonialismo e l'ege 
MONRISMON, 


Ì 


t 


Il giorno 27 novembre si è 
spento il nostro caro 


Giordano (Bruro) 


® A 
Giacconi 
di anni 64 
lasciando nel dolore la moglie 
(ALMA, la figlia EILVIA MONTI. 
RONI e l’adorato nipote ALES- 
SANDRO, il fratello SERGIO, le 
sorelle MISI e ISPARTA, i co- 
gnati, le cognate e i nipoti uni. 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 30 corr. alle ore 
9 partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1977 
TT I ZIE DATI NATA 


T 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Sterzai 
ved. Vergerio 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio TRANQUILLO, 
la nuora MARIA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 80 corr. alle ore 11.45 dalla 
(Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
ire re reina] 


fa 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘Anna Furlanich 
în Fonda 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli unitamente ai pa- 
renti tutti, 

T funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 9.45 dalla 
(Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 29 novembre 1977 
ee e ee e] 
La famiglia di 


Ottocaro Tlustos 


Tingrazia riconoscente tutte le: 
persone che in vario modo han- 
no preso parte al nostro dolore: 
i medici curanti, il personale 
ospedaliero, i parenti tutti, gli 
amici, i condomini di via Fran- 
ca n. 8, i dipendenti della Car- 
Tozzeria e dell’Acridite. 


Trieste, 29 novembre 1977 
BRIT IRR ERO AZZ ZI 


T 


E' mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Alfonso Bellini 


Ne danno il triste annuncio 


la moglie CORINNA, le figlie 


ADRIANA con BARBARA, AN- 
NA, con il marito RENZO MI- 
STARO e il piccolo ANDREA, 
le sorelle, i fratelli, le cognate, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti 
ec i parenti tutti. 

Un grazie particolare per le 
premurose cure al Primario 
proi. BABICH e al dott. UK- 
MAR, ai medici ed infermieri 
del Reparto pneumologico dell’ 
Ospedale S., Santorio ed un 
commosso ringraziamento alla 
sig.ne, LUISA CORADAZZO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 novembre 1977 


Prendono parte al lutto: 
— CARLO e SILVANA SCRIGNI 
— famiglie SOLDATI, MERIG- 
GIOLI 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— SILVERIO BERTOGNA e 
famiglia 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto: 

— Fam. MISSIMILIANO IN- 
NOCENTE 

— Fam. ALDO INNOCENTE 


Trieste, 20 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— (RENZO MOROSINA e PAO- 
LA BERNARDI 


Trieste, 29 novembre 1977 


Prendono parte al lutto 
— EMMA e MARIO MISTARO 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto la fami. 


glin 


— BENEDETTO ISOLANI 
Trieste, 29 novembre 1977 


Si associano al lutto 
— MARGHERITA e DANTE 
TREBBBI 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto della fa- 
mielin gli amici 
_ DEMO. e LIBERA D’ANGE- 


I 

—:. PIERPACLO e GIULIANA 
CAPON 

— \SERGIO e LAURA SANTON 
Trieste, 29 novembre 1977 


‘Partecinano al lutto 
— Dipendenti Officina MINCA 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— ANITA e FRANCO MINCA 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
— MARCELLO FARINA e fa- 
miglia 


Trieste, 20 novembre 1977 


‘Partecipano al grande dolore 
della cara ADRIANA 6 della 
sue, famiglia gli amici 
— LAURA e WALTHER RUT- 
TER e famiglia 

— MARIUCCIA e GIORGIO 
MAGG: 

—- MARISA e ROMANO DO- 
MENICONI 

— PIA. GIANNI FIDEL e fa- 
miglia 

— ERMANNO LAGER 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto 
TA CONDI e MIRELLA POLI- 


Trieste, 20 novembre 1977 


‘Partecipano al lutto 
— DARIO e CLARA BERZIN 
— ROBERTO e LUISA FON- 


DI 
— PINRO e MAURA FRAN-| 


IDOL: 
Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al dolore dei con- 
giunti 
— PAOLO VALENTI e famiglia 
‘Trieste, 29 novembre 1977 
ro ini] 
RINGRAZIAMENTO 
Commosso per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Giovanna Cjak 
ved, Gerussi 


ringraziamo sentitamente quanti 
in vario modo presero parte al 
nostro grande dolore., 


I familiari 
‘Trieste, 29 novembre 1977 
COLI IT EIA 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari il 
DOTT, 


Pietro de Privitellio 
Gavaliere del Lavoro 


Desolatissimi ne danno la do- 
lerosa notizia i figli LUCIANA, 
ENRICO, i fratelli LUOIA, 
LUIGI e UMBERTO, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la famiglia del prof. DE BER- 
NARI!, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 novembre alle ore 10.30 
dalle Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1977 


Si associano al lutto dei fa. 
miliari i condomini di Salita 
Madonna di Gretta 15, 


Trieste, 29 novembre 1977 


Le, Presidenza e la Direzione 
Gentrale delle Assicurazioni Ge- 
nerali si associano con com- 
! mosse, partecipazione al lutto 
| dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa del 


i DOTI, 

Pietro de Privitellio 
già Ragioniere Generale e Di- 
Tettore Centrale della Compa: 
gnia. 


Trieste, 29 novembre 1977 


Si associano al lutto: 
— CESARE MERZAGORA 
— ENRICO RANDONE 
—: EMILIO DUSI 
— EUGENIO COPPOLA di 
CANZANC 
— ALFONSO DESIATA 
— MAURIZIO BONSI 
—: AILVARO COSTA 
— UMBERTO DELLA CASA 
{ — GIOVANNI DEL PESCO 
—- FRANCO SIRONI 
{ — GUIDO ABIUSO 
—- LUCIC ARNERI 
—. MARIO BETTOCCHI 
| —- FRANCESCO -BIAMONTI 
i— LUCIO BRUNO 
—: GIUSEPPE CALCAGNOLI 
—. CARLO CAMPIUTTI 
— ‘GUIDO CARISTI 
-- GIORGIO FANIN 
— SERGIO FERRANTE 
— UMBERTO GAMBI 
— RICCARDO GAROSI 
—: GIORGIO GIAMMATTEI 
-—- GUIDO GIOVANNINI 
— MARIO GREGOVICH 
— GIANFRANCO GUTTY 
— RAMIRO de HAAG 
— PAOLO JONA 
—. DIETRICH RKARNER 
—. GIACOMO LANDI 
— GIGRGIO LIVERIS 
—:. ROBERTO MOCCIA 
—: VALENTINO MOTTA 
— BENITO PAGNANELLI 
—. GUIDO PASTORI 
— GIUSEPPE PERISSINOTTO 
-. CESARE PEZZALI 


-- RODOLFO PIAZZA 

— PIETRO PISPISA 

—— ROBERTO PIZZIO 

—- EUGENIO PRINTI 

— FILIPPO PULIAFITO 
— CLAUDIO PUPPIS 

—. NICOLA REALE 

—: BENITO ROCCO 

— BRUNO SACERDOTI 
— ARNALDO SOLIMANO 
— DOMINGO SYLOS LABINI 
— ALBERTO TIBERINI 
— GIANFRANCO TONONI 
— 'CARLO ULCIGRAI 

—. REMO VERGNA 

:— ULISSE VOLPINI 

— ARMANDO ZIMOLO 


Trieste, 29 novembre 1977 


‘Prendono viva parte al lutto 

de: familiari: 

— FABIO e STELLA PADOA 
Si associano al lutto: 

— LUCIANO DAVANZO 

—: PAOLO BALDIN 

—: PIETRO CARESANO 

—- MARIO BONEI 

—. PAOLO BRUNO 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— CESARE AGOSTINI 
—- PETER BOEHM 
—: LIVIO CHERSI 
-: IGIANCARLO HAUSER 
--- UMBERTO NADALUT 
—- GIUSTO PESLE 
— FABIO SERIANI 
—- NLAVIO STAFFIERI 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
fi e erat tire ria] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Umberto Bonomolo 


pa moglie, i figli, il fratello, la 
sorella, cognati e parenti tutti 
ringraziano quanti in vario mo- 
do presero parte al loro dolore. 


Monfalcone - Trieste - Palermo, 
29 novembre 1977 


La COOPERATIVA FRA SO- 
PRACCARICHI partecipa al do- 
lore del collega CARMELO BO- 
NOMOLO per la scomparsa del 


fratello 
Umberto 


Trieste, 29 novembre 1977 


Il Direttore ed i dipendenti 
dell'ADRIATIC SHIPPING si 
associano al lutto dell'amico 
CARMELO BONOMOLO per l’ 
immatura dipartita del fratello 


Umberto 


"Trieste, 29 novembre 1977 
ZRET RATA RITZ VI 


— GESUALDO PIANCIAMORE; 


* 
Pia Sbisà 
nata Caenazzo 


ha concluso sabato scorso, do- 
po breve malattia, la sua lunga 
giornate terrena. 

Con tanta tristezza e vivo 

rimpianto ne danno l'annuncio 
le figlie, le nuore, i nipoti e î 
pronipoti, che esprimono in pa- 
ri tempo la loro riconoscenza 
al medico curante dott. GIU- 
SEPPE PARLATO, nonché al 
prof, POLACCO e dott. MAIO- 
NICA della Clinica «Salus». 
' Un grazie particolare al M.R. 
Monsignor NEREO BEARI che 
fu per lunghi anni sua guida 
Spirituale, 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 30 novembre, partendo 
dalla dell’Ospedale 
Maggiore alle ore 11,30, 


Cappella 


La S. Messa in suffragio ver- 
tà celebrata lo stesso giorno 
nella Cattedrale di S, Giusto 


alle ore 17. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 


IPACIPSA partecipa al lutto 
Gella famiglia per la perdita 
della cara mamma e nonna 


Pia Sbisà 


Trieste, 29 novembre 1977 
CINZIA ARAZZI 


Hi 


Con serenità e nella iFede, 
come visse, è spirato domenica 
27 novembre 


Marcello Dolce 


di anni 72 
da Pirano 


‘Resta nell’affetto della moglie 
affranta RINA e dei figli LINA! 
con il marito MARIO, MARIO ! 
con la moglie CLAUDIA, le so. ' 
relle AMELIA e GABRIELLA | 
(assente). il fratello LIBERO, ì | 
nipoti ‘FABIO e PAOLO, i 
cognati e i parenti tutti unita- 
mente a LUCI e GIGETTA. 

I funerali avranno luogo do-.; 
mani mercoledì 30 novembre 
alle ore 9.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie BLOMGREN e ZANUTTO. 


Trieste, 29 novembre 1977 
ENTRA IA 


T 


E’ mancato ai suoi cari 


Pietro Urbano 


‘Profondamente addolorati lo 
annunciano la moglie GRAZIEL- 
ILA, il figlio ROBERTO, il fratel- 
lo, sorelle, cognate, cognati e 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 12.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 novembre 1977 


Si associano al lutto la fa- 
miglia VESNAVER GIOVANNI, 
ANTONIA e SERGIO. 


Trieste, 29 novembre 1977 
VITINIA TE IE ZZIE DI 


sp 


Il giorno 28 novembre è ve- 
nuta a mancare la nostra cara 
mamma 


Anna Cudicini 
ved. Costa 


‘Ne danno il triste annuncio i 


jfigli ARMANDO, LUCIANO, la 


nuora LIDIA, i suoi cari nipoti 
ROSSANA, FABRIZIO, la MIM- 
‘MA, la sorella, i fratelli unita- 
mente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 30 corrente alle ore } 
9.30 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1977 
Pont enna] 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio dei 
‘Sindaci, il Corpo Insegnante del- 
la Scuola di Qualificazione Ope- 
rai Edili di Trieste partecipano 
al dolore del Sig. MARIO DEL 
CONTE per la scomparsa del 
fratello 


SACERDOTE PROF, 


Tuilio Del Conte 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
ETTI ATZORI 
RINGRAZIAMENTO 
Un sentito grazie a PINA e 
FRANCESCO e ai cugini URIZ- 


IZI per la partecipazione al mio 
dolore per la scomparsa del 


fratello 
Carlo 
PIERO ZECCHIN 
‘Trieste, 29 novembre 1977; 


29.11.1967 29.11.1977 


Nel decimo triste anniversa- 
rio della morte di 


. Remano Pipolo | 


con tanto rimpianto e l'affetto 
di sempre la moglie e i figli 
‘Lo ricordano a quanti Lo conob- 
bero e Lo stimarono. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
RIE III 


E 


Il giorno 26 novembre dopo 
breve malattia ha raggiunto 
nella pace del Signore il Suo 
diletto GIORGIO la cara mam- 


me e nonna 


Irma Maria Gerin 
ved. Fonda 


Lo annunciano i figli ALBI: 
NO, ALDO ed i parenti tutti a 
quanti La conobbero e Le vol- 
lero bene, 

I funerali seguiranno oggi 29 
novembre alle ore 9.36 partendo 
dalle Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Per suo desiderio la famiglia 
non prende il lutto. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 


La nipote ALDALINA con il 
marito ROBERTO TREVISINI 
ea il piccolo MATTEO ricor- 
dano con infinito rimpianto la 
cara nonna 


tima 
Trieste, 29 novembre 1977 


Prendono parte al lutto: 
— MARY e FABRIZIO TRE- 
VISINI 


Trieste, 29 novembre 1977 
[im onireee 


Ap 


Il 28 novembre è spirato sere- 
namente 


E’ mancato improvvisamente 


Leo Di Giusto 


‘Lo piangono la moglie ANITA 
MOLARO con i figli MASSIMO 
e GIULIO, la mamma, le sorel- 
le, il fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 114 a Cervignano. 


Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano la scomparsa del 
cognato 


Leo 


— GIAMPAOLO e ‘BEATRICE 
de FERRA 


Trieste, 29 novembre 1977 


Si associa al dolore 
— MARCELLA de 


Trieste, 29 novembre 1977 


LISUTTA, ORAZIO e GIGINO 
DE MICHIEL prendono parte al 
‘dolore che ha colpito i familiari 
per la scomparsa del caro 


Leo Di Giusto 


Cervignano, 29 novembre 1977 


‘Partecipano al lutto: 
— GIANFRANCO e LILLI SAL 
VADOR 


Cervignano, 29 novembre 1977 
VT NT DIARI NSOE 


T 


E’ mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Giuseppe Blancato 


[Lo piangono il figlio ROBER. 
TO, la nuora GISELDA, i ni. 
poti ‘ALESSANDRA, ELENA e 
ANDREA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 novembre alle ore 12 parten- 


Adamo Tolusso i do dalla Cappella dell'Ospedale 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIULIA, la figlia MA- 
RIAGRAZIA, il genero LUCIA- 
NO, il nipotino PAOLO, la .suo- 
cera GIULIA (GRANDI unita- 
mente alle famiglie DEVESCO- 
VI, SIMONETTA e parenti, 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore :10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano al lutto della fam. 
DEVESCOVI i colleghi del Cen- 
tro meccanografico. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 


Partecipano 
— LUCIA, PIERPAOLO 


Trieste, 29 novembre 1977 
RITIRATI RR I DI 


È 


Il 26 corrente è improvvisa» 
mente mancato ai suoi cari 


Roberto Vecchi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DINA, le figlie MARI. 
NELLA e ROBERTA e i parenti 
tutti. 

II funerali seguiranno oggi 29 


corrente alle ore 10.15 dalla; 


Cappella. dell’ Ospedale 
giore. 


Mag- 


Trieste, 29 novembre 1977 


‘Si associano: 
— famiglia BRUMATTI 
— famiglia DERUVO 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
RIENTRARE PERDENDO PRON 


T 


Paolo Lavagnini senior 


non è più. 

iNe danno il triste annuncio la 
moglie e i figli. 

I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 29 corr. alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 novembre (1977 


Si associano al lutto la co- 
gnata PIERINA e ì nipoti LA- 
VAGNINI. 


"Trieste, 29 novembre 1977 
IRE II 


Mamma CARMEN e papà 
BRUNO salutano con tanto af- 
fetto il piccolo 


Peter Marchesich 


assieme ai nonni STEMANIA e 
IMARIO, [BRUNA e SERGIO, e 
gli zii MARIO e LUCIANA as- 
sieme al cuginetto. MARCO che 
sarebbe divenuto il suo compa- 
gno di giochi. 


Trieste, 29 novembre 1977 


Commossi della partecipazio- 
ne al nostro dolore per la per- 
dita di 


Giordano Scopizzi 


ringraziamo tutti per le atte- 
stazioni di affetto. 

Particolare ringraziamento ‘al 
dott. DELAMI. 


La famiglia 
Sistiana, 29 novembre 1977 
CELERINA 
ANNIVERSARIO 


Ricorre il triste anniversario 
della scomparsa della cara no- 
stra 


Italia Bonazza 
in Cerqueni: 
La ricordano sempre il ma- 
rito (PINO, il figlio OSCAR e la 
nuora GIANNA. 


Trieste, 29 novembre 1977 
RE TO RE PILE 


Maggiore. 


Trieste-Siracusa, 27 novembre 
(1977 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della NORLON S.p.A. si uni- 
‘ sce al dolore del dott. ROBER- 
TO BLANCATO e dei familiari 
per la morte del padre 


Giuseppe 


“Trieste, 29 novembre 1977 


FABIO BURCHIELLARO e 
famiglia partecipano al dolore 
del dott. LANCATO 
per la scomparsa del padre 


Giuseppe 
Trieste, 29 novembre 1977 
TAV 


T 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e alla famiglia si è spen- 
to serenamente il 28 corrente 


Erminio Zampetti 
Pensionato F,S. 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne dà il triste annuncio il 
figlio GIANCARLO unitamente 
ai parenti tutti. 

[Un sentito ringraziamento al 
dott. STORACE e a tutto il per- 
sonale paramedico del I Reparto 
‘Lungodegenti per le cure pre- 
state. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 30 corrente alle ore 10.45 
partendo dalla \Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
| PIRATI ITS 
Ì 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Colarich 


Lo annunciano, con infinito 
dolore, la moglie MRNILA, il 
figlio DIEGO, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti, il suocero GIU- 
SEPPE con le famiglie SKE- 
RIAN e (CIAC e i parenti tutti. 


T funerali avranno luogo oggi 
martedì, in ‘forma civile, alle 
ore 13, dalla Cappella di via 
della ‘Pietà direttamente’ per 
Santa Barbara, 


Muggia, 29 novembre 1977 
o et] 
Oggi alle 10,30, dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore, avrà 
luogo il funerale di 


Giovanni Di Lillo 
Ufficiale della riserva 


di complemento 
della Guardia di Finanza 


Trieste, 29 novembre. 1977 


nin] 
RINGRAZIAMENTO 
La mamma e la Sua CAR- 


MELA ringraziano quanti hanno 
voluto onorare il loro caro 


Alfredo Morel 


Trieste, 29 novembre. 1977 
eni] 


1972 197 


Umberto Quebella 


Passano gli anni ma il Tuo 
ticordo e il ‘Tuo affetto sono 
cempre vivi in noi. 


La moglie ALMA 
e la figlia SAVINA 


Trieste, 29 novembre 1977 
meme ee 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Bruno Frontali 


la moglie, figli, parenti tutti Lo 
ricordano con affetto. 


‘Trieste, 29 novembre 1977 
COTE EINE ATZORI 


2 


IT EA 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


29 novembre 1977 


URARIO FERROUIAR 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA . REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO - GENOVA 
PALERMO 
PARTENZE 


Portogruaro - Venezia S.L. 

. Yenazia - Bologna - firenze 
{via Venezia SL); Miano - Go 
Brignole (via V. Me 
tro) (*) 


625L {prosegue per San 
Donà P. dal 26-9 al 23-12, da 
T-1 al 23-3 @ dal 293 in pol), 
soppresso nel giorni festivi e 
dal 24-12-77 all'1-1-78 

Venezia SL - Roma e Torino 
{via V. Mestre - Mileno P.G.) 
(WL Mosca - Roma {1) l e ùi 


emo 


8.00 Ex Venezia S. L. 

8.30 Ex Venezia S.L. (cuccette ll ci 
da Belgrado - Atene - Skopje 
+ Sofla e Istanbul) 

925.8 

10.50 L 

13,00 D 

13.40 L 

14.40 Ex 

17.10 Ex 


Vanezia S.L. - Milano - Torino 
Portogruaro 


Venezia S.L. 
Venezia SL - Bologna C. . Ro 
ma Tib. - Napoli C. Filegre! 
Reggio C. - Catania (cuccette 
N ci. Trieste - Reggio C.; cuo 
Detto i è ll ci. e WLA Tri 
ste » Catania. Clrcola 16-12-77 
* 6-1-78 6 23-3 - 1-4-78 
V. Mestre {senza formate In 
termedie) - MHano - Genova (*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
{soppresso gior 
festivi) 


Simplon Express - Venezie 
S.L. - Roma - Milano Lambr. - 
Domodossola - Parigi (cuccet 
ta di 1 e Il ci. Trieste - Part 
@!): cuccette Il cl. Belgrado - 
Parlgi, Zagabria - Parigi 0 Ve 
nezia - Parigi 

Portogruaro 


1725 R 


17.32 L 
148,05 L 


18.54 Ex 


Venezia S.L. e Bologna-Lecce 
(via V. Mestre) (cuccette d' 
Il cl. Trieste-Lecce) 

Venezia S.L. . Milano - To 
rino - Genova - Marsiglia (cue- 
cotte di 1 @ Il cl, Trleste- 
Torino; WLA e cuccette di 1) 
cl. Trieste-Genova) 

#5 Ex V, Mestre - Bologna » Roma 
{WLA e cuccette di | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L 
Portogruaro 
giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre (WLA 6 
cuccette di Il ci. Genova. 
Triesto; cuccette di 1 e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.45 Ex Roma - Botogna - V. Mestre 
(WLA # cuccette di | @ Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia 8.L. 

10.09 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola . Milano Lambr. 

* Roma - Venezia S,L. {cuccet: 

te di 1 e Il GI. Parigl- Tale 

ste, cuccete di Il cl. Parlgl- 

Belgrado e Parigl - Zagabria) - 

Lecce - Bologna {cuccette d' 

Ii cl. Lecce - Trieste) 

Rlalto . MMano - V. Mestre 

{V. Mostro - Trieste senza fer 

mata intermedie) (*) 

Venezia S.L. 

Palermo - Catania - Reggio C 

= Napoli C.le - Roma Tib, . 

Firenze Campo Marte - Bolo 

gna C.le - Venezia S.L. (cuc 

cette di Il ci. Reggio C. - Tria 
ste; cuccette di | e Il cl. Pa 
lermo e Catania - Trieste), Gir. 

cola dal 17-12-77 - 9-1-78 e 


(soppresso ne 


be he 
or ro 


11.05 R 


12.15 Ex 
13.07 Ex 


24-3 » 24-78 

13.42 D Milano {via Mostre) - Vene 
zia SL. 

13.55 L Cervignano (soppresso nel 


giorni festivi e dal 
‘all'1-1-78) 

Venezia S.L. 

Torino - Venezia 8.L. 
Firenze - * Venazia 
8L( 

Venezia S.L. (WLAB Venezia 
Belarado: cuccette di ll ci 
Venezia - Belgrado - Atene 
Skopje- Sofla e istanbul) 


24-12-77 
15.17 D 
17.48 D 
18.530 R 


19,05 D 


19.18 L Portogruaro 

20.07 D Venezia S.L. +. Pi 
(soppresso nei giorni festivi) 

21.00 R_Roma e Milano {via V. Mo 
utre) (*) 

23.00 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano . Roma - Ve 
mezie S.L. (WI Roma - Mo 
802 (2)). 


{*) Solo 1 classe 4 prenotazione obbi 


gatoria. 

(1) Non circola nel giorni di mercoledì 
e venerdì, 

(2) Non circola nei giorni di giovedì 
sabato, 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO - SKO. 
PJEÉ - BUDAPEST - ATENE . 
SOFIA - ISTANBUL » MOSCA 
PARTENZE 


10.29 Ex Simplon Express - Villa Opi 
cina » Lublana » Zagabrie 
Belgrado - Skople 

Vibla Oplcina - Lublana {1} 
Villa Opicina - Lublana (1) 
Villa Oplcina - Lubiana (1) 
Vila Oplcina - Lubiana - Za 
gabria - Belgrado (sl effettua 
nel glomi di martedì - giovedì 
@ di sabato - soppresso # 
31-12-77 e H 25-3-78), 

20.05 Ex Villa Opicina - Lubiana + Sko 
Ple - Belgrado - Atene - So 
fila - Istanbul (WLAB Venezia 
Belgrado; cuccette ll cl. Ve 
nezia - Balgrado - Atene - Sko 
pja.- Sofia e Istanbul) 

Vilia Opicina 

Villa Opicina - Lubiana - Ze 
gabria - Budapost {WL Roma - 
Mosca (2) ). 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19,05 D 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria - Lubiana 
» Villa Opicina (WL Mosca- 
Roma (3) ). 
Belgrado - Zagabria - Lublana 
= Villa Oplcina (sl effettua 
nei giorni di martedì - giovedì 
@ di sabato . soppresso È 
31-12-77 e H 25-3-78). 
Istanbul - Atene - Sofia - Bal. 
grado Skopje - Lubiana - VI 
la OpioIna (WLAB da Belgrado 
@ Venezia; cuccette di Il cl. 
Belgrado - Skople - Atene - 
Sofia - Istanbul e Venezia) 
Lublana . Villa Oplcina (1) 
Lubiana - Villa Opicina {1) 
Lublana - Ville Opicina (1) 
Slmplon Express - Belgrado - 
Skopje - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette di 1) 
ol. Zagabria - Belgrado - Ps 
nio!) 
21.30 £ Villa Opicina 


(1) Soppresso net giorni di domenica, 
[2) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 


{3) Non circola nel giorni di mercoledì 
» venerdì. 


6.14 D 


8.05 Ex 


9,10 D 
13351 
16.38 L 
18.35 Ex 


(Î\VERDE È TUO: 
DIFENDILO ? 


LA 


DUE PAGINE IN PIU' 


dedicate alle 
TRE VENEZIE 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


gettini antichi, giocattoli, bam. 
bole, bastoni, bigiotterie, lam- 
Ppade, statuine, bronzi, cande- 
lieri, medaglioni, mobili e so- 
‘prammobili compero. Telefo. 
nare "7193972, pasti 767134. 
23364 N 


CLASSIFICATORI e schedari 


metallici ufficio acquisterei se 
vera occasione, 64960 - 64732 
2933 N 
MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 


ti completi mobili singoli a 

prezzi bassi: «POLLI», Gri- 

mani 11, 9/11 NN 
COMMERCIALI 

(0) Lire 200 per parola 


A altissime quotazioni acqui. 


stiamo oro, argento, monete, 
orologerie antiche: realizzere- 
te più, di più. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 21483 O 


ACQUISTO ORO a prezzo mas. 


simo monete, rottami, disim- 
pegno polizze, CORSO ITA. 
LIA 28 primo piano. 232000 


DARWIL ACQUISTA ORO anche 


i pagando fino lire 4200 
grammo secondo titolo e spe- 
cie. Disimpegno polizze. S. 
Antonio Nuovo 4, I piano. 

21979 O 
«RECUPERI GENERALI» 
acquista, vende ferro e metal. 
li, motori, motori elettrici, 
macchinari ed utensili usati, 
lamiere, cavi, catene ecc.; ri 
tiri e consegne a domicilio 
con autogrù, Androna Campo 


Marzio 12, tel. 733405, Trieste. | 


21940 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 200 per parola 


NATALE Natale Natale Natale 


la DI.BEMA vi offre un as. 
sortimento vastissimo di cas- 
sette natalizie di vini e liquo- 
Ti, confezioni economiche da 
6 bottiglie dei migliori vini 
del Collio, Panettoni Riccia- 
relli, cioccolattini a prezzi 
minimi, E’ in grado di confe- 
zionare cestini e pacchi dono 
di tutti i prezzi, può conse. 
gnarli ovunque a domicilio. 


‘Richiedete telefonicamente il 
mostro listino natalizio, non 
aspettate gli ultimi giorni se 
volete risparmiare ed essere 
serviti bene. DI.BE.MA via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, telef, ‘740485 - 795043 - 


418762. 22721 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


CERCASI rappresentanti intro- 
dotti articoli sportivi, calzatu- 
re, Pubblicità Addosso, Casel- 
la Postale 157 . 21052 Busto 
Arsizio, 1117 P 

DITTA Biancosaiti cerca rap: 
‘presentante per Trieste più 
Monfalcone in esclusiva. Se- 
rie possibilità di carriera. Te- 
lefonare ‘(0432) 69839, —351P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


A.A.AA. ALLA NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assorti 
mento di tutte le marche. Con- 
dizioni speciali di pagamento 
e permute usato per usato, 
NON TELEFONATE, ma veni. 
te a vederle. Per informazioni 
chiedete del Sig. Pertosi. Via 
Caboto 24, Trieste. 10-10 Q 

AA.A.A.A.AA, AUTODEMOLI. 
TORE compra macchine da| 
demolire ritirando sul posto. 
Tel. 70187. 22660 Q 

AAAAAA. CONCESSIONA. 
RIA CHRYSLER SIMCA SUN. 
‘BEAM Padovan De Carli, Fla-; 
via 47, tel. 827782: Autocca- 
sioni Fiat 126, 127, 128, 128 
fam., 850 special, 850 sport, 
124 special, A112E, Alfasud 
73, Mini 1001, Cooper 1000- 
1300, 125 special, Citroen Dya- 

“ne 6, GS 1220, NSU 4L, Ford 

«Escort, Renault 10-6TL, O. 
pel adett Sunbeam 1300- 
1600 Simca 1000 LS, GLS, 1100 
GLS, LX, special, 1100 TI 75, 
1301 S, 1307 S impianto gas 
TT, moto 125 77, Laverda 1000 

È 23088 @ 

A.A.A, AUTUDEMULITURE 

compera automobili da demo. 

lire, Tel. 812256, via B. Casa 

le 2. 21865 Q 


RA ma EZIO 


e i n 


A.A.A, AUTOSALONE fiat, F. 
Severo 65. Prove, dimostra- 
zioni si tutta la gamma Fiat. 
Omaggi favolosi sulle 131 e 
128. Sconto particolare sulle 
128 3p. Pagamento 30 mesi 
senza cambiali. Occasioni ga- 
rantite 3 mesi: Fiat 500 fam. 
74, 500L 70, 126 73, 850 berli- 
na 70, 127 ‘76, 75, 72, 71 128 


172,11, 70, 69, 124 spec. 79, 70, | 


124 spider 1.6 73, Alfaromeo 
GT Junior 1.3 71, Simca 1000 
GLS 72, KTM 25 cross, Ka- 
wasaki 125 Trial. 3564Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
\Allfetta 1800 ’74, 124 Special T 
"71, 128 ?71, Simca GLS 1000 
"75, 126 "74, "75, Alfasud TI ’75. 
‘Bar Guglielmo via S. Manco 2. 
ALFA GT 1300 Junior impianto 
gas veramente perfetto vendo 
‘permuto rateizzo, Tel. 828156. 
23397 @ 


ALFETTA Giulia Alfasud in ga: | 


ranzia per 3 mesi. Fiat 126, 
127, 198, 
A 112. Citroen CX, GS. Opel 
Ascona. Ford ‘Taunus 1600. 
Autosalone dell'usato Alfaro- 
meo, via F. Severo 122. Tel. 
568663. 33407Q 
AUDI 50 GL, perfetta ’75, ven- 
desi occasione, Tel, ‘793455. 
AUTOANGENZIA Claudio via 
‘Geppe 8, tel. 63640, Occasioni 
Fiat 500 F.L., Simca 1000, Sim- 
ca 1301 Special 75 76, Skoda 
100L 76 berlina, Citroen GX 
Club 73, Fiat 128 berlina 4 
porte 75. Occasioni ciclomo- 
tore Guzzi Dingo Negrini. Mo- 
tocicletta Jawa 350 ce 76 CZ 
125. 76. 23371 Q 
AUTOGCASIONI Pipan, Gatteri 


13. 124 ’71, special T ‘72, COU- | 


pé "67, 127 "73, 128 coupé ‘72, 
X.1.9 73, Alfa 2000 "74, ’72, 
GT 2000 772, Junior ’71, Alfa- 
sud *73, Lancia 2000 "72, Beta 
TA, Fulvia coupé 16 "70, E- 
sscort. ’73, 70, VIV ‘69, Dyane 
6 "76, Citroen DS ’71, GS 74, 
BMW 2002 ‘70, Furgone F12 
1974 3063 @ 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7: 
Alfetta 1800, A. R. 2000-1750, 
Alfasud, Giulia super, 1300 TI, 
124 special 73, 128, Citroen D 
20, 127 "77, Abarth 112, 850 
coupé, Renault 10, Prinz 1000, 
850 coupé, 600 D revisionata, 
Suziki 380, 750, Vespa 50, 


124, Autobianchi! 


i 23373 .Q 
{1REKORD Caravan 5 porte, ver- 


BMW_ 30 CSI, ACCESSORIA-, 
TISSIMA, TRATTABILE CONI 
PERMUTA VENDESI ALLA 
OPEL . AUTOROTOR, SAN- 
ZIO 11, 040-51400, 23387 Q 

CITROEN D Super 5 ’73 bian- 
co, l anno garanzia totale, 
vendesi. Tel. 793455. 23390Q 

CITROEN DS 19 ‘72, Pallas D 
Super 5 ’73, Lancia Flavia ca-! 
briolet, Giulia 1300 "70, GT 
Junior ’68, Mini MKT ‘70, 
Volkswagen 411 Variant L 5 
*72 Transit Diesel ’76, Ardea 
1950, Moto Guzzi 150 Califor- 
nia, Simca 1100 Break ’72, 1301 
*T4, Renault TL 6. Tel, 231193. 

FERRARI 308 GTB, 308 GT4 
Cccasione, vende concessiona. 
ria (040) 414396, ‘774257, 

i 233701 

FIAT 500 del 64 in ottime con- 
dizioni vendesi. Tel. ‘749644. 

FIAT 500L ’70, bleu vendesi. 
Tel. 793455. 23390 @ 

FIAT 850 special 68, 128 71, 124 
coupé e berlina 69. Telef, n. 
231193. MIE61Q; 

FIAT 127 43.000 km uniproprie- 
tario vende fine ’73, Telefono 
828156. 23397 

FIAT 131 special 1300 5 marce 
vendo anche permutando, Via 
Risorta 17. 23402 

LANCIA Fulvia coupé 1,3 775 
bianco 30.000 km vendesi, tel. 
793455. 23390 

MINI 120 L 75, 76; Abarth 70 Hp 
75, 76; A112 71; AI12E 74; 
Fiat 124 coupé 73; 124 spider 
74; X 19 "6; 132 72, 74; 125 71; 
‘Alfetta 1800. 77; Alfetta 1600 
TT; Beta coupé 2000 76; Beta 
HPE 76. Vende Concessiona- 
tia Lancia, via Flavia 55, te- 
lefono 820214, 23408 Q 

PRIVATO vende Alfetta GT 
1800 1976 in perfette condizio- 
ni superaccessoriata. Telefo- 
nò 730416. 


sione lusso, affarone trattabi- 
le alla nuovissima Concessio- 
naria Opel, R, Sanzio 11, tel. 
040-51400, | - . 23387Q 
R5 TS tetto apribile gancio trai- 
no autoradio 15.000 km assolu- 
mente. perfetta, Occasionissi- 
ma vendesi. Telef. 69342 ora- 
Tio negozio. 23362 Q 
RENAULT 6 TL 73 ottimo stato 
vendo, Tel. 767200 ore vasti. 
23364 @ 


sità 


Q|SALONE parrucchiera, profu- 


impianto a gas, perfetta, lire 
1.200.000. Telefonare n. (0432) | 
69809. 1234Q | 

500 F, bella occasione e 850 spe- 
cial garantita vendonsi Dl 
Concessionaria Opel - Autoro- i 
tor, Sanzio 11. 23387} 

850 special ottime condizioni 
vendo permuto. Visibile via | 
Risorta 17, 


VENDESI Ford Taunus 1.6 con | 


[" CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


CAUSA malattia cedesi quota 
conveniente iscrizione comple- 
tamente pagata corso pro- 
grammatori elettronici genna- 
io. maggio 1978. Tel. 417114 
orc pasti. 23378 R 

CEDESI negozio abbigliamento 
medio fine. Scrivere Publi. 
kompaes a cascetta 37 E - 
34100 ‘Trieste, 23405 R 

CEDO licenza superalcolici ar- 
redamento locale 100 mq zo- 
na centrale, S. Lazzaro 3. Tel. 
68810 Acit. 23386 R 

UROGHERIA profumeria av-| 
viatissima cede Immobiliare 
GIVICA, S. Lazzaro 10. 

23377 fi 


meria completamente attrez- 
zata mq 60 vendesi, Tel. 64678. 
23383 R.| 

VENDESI trattoria pizzeria ot-| 
tima posizione con forte lavo- 
To a nucleo familiare minimo 
4 persone. Scrivere e Publi- 
kompass, cassetia 35-E, 34100 
Trieste, 23366 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A, APPARTAMENTO nuovo 
con mansarda via, Commer- 
ciale vista panoramica ecce- 
zionale metri quadrati 250 
complessivi in palazzina si- 
gnorile pronto ingresso ven. 
desi direttamente, possibilità : 
mutuo quinquennale, Telefo- 
nare 418396 pomeriggio. 

A. C. GHEGA vendesi apparta: 
mento libero uso ufficio 0 a- 
‘bitazione II piano 120 ma. 
‘immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62636, 

239108 Sì 


A, C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu- 
patì 23 stanze cucina bagno! 
‘We ascensore riscaldamento 
disponibili piani alti possibili- 
tà mutuo. Immobiliare Trie- 
Sstina XXX Ottobre 4, Telefo- 
mo 62636. 23108 S 

A. C. OCCASIONI appartamenti 
‘occupati 1-2-3 stanze cucina 
bagno GHIRLANDAIO TOTI, 
OSPEDALE MILITARE, GAT- 
TERI, XXX OTTOBRE possi 
‘bilità mutuo vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4. Tel. 62636. 23108 S 

A. ACIT. Ultimo appartamento 
in palazzina panoramica so- 
leggiata salone due stanze cu: 
‘cina doppi servizi giardinetto 
proprio, Finiture accurate, Miu- 
tuo approvato, S. Lazzaro 3. 
Tel. 168810. 28335 S 


A. ACIT. CONDOMINIO PARCO 
VILLA REVOLTELLA. Ultime 
disponibilità salone due stan- 
ze cucina doppi servizi gara- 
ge ampio giardino condomi. 
hniale. Mutui approvati, S. Laz 
zaro 3. Tel, 68810, 23335 S 

A. ACIT., PALAZZINA prossimo 
imizio costruzione S. GIUSTO. 
VIA COMMERCIALE, Appar- 
tamenti varie grandezze, tutti 
confort. Visione progetti S. 
Lazzaro 3. Tel, 68810. 

3 23335 S 


ACQUISTASI casetta modesta 
Stanze con servizi, Telefono 
‘711297 ore pasti. 23324 S 

AGENZIA Casa Mia vende lus- 
suosi seminuovi 2 grandi stan- 
ze cucina abitabile servizi pog- 
gioli altri bellissimi 2 stanze, 
soggiorno cucirino bagno pog- 
gioli tutti i 7#.mfort, Giulia 13 
1794286. 23361 S 

AGENZIA Casa Mia vende 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento autonomo me- 
tano 18.500.000, Giulia 13, tel. 
1794286. 23361 Sì 

ALFIERI vendesi soffitta 1201 
ma 30 mq liberi 90 mq occu-! 


pati ottimo prezzo, Tel, 87915 OCCASIONE camera, cucina, 
Bonzanini 


5 23403 S 
APPARTAMENTO, vista mare, 


via San Pasquale, soggiorno, ! PINDEMONTE svendesi ‘appar: 


Calmera, cucina, servizi, 
ripostiglio II piano vendesi. 
Telefonare 796107 ore ufficio, 

23401 S| 


| OCCASIONE ‘paraggi via Navali, 


BAGNI di Lusnizza - Malbor-| 
ghetto. Monolocale con bagno 
e cucina separati. Arredamento 
elegante mq 28. 3 posti letto. 
Vendesi ottime condizioni per 
realizzo, Telefono (0425) 30708 
ore 18-21, 1505-BO S 


leg 
tissimo vendo, Tel. 31192. 


2589 
COMMERCIALE ammezzato in- 
terno tre camere cucina ba- 
gno (14.000.000 vendesi, Telef. 
37915 Bonzanini. 23403 S 


COMMERCIALE 2 stanze, cu- 
cing bagno poggiolo riposti 
glio centralnafta ascensore 
vende Immobiliare CIVICA, 
S. Lazzaro 10. 23377 S 

COMPRO appartamento salone 
tre sianze servizi possibilmen- 
te panoramico, Telef. 569050 
oro pasti. 23339 S 


FARRA centro vendesi casa da 
riattare, possibilità di ricava- 
Te 5 0 più appartamenti con 
giardino, Agenzia Immobiliare 
Friulana, Gradisca, 0481-99594. 

760 S 

TNINTERMEDIARI vendonsi ap- 
partamenti occupati piani alti, 
diverse grandezze, tutti i com- 
forts, case nuove, esenti im- 
‘posta ventennale, facilitazioni 
di pagamento, ottimo investi 
mento, rendite aggiornate. 
Per informazioni tel. 815213 
orario ufficio, 23355 S 


NEVEGAL - Elegantissimo ap- 
partamento arredato 60 mq, 
vastissima terrazza, solarium, 
20 ma, moquette, caminetto. 
Salone, cucina, camera matri. 
moniale, Garage riscaldato. 
Offerta eccezionale per realiz- 


zo. Telefonare ore pasti (0425) |: B; 


28448. 150-BO S I 


tre camere, poggioli, soleggia- 
tissimo, vendesi. Telef. 793090. 


centralissimo, libero, vendesi 
77.500.000. Tel. 793090, 3584 S 


tamento occupato casa deco 
rosa (100 mq TII piano senza 
i ammezzato. 


ascensore; altro È 
"Tel. 87915 Bonzanini. 23403 S 


Stoccarda 
$ il giorno dopo 


I ces 
trovi da 


di MONFALCONE 


PRIVATO vende appartamento 
con o senza arredamento nuo- 
vo, tristanze, poggioli, tutti 
comforts. Mutuo. Via Puccini. 
Telefono 826116. 23389 S 

SECONDO LOTTO ASTRA RE- 
SIDENCE . nuovo comples. 
so zona residenziale, apparta- 
menti monovano, 2-3 stanze, 
attici con mansarda, box per 
macchina, campo giochi, ten- 
nis, rifiniture accurate, cucini- 
ni completamente arredati. 
Prezzi concorrenziali: mutuo 
fondiario. agevolato, contri 
buto regionale; ' anticipi con- 
tanti con max dilazioni di pa- 
gamento; rincari futuri ‘in 
corso di costruzione, già. con- 
cordati con tetto fisso. Locali. 
tà; asservita da numerose li. 
nee di autobus, autonomia per 
scuole, negozi e supermercati, 
Vendite in cantiere di strada 
vecchia dell'Istria n. 118 dalle 
9 alle 11 e dalle 14.30 alle 18.30 
Tel, 815213. 23355 S 

SERVOLA ‘prossima consegna 
saloncino 2 stanze cucina ba- 
gno mansarda vende Immobi- 
liare CIVICA, S. Lazzaro 10. 

2337 S 

TERRENO adatto roulotte Ga- 
brovizza, 200 mq 6.000.000 ven- 
desi. Tel. 7532392. © 233585 

VENDESI locale d'affari zona 
Carpineto, tutti i comforts, 
muovo, mq 95, Facilitazioni di 
‘pagamento, mutuo. Per infor- 
‘mazioni tel. 815213 dalle 9 
alle 11 e dalle 14,30 alle 18,30. 

23355 S 

VERA occasione seminuovo, via 
Gambini vende privato cucina, 
tristanze, biservizi, poggioli. 
Tel. 762297, ore 18-21. 3587 S 

VIA CADORNA 14 MANSARDE 
OCCUPATE. 3 stanze cucina 


23193 S 
VIA GADORNA 14 (pressi MA- 
IRINA). Ultimi appartamenti 
occupati 2-3-4 stanze cucina 
wc con possibilità bagno lire 
(13.000. MINIMO CONTANTI 
7.000.000, _ VISITARE FERIA- 
LI SUL POSTO ORE 1030-12. 
Informazioni telefonare 750777. 
23198 S 
VIA GAMBINI 29. Appartamen- 
ti occupati 2 stanze cucina we 
con possibilità bagno ‘12.000.000 
MINIMO CONTANTI 6/500.000, 
VISITARE FERIALI SUL PO- 
STO ORE 15.30-16.30. Informa. 
zioni telefonare 750777, 


28193 S 
DIVERSI 
Vv Lire 220 per parola 
SIGNORINA inglese fluentissi. 
mo, preferibilmente lingua 


madre, ottima presenza dispo. 
sta ad accompagnare dirigen- 
te industriale alto livello, viag- 
gio vacanze- affari in Asia 
prossimo febbraio, Scrivere a 
cassetta Publikompass n. 49-D 


34100 Trieste, 22976 V 
ANIMALI 
W Lire 220 per parola 


GUCCIOLO femmina pastore te- 
desco, occasionissima, vendesi. 
Telefono 273903. 3581 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


AFFARONE! Motoscafo Fiart Ve- 
nus 25' cabinato, 4 posti letto, 
servizi, con 2 motori Volvo 
‘Penta diesel da 106 HP, in ot- 
timo stato privato vende, Ri- 
volgersi all’Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
n, 28. 11/11 Z 

ALLA Camper Trieste trasfor 
mate il vostro furgone în 
autocasa con il kit «è Camper» 
lire 950.000, via del Ronco 10. 

23089 Z 

CAMPEGGIO vende trenta roù- 
lottes prima immatricolazio- 
ne Royal Car noleggiate solo 
15 giorni stagione estiva - su- 
peraccessoriate, chiavi in ma- 
no sconto effettivo da 2.100.000. 
Telefonare 041/968070 - 975299. 

PRIVATO vende Chriscraft Pu- 
tura metri 8, buone condizioni 
accessoriato 5.500.000. Telefo- 
nare 36807. 23380 Z 


C.A.R. 
vi dà la casa 


Via Valdirivo 13.- Tel, 31192 


litalia 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 


da Ronchi per; partenze arrivi 
Amburgo 15.40. 21.25 
Amsterdam 15.40 19.00 
Atene 07.00. 16.00 
‘Barcellona 07.00. 14.20 
Bruxelles 15.40 18.50 
Colonia-Bonn 15.40. 19,50 
Copenaghen 07.00 11.55 
Diisseldorf 07.00. 11.40 
15.40 20,40 
Francoforte 07.00 11.30 
15.40. 20.05 
Londra 07,00. 10.50 
15.40 20,35 
Madrid 07.00 12,05 
Monaco 15.40 21.30 
New York 07.00 15.45 
Parigi Ja pi 
È 20.11 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 15,40. 21.35 
È ARRIVI 
per Ronchi da: ‘partenze arrivi 
Amburgo 08.15 14.20 
terdam 10.30 14.20 
Atene 10.10 15.00 
16.45 21.15 
‘Barcellona 15.05 21.15 
ruxelles 10.40 14.20 
Colonia-Bonn 09.50 14,20 
Co; en 16.25 21,15 
Diisseldorf 08.10. 14,20 
1 12.25 21.15 
Francoforte 17.00 21.15 
‘Londra 16.25. 21.15 
Madrid 12.45 21.15 
Monaco 17.30 21.15 
New York 19,30 14.20 
gi 10.10 1420 
16.35 21.15 
Stoccolma 14,35 21.15 
08.00 14,20 


